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Unità a sinistra 

E SIGNIFICATIVO che, di fronte alla decisione 
del PCI e del PSIUP di presentarsi uniti alle elezioni 
per il Senato, VAvanti! si scandalizzi e critichi i so¬ 
cialisti di unità proletaria perchè rinunciano a distin¬ 
guersi e perchè non seguono l’esempio del PSU sulla 
via della divisione della sinistra. Simili suggerimenti 
interessati tradiscono una vera e propria compiacenza 
per tutto ciò che distingue, che divide, che separa tra 
di loro le forze della sinistra e che nega ad esse la 
possibilità di aprire una prospettiva nuova alla società 
nazionale. Ciò tuttavia non ci impedisce di continuare 
a volere essere unitari per due, per noi e anche per 
coloro che ancora non comprendono che è giunto il 
momento di cambiare politica. 

Le forti tensioni sociali, l’insopportabile condizione 
operaia, la dura realtà dello sfruttamento, e poi i 
pericoli per le sorti della pace e della democrazia, il 
rigurgito della violenza e dell’aggressività dell’impe- 
rialismo, i colpi di stato perpetrati dalle caste più 
reazionarie e appoggiati dagli USA: ecco il quadro 
nuovo — e quanto diverso dalle illusioni riformiste 
degli anni sessanta! — in cui si inserisce l’accordo 
con i compagni del PSIUP e con altre forze di sinistra. 
Non è quindi un caso che in una situazione cosi dura 
e difficile per le masse popolari si incomincino a 
rinsaldare i legami tra tutte le forze di opposizione di 
sinistra. 

§ I TRATTA di uno schieramento ampio e signifi¬ 
cativo. che va dal PSTUP ad altre componenti socia¬ 
liste. a gruppi di estrazione cattolica e a varie forze 
e personalità di sinistra. Il raggrupparsi di questa 
« sinistra di opposizione » attorno a scelte e obiet¬ 
tivi comuni risponde ad una sollecitazione uni¬ 
taria che è in atto nel paese e può costituire un primo 
passo verso una più vasta unità di forze democrati¬ 
che e di sinistra. Ciò vuol dire che ci troviamo di 
fronte ad un avvenimento che è destinato ad andare 
al di là della semplice esperienza elettorale, e che sta 
a dimostrare che è possibile lavorare consapevolmente 
per una ristrutturazione unitaria della sinistra attorno 
a programmi positivi e di alternativa all’attuale poli¬ 
tica del governo: e ciò vuole anche dire che ormai il 
tema all’ordine del giorno è come uscire dal centro¬ 
sinistra per gettare le basi di una organizzazione della 
società diversa da quella che l’attuale maggioranza 
sta gestendo e per andare ad un altro tipo di sviluppo 
e ad una nuova collocazione intemazionale dell’Italia. 

Questo nuovo processo unitario ha le sue origini 
obiettive nella forte carica di protesta che sorge dal 
paese, nelle sofferenze, nelle ingiustizie gridanti, negli 
sqùilibri. nella umiliazione della personalità umana 
determinati da un tipo di sviluppo che annulla, soprat¬ 
tutto nei giovani, la possibilità di una costruzione 
creativa di se stessi e della società. Dalla realtà della 
condizione umana nell’attuale tipo di società scaturisce 
quindi la necessità di dar vita a una unità di lotta 
che abbia al centro il problema della partecipazione 
effettiva e originale delle masse popolari alla costru¬ 
zione di una nuova politica e di una società diversa. 
Ecco perchè l’unità a sinistra non vuole essere, e 
non potrà mai essere, un semplice cartello elettorale, 
perchè essa si fonda sul richiamo al controllo e alla 
partecipazione diretta alla lotta politica delle classi 
lavoratrici. Come non vedere che il paese ha bisogno 
di questo controllo e di questa vigilanza democratica? 
Soprattutto come non vederlo quando si viene a sapere 
che nel luglio del ’64 erano già pronte le chiavi per 
entrare nottetempo negli appartamenti di dirigenti 
politici e sindacali, che erano già pronti aerei per tra¬ 
sportarli ed erano già pronti i campi di concentra¬ 
mento ove rinchiuderli? 

Da QUESTA allucinante storia, che ha lasciato 
l’opinione pubblica democratica con il fiato sospeso, 
affiora resistenza di un pericolo permanente e nello 
stesso tempo si leva un monito, un richiamo all’azione 
e all’unità. Anche per questo l’accento non deve essere 
posto su ciò che divide ma su ciò che unisce: soprat¬ 
tutto non bisogna indebolire la vigilanza delle masse 
di fronte alia possibilità permanente di colpi di mano 
che possono cambiare tutto il quadro istituzionale 
entro cui si esprime attualmente la lotta politica: 
perchè in un paese capitalista, dove per di più l’impe¬ 
rialismo americano ha le sue basi militari, bisogna 
continuamente combattere per difendere e sviluppare 
le libertà democratiche. T colonnelli italiani e i mini¬ 
stri democristiani che in varie occasioni hanno, di 
nascosto, ordito le loro trame sovvertitrici devono 
sapere che l’Italia non è come la Grecia, perchè c’è 
un partito unito che vigila, perchè il nostro partito 
è profondamente legato alle masse e perchè esiste un 
forte schieramento di forze democratiche e antifasci¬ 
ste disposto a battersi con decisione. 

Il movimento operaio e democratico italiano ha 
saputo difendere la democrazia con tutte le armi, ed 
è pronto a misurarsi su tutti i terreni. Non ci coglie¬ 
rete di sorpresa! Ma quale è il nemico da battere? 
Sono i gruppi reazionari che si annidano nella DC, 
appoggiati dai circoli oltranzisti dell’imperialismo 
americano. Questi gruppi, quando pensano di perdere 
anche solo un’unghia del proprio potere, non rinun¬ 
ciano a colpire la Costituzione repubblicana e a por 
mano a colpi di Stato e a ogni sorta di provocazione. 
Per questo l’unità a sinistra ha un obiettivo di fondo 
da perseguire: colpire la DC di cui è evidente la 
vocazione antidemocratica: e gli alleati della.DC non 
possono non pagare lo scotto della loro omertà e del 
loro ruolo di copertura politica. Battere la DC per far 
saltare la politica di centro-sinistra: questo è l’obiet¬ 
tivo attorno a cui è destinata a crescere l’unità tra 
la forze socialiste e democratiche. 

Achilia Occhatto 



STATO MAGGIORE 

IN UNA RIUNIONE A ROMA 

Nello capitale dovevano essere arrestate 650 persone 


Mentre gli Stati Uniti insistono per un accordo 
tra il monarca fuggiasco c la giunta fascista 

Contrastate trattative 
tra il re e i colonnelli 



Nell'estate del '64, le liste delle persone da 
arrestare nella notte In cui sarebbe scoccata 
l'« ora X » erano pronte prima dell'apertura 
della crisi di governo (Moro rassegnò le dimis¬ 
sioni la sera del 25 giugno). Lo ha rivelato ieri 
mattina al processo De Lorenio-Espresso un 
testimone della parte civile, il generale Franco 
Picchiotti, capo di stato maggiore dell'Arma 
del carabinieri. Fu lui in un giorno impreci¬ 
sato dell'ultima decade del giugno '64, in un 
momento In cui la crisi del primo governo 
Moro era ancora latente, a convocare a Roma 
I capi di stato maggiore delle tre divisioni 
dell'Arma (Milano, Roma e Napoli) per met¬ 
terli in contatto con due ufficiali del SIFAR 


che avevano II compito di trasmettere le 
« liste nere » e di Impartire tutte le altre 
istruzioni. Il gen. De Lorenzo gli aveva chiesto 
di raccomandare la « massima riservatezza » 
Le liste che riguardavano la divisione di Roma 
(Italia centrale) contenevano 650 nomi; quelle 
dell'Emilia circa 50 nomi. Il 27 e 28 giugno si 
svolsero poi a Roma, Napoli e Milano le 
riunioni per trasmettere gli elenchi 
Il Tribunale ha accolto la richiesta delta 
difesa di ammettere a deporre il vicecoman¬ 
dante dell'Arma dei carabinieri, gen. Manes. 
Nella foto: il gen. Manes tra due ufficiali. 

(A PAG. 2 I SERVIZI) 


Ieri un’altra ondata di arresti ad Atene - Anche il patriarca orto¬ 
dosso di Grecia mobilitato per affrettare il pateracchio - Improv¬ 
vise difficoltà - Pattakos: il trono è libero per chi lo vuole 


STATI UNITI 


Cento auto 
precipitano 
col ponte 




POI NT PLEASANT - Cento automobili sono piombato nello 
acque dell'Ohk» con il Sito*- Bridge, un ponto sospeso cito ha 
ceduto di schianto in un'ora di punta. Decido I morti nella 
sciagura. -Nella telefoto: un aspetto dot terribile crollo. 

(A PAGINA 5 IL SERVIZIO) 


Approvato da PCI e PSIUP 

ACCORDO UNITARIO 


Le delegazioni del PCI e dd 
PSIUP, incaricate dalle ri¬ 
spettive - Direzioni di esami 
nare la possibilità e i termini 
di un’intesa — aperta ad altri 
gruppi e personalità di sini 
stra — per la presentazione 
di candidati cornimi al Senato, 
hanno concluso il loro lavoro 
presentando ai Comitati cen¬ 
trali dei due partiti una pro¬ 
posta di dichiarazione politica 


unitaria e di accordo per le 
elezioni senatoriali. La propo¬ 
sta è stata approvata nei por 
ni scorsi dal Comitato centrale 
del PSIUP e dal Comitato cen 
tra le de) PCI. L’accordo sarà 
illustrato dai segretari del 
PCI e del PSTUP. compagni 
Longo e Vecchietti, mercoledì 
prossimo a Roma. 

Il leste della dichiarazione è 
riportale o pagina 4. 


Vietnam ’67: la strage degli innocenti 


Fallite le trattative fra Co¬ 
stantino e la giunta dei colon¬ 
nelli? Questo sembra essere 
il senso deH'improvvisa par- 
tenza del ministro degli Este 
ri Pininelis c dcH'arcivescovo 
di Atene Jeronimos (arrivato 
ieri mattina a Roma). Le fre¬ 
netiche consultazioni, le riu¬ 
nioni che per due giorni si 
sono succedute presso l’amba¬ 
sciata greca a Roma, sono 
state bruscamente interrotte 
nel primo pomeriggio. 

72 ore sono passate dal po¬ 
meriggio di mercoledì, quando 
Costantino, isolato dal popolo 
greco, ha tentato di rovescia¬ 
re il regime dei colonnelli, or¬ 
mai completamente scredita¬ 
to. per sostituirvi un reginie 
che avesse l’apparenza di una 
qualche‘legalità. E' durato so¬ 
lo alarne ore. quindici o sedici 
ore. la sua alzata di testa. 
Poi senza il minimo pudore 
ha caricato moglie, madre, 
figli, séguito e valige su due 
aerei ed è atterrato a Roma. 
Ad Atene, i colonnelli, ave¬ 
vano già nominato un reggen 
te. nella persona del coman¬ 
dante delle forze corazzate, 
e forse il vero capo della 
giunta. Zoitakis. 

Dalla mattina del 14 l’am¬ 
basciata greca a Roma, in 
via Mercadante. è stata sede 
delle trattative. Per tre gior¬ 
ni il punto è stato: Costantino 
torna o non toma ad Atene? 
E non è stato un punto di 
poca importanza: dalla ri¬ 
sposta dipende, entro certi li¬ 
miti. il riconoscimento della 
giunta da parte dei governi. 
Pipinelis. uomo del re e ora 
ministro degli Esteri, il prima 
te Jeronimos. che al monarca 
aveva insegnato a leggere, 
hanno incontrato Costantino c. 
in qualche modo hanno fatto 
da tramite con la giunta fa¬ 
scista greca. 

Gli si chiedeva di tornare 
ad Atene, alle condizioni det¬ 
tate dai colonnelli. In pratica 
si tratterebbe di una drastica 
riduzione dei poteri reali. Il 
regime — per bocca di Patta¬ 
kos — ha ieri fatto sapere 
che il trono aspetta un re: 
non importa quale. E’ invece 
importante che un personag¬ 
gio copra, agii occhi degli al¬ 
leati Nato, il carattere fasci¬ 
sta delia dittatura militare, 
che anche ieri ha effettuato 
un numero imprecisato di ar¬ 
resti. 

Da parte sua il Dipartimen¬ 
to di Stato americano, attra¬ 
verso gli ambasciatori a Ro¬ 
ma e a Atene, ha premuto e 
preme per una soluzione che 
in qualche modo rabberci la 
frattura tra monarca e colon¬ 
nelli. L’azione americana è 
andata in quest’unica direzio¬ 
ne, senza che la dittatura fa¬ 
scista in Grecia sia minima¬ 
mente messa in discussione. 

I movimenti intorno all'am¬ 
basciata greca sono ripresi di 
sera. Per «importanti comu¬ 
nicazioni > è stato convocato 
in ria Mercadante i] monarca, 
dopo che i suoi interlocutori. 
Pipinelis e Jeronimos erano 
tornati ad Atene. Ma i movi¬ 
menti hanno scarso peso or¬ 
mai. 

Sia che Costantino resti a 
Roma, sia che voli verso i 
suoceri in Danimarca, ormai 
sembra assodato die l’alzata 
di teste e la fuga Precipitosa 
de) giovane monarca non si 
risolverà se non con ulteriore 
discredito per Costantino e 
per la monarchia greca. In 
questo senso acquistano, for¬ 
se. valore le voci messe in 
giro ad Atene secondo le qua¬ 
li fra non molto si potrebbe 
cominciare a parlare di un re¬ 
ferendum istituzionale. 

A PAGINA 1 il servizio dai 
nostro inviato ad Afono o lo 
•tornato di Costantino a Nomo. 
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Giacomo Manzu ha voluto dedicare ai lettori dell’» Unità » questo disegno in occasione del numero speciale dedicato dal nostro 
giornale al Vietnam. Come si ricorderà Giacomo Manzù, insignito del « Premio Lenin » ha devoluto l'intera somma del premfo alle 
vittime della guerra nel Vietnam 


Intervista con i compagni Lama e Scheda 

PERCHÈ È STA T0 SOSPESO 
LO SCIOPERO GENERALE 

La vertenza dei sindacati con il governo sull'aumenlo delle pensioni e la riforma 
della previdenza seguila con palpitante attenzione da milioni di lavoratori * t primi 
risultati ottenuti ma le proposte del governo ancora insoddisfacenti - Pronti alia lotta 


Washkansky 

Natale 
in clinica : 

ha la 
polmonite 


La vertenza dei sindacati 
con il governo sull’aumento 
delle pensioni e la riforma del¬ 
la previdenza è stata seguita 
con palpitante attenzione da 
milioni di lavoratori. La so- 


OGGI 


D AL Tempo: •Beaulieu 
14 dicembre. Per la 
prima volta da quando 
si trova sulla Costa Az¬ 
zurra Marió Beatrice non 
ha pranzato stamane col 
padre, l’ex re Umberto. 
Titti ha infatti pranzato 
all’Hotel Plaza a Sizza, 
dove si i incontrata con 
il conte Olirien ed un 
nobile veneziano Rinald 
Belord. ’ Umberto, alla 
stessa ora, pranzava in¬ 
vece nel ristorante Don 
Carlos di me Paul de 
Romlet, Qui egli ri è in¬ 
trattenuto lungamente in 
compagnia di cinque fe¬ 
delissimi monarchici ». 

Dal Messaggero: Ro¬ 
ma, 15 dicembre: « Ab¬ 
bronzato. con la chioma 
d’argento e un sorriso 
ironico sulle labbra, l’ar¬ 
matore greco Starros 
Stareos è giunto in au 
tomo bile nello residenza 
di Enrico (TAssia per 
prendere parte alla son¬ 
tuosa colazione offerta 
m onore dei Reali— Al 


spensione dello sciopero gene¬ 
rale unitario ha suscitato di 
scussioni, anche se i lavorato¬ 
ri hanno inteso la portata dei 
mutamento di posizione impo 
sto al governo dalla decisione 


uomini e re 


banchetto hanno preso 
parte oltre alla famiglia 
reale al completo, il du¬ 
ca d’Aosta e Claudia di 
Francia, Siarcos ed En¬ 
rico cT Assia ». 

Dalla Stampa: « Tori- 
’ no, 15 dicembre. Un ope¬ 
raio si è ucciso perchè è 
rimasto disoccupato. Si 
chiamóva Giuseppe Fe- 
nocchio, 52 anni, da 
Scurzolengo (Asti). Abi¬ 
tava con la moglie An¬ 
gela Marsaglia, 40 anni, 
in via Sizza 102 al quar¬ 
to piano. Per dieci an¬ 
ni aveva lavorato presso 
una nota fabbrica di bir¬ 
ra; un mese fa, per ridu¬ 
zione di personale, è sta¬ 
to licenziato. Non era più 
giovane, non è riuscito 
a trovare un altro posto.» 
Ieri mattina alle 10, do¬ 
po una notte trascorsa in 
lacrime, è uscito di casa, 
ha scavalcato la ringhiè¬ 
ra e si è gettato nella 
tromba delle scale ». 

Chi pranza e chi no. 

Farfabraccie 


di lotta presa in novembre 
dalla CGIL-CISL e UIL. 

Su questi argomenti i segre 
tari della CGIL compagni Ri¬ 
naldo Scheda e Luciano Lama 
ci hanno concesso la seguente 
interviste: 

In che senso le ultime 
offerte del governo sono 
andate avanti rispetto alle 
precedenti? 

Come ha già sottolineato ieri 
il Direttivo della CGIL si tratte 
di uno spostamento che riguar¬ 
da l’impostazione della rifor¬ 
ma delle pensioni. Le tre con 
federazioni hanno apprezzato 
questo spostamento, fra le p» 
sizioni espresse dal governo 
per bocca del Ministro del La 
voto, e quelle assunte giovedì 
«era nella riunione con il Pre 
sidente del Consiglio. E’ in 
dubbio che questo spostamen 
to si è verificato per la mas¬ 
siccia pressione esercitata dai 
lavoratori anche con la prrv 
spetti va dello sciopero gene¬ 
rale. 

Però voi avete rilavato 
che esista ancora una no¬ 
tevole divergenza fra (e 
posizioni del governo e le 
- richieste dei sindacati. 

• E’ vero. Infatti le tre confe¬ 
derazioni hanno giudicato in 
soddisfacenti anche le ultime 
proposte del governo. E su 
queste base sono state avan 
zate unitariamente delle con¬ 
troproposte indicate negli 8 
punti resi noti dal Direttivo 
CGIL e pubblicati anche dal 
l'Unità. Queste controproposte 

(Segue a pagina 19) 



CITTA’ DEL CAPO, 16 
Washkansky passerà le fasta 
natalizie in ospedale. E' stato, 
infatti, colpito da polmonite. 
Lo ha dichiarato ai giornali¬ 
sti il prof. Chris Barnard che 
ha eseguito il trapianto del 
cuore. Barnard ha improvvi¬ 
samente interrotto un'intervi¬ 
sta che stava concedendo al¬ 
la televisione, per recarsi al 
capezzale del pazienta. Lo 
stesso professore ha aggiunto 
che il pazienta ha qualche li¬ 
nea di febbre: « Fortunata¬ 
mente la polmonite attacca un 
organo che può essere curato 
con la penicillina », ha con¬ 
cluso. Da Johannesburg è 
giunta invece notizia che l'in¬ 
tervento di trapianto slmulla 
neo di due reni astratti da un 
medesimo donatore su due 
soggetti diversi è fallito. GM 
organi non hanno attecchita, 
• sono stati rimossi dai ag¬ 
getti sul quali erano stati In¬ 
nestati. 
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la mela di Newton 



E’ da un pezzo che 1 discor¬ 
ai dei leaders democristiani 
(vedi le omelie di Piccoli) 
e la pubblicistica di osser¬ 
vanza governativa ridonda¬ 
no di preoccupazioni e grevi 
presagi per il distacco cre¬ 
scente tra le istituzioni e il 
paese reale. Il congresso del¬ 
ia DC fu da questo punto 
di vista un pianto greco, un 
festival della autoflagclla- 
zione. Davanti a quello spet¬ 
tacolo noi fummo se non 
dubbiosi, cauti Dicemmo: 



L’on. Moro 

« E’ vero, il distacco tra so¬ 
cietà civile e società polìtica 
esiste ed è sintomatico, in¬ 
teressante, che voi ve ne sia¬ 
te accorti. Prendiamo in pa¬ 
rola la vostra autocritica ma 
aspettiamo la prossima occa¬ 
sione per accertare se è sin¬ 
cera o se non è invece un 
espediente per raccattare 
voti in primavera. Misurate¬ 
vi coi fatti, coi problemi, nel 
paese e nelle aule parlamen¬ 
tari, e allora vedremo ». 

L'occasione è arrivata pre¬ 
stissimo: la legge 2314 sul¬ 
l’Università. Pessima legge, 
dalla lunghissima gestazio¬ 
ne, un compromesso al ver¬ 
tice del centro-sinistra che 
non cambia nulla degli ordi¬ 
namenti In vigore. Non per 
niente i più ampi settori del 
mondo universitario la re¬ 
spingono e gli studenti scel¬ 
gono forme di azione diret¬ 
ta, occupano gli atenei. In 
mezzo a questo trambusto il 
provvedimento va alla Ca¬ 
mera. 

Dopo tutto quanto si è 
detto cl si aspetterebbe un 
dibattito aperto, problemati¬ 


co, con una maggioranza più 
sollecita delle istanze di ba¬ 
se. Non è detto che una pes¬ 
sima legge debba necessa¬ 
riamente dar luogo a una 
pessima discussione. E' un 
grosso problema che si af- 
fronta: la sorte della più im¬ 
portante « fabbrica del pen¬ 
siero », l’Università, negli 
anni avvenire, la formazio¬ 
ne dei quadri intellettuali 
del - paese nella fase della 
rivoluzione tecnologica. 

E che succede? Si comin- 
eia con la più stracca delle 
procedure, si discute nelle 
pause tra un decreto gover¬ 
nativo e l’altro. Ma poi, se 
si eccettuano gli interventi 
dell’opposizione di sinistra, 
non si parla affatto della 
legge. Il < casus belli » è un 
articolo che fu approvato 
in commissione circa la in¬ 
compatibilità tra l’insegna¬ 
mento universitario e il man¬ 
dato parlamentare. E’ l’uni¬ 
ca disposizione logica che 
il provvedimento contenga: 
come si fa a conciliare le 
esigenze dell’insegnamento 
con quelle del mandato par¬ 
lamentare senza trascurare 
o l'uno o l’altro di questi uf¬ 
fici o addirittura entrambi? 
L’incompatibilità è lapalis¬ 
siana. 

Prendiamo l’esempio più 
illustre, il professor Aldo 
Moro, titolare di una catte¬ 
dra di Diritto e procedura 
penale all’Università di Ro¬ 
ma. Lasciamo perdere, ora, 
se Moro è o non è un presi¬ 
dente del Consiglio efficien¬ 
te. La domanda è un’altra: 
dove trova il tempo per fare 
insieme il » premier . e li 


docente? E cosi Fanfanl, co¬ 
si Bosco, ministri in carica. 

Gli studenti occupano le 
facoltà, si fanno manifesta¬ 
zioni di strada, interviene 



V V 


Il ministro Bosco 


L'on. Fanfanl 

la polizia. Ma l’unico argo¬ 
mento che preme ai d.c., an¬ 
zi ai professori d.c. che sono 
gli unici a prendere la paro¬ 
la (Vedovato, Bettiol, e 
D’Amato) è questo: non c’è 
incompatibilità tra i due ruo¬ 
li, possiamo tenerceli tutti e 
due, abbiamo diritto a due 
stipendi. Naturalmente non 
è detto in modo cosi volga¬ 
re. C’è persino lo sforzo di 
nobilitare un argomento tal¬ 
mente prosaico, si invoca la 
necessità di non separare la 
cultura dalla vita, l’onore¬ 
vole D’Amato cava dal ba¬ 
gaglio delle sue nozioni la 
reminiscenza di Newton che 
scopri la legge della gravità 
perchè, non essendo obbli¬ 
gato a studiare a full time, 
poteva anche passeggiare 
sotto gli alberi e osservare 
il fenomeno della caduta di 
una mela. 

Sicché ora siamo divisi tra 
il rispetto che dobbiamo a 
Newton-D’Amato e la preoc¬ 
cupazione per l’Università. 
Ma il guaio è che mentre 
Newton ci dà una vera leg¬ 
ge i d.c. come D’Amato ci 
regalano tutt’al più delle 
« leggine » e l’Università va 
a rotoli mentre il « paese 
reale » è sempre più scon¬ 
tento. Ecco come vanno a 
finire le « autocritiche » del 
maggior partito di governo. 

Roberto Romani 


La riunione del Consiglio nazionale de 

Rumor rieletto segretario 
ma opposizione più forte 

18 seggi alla maggioranza in Direzione, 6 alla sinisfra 3 a Taviani * Sceiba 
« acclamalo » presidente * La Malfa insiste per il blocco della spesa pubblica 


Votazioni senza sorprese 
•1 Consiglio Nazionale della 
DC. Sceiba è stato rieletto 
per acclamazione presiden¬ 
te; Rumor è stato rieletto 
segretario con i voti della 
maggioranza, del gruppo Ta¬ 
viani e dì Bassetti a titolo 
personale (complessivamen¬ 
te 138 voti su 175), mentre 
la sinistra ha votato scheda 
bianca. Nella nuova Direzio¬ 
ne (portata per i membri 
elettivi da 24 a 27) i seggi 
sono cosi ripartiti: 18 per la 
maggioranza doroteo-fanfa- 
niana-scelbiana (Andreotti, 
Arnaud, Barbi, Bisaglia, Co¬ 
lombo, Forlani, Gullotti, Mar¬ 
tinelli, Mazzarollo, Modino, 
Piccoli, Pinna, Rampa, Car¬ 
lo Russo, Salvi, Spataro. 
Sullo e Truzzi); 6 per la si¬ 
nistra (De Mita, Galloni, 
Gagliardi, Granelli, Sinesio 
• Toros); 3 per gli amici di 
Taviani (D’Angelo, Pennao- 
chini, Vecchiarelli). A mem¬ 
bri elettivi vanno aggiunti 
quelli di diritto, tra i quali 
sono Moro, Gava, Zaccagni- 
ni, Fanfani, Taviani, Gonella 
e Piccioni. Come segretario 
amministrativo è stato ricon¬ 
fermato Pucci. 

li voto di Taviani per Ru¬ 
mor, come ha precisato lo 
stesso ministro degli Inter¬ 
ni, è ispirato dalla opportu¬ 
nità di dare < una base più 
larga », in vista delle ele¬ 
zioni, alla «rappresentativi¬ 
tà unitaria» della DC- Ma 
il gruppo si considera fuori 
della maggioranza e non as¬ 
sumerà cariche operative. 
Quanto alla sinistra, il suo 
atteggiamento nel voto è 
stato illustrato da Galloni 
come una posizione di atte¬ 
sa: attesa di vedere se « dal¬ 
l’interno dell’attuale maggio¬ 
ranza * verranno « impegni, 
scelte, atteggiamenti concre¬ 
ti » verso un orientamento 
politico nuovo nel campo 
delle riforme politiche, del¬ 
l’Indirizzo economico e del¬ 


la politica estera. Ha con¬ 
cluso il tutto uno scialbo 
discorsetto di Rumor. Il se¬ 
gretario della DC ha assicu¬ 
rato che non condurrà « bat¬ 
taglie di retroguardia » e 
non difenderà «posizioni set¬ 
tarie e chiuse », perché « il 
rifiuto verso il comuniSmo e 
verso l’estrema destra » na¬ 
scerebbe « non da sole ra¬ 
gioni negative o difensive ». 
L’impressione che la sua 
posizione personale esca in¬ 
debolita dai risultati del con¬ 
gresso di Milano ha trovato 
comunque conferma sia nel 
fatto che nella sua elezione 
vi sono state 5 schede bian¬ 
che da parte della maggio¬ 
ranza; sia nella composi¬ 
zione della nuova Direzio¬ 
ne; non solo, infatti, la si¬ 
nistra si è rafforzata nu¬ 
mericamente e, dalla parte 
dell’opposizione, si sono ag¬ 
giunti i « tavianei »: ma, su 
18 dei membri eletti per la 


La tesfimonianza del generale dei carabinieri Picchiotti al processo De Lorenzo-Espresso 

Diedi le liste per gli arresti 
ai tre capi di Stato Maggiore 

* * i 

« Mi furono consegnate da due ufficiali del SIFAR: gli elenchi comprendevano persone da trarre in arresto in tutta Italia» • Giovedì sarà inter¬ 
rogato ii generale Manes autore dell'inchiesta sui fatti del ’64 che il ministro Tremelloni sostiene di non conoscere integralmente 


maggioranza. Rumor non 
sembra poter contare su un 
gruppo consistente di amici 
fedeli, essendo sei i fanfa* 
niani, due ì morotei, e alme¬ 
no quattro o cinque i perso¬ 
naggi incerti tra l’uno e l’al¬ 
tro gruppo. Inoltre, nel voto 
per la Direzione la maggio¬ 
ranza ha ottenuto 11 suffragi 
in meno del previsto. 

Ieri si è riunito anche il 
Consiglio nazionale del PRI 
al quale La Malfa, dopo aver 
ricevuto da Moro le più am¬ 
pie garanzie che saranno re¬ 
spinte tutte le rivendicazioni 
dei lavoratori, ha potuto te¬ 
nere la sospirata relazione. 
Relazione, ovvio aggiungere, 
che si è mossa sul consueto 
e ormai noioso binario della 
richiesta di blocco della spe¬ 
sa pubblica corrente come 
condizione della programma¬ 
zione. Questo, per la Malfa, 
sarebbe la quintessenza di 
una politica « di sinistra ». 


Altra udienza sensazionale al 
processo De Lorenzo-L' Espresso. 
Il capo di stato maggiore del¬ 
l'Arma dei carabinieri Franco 
Picchiotti e il colonnello dei ca¬ 
rabinieri Luigi De Crescenzo 
hanno confermato che nel lugbo 
del '64 tutto era pronto per gli 
arresti. Sono state confermate 
le riunioni di alti ufficiali, le 
liste di proscrizione, la prepa¬ 
razione fin nei minimi partico¬ 
lari in attesa dell'* ora X ». del¬ 
la telefonata che avrebbe fatto 
scattare l’operazione. 

Il gen. Picchiotti ebbe tn ma¬ 
no le liste. Gliele consegnaro¬ 
no. annunciati da De Lorenzo, 
il quale aveva avuto ordini « in 
a'to loco » due ufficiali del 
Sifar. Di uno è stato fatto il no¬ 
me: col Amedeo Bianchii. Le Li 
ste vennero passate ai capi di 
stato maggiore delle tre divi¬ 
sioni dei carabinieri, in attesa 
di essere attuate. Ciò avveniva 
ancora prima della cr si di go 
verno Dove si mirava? 

Le battute dell'udienza, anche 
questa volta, danno un quadro 
preciso, drammatico, della si¬ 
tuazione. 

Il gen. Picchiotti, pnmo teste 
dell'udienza, era stato citato da 
De Lorenzo. Avrebbe dovuto 
smentire L'Espresso, dicendo 
che la brigata meccanizzata dei 
carabin eri (la forza d'urto pre¬ 
disposta a fini di intimidazione) 
non era a Roma nel luglio 1964. 
Lo ha detto, ma nello stesso 
tempo ha confermato la straor¬ 
dinaria potenza militare di que¬ 
sta hrigata. Si credeva che la 
testimonianza di Picchiotti sa¬ 
rebbe finita qua. Invece una 
domanda del presidente Casel¬ 
la ha dato il via alle rivelazioni 
più clamorose del processo. 

PRESIDENTE - Sa nulla del¬ 
le liste di proscrizione delle 
quali ha parlato in quest’aula, 
alcune udienze fa. il generale 
Zmza? 

PICCHIOTTI - Il 24 o il 25 
giugno del 1964 il generale De 
Lorenzo mi informò che. in re¬ 
lazione a una prevedibile crisi 
di governo e comunque alla 
preoccupante situazione politica, 
si temevano in alto 'oco — De 
Lorenzo non mj specificò a chi 
intendesse alludere — moti e 
sovvertimenti di oiazza. in con¬ 
siderazione di ciò. il Sifar ave¬ 
va chiesto la collaborazione 
dell’Arma, per l'aggiornamento 
di liste di persone per.colose 
per la sicurezza dello Stato da 
un punto di vista militare e. dal 
punto di vista delle Istituzioni 
democratiche. Era un progetto 
diretto a prendere misure cau¬ 
telative nei confronti di queste 
persone. Nella stessa mattinata 
ricevetti due ufficiali in borghe¬ 
se del Sifar, i quali mi conse¬ 
gnarono elenchi con nomi di 
persone residenti in varie reg.o- 
ni d'Italia. 

P.M. — Quanti fascicoli erano? 

PICCHIOTTI — Non Io ricor¬ 
do Non posso dire se vi fosse 
ur, fascicolo per ogni regione. 
Presi il fascicolo di una regione 
che conoscevo bene, f Emilia, 
per vedere se vi fossero nomi 
di persone note. Verifica! che 
st trattava di un elenco senza 
alcuna personalità di rilievo, non 
aggiornato, al punto che con¬ 
teneva nomi di persone dece¬ 
dute da anni. Da annotazioni 
a fianco dei nomi constatai che 
vi erano annotate persone effet¬ 
tivamente pericolose dal punto 
di vista dello spionaggio. 

PRESIDENTE — Prese accor¬ 
di con gli ufficiali del Sifar? 

PICCHIOTTI — Quella matti¬ 
na erano occasionalmente pre¬ 
senti, per altri motivi, | capi di 
stato maggiore delle divisioni di 
stanza a Napoli, Roma e Mi¬ 
lana Li convocai e riferii quan¬ 
to mi era stato detto dal gene- 
rale De Lorenzo Convocai an¬ 
che il co!. Tuccari. facente fun¬ 
zione di sottocapo di stato mag¬ 
giore. per i dettagli dell'esecu¬ 
zione. Accompagnai tutti dal ge¬ 
nerale De Lorenzo, il quale rac¬ 
comandò la massima riservatez¬ 
za. per non destare allarmi e 
per la delicatezza delle notizie. 

PRESIDENTE — Quali misu¬ 
re avrebbero dovuto esser prese 
nei confronti delle persone con¬ 
tenute negli elenchi? 

PICCHIOTTI — Non entram¬ 
mo in dettagli. Gli ufficiali del 
Sifar dissero che le persone sud¬ 
dette dovevano essere neutraliz¬ 
zate con il Termo in caso di 
attuazione del progetta I det¬ 
tagli avrebbero dovuto essere 
concordati in seno alle singole 
divisione Eira ovvio che il fer¬ 
mo di più persone comportava 
il loro trasporto e la loro cu- 
i stodia. 

P.M. — Ricorda con precisio¬ 
ne la data di questa riunione? 


Tuffi I parlamentari co¬ 
munisti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA sono tenuti 
ad esser* presenti alla 
seduta comune di martedì 
19 (ora 10) alla Camera. 


Per un debito di otto milioni 


Sequestro alla Centrale 
Niente latte a Messina 



«politici» 


Il generale De Lorenzo quando era capo di stato maggiore dell’esercito, fotografato con l’allora 
ministro delia difesa Andreotti 


MESSINA, 18. 

Messina resterà senza latte. Da oggi, e non 
è possìbile stabilire fino a quando, nelle latte¬ 
rie, nei bar. nel caffè, ooo sarà possibile tro¬ 
varne neppure una goeda. Gli automezzi della 
Centrale del latte della città sono stati seque¬ 
strati In esecuzione di un provvedimento del 
Tribunale che ha accolto la richiesta di un 
fornitore che reclama un credito di otto milioni 


(fi lire: senza automezzi la Centrale non può 
raccogliere fl latte dai produttori nè rifornire 
la popolazione. La distribuzione del latte verrà 
assicurata soltanto agli ospedali e alle case 
dì cura. 

Di fronte a questa situazione, che creer à non 
pochi disagi alla popolazione, le maestranze 
della Centrale hanno occupato lo stabilimento 
chiedendo di subentrare, con una propria 
società, alla gestione dell'azienda. 


PICCHIOTTI - 24 o 25 giugno 
1964. Comunque prima della crisi 
di governo. 

P.M. — Il comando generale 
dell’Arma dette ordini ai coman¬ 
di periferici? 

PICCHIOTTI - SI. Collabora¬ 
re con il Sifar. 

P.M. — Quanti nomi conte¬ 
nevano gli elenchi? 

PICCHIOTTI — Li scorsi ap 
pena Quello dell' Emilia avrà 
contenuto una cinquantina di no¬ 
mi ma non potrei giurarlo. 

Avv. CRISAFULL! (patrono di 
De Lorenzo) — Ebbe dubbi sul¬ 
la legittimità delle Uste? 

PICCHIOTTI - No. Per i se¬ 
guenti motivi: l’ordine mi era 
giunto da un superiore: il Sifar. 
che aveva portato le liste, ha 
anche il compito di vigilare su 
persone e situazioni pericolose 
per il fronte interno, la cui sal¬ 
vezza. in caso di confUtto, è al¬ 
trettanto importante di quella del 
fronte esterno. Il Sifar, come 
tutti 1 servizi di sicurezza, è 
interessato a prevenire sconvol¬ 
gimenti e situazioni pericolose 
per la sicurezza delio Stato. 
Ero Inoltre convinto che le mi¬ 
sure sarebbero state attuate a 
seguito di ordini provenienti, at¬ 
traverso il Sifar, dal potere le¬ 
gittimo. 

PRESIDENTE - La Pubblica 
Sicurezza ricevette Uste simiU? 
PICCHIOTTI — Non mi risulta. 
Avv. LIUZZI (difensore del- 
r« Espresso ») — Una cosa è 
chiara: il Sifar dava ordini ai 
carabinieri. 

PICCHIOTTI — Secondo me, 
gli ordini dovevano provenire 
da un potere legittimo, come U 
ministero delia Difesa. 

P.M. — Il comando generale 
adottò particolari misure, come 
la permanenza in caserma, il 
preallarme o l'allarme, durante 
U periodo della crisi di governo? 

PICCHIOTTI — Lo escludo. Io 
stesso il 20 luglio andai in ferie. 

R generale Picchiotti, dopo 
aver ricordato che le tre divi¬ 
sioni dei carabinieri erano co. 
mandate dai generaU Markert. 
Cento e Cefi, e che esse ave¬ 
vano come capi dì stato mag¬ 
giore i tenenti colonnelli Menga- 
relli. Bittoni e Dalla Chiesa, ha 
dichiarato di non poter esclu¬ 
dere che qualche comandante di 
divisione sia venuto a Roma nel 
luglio del 1964. ma ha smentito 
che in quel periodo vi sia stata 
una riunione presso il comando 
dell'Arma con due generali di 
divisione e undici generali di bri¬ 
gata. Quindi, rispondendo a do¬ 
mande dell’aw. Liuzzi è tor¬ 
nato sull’ argomento scottante: 
le Uste. 

Avv. LIUZZI — Come si chia¬ 
mavano i due ufficiali del Sifar 
che le po rtaro no le Uste? 

PICCHIOTTI — Non ricordo 
proprio... 

Avv. LIUZZI — ET impossibile. 
Non si presentarono, forse? 

PICCHIOTTI — Credo die uno 
fosse U colonnello dei carabi¬ 
nieri Bianchi. 

Aw. LIUZZI — Era consue¬ 
tudine che U comando dri cara¬ 
binieri ricevesse dal Sifar di¬ 
sposizioni di questo genere? 

PICCHIOTTI — Non era mai 
accaduto p rima . 

Aw. LIUZZI — Quale fine 
hanno fatto le Uste? 

PICCHIOTTI — Non lo sa 
Forse sono tornate aj Sifar... 

Aw. CRISAFULL! - R Sifar 
è un organo del ministero deUa 
Difesa— 

PRESIDENTE — Avvocato 
Crisafulli. queste cose 0 Tri. 
trinale le sa benissimo! 

Aw. REALE (difensore dello 
« Espresso », con Liuzzi e Pi- 
sap;a) — D capo deU'ufficio 
operazioni, coL Gobbi, partecipò 
alle riunioni con gli ufficiali 
del Sifar? 

PICCHIOTTI — Non era nel 
mio ufficia ma è probabile che 
fosse presente quando ci riu¬ 
nimmo nell’ufficio del sottocapo 
dì stato maggiore. 

Aw. REALE — n ministero 
deU'Interoo fa avvisato della 
riunione? 

PICCHIOTTI — Da me na 
Non so se Io feoe 0 gen. De 
Lorenza 

Aw. REALE — Fa avvisato 0 
capo di stato maggiore delia 
Difesa? 

PICCHIOTTI - Na D’altro 
canto U Sifar dipende daUo 
stato maggiore della Difesa— 
Aw. REALE — Avvisaste fl 


vice comandante deU’Arma, 
gen. Manes? 

PICCHIOTTI — Non era una 
pratica di sua competenza. 

Avv. LIUZZI — E' stato inter¬ 
rogato dal gen. Manes? 

PICCHIOTTI — Dopo il primo 
articolo dell‘« Espresso ». Va 
leva sapere chi aveva dato le 
notizie al settimanale Io non 
ne sapevo nulla Mi chiese an¬ 
che informazioni sulle liste e 
gli riferii quanto ho detto in 
quest’aula. 

Prima di ascoltare il secondo 
teste, col. De Crescenzo, il Tri¬ 
bunale si è riunito in camera di 
consiglio, decidendo di citare 
per giovedì prossimo U gene¬ 
rale Giorgio Manes. Si è an- 
cora riservato su altri testi e 
suU'acquisizione agU atti deUa 
Inchiesta dello stesso Manes. 
All’acquisizione dell’inchiesta si 
è opposto l’aw. CrisafulU. le¬ 
gale di De Lorenzo, con questa 
straordinaria motivazione: «E’ 
inutile acquisire quest’inchiesta 
perché su di essa ha già rife¬ 
rito alla Commissione difesa del 
Senato una fonte de! tutto at¬ 
tendibile, Il ministro Tremel¬ 
loni ». Il patrono di De Lorenzo 
ha evidentemente dimenticato 
efie Io stesso ministro Tremel¬ 
loni ritiene di essere stato te¬ 
nuto all’oscuro di alcune risul¬ 
tanze dell’inchiesta condotta da 
Manes per ordine di Ciglieri, 
attuale comandante dell’Anna. 

Lasciamo la parola al secondo 
teste, il col. Luigi De Crescen¬ 
zo, una delle fonti di informa¬ 
zione deli’« Espresso ». 

PRESIDENTE — Che cosa sa 
sulle liste? 

DE CRESCENZO — Ero amico 
del col. Filippo Rosati già capo 
del centro controspionaggio di 
Genova, deceduto il 13 dicembre 
dello scorso anno. Fu lui a con¬ 
fermarmi le riunioni di alti uffi¬ 
ciali nel luglio del 1964 e la di¬ 
stribuzione delle liste di proscri¬ 
zione di persone definite « i con¬ 
troindicati ». Queste liste di per¬ 
sone da arrestare contenevano 
nomi di uomini politici, ma ti 
col. Rosati non volle dirmi quali 
e quanti. 

PRESIDENTE — Da chi era¬ 
no state compilate le liste? 

DE CRESCENZO - Rosati mi 
disse die le aveva preparate 
il Sifar. Gli chiesi se glielo 
avessero confidato due ufficiali 
del Sifar, De Porcellinis e Pez- 
zina Si limitò a sorridere. 

P. M. — Ha parlato a Jan- 
nuzzi di riunioni fra generali 
nei giorni 12. 13 o 14 luglio 1964. 
Ma ti gen. Picchiotti, questa 
mattina, l'ha smentita... 

DE CRESCENZO — Ci saran¬ 
no state prima. Lo sapeva tutta 
l’Arma. 

Aw. LIUZZI — Ebbe altre 
fonti di informazione? 

DE CRESCENZO - SL però 
non vorrei fare nomi— 
PRESIDENTE — Debbo chie¬ 
dergliela 

DE CRESCENZO — D tenen¬ 
te colonnello dei carabinieri 
Mario dei Bianca Mi confermò 
che Q piano di attuazione era 
stato predisposto dal tenente 
colonnello Luigi Tuecan su Uste 
pervenute dal Sifar. Li colon¬ 
nello dei carabinieri Cenca, già 
ufficiale del Sifar, mi rivelò poi 
che il tenente colonnello Luigi 
Bitiom. capo di staio maggiore 
della divisione (fi Roma, aveva 
ricevuto le Uste dede persone 
da arrestare dal tenente co.on- 
oeUo Amedeo Bianchi, dei Sifar. 

Il colonnello De Crescenzo ha 
chiuso La propria testimonianza 
facendo un elenco di ufficiali 
piazzati da De Lorenzo nei po¬ 
sti chiave per continuare a con¬ 
trollane ti Sifar. Fra ! nomi, 
quetio del gen. Aliavena, ex 
capo del Sifar. De Crescenza 
a proposito di Aliavena, ha az¬ 
zardato: « ET quello che durante 
ti fascismo^ » Ma fl pubblico 
ministero è insorto: « Basta! 
Non d interessano i precedenti 
del generai* Aliavena 1 U test* 
abbandoni questo argomento se 
non vuol toglier* valore a quan¬ 
to ha detto! » 

Cosi rudienza si è chiosa. SI 
riprenderà giovedì Sarà inter¬ 
rogato Manes e tornerà tn pe¬ 
dana De Lorenzo: io sviluppo 
imprevisto e clamoroso della 
situazione ha . costretto l’ex 
capo del Sifar. ex comandante 
dei carabinieri ed ex capo (fi 
stato maggiore, a chiedere la 
parola. 

Andrea Barberi 


Convegno a Firenze 

Discusse 
le linee 
del servizio 
sanitario 

FIRENZE. 16 
Al convegno nazionale sulla 
salute che si è iniziato al Pa¬ 
lazzo dei Congressi per inizia¬ 
tiva della rivista della sinistra 
de « Politica », sono state di¬ 
scusse le linee del servizio sa¬ 
nitario nazionale. E' stato propo¬ 
sto che si prepari sin d'ora una 
proposta di legge con ia quale 
Io Stato affidi alle Regioni l'as¬ 
sistenza sanitaria, riservando 
per sé solo la disciplina della 
produzione e distribuzione dei 
farmaci e quella relativa alle 
professioni sanitarie. 

Il servizio sanitario nazionale 
da attuarsi nella prossima legi¬ 
slatura dovrebbe essere costi¬ 
tuito a livello periferico da uni¬ 
tà sanitarie locali, dirette ed 
amministrate da una consulta 
sanitaria locale eletta dai con¬ 
sigli comunali interessati. Tali 
unità sanitarie, comprendenti an¬ 
che l’ospedale locale o circoscri¬ 
zionale. dovrebbero svolgere tut¬ 
ti i compiti di assistenza sani¬ 
taria oggi devoluti alle condotte 
mediche comunali, mutue. ONMI, 
ecc.. enti che perciò dovrebbe¬ 
ro essere soppressi attraverso 
leggi statali da emanarsi a ma¬ 
no a mano che la legislazione e 
le Regioni provvedano all’attua¬ 
zione del servizio sanitario na¬ 
zionale. 


L ultima parola del governo 
sui fatti dell'estate del '64 è una 
parola rassicurante e ottimista. 
Fu ti ministro della Difesa Tre 
melloni a pronunciarla, il 26 set¬ 
tembre scorso, davanti alla 
Commissione Difesa del Sena 
to. Disse che non era emerso 
nulla che valesse la pena di ri¬ 
levare, e passò oltre. Il proces¬ 
so che si sta svolgendo presso 
la quarta sezione del Tribunale 
di Roma — promosso da De Lo 
renzo con una querela contro 
l'Espresso — ormai lo sa chiun 
que abbia dato appena una 
scorsa ai giornali, ha fortemen¬ 
te corretto la versione del mi¬ 
nistro. 

Un generale, Cosimo Zima. ha 
detto che gli venne consegnata 
una lista di 44 personalità mila¬ 
nesi da arrestare durante una 
notte, che sarebbe stata preci¬ 
sata in base a un « certo ordì 
ne ». e da trascinare all'aeropor¬ 
to di Lmate (da lì, lo si è sa¬ 
puto dopo, avrebbero preso il vo¬ 
lo alla volta della Sardegna). A 
Roma ah arrestati sarebbero 
stati convogliati all'aeroporto di 
Ciampino. Ultima conferma nel 
l'udienza di ieri: l'ha data un 
generale convinto al cento per 
cento che tutto ciò che pii veni¬ 
va comandato era nella piena 
legalità e che nei fascicoletti az¬ 
zurri che gli avevano portato i 
funzionari del SIFAR non vi fos 
sero altro che i nomi di nemici 
inveterati della sicurezza della 
nazione, il capo di stato maggio 
re dell'Anna dei carabinieri. 
Franco Picchiotti Egli ha detto 
che le liste erano pronte e in 
distribuzione prima dell'apertu¬ 
ra della crisi del governo Moro 
(25 giugno), che tutti gli ordini 
venivano impartiti attraverso il 
SIFAR e che. comunque, nel 
'64. si trovava per la prima voi 
ta dinanzi alla prospettiva di li 
ste di proscrizione in base alle 
quali operare arresti in massa. 
Basta tutto questo per Tremel¬ 
loni e per il governo? Pare che 
il ministro della Difesa si sia 
accorto di aver passato il segno 
in fatto di ottimismo e di predi¬ 
sposizione alle tesi più rassi¬ 
curanti. 

Ora accusa il comandante dei 
carabinieri, oen. Ciglieri, di 
avergli nascosto una parte del 
l’inchiesta del suo vice. gen. Ma 
nes, sugli oscuri preparativi del 
'64 Nei prossimi giorni, alla 
Camera, ci fornirà la sua ver¬ 
sione dei fatti <e non sarà ma¬ 
le se qualcuno gli ricorderà le 
parole scritte tre anni fa dal 
presidente del suo Partito, Nen- 
ni. sul pericolo, che allora ven¬ 
ne corso, di un governo t fasci- 
stico-agrario-industriale *). 

1 generali insomma hanno già 
detto molto. Un « molto » che 
ha spinto anche parecchi uo¬ 
mini della maggioranza gover¬ 
nativa a chiedere che tutta la 
verità venga alla luce. 

Da chi è partito Tordine del 
colossale piano degli arresti che 
avrebbe gettato il paese nell'il- 
legalità e, insieme, nel pieno 
di un'avventura di tragiche pro¬ 
porzioni? Nei giorni scorsi ah 
biamo rivelato come i campi 


di eoncenlramento fossero siati 
predisposti in base a una circa 
lare rninisteriaie. Sappiamo che 
mentre si stavano distribuendo 
le liste, presidente del Consiglio 
era Moro, presidente della Re 
pubblica Segni, ministro della 
Difesa Andreotti ministro degli 
Interni Taviani 

Nei giorni agitali di giugno 
e luglio vennero falle vane 
ipotesi di soluzioni exlraparla 
mentori della crisi Si fece il 
nome di Tav ani (testimonianza 
Porr i), si parlò di Colombo (por 
tatore dei canoni della politica 
del blocco salariale con la tet¬ 
terà a Moro) e infine di Merza 
gora (promotore deWiniziatit'o 
del * governo di emergenza ») 

1 generali che sanno,, qualcosa 
stanno dicendo E' ora p'ù che 
mai il momento dei t politici » 
che sanno 11 silenzio come prò 
gromma — lo si è risto — ha 
dei limiti ben precisi. 

Candiano Falaschi 


Estrazioni del Lotto 


del 16-12-'67 


Bari 65 38 17 35 75 2 

Cagliari 89 56 51 50 59 2 

Firenze 30 85 10 5 19 1 

Genova 77 50 78 22 7 2 

Milano 8 39 42 68 25 1 

Napoli 70 68 38 11 44 2 

Palermo 89 42 20 56 47 2 

Roma 45 29 57 13 69 x 

Torino 3 73 78 72 47 1 

Venezia 89 29 40 66 38 2 

Napoli (2 estraz.) 2 

Roma (2 estraz.) 1 

Montepremi: L. 63.204.313. Nes¬ 
sun « 12 »; agli « 11 » L. 544.800 
circa; ai « 10 » L. 36.500 circa. 

£3^ armatevi e partite 

con protesi mol- 
leggiate. La 
super-polvere 

K\vORASIV 

% FA l'AllTUDlNE A ILA 0EMTIERA 


" dvj+ndB 

4r vvStr* 

gioì* 


^177 



«Si 


LA FRATELLI FABBRI EDITORI 

/ 

annuncia un avvenimento editoriale 
unico al mondo 

in edicola settimanalmente 
un libro da bibliofilo per sole 750 lire 


K"W 




il 


ELITE STORIA 
UNIVERSALE 
DELL’ ARTE 


'• V-.... * 


testo criticamente aggiornato 
4000 riproduzioni a colori • 6400 pagine 

l’intero percorso della storia dell’arte 
in 40 preziosi piccoli volumi 

esaminate in edicola il primo volume: 
ARTE EGIZIA 





















l'Unità / domenica 17 dicembre 1967 


PAG. 3 / commenti e attualità 


CONVERSAZIONI DOMENICALI 


Unica preoccupazione della giunta è che qualcuno copra con l'ermellino la dittatura fascista 


Cose da re 
...e da NATO 

Costantino non aveva spade ma solo 
Spadolini -1 soli cinque re del mon¬ 
do secondo la buonanima di Faruk 



« Iniziative del tutto personali » i viaggi di Pipinelis e di Jeronimos a Roma — Il ministro e il primate sono giunti ieri sera ad Atene — Continuano gli arresti e le destituzioni 
nelle alte sfere militari — La costituzione in ritardo: si preparano modifiche che limitano il potere del monarca — In tutte le contrattazioni Tunica assente è la democrazia in Grecia 


Una volta mi capitò di an¬ 
dare a Corte. Seguivo — co¬ 
me si dice in gergo giornali¬ 
stico — il viaggio di un pre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana in Persia e cosi venni 
presentato allo Scià e a sua 
moglie, che a quel tempo era 
Soraya. Erano splendidi tutti 
e • due. Proprio regali. Al¬ 
teri ma anche protettivi, co¬ 
me pare debbano essere i re. 
Mi fecero ima certa impres¬ 
sione. Poi una sera venni in¬ 
vitato a un ricevimento nel 
famoso e fastoso Palazzo 
Bianco di Teheran. La sta¬ 
gione era tiepida e così il 
ricevimento si tenne in giar¬ 
dino. C’erano dignitari, da¬ 
me, diplomatici, generali. E 
c’era un’orchestra di musici 
di corte. Suonavano su un 
palco con addobbi lussuosi. 
La cornice era davvero fa¬ 
volosa Il palco dei musici 
sembrava far parte dell'in¬ 
sieme del palazzo e del par¬ 
co. forse costruito anch’esso 
da architetti famosi. Dopo 
un po’ mi annoiai. E cosi 
cominciai a curiosare. Per 
prima cosa scoprii, con tri¬ 
stezza, clic il palco dei mu¬ 
sici era splendido davanti 
ma miserabile di dietro. Era 
fatto di tavole di compen¬ 
sato. I tappeti non arrivava¬ 
no a coprirlo tutto e cosi si 
vedeva il legno usato e spor¬ 
co. In un angolo i musici 
avevano ammucchiato i loro 
abiti borghesi. Erano vestiti 
di povera gente. Qualcuno, 
in un grosso fazzoletto, s’era 
portato del pane e delle oli¬ 
ve. Rimasi attonito. La « re¬ 
galità » dello Scià mi parve 
d'un colpo fasulla. Entrai 
nel Palazzo e anche qui sco¬ 
prii cantucci polverosi tra 
io splendore dei marmi. E 
a un certo punto, da dietro 
una porta, mi arrivò, come 
una frustata, una parola che 
i francesi adoperano spesso, 
con un po’ di civetteria, che 
gli inglesi hanno bandito dal 
vocabolario, mentre da noi, 
se adoperata in un salotto, 
diventa indice di grande vol¬ 
garità. Mi parve che fosse 
stato lo Scià a pronunciarla. 
E che fosse rivolta a Soraya 
nel corso di una conversa¬ 
zione nervosa. Me ne andai 
subito dal Palazzo. Avevo 
capito che i re, dietro la fac¬ 
ciata, sono persone infro- 
qucntabili. 

Ma lo Scià di Persia, in 
confronto a Costantino, è il 
padrone. Chissà cosa deve es¬ 
sere, allora, la Corte di Gre¬ 
cia. E quali epiteti devono 
essere in uso dietro la fac¬ 
ciata. Ma c’è poi almeno una 
facciata, alla Corte di Co¬ 
stantino? Ne dubito. A giu¬ 
dicare dai racconti dei cro¬ 
nisti che lo hanno visto ar¬ 
rivare a Ciampino all’alba, 
questo re non ha proprio 
nulla di regale. E a seguire 
1 miserevoli intrighi che sta 
tessendo in queste sue gior¬ 
nate romane vicn voglia di 
non occuparsene. Eppure 
per qualche ora è riuscito a 
far credere al mondo di es¬ 
sere una specie di Riccardo 
Cuor di Leone. Colpa della 
immagine della « regalità » 
che la gente si fa. Non biso¬ 
gna. Si deve credere, invece, 
a quel che disse una volta 
Faruk d’Egitto; non vi sono 
che cinque re al mondo, 
quello d’Inghilterra — che 
poi è una regina — quello di 
coppe, quello di spade, quel¬ 
lo di denari e quello di ba¬ 
stoni. Faruk, poveretto, era 
tutto fuori che un ’ re. Ma 
non era privo di spirito. In 
sostanza diceva che non bi¬ 
sogna credere nè ai re nè 
alla regalità. 

C’è chi ci crede, invece 
Prendiamo il caso dell’ex 
giovane Spadolini, direttore 
del Resto del Carlino. Appe¬ 
na ci fu la notizia che Co¬ 
stantino aveva lanciato un 
proclama al popolo, Spadoli¬ 
ni scrisse un articolo bellis¬ 
simo. Il re — si leggeva 
grosso modo — guida il po¬ 
polo greco alla riscossa de¬ 
mocratica con una spada 
fiammeggiante. Ahimè, Co¬ 
stantino non aveva spade. 
Solo Spadolini. Ed era ovvio 
che non gli sarebbe servito 
M niente. 

Adesso Costantino intriga 
per tornare ad Atene. I suoi 
amici giurano, però, che sta 
puntando i piedi visto che 
non sa puntare una spada. 
Si fa per dire. Punta i pie¬ 
di nel senso che vuole che i 
colonnelli, almeno formal¬ 
mente, si dimettano e che 
sia lui, poi, in seguito, a ri¬ 
metterli in sella. Una bella 
commedia, in altri termini, 
che gli permetterebbe di 
salvare nientedimeno che 
l’onore. E gli americani — 
che, come è noto, di onore 
se ne intendono più di tut¬ 
ti — cercano di persuadere 
Papadopulos e Pattakos ad 
accettare. Costoro però, non 
amano la cosunoola. Son ti¬ 


pi duri. Hanno in mano lo 
esercito e intendono servir¬ 
sene. Si sono impadroniti 
della Grecia e non si sogna¬ 
no neppure di dividere il po¬ 
tere con Costantino. Vuole 
tornare? Torni pure. Ma a 
condizione che firmi la nuo¬ 
va Costituzione che gli to¬ 
glie perfino la parvenza del 
potere. Non vuole tornare 
lui? Mandi sua sorella. Op¬ 
pure suo figlio. Un trono di 
cartapesta, ad Atene, è sem¬ 
pre a disposizione della fa¬ 
miglia reale. E se poi non 
vuole tornare proprio nes¬ 
suno. c’è un generale che, 
nella sua qualità di reggente, 
assicura la piena normalità 
costituzionale. 

Ma la Nato? Già anche la 
Nato ha bisogno di salvare 
l'onore. Se Costantino tor¬ 
nasse, l’alleanza tornerebbe 
ad essere pulita, democrati¬ 
ca, « scelta di civiltà ». Se 
Costantino non torna, inve¬ 
ce, son pasticci. Va a finire 
che la gente si ricorda che 
c’è anche il Portogallo di 
Salazar... Scrupolosi, suscet¬ 
tibili questi « notisti ». Fan¬ 
no di tutto per tranquilliz¬ 
zarci, per assicurarci che la 
democrazia è sacra. Costanti¬ 
no ci conta. E’ grato a Rusk 
che vuol passare una patina 
di costituzionalità sulle di¬ 
vise dei colonnelli fascisti, 
a Willy Brandt che è orripi- 
lato dalla sorte del re di 
Grecia ed a Fanfani che 
chiede di iscrivere all’ordi¬ 
ne del giorno del Consiglio 
atlantico il problema della 
democrazia. E’ grato a tutta 
questa brava gente che cre¬ 
de in lui e nella garanzia 
che egli fornisce alla Nato. 
E in effetti Costantino una 
garanzia la fornisce. Non ha 
forse tolto il potere a Gior¬ 
gio Papandreu, che presie¬ 
deva l’unico governo demo¬ 
cratico che la Grecia abbia 
avuto in questi anni? Cose 
da re. E da Nato. 

Alberto Jacoviello 


-- > 

Nello zoo di Tokyo i vi¬ 
sitatori sono in gabbia e gli 
animali feroci in libertà 
(come documenta questa 
eccezionale fotografia, scel¬ 
ta come ■ foto della setti¬ 
mana » dalla rivista Paris 
Match). L'esperimento è 
in corso da tre anni con 
soddisfazione di tutti: i vi¬ 
sitatori girano per lo zoo 
chiusi in autobus speciali, 
a prova di zanne. In caso 
di improbabile pericolo 
c'è, comunque, un guar¬ 
diano fornito dj fucile a 
proiettili di ammoniaca. 

- - 


L'ECCEZIONALE ZOO DI TOKYO 


Visitatori in gabbia 



Dal nostro inviato 

ATENE, 1G. 

« Il re vuole tornare? Noi 
non lo abbiamo cacciato, se 
ne è andato da solo. Se vuole 
tornare, può farlo. Noi non sia¬ 
mo nò iconoclasti nè adorato 
ri di icone. Ma io credo che a 
causa dei sentimenti ostili su 
.sedati dal suo gesto, dovrà es 
sere seguita una certa proce 
dura attorno al suo e\ entua 
le ritorno ». 

C’osi il ministro degli Inter 
ni Pattakos ha sintetizzato 
questa sera, nel corso di una 
conferenza stampa, la posizio 
ne del governo dei colonnelli 
nei confronti del re fuggiasco. 

«L’arcivescovo .Jeronimos. i 
Ini chiesto di andare a Roma'’ j 
E’ vero. C'è andato per suo j 
desiderio. 11 governo gli ha j 
semplicemente fornito i mezzi 
tecnici per effettuare il viag¬ 
gio ». 

Pipinelis. e .Jeronimos. sono 
arrivati stasera in aereo ad 
Atene da Roma Ai giornalisti, 
i quali gli chiedevano se il so 
vrano tornerà in patria, l'ar¬ 
civescovo ha risposto: « Que¬ 
sto problema riguarda il go¬ 
verno». I giornalisti: «Si può 
considerare riuscita la vostra 
missione? ». .Jeronimos: « I.a 
mia missione non aveva gran 
de importanza, era una ini¬ 
ziativa personale*. 

Dal suo canto. Pipinelis ha 
detto - i Non sono a conoscen¬ 
za di negoziati ». Giornalisti' 

« Andrete nuovamente a Ro 
ma? » Pipinelis- » Dipende ». 
Giornalisti: « Giurerà dinanzi 
al reggente? » Pipinelis: 

« Non so. ho già prestato giu 
ramento e faccio parte del 
governo. Continuerò ad essere 
ministro degli Esteri *. 

Va ora detto che le trattati¬ 
ve sono in corso perchè forze 
più potenti di quelle dei colon¬ 
nelli e di Costantino vogliono 
che sia così per ridare una 
apparenza di rispettabilità al- 
In Grecia, indispensabile alla 
strategia atlantica. 

I/Inghilterra preme sul go 
verno «li Atene perchè sia sai 
vo l’istituto monarchico, cioè 
la copertura, la vernice di ri 
spettabilità. e nello stesso tem 
po costringe Costantino a fa¬ 
re qualcosa pur di non bru 
ciare i ponti del ritorno, sia 
pure dopo un certo periodo di 
esilio. L’America a sua volta 
preme perchè la dittatura am¬ 
morbidisca i suoi lineamenti 
militareschi con una costitu 
7 Ìone. e Io fa minacciando di 
tagliare totalmente le sonori 
•rioni alla eninta militare. Ed 
ecco stamattina, il colonnel¬ 
lo MaVarems annunciare le 
nnrr.e misure «li risanamento 
economico, ecco a m‘zzogior- 
no i! " triumvirato * dichiara 
re fohnaemir.tr alla 'lampa 
che tra una settimana la costi 
tu7Ìonc ci sarà. 

Il disegno è abbastanza ehia- 


MENTRE CRESCE LA FEBBRE DELL’ORO 


CROLLA IL MITO DEL DOLLARO 

La svalutazione della sterlina ha fatto crollare la prima linea di difesa • A Fort 
Knox c’è bisogno di aiuto - Si aggrava la crisi monetaria internazionale 


Da quattro settimane, cioè 
dai giorni immediatamente 
j successivi alla svalutazione 
l della sterlina, la situazione 
! economica internazionale è 
dominata da una • corsa al¬ 
l'oro ». che non ha precedenti 
in questo dopoguerra e che 
suscita un crescente senso di 
allarme. Cosa sta avvenendo, 
qutndt, nel mondo capitali¬ 
stico ’ Come si spiega questo 
interesse per l'oro? E per¬ 
chè mai l'attenzione di tutti 
i centri finanziari internazio¬ 
nali è concentrata sull’anda- 
mento del mercato dell’oro? 

All'indomani della svaluta¬ 
zione della sterlina le stesse 
autorità monetarie america¬ 
ne ebbero a riconoscere che 
era crollata la prima linea 
di difesa del dollaro e che 
doveva essere prevista una 
offensiva economica e psico¬ 
logica contro la moneta ame¬ 
ricana. Ma quanto è avvenuto 
in queste settimane ha dimo¬ 
strato che si è andati ben 
oltre le più pessimistiche 
previsioni e che probabilmen¬ 
te la situazione dt privilegio 
che il dollaro ha sin qui acu¬ 
to non i ptù difendibile, nep¬ 
pure a breve scadenza. 

Seguiamo la cronaca degli 
avvenimenti. Sella prima set¬ 
timana dopo la svalutazione 
della sterlina gli acquisti dt 
oro sai mercati intemazionali 
superano le 400 tonnellate e 
raggiungono un valore di po¬ 
co inferiore al mezzo miliar¬ 
do di dollari. Per fronteggiare 
tale situazione, del tutto anor¬ 
male, alla fine di quella stes¬ 
sa settimana il riuniscono ur¬ 
gentemente a Francoforte sul 
Meno t governatori delle ban- 
ahe centrali dei tette poeti ette 


compongono il pool dell'oro. 
Da tale riunione emerge un 
fermo impegno comune, vol¬ 
to a stroncare la speculazio¬ 
ne sull'oro. Trascorrono quin¬ 
di due settimane nel corso 
delle quali gli acquisti di oro, 
pur mantenendosi ad un li¬ 
vello superiore al normale, 
scemano notevolmente. Ma, 
frattanto, si viene a conoscen¬ 
za del fatto che le riserve di 
oro degli USA sono ridotte a 
12,5 miliardi di dollari, e ciò 
armene proprio mentre comin¬ 
cia a circolare la voce di un 
rifiuto di alcuni paesi mem 
bri del pool dell’oro ad acco¬ 
gliere le pretese del governo 
di Washington. Cosa chiedo¬ 
no, infatti, gli USA per fron¬ 
teggiare la crisi del dollaro? t 


Chiedono oro in 
cambio di carta 

Essi, ai loro soci domandano 
addirittura dt trasferire a 
Fort Knox le loro riserve au 
ree. Essi chiedono, insomma, 
migliaia di tonnellate di oro 
in cambio di un sedicente 
• certificato di credito », cioè 
dt un pezzo di carta privo di 
qualsiasi valore. Giù questa 
richiesta è indice della gravità 
della crisi in cui versa il dol¬ 
laro. Ma tale crisi si acuisce 
ancor più quando si appren 
de che anche i più servili go¬ 
verni filoamericani non sono 
disposti a sottostare alle nuo¬ 
re pretese del governo dt 
Washington. Tutto questo si 
verifica aUlnlzio di questa 


ultima settimana in occasione 
di una nuova riunione dei 
governatori del pool dell'oro, 
che ha luogo a Basilea. E 
l'effetto di questi avvenimenti 
è una ripresa massiccia della 
corsa all oro. che toma ve¬ 
nerdì scorso alle punte mas¬ 
sime toccate all'indomani del¬ 
la svalutazione della sterlina. 
- Ora, anche se è difficile pre¬ 
vedere cosa avverrà nei pros¬ 
simi giorni e nelle prossime 
settimane, un fatto è certo: il 
mito del dollaro è crollalo. 
Chi possiede dollari cerca og¬ 
gi di liberarsene, comprando 
oro. Il motivo è molto sem¬ 
plice. Sinora il dollaro offri¬ 
va una garanzia superiore a 
qualsiasi altra moneta per il 
fatto di poter essere conver¬ 
tito in oro ad un prezzo fisso 
!35 dollari per un’oncia dt 
oro fino, cioè aU’incirca 700 
lire il grammo), stabilito nel 
lontano 1934. Ma da qualche 
anno a questa parie, a causa 
del persistente deficit della 
bilancia dei pagamenti degli 
USA. dovuto tra l’altro alle 
massicce spese militari per 
la guerra del Vietnam, il dol¬ 
laro non ha praticamente 
più una copertura aurea. So¬ 
no in circolazione nel mondo, 
fuori degli USA, oltre 30 mi¬ 
liardi di dollari, mentre le ri¬ 
serve d’oro di Fort Knox sono 
ridotte a poco più di un terzo 
di questa cifra. 

Sarebbe lungo spiegare co¬ 
me si è giunti a tale situa¬ 
zione. Molto sinteticamente si 
può affermare che tale stato 
di cose è la conseguenza di 
un mutamento dei rapporti di 
forza tra gli USA e gli altri 
paesi capitalistici, di avi il 


governo di Washington si è 
rifiutato, per troppo tempo 
ormai, di prendere atto. Que 
sto rifiuto ha provocato ora 
una situazione estremamente 
complessa e pericolosa, che 
molto probabilmente sarà dif¬ 
fìcile controllare. 

Siamo alla 
resa dei conti? 

Gli USA. per continuare a 
difendere il mito del dollaro, 
sostengono adesso la neces¬ 
sità dt superare il mito del¬ 
l'oro. Il governo di Washing¬ 
ton affèrma, infatti, che se 
gli USA non hanno più oro a 
sufficienza, essi hanno tutta¬ 
via l’apparato produttivo più 
potente del mondo e questo 
costituirebbe la migliore ga¬ 
ranzia per la loro moneta. 
Ma questa tesi è falsa. Sono 
gli USA, infatti, ad avere ah 
mentato in tutto questo dopo 
guerra il mito dell'oro Sono 
essi ad avere imposto l'ege 
monta del dollaro nel com 
mercio mondiale, facendo va¬ 
lere il fatto che il dollaro era 
la sola moneta legata stabil¬ 
mente all'oro. Ma ora gli 
USA non possono pretendere 
di perpetuare la loro egemo¬ 
nia nella cita economica e 
politica intemazionale con un 
mezzo monetano, il dollaro, 
che non ha più una garanzia 
reale e che è enormemente 
svalutalo. 

In tali condizioni, e mentre 
la bilancia dei pagamenti 
americana continua ad es¬ 
sere enormemente passiva da 


oltre un decennio, risulta chia¬ 
ro a tutti che anche per il dol¬ 
laro è venuto il momento della 
resa dei conti. La logica piu 
elementare vorrebbe che que 
sta resa dei conti fosse attuata 
attraverso la svalutazione del 
dollaro in rapporto all'oro, at¬ 
traverso cioè l'aumento del 
prezzo dell'oro. Ma una solu¬ 
zione del genere, pur non po¬ 
tendo essere affatto esclusa, 
incontra notevoli difficoltà C'è 
innanzitutto il fatto che gli 
USA non vogliono affatto ri 
valutare il potere d'acquisto, 
in termini dt dollari, delle 
enormi riserve d'oro dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Ma ciò non ba¬ 
sta: è certo, infatti, che la 
svalutazione del dollaro sa¬ 
rebbe accompagnata da ana¬ 
loghe misure di tutti gli altri 
paesi capitalistici, e, di con¬ 
seguenza, la perdita di pre¬ 
stigio degli USA non sarebbe 
neppure controbilanciata dal¬ 
la garanzia di un rapido ri¬ 
stabilimento dell'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti 
americana. La situazione è poi 
complicata dall'imminenza del¬ 
le elezioni presidenziali, che 
impediscono a Johnson di af¬ 
frontare i problemi sul tap¬ 
peto senza eccessiva preoccu¬ 
pazione per le reazioni del¬ 
l'opinione pubblica. 

Ma così la crisi monetaria 
intemazionale si aggrava, la 
corsa all’oro prosegue e si 
diffondono timori di più va¬ 
sta portata, che coinvolgono 
le prospettive del commercio 
internazionale e della stessa 
attività produttiva dei singoli 
paesi capitalistici. 

Eugenio Paggio 


Le manovre romane del monarca 

Ore di colloqui 
poi Pipinelis 
torna ad Atene 

«No comment» dichiara il ministro * Annamaria in 
attesa di un figlio? - Una passeggiata interrotta 


ro soprattutto se lo si vede 
come una proiezione di altri 
avvenimenti: la sosta del mi 
nis'.r.) degli Fetori Pipinelis a 
Roma per una serie di collo 
qui col re Costantino: Uarcive 
scovo Jeronimos che abbondo 
in bruscamente la sua sede 
ateniese: l'ormatore e fina» 
ziore Niarl os. amico del re e 
-M colonnelli, che fa la s|X)la 
Ira le «lue rapitali. 

In'anto il tempo sembra la 
varare per i colonnelli. Più 
nel mondo si perla del re. del¬ 
le sventure delia famiglia rea¬ 
le e «ielle contrattazioni, meno 
si paria «le! regime di ferro 
instaurato ad Aleni Più Co 
;t intmo rimarrà io.'Jano dalla 
Grecia, e ‘empie nano la 
gente pi ''sera ad un suo ri 
torno. All’apatia si aggiunge 
là la rassegnazione finché i 
ritratti ingialliti non avranno 
più alcun senso. K allora si 
potranno anche togliere... Le 
coso possono anche non an 
dare cosi ma un fatto è cor 
tu- j| ritorno «lei re. ammesso 
che ciò possa avvenire, non è 
per domani nè per donodunia- 
ni- E anclie quando il re tor 
nasse, accettando le condizin 
ni di Atene, il suo ruolo sa¬ 
rebbe ormai quello del tutto 
trascurabile di una modesta 
comparsa. 

I.a questione di fondo — co 
me diceva il colonnello Pat- 
takòs — è «li trovare la proci* 
dura di riconciliazione tra di* 
ta'um e monarchia in modo 
che le apparenze siano salve. 
Ma quanto tempo occorrerà? 
Probabilmente molto Intanto 
si tratta di dare alla reggini 
za. assunta dal generale 7-<>i 
takis. un volto accettabile, 
magari riconosciuto dallo stes 
so re per il tempo che resterà 
in esilio. Trovata la via di 
uscita in questo senso, gli 
Stati occidentali si precipite 
ranno a riconoscere il governo 
Papadopulos perché non a- 
vranno più il pniblema di ri 
conoscere una dittatura nuli 
tare ma quello, assai più lie 
ve. di riconfermare un regi¬ 
me monarchico che col suo er¬ 
mellino addolcirà i tratti trop 
po duri del regime. 

T cfilonnelli ad ogni morbi 
promettono di mantenere la 
monarchia e nello stesso tem¬ 
po colpiscono i generali rei 
« di avere scambiato per de¬ 
bolezza — ha detto Pattakos 
— la nostra indulgenza ». 

Oggi infatti sono stati desti 
tuiti e arrestati il capo di sta 
tn maggiore della Difesa, il 
capo di stato maggiore della 
Aviazione gon. Antonakos e 
il capo di stato maggiore «iel¬ 
la Marina ammiraglio Dcdes. 
Risulta che se'tr rv o M o «lei 
«lìcci ammiragli della Marina 
ellenica si sono dimessi insie¬ 
mi* con la maggior parte «lo¬ 
gli ufficiali di grado supcrio¬ 
re a quello di capitano di cor¬ 
vetta. Anche nell'esercito è in 
atto un generale rimaneggia¬ 
mento negli alti comandi. De¬ 
stituito è stato anche il sin¬ 
daco di Atene Rizzos. 

Il generale Vidalis si sareb¬ 
be suicidato. Vidalis era capo 
di stato maggiore del terzo 
corpo d'armata comandato 
dal generale Peridis. ed era 
stato arrestato mercoledì in 
sieme a quest'ultimo. E' stato 
arrestato il prefetto di Volos 
(Tessaglia). Despotopulos. ac 
cusato di aver ordinato alla 
'tazione radio di Volos di dif 
fondere il proclama del re. 
I tribunali ordinari e i tribù 
nali straordinari militari han 
no oggi emesso le loro prime 
sentenze in nome dri « nuovo 
reggente ». lasciando cadere 
ia vecchia dizione « in nome 
de? re dei greci ». La televi¬ 
sione greca, apre da due gior 
ni lo sue trasmissioni non più 
con l'immagine di re Costan 
tino, ma con quella di un 
francobollo emesso nelle setti 
mane scorse e raffigurante un 
soldato dietro una fiamma «*nn 
'a scritta « rivoluzione del 21 
aprile ». 

Tutti gli uomini del re sono 
messi fuori combattimento pri 
ma dell'eventuale ritorno del 
re. Intanto si prepara la nuo 
va costituzione che probabil 
mente limiterà le prerogative 
del sovrano. 

Di questa costituzione si è 
parlato ufficialmente oggi a 
mezzogiorno in una saletta del 
Parlamento dove la Commis¬ 
sione dei 20. incaricata di prc 
pararla, doveva riferire al 
governo 

Come la precedente, ha det¬ 
to il capo dei venti giuristi 
rispondendo ad una domanda 
del Premier Papadopulos. la 
nuova costituzione sarà basata 
sulla monarchia costituzionale 
e sul regime parlamentare, 
promuoverà un vasto decen¬ 
tramento mentre una corte co 
stitu7i'onale ne controllerà la 
applicazione. Sono previste ga¬ 
ranzie per le libertà personali, 
di paròla e di stampa con cer¬ 
te « limitazioni » affinché que¬ 
ste libertà « non vengano usa¬ 
te per rovesciare le istitu¬ 
zioni ». 

Augusto Pancaldi 


I co)lo«|iii fr.i (.'oitniit.no, il 
ministro «logli Esteri ellenico 
Panayotis Pipinoli» e l'arcive¬ 
scovo d'Atene Jerommo.-, limati 
por tutta la mattinata di ieri 
Mino itati io-.pt*»!' U munitio e 
il primate oiio.lono noi pn 
ino pomeriggio sono u-citi dal¬ 
la palazzina deH'ambasciata 
greca, che «lai giorno in cui il 
monarca fuggiasco e a Roma, 
è centro di tutte le trattative e 
le mamme m-t il silo recupero, 
e si sono imbarcati a Fiumicino 
iti un n* r »*o lue tu ut .Vene 
Nessuno ha rilasciato nel corso 
de’le affannoie e febbrili tratta 
tue alcuna dichiarazione ufficm 
lo Tutto l.i jk*iii.iio .oniunquc 
che un accordo non -ia >ta 
lo an ina ragoiun'n o che 
s'a italo procrn't nato nel 
tempo. Al'a domanda se il te 
abbia deciso di tornare, .loro 
nmioi lin riS|H>sto in maniera 
ìigmlicatna: < Diixmde dal go 
verno, oia i. 

Solo da ieri mattina alle trat¬ 
tative si era aggiunto anche 
(■arcivescovo Jeronimos. ginn 
to in volo dalla capitale gre 
ca a 1 le IO.là \!l utnDasciata 
greca erano ad attenderlo già gli 
altri interessati alle complicate e 
misteriose consultazioni: Costai) 
tino, il nuni'iro Pipinelis. i mo 
collaboratori diretti Teodoropuhx 
e Kottakis. lev ministro della 
Difesa ellenico Spandidakis. il 
generale Novas, ani ante in 
campo di Costantino e il gran 
ciambellano Papagos. 

la.* fmoitre deHambd'Ciata. 
quelle che danno sull'apparta¬ 
mento dove sono alloggiati Co¬ 
stantino e sua moglie Annama 
ria di Danimarca, sì sono illu 
minate molto prima dell'alba. 
Sembra che Costantino abbia 
avuto lunghe conversazioni te 
lefoniche con la madre Fede 
rika. restata ospite di Villa Po- 
hs~e!)ii, ion I'e\ m.nistto Kol 
lias e anche con t parenti da 
neri Nel clima della manovra 
di palazzo die spira a Roma 
non manca infatti una notizia 
che sembrò valida anche ai 
tempi della fuga dello Scià e iti 
Sorava: o che c : oò la regina 
aspetta un bambino. Ma non è 
eschiio invece che ì contatti d' 
Costantino con la Danimarca si 
riferiscono ad un possibile tra 
.sferimento della famiglia reale 
greca in <|iiel paese amico: nes¬ 
sun ponte ingomma, e finora 
tagliato. 


Mie nove, alla spicciolata, 
dai tic cancelli della -trio dt- 
p lunatica, evitando come divi 
cinematografici i fotografi di 
guardia, sono cominciati ad ar¬ 
mare prima il ministro Pipi¬ 
noli*.. alle nove, poi Spandici.!- 
kii e gli altri Una sala era 
stata approntata i>er i colhxiuj 
che sono cominciati subito al¬ 
la presenza dell'ambasciatore 
gioco. Poiitupouras. 

Alle lO.-tó ceto arrivare an¬ 
che l'arcivescovo Jeronimos. al¬ 
io cappello, barba lunga e fol- 
tu'iina, abito talare. ì fo agia¬ 
ti elio lo riconoscono subito bloc¬ 
cano la ina macchina davanti 
a. cancelli Scene di isten-nio 
dei (Mili/iott 1 di gitili dia che fan 
no di tutto por allon’aliarli Pa 
re elle l’amhasciatoie abbia in 
volto unii nota di biasimo mi 
come si svolge il servizio «l'or¬ 
dine davanti alla villetta di via 
Mercadante. I colloqui, dopo 
la breve interruzione dovuta al¬ 
l'arrivo di Jeronimos — un mi¬ 
nimo di cerimoniale continua ad 
cisoie rispettato — riprendono 
fino alle 15 del pomeriggio. 

Alle 15 del pomeriggio le con 
trattazioni hanno termine: Jcro 
nunos e Pipinelis abbandonano 
in tut*a fret'a i:a Mercadante c 
partono per ('aeroporto, t N'o 
comment. N’o comment.. » ri¬ 
sponde Pipinelis a tutte le ck^ 
mando. 

I.a giornata di Ctntantiiin n 
serva tuttavia ancora qualche 
sorpresa. Uscito anche il mo 
n.irca daHamb.iscinta — la Mia 
auto si scontra con quella di 
alcuni giornalisti e ne nasce 
un piccolo incidente — Costan 
tino e sua moglie si recano al 
centro per un giro turistico: 
una passeggiata subito inter¬ 
rotta. perchè il re è richiama¬ 
to di nuovo nella sede diploma 
fica ellenica « per una urgente 
comunicazione ». Vi si intrat 
tiene |>er oltre mezz’ora ei è 
proprio in «inesto lasso ili tem 
po che un consigliere d ,im 
basciata ricevi- la visita di un 
alto prel.ito ca'tolico. latore di 
un mcisaggio. Che anche il Va¬ 
ticano entri ora neH'arei «'elle 
mano; re? 

Gli interrogativi s. m-<>guono 
fino a tardi, mentre Co-tantmo 
torna a Villa Poli Siena cena 
con le sue donne e si prepara 
a trascorrere la «uà terza no'- 
te romana. 
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Un’intesa, aperta ad altri gruppi e personalità di sinistra, 

- - — ■ —------- S_ 

per la presentazione di candidati comuni al Senato nelle elezioni del 1968 

L'ACCORDO UNITARIO APPROVATO 

dai Comitati centrali del PCI e del PSIUP 


La IV legislatura repubbli¬ 
cana sta per concludersi. Ven¬ 
ti anni sono trascorsi dalla 
approvazione della Costituzio¬ 
ne. e lo Stato che si è rico¬ 
struito e consolidato in Ita¬ 
lia è ben lontano dal corri¬ 
spondere agli ideali della Re 
sistenza e della lotta c-m'ro 
il fascismo. Negli ultimi quat¬ 
tro anni il centro-sinistra ha 
fatto la sua prova e la con¬ 
clude con un bilancio prò 
tondamente negativo, sen¬ 
za aver nulla innovato nelle 
strutture fondamentali della 
società e dello Stato e nei rap¬ 
porti di potere tra !e classi. 
Nessuna delle riforme pomi¬ 
cile, economiche e somali rii 
cui ha bisogno il Paese e sta 
ta realizzala. Non solo noi» si 
è avuto uno sviluppo etfetti- 
vo della democrazia, ma è 
stata portata avanti una ti 
nea di accentramento dei 'ro¬ 
tori neH’esecutivo. sono state 
apertamente attaccate le au¬ 
tonomie locali, si sono espo¬ 
ste le Istituzioni rappresenta¬ 
tive ad un preoccupante pro¬ 
cesso di logoramento. Più 
che mai determinatilo è di¬ 
venuta l’intluenza delle gran¬ 
di concentrazioni monopolisti- 
che sugli indirizzi dello svi 
lappo economico; 11 plano 
quinquennale ne ha coperto 
le scelte senza intaccarne il 
potere. Idi politica governati¬ 
va 6 stata rivolta a favorire 
i grandi gruppi capitalistici 
ed il conseguimento dei più 
alti proritti, a prezzo di una 
pesante disoccupazione ed 
emigrazione, del contenimen¬ 
to dei salari, di un crescen¬ 
te sfruttamento della forza 
lavoro, dì un duro attacco ai 
diritti dei lavoratori e di un 
ulteriore aggravamento della 
condizione dei contadini, del 
la questione meridionale e de¬ 
gli squilibri regionali. 

Sul piano internazionale, la 
politica governativa è rima¬ 
sta pesantemente subordina¬ 
ta alla linea amuricma, sen¬ 
za esprimere alcuna autono¬ 
ma iniziativa neppure d! Iron- 
te alla barbara guerra di ag¬ 
gressione contro il popolo e 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam; ancor più one¬ 
rose si sono fatte le servi¬ 
tù militari che gravano sulla 


Italia per effetto della sua 
appartenenza al Patto Atlan 
Ileo e alla NATO, e si sono 
profilati, in occasi a ne del con 
flitto nel Medio Orien'e, con¬ 
creti rischi di essere coinvcl 
ti in azioni di guerra. 

Questo è il bilancio del ccn 
tro sinistra. Anche colmo che 
avevano creduto che questa 
formula di governo e onesto 
schieramento potejsero deter 
minare una svolta negli indi- 
rizzi politici manifestano og 
gl profonda insoilrhsfnzt > 
ne, delusione ed inquietudi¬ 
ne. Appare chiaro inf itti che 
la politica del centro-oinls'ra 
ha coinciso con !a Imea del 
gruppo di potere moderato e 
conservatore tonsodd Unsi n» 
questi anni alla direzione tifi¬ 
la DO e del governo Questo 
è stato l'effetto della divisio 
ne tra le forze di «mlstra. Pi 
tale rottura si sono resi re 
sponsabili i dirigami rii de¬ 
stra dell’ex PSI, i citali han¬ 
no accettato — anche a co¬ 
sto di una lacerazione del lo¬ 
ro stesso partito — le prete 
se del gruppo do roteo di ab¬ 
bandono di ogni impegno di 
rinnovamento politico e so¬ 
ciale e di preclusione a sini¬ 
stra con la formula della co 
siddetta « delimitazione della 
maggioranza u. L’azione della 
DO ha cosi trovato una co¬ 
moda copertura, analoga a 
((nella tradizionalmente accor¬ 
datale dal PSDI, che nelle at¬ 
tuali condizioni dello svilup¬ 
po capitalistico ha assunto il 
significato di una convergen¬ 
za tra DC e PSU a sostegno 
del sistema. Ma di qui sono 
scaturite acute contraddizio¬ 
ni: molti, anche all’interno 
del PSU o fuori di ogni par¬ 
tito, nón rinunciano a una 
prospettiva socialista, avver¬ 
tono l'esigenza di un'azione 
democratica unitaria. 

Igi politica del centrosini¬ 
stra ha suscitato e suscita 
profondo malcontento tra le 
masse popolari. Esiste in que¬ 
sto momento nel Paese un 
vasto potenziale di lotta. Dal¬ 
la classe operala, in primo 
luogo, viene una forte spin¬ 
ta combattiva, una profonda 
esigenza di mutamento. Oc¬ 
corre che essa sia raccolta 


e portata avanti. Occorre da¬ 
re una prospettiva positiva, 
una rinnovata fiducia, che si 
contrapponga ad ogni tendete 
za allo scetticismo, alla pas 
si vita ed al distacco dalle isti¬ 
tuzioni democratiche e tagli 
la strada ad ogni manovra 
ed attacco reazionario. 

Il PCI ed il PSIUP hanno 
In questi anni condotto una 
instancabile battaglia di op 
posizione nel Parlamento e 
nel Paese. Hanno ottenuto Im¬ 
portanti risultati politici, con¬ 
trastando efficacemente la li¬ 
nea del centrosinistra, bloc 
cando gravi iniziative infide 
teocratiche del governo, ren 
dendo evidenti i vonieiei’i et 
tettivi della sua nolirica, con 
frapponendovi propor/e posi 
tive e concrete alternative 
contribuendo ad estendete nel 
Paese la consapevolezza della 
esigenza dell unità e la lotta 
per imporre una svolta in 
tutta la politica nazionale. 

Il PCI ed il PSIUP hanno 
portato avanti ciascuno una 
autonoma elaborazione ed ini¬ 
ziativa; sono en»: ramni nari iti 
di lotta per il socialismo, che 
esprimono le esperienze e tra 
dizioni unitarie — comunista 
e socialista — del movimen¬ 
to operaio italiano. Essi ri¬ 
tengono essenziale assicurare 
l’apporto di entrambe queste 
componenti per aprire la stra¬ 
da — nella democrazia e nel¬ 
la pace, attraverso ie batta¬ 
glie di ogni giorno contro la 
grande borghesia monopoli¬ 
stica, il capitalismo e l’impe¬ 
rialismo — ad una trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria dello 
Stato e della società indiana. 
Considerano Innanzitutto in¬ 
dispensabile l’impegno ai mas¬ 
simo di unità nella aziona di 
classe e popolare, pur nella 
diversità di giudizi e di posi¬ 
zioni. attorno a cui la ricer¬ 
ca e la discussione restano 
aperte con l’obiettivo di giun¬ 
gere a sempre più valide con¬ 
clusioni unitarie. 

Negli ultimi anni, mentre 
sul piano politico veniva con¬ 
dotta un'azione di rottura del 
movimento operalo da parte 
del gruppo dirigente social- 
democratico, nel Paese si è 
sviluppata una spinta unita¬ 


ria tra l lavoratori che si è 
espressa essenzialmente nelle 
grandi lotte sindacali del 19C6 
e 1M»7. Con queste lotte la 
classe operaia e le masse la¬ 
voratrici hanno contestato nei 
tatti le linee di politica eco 
nomica del centro sinistra e 
rese vane le speranze di chi 
pensava di poter subordina¬ 
re il movimento sindacale al 
la politica dei gruppi domi 
nanti. Si è rafforzata ed este 
sa l’unità di azione tra i sin 
dacati. è cresciuta la consape 
volezza della importanza che 
assume l’autonomia e la vi¬ 
ta democratica del sindaca 
lo si è aperto infine un itn 
pegnntivo discorso sulla ulte 
riore prospettiva di un effe! 
tivo processo unitario 

Inolile con l'aiviorto ili tot 
z.e diverse si è riusciti a con¬ 
trastate, limitare o evitare 
processi di scissione in altre 
organizzazioni di massa ed in 
numerosi rasi anche negli en¬ 
ti locali. 


Nell’attuale momento il PCI 
ed il PSIUP avvertono l'esi¬ 
genza di agire di comune in¬ 
tesa e di favorire una piti va¬ 
sta azione unitaria — aperta 
a tutte le forze di sinistra, 
operaie e democratiche. lai¬ 
che e cattoliche — per dare 
al Paese una nuova direzio¬ 
ne politica. 

Si tratta di rovesciare le 
tendenze e le scelte su cui si 
basa il centro-sinistra: di ope¬ 
rare perché venga sconfitta 
ogni politica di divisione a si¬ 
nistra. di persistente esclusio¬ 
ne della classe operaia e cioè 
della forza essenziale per lo 
sviluppo della democrazia, 
dalla direzione della vita pub¬ 
blica Si tratta di operare per¬ 
ché si affermi una politica di 
unità a sinistra. 

Un connine impegno di lot¬ 
ta. da parte di un ampio ar¬ 
co di forze di sinistra, è più 
che mai urgente per far 
avanzare nel Paese una nuo¬ 
va prospettiva, di cui sono 
elementi essenziali: 

1) sul piano interno, la rea¬ 
lizzazione di sostanziali rifor¬ 
me nelle strutture della so¬ 


cietà e dello Stato, tese a li¬ 
quidare rendite parassitane 
e speculative e a colpire i prò 
fitti ed il potere dei grandi 
gruppi capitalistici, ad assicu¬ 
rare il pieno esercizio dei di¬ 
ritti democratici dei lavora 
tori e di tutti i cittadini, ad 
accrescere effettivamente la 
loro partecipazione ed il lo 
ro controllo sugli indirizzi 
dello sviluppo economico e so 
fiale, sulle scelte di riparti¬ 
zione del reddito e di gestio¬ 
ne della spesa pubblica; 

2) sul piano internazionale. 
lo sviluppo dell’azione contro 
l’imperialisino e per la pace, 
per la cessazione dell’aggres 
sione americana contro il 
Vietnam, e di ogni forma di 
! intervento militare impellali 
sta. per il pieno riconoscimeli 
lo aH’autodetermlnazione del 
popolo vietnamita e di ogni 
altro popolo; per una nuova 
politica estera italiana, auto 
noma dagli Stati Uniti, die 
contribuisca alla distensione 
internazionale, alla liquidazio 
ne dei blocchi militari, alla 
costruzione di un sistema di 
sicurezza europea, a una pro¬ 
fonda trasformazione del qua¬ 
dro politico e istituzionale del 
Mercato Comune Europeo; 
per rallontannmento delle ba¬ 
si militari straniere dal ter¬ 
ritorio nazionale, per l’uscita 
dellTfaliu dalla NATO, per il 
non rinnovo del Patto Atlan¬ 
tico. 

Il PCI ed il PSIUP fanno 
appello a tutte le forze lai¬ 
che e cattoliche che avverto¬ 
no oggi l’esigenza di uscire 
e di liberare il Paese dalle 
strettoie del centro-sinistra, 
respingendo la scelta del « me¬ 
no peggio » ed i ricatti o le 
minacce della destra, perché 
contribuiscano alla costruzio¬ 
ne — su questa linea — di 
una nuova unità della sini 
stra. E' necessario che la pros¬ 
sima campagna elettorale se¬ 
gni la sconfitta delle destre 
e del centro-sinistra. - 

Struttura portante del cen¬ 
trosinistra e principale re¬ 
sponsabile della sua politica 
negativa è 11 partito della De¬ 
mocrazia Cristiana. Attraver¬ 
so il centro-sinistra questo 
partito ha perpetuato il suo 


dominio. La DC ha in effetti 
rappresentato in questo ven¬ 
tennio il punto di appoggio 
essenziale delle classi ihrigen 
ti borghesi, dei ceti privile¬ 
giati. (lei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. il punto cii rife¬ 
rimento di ogni manovra o 
attacco di destra: dare un se¬ 
no colpo al prepotere della 
DC costituisce, per le forze 
che si richiamano alle classi 
lavoratrici, un impegno essen¬ 
ziale dal punto di vista di 
classe e democratico. Questa 
è anche la via per approfon¬ 
dire la crisi all'interno della 
stessa DC. per aprire nuove 
possibilità alle forze cattoli 
che di sinistra, per favorire 
una nuova dinamica nel ino 
violento cattolico, che già og 
gi esorime fermenti progres¬ 
sivi di alto significato ideale. 
E la via pei rompere gli sche¬ 
mi del centro-sinistra, per 
mettere in movimento l’inte¬ 
ro schieramento politico ita 
liano. 

I-a politica di centro slnl- 
sria si e (ondata e si tonda 
sulla partecipazione del PSU 
e stilla sua subordinazione al¬ 
le scelte conservatrici della 
DC, secondo una linea tipica 
mente socialdemocratica san¬ 
cita con l’unilica/ione tra 
PSI e PSDI. Il PSU afferma 
di voler contrastare il prepo¬ 
tei e della Di'- ma il bilancio 
cosi negativo degli ultimi 
quattro anni smentisce que¬ 
sta aflermazione e dimostra 
l'inconsistenza di ogni vellei¬ 
tà di tener testa alla DC esclu¬ 
dendo un rapporto politico 
unitario tra tutte le forze di 
sinistra, e praticando un col 
laboruz.ionismo governativo 
ad ogni costo, con tutto quel 
ciie ciò ha comportato e coni 
porta di abbandono di tradì 
zionali posizioni e tivendici- 
zioni socialiste. I lavoratori 
debbono riflettere su questa 
esperienza, negare il loro vo¬ 
to a questa linea e al PS1- 
PSDI unificati, contribuire ce¬ 
si a battere il centro-sinistra. 

Né può darsi alcun credi¬ 
to alla presunzione del FRI, 
corresponsabile della politica 
del governo di centro-sinistra. 


di poter esprimere il malcon 
tento di una parte deh'opinio 
ne pubblica di sinis‘ra so 
stenendo posizioni equivoche 
e fumose. 


La legge vigente per la ele¬ 
zione del Senato — compor¬ 
tando un vantaggio per gli 
schieramenti maggiori e gra¬ 
vi perdite in ciascuna regio 
ne nel caso di una pluralità 
di candidature della opposi¬ 
zione di sinistra -- sollecita 
un particolare accordo. Il 
PCI ed il PSIUP - mentre 
presenteranno proprie liste e 
condurranno ciascuno la pro¬ 
pria battaglia per l'elezione 
della Camera — hanno deci¬ 
so di presentare per il Sena¬ 
to in ciascun collegio, in tut¬ 
te le regioni, candidature uni¬ 
che di sinistra collegate tra 
loro. 

Forze molteplici sono inte- 
iessate allo sviluppo di una 
nuova azione politica unita¬ 
ria. Tutti i gruppi e le singo¬ 
le personalità che vogliano 
contribuire nella prossima 
campagna elettorale al suc¬ 
cesso della battaglia cintro il 
centro-sinistra e per un mio 
vo indirizzo di progresso de 
mocratico e sociale, v-nc in¬ 
vitati a partecipare alla for¬ 
mazione di un comune schie¬ 
ramento di sinistra per l'ele¬ 
zione del Senato e a soste¬ 
nerlo in qualsiasi forma. 

I-a presentazione di candi¬ 
dature comuni dovrà signifi¬ 
care anche attivo ed originale 
concorso all’elaborazione di 
una piattaforma Drogrammnti- 
ca unitaria. 

Lo schieramento elettorale 
che cosi verrà a costituirsi 
— e che si fonderà sul pie 
no rispetto della autonomia 
ideale e politica di ogni par 
tecipante — non vuole esse 
re che un primo pisso ver 
so una unità più vasta di tut¬ 
te le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche, che sentane la 
esigenza — qualunque =la la 
loro attuale collocazione poli 
tica — di operare insieme 
per un autentico profondo 
rinnovamento della vita poli¬ 
tica e della società italiana. 
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PIÙ VELOCITA 

*■ PERICOLO 


Voto definitivo del Senato 


Varata la legge 
sul Consiglio 

' ' 4 \ 

della Magistratura 

Potrà essere applicata nel prossimo rin¬ 
novo dell'organismo — Una riforma par¬ 
ziale — Intervento di Kuntze 


I ruoli non sono pronti 

Si pagherà 
in agosto 
l'addizionale 
sulle imposte 
dirette? 

La proroga (IdEaddi/ionale 
del là per cento sulle im|*i 
s?e dirette per il lilfìH. appio 
vaia al Senato, non »ro\erà 
applicazione sui prossimi nio 
li dì febbraio Tali ruoli, che 
richiedono alle varie esatto 
rie comunali un complesso la¬ 
voro. sono infatti già ulti 
mati né potrebbe essere av 
vi,ito attualmente il lavoro 
per la loro rettifica o sosti 
tu/ione senza un’esplicita au 
torizza/ione del ministero del 
le Finanze. Tale autorizza/io¬ 
ne peraltro non può esseri» da 
ta prima della detìniliva appro¬ 
vazione della proroga deU’ad 
di/ioìiale. da parte del Par 
lamento 

La mancata applicazione 
deU’acMizionnle sui ruoli del 
le imposte che saranno pub 
blicatì a febbraio comporte¬ 
rà per l'erario il rinvio della 
riscossione dì una somma com¬ 
presa fra i 05 e i 70 miliardi 
di lire: ‘ale somma rappre 
senta una grossa parte dello 
intero gettito dell'addi/.ionalo. 
calcolato in 10à miliardi di lire. 
Sembra comunque che l’era 
rio potrà effettuare un recti 
pero abbastanza sollecito di 
questa somma istituendo un 
ruolo straordinario suppletivo 
per il prossimo agosto. Non 
si esclude tuttavia che sia¬ 
no adottate anche altre so¬ 
luzioni. attualmente allo stu¬ 
dio degli organi competenti. 


Il Senato ha approvato ieri de¬ 
finitivamente la legge che modi- 
fiea le nonne per l'elez. uno del 
Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura. Hanno votato contro li¬ 
berali e missini. I nuovi criteri 
ingranilo essere app Lati nello 
imminente i muoio ilei Consiglio. 

La legge lui susc tato, come è 
noto, una dura opinisi/ione, dei 
de oltre elle delle desti e. no 
no-tante democratizzi solo par¬ 
zialmente il mcccoiii-nui vigen 
te ili elezione. 

AUua'mcnte il Consiglio è 
compo-to da 24 membri, ih cui 
tu» di diritto, secondo la i'o-t- 
tuzione: il Caini deilo Stato che 
lo presiede, il presidi lite e il 
procuratili e gelici i.t» della 
Cassazione Degù al’n 21 meni 
bri. un 'orzo cioè sette vengono 
e etti dal l’.ir'.imepto 

(ìli .litri 14 sono eie»t■ dal ma 
gl'tl'Ut e dei Olio e-seie seelti: 
i» tra i mam-tiat! di Cassazione. 

I tra i m.ig -trat ih Appel li e 4 
Ila quelli di ’l nbutiuu». Ili so¬ 
stanza ia l'a-sazioiie. ili cui so¬ 
no noti gii oi tentameli! i rei rii, 
ha i amplesso aulente tt rappre- 
seiitan’i. Ma russatelo consiste 
nel tatto i Ile i in.iuistiati del.e 
ite (unzioni (hcer-e vengono 
eletti ila tre lorpi e.citili all (Il 
stinti, eus- magi-trati del.a 
Cass.i/ ont» eleggono i sei della 
Cassazione, quelli il: Appello i 
4 magi-trali il \ppc lo e.e Meo 
tu» l'uri, KM della (’o'ti'uzion® 
sanci-t e eli ■ i menili"] del Con¬ 
siglio dei ono essai,, eletti t da 
urti i magistrati ordinari ». 

Finora ia attuazione pena di 
questo norma è 'tata imix-dita 
perchè, data la mugginic forza 
numerica ilei magistrati di tri¬ 
bunale. tm conni depurale uni- 

10 avu'liht» ioliato decisamente 

11 |K-so lidie r toghe di ermel 
Imo v anche nella scelta degli 
stess magistrati ili Cassazione. 

II governo, con una mezza ri¬ 
forma. tipico del centro sinistro, 
ho concepito un nuovo conge¬ 
gno. Con la legge app: ovata ie¬ 
ri. i candidati saranno designa¬ 
ti distintamente (lolle tu» cate¬ 
narie ih magistrati, in numero 
doppo a quello da eleggete. For¬ 
mata la lista, alle elezioni par¬ 
teciperanno ’ però insieme tuffi 
i magistrali. 

Questi limiti sono stati mes¬ 
si in rilievo ieri dal compagno 
KUNTZE. che ha comunque 
espresso il voto favorevole del 
PCI. 


L'importante non è correre, 
è arrivare! 

In caso di nebbia: riducete la velocità ade¬ 
guandola alle ridotte condizioni di visibilità; 
accendete le luci anabbaglianti per poter es¬ 
sere meglio individuati; lasciatevi guidare dal¬ 
la segnaletica orizzontale senza distrazioni o 
imprudenze. 
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Il significato del sensazionale esperimento degli scienziati di Stanford, 

Gli uomini possono creare la vita 

DICHIARAZIONI DI SCIENZIATI E FILOSOFI 


con il DNA 


L'acido desossiribonucleico organizza I 
la riproduzione in laboratorio — Un pa 
cancro e delle malattie ereditarie — Un 



Una donna morta tra le fiamme 


IL ROGO DEL TAXI 
PER FRODARE 
L ASSICURAZIONE 



TRIESTE. 16 

Il tragico rogo del taxi, av¬ 
venuto il 24 novembre scorso 
a Trieste, nel quale perse la 
vita una donna di G6 anni, non 
è stato un normale incidente 
del traffico Si è trattato, al 
contrario, di un crimine ar 
chitettnto da due lestofanti che 
volevano riscuotere il premio 
dell’assicurazione. 

Le cose erano andate in 
modo da simulare perfetta¬ 
mente la casualità dei fatti 
Il taxi, guidato da Francesco 
Vatta di 63 anni, veniva in¬ 
vestito da una Giulia, in una 
strada del centro cittadino, 
durante le ore notturne, e 
si rovesciava incendiandosi. 
Mentre il Vatta veniva a sten- 


Messina 


Crolla 
un tratto 
della strada 
panoramica 

MESSINA. 16 

Un largo tratto della nuova 
strada panoramica di Messina 
è oggi franata, d i <4 ru scendo 
alcuni pollai e minacciando le 
case del villaggio Contemplaz’o- 
pe, che sono state fatte sgom¬ 
berare a scopo precauzionale 

In totale hanno lasciato le 
rispettive abitazioni ventnove 
famiglie. 

II maienale franato — lastra 
ni di cemento e terr.ccio — del 
peso di diverse tonnellate ha 
sommerso alcuni casolari, adì 
biti a pollai, che si trovavano 
sotto il piano stradale Si cal¬ 
cola che alcune centinaia di 

III sono rimasti sopolti sotto 


? 


a materia vivente — Ora se n'è ottenuta 
sso avanti anche per la conoscenza del 
messaggio chiaro, un ordine eseguibile 

Quale è il valore del grande esperimento compiuto nella 
Università di Stanford, in California, dal Premio Nobel pro¬ 
fessor Arthur Kornberg e dall'* équipe » di ricercatori che 
lavora insieme a lui? La vita può nascere in una provetta, 
come si è detto? Cerio, una tappa importantissima nello 
sviluppo della scienza biochimica è stata realizzata. Essa 
apre la via a ulteriori, decisivi approfondimenti, non soltanto 
della conoscenza dei « virus ». ma anche del cancro e delle 
malattie ereditarie, e costituisce un passo avanti sulla strada 
della produzione artificiale della vita Gli scienziati californiani 
e il prof. Kornberg aveva- 


TRIESTE — Il tassì in fiamme il giorno del tragico incidente 


to salvato da alcuni passanti, 
la signora Luciana Frausin. 
moriva carbonizzata fra le 
fiamme. 

Alarne circostanze strane 
colpivano però gli inquirenti. 
In primo luogo, il fatto che. 
mentre alla guida della Giulia 
al momento dell incidente si 
j trovava un certo Giuseppe Pu 
glieso. di 22 anni, il proprie- 
1 tario della vettura stessa era 
a piedi, a pochi passi dal luo¬ 
go in cui avveniva la fulminea 
tragedia In secondo luogo, si 
appurava che la Giulia era 
stata danneggiata lievemente 
in uno scontro nella stessa 
mattinata, e che aveva avuto 
un altro incidente analogo la 
sera precedente. 

Dagli interrogatori del pro¬ 
prietario. Antonio Lorello di 
24 anni, e del Pugliese i fun¬ 
zionari della squadra mobile 
di Trieste hanno potuto rico¬ 
struire come in realtà sono 
avvenuti i fatti. 

Mentre il Pugliese guidava 
la vettura il fuirello a piedi, 
si era appostato all'incrocio 
fra via Battisti e via Paìestri 
na. pronto a secnalare al com¬ 
pare l'arrivo di una macchi¬ 
na proveniente da sinistra. 
Cosi all'apparire del taxi la 
Giulia è subito balzata in 
avanti tagliandogli la strada. 

I due. messi alle strette, 
hanno confessato dì aver or¬ 
ganizzato questo ed altri quin¬ 
dici incidenti nel giro degli 
ultimi sei mesi, in modo da 
essere sempre parti lese e 
da riscuotere cosi il risarci¬ 
mento dei danni da parte della 
compagnia assicuratrice. 

Ora i due sono stati arre¬ 
stati sotto l'accusa di omici¬ 
dio preterintenzionale, asso¬ 
ciazione a delinquere, truffa, 
lesioni colpose e danneggia¬ 
mento. 


no già al loro attivo impor 
tantissimi studi sui «virus». 
Basti rammentare che, nel 
1961, essi identificarono la fi¬ 
ne struttura del « virus » del 
« mosaico del tabacco * e ana¬ 
lizzarono tanto la struttura 
proteica che ne riveste il nu¬ 
cleo, quanto la matassa di fi¬ 
lamenti di DNA che costitui¬ 
sce tale nucleo 11 nucleo di 
DNA. quando attacca una cel¬ 
lula, vi penetra spogliandosi 
del rivestimento proteico; poi 
si duplica e si moltiplica ser¬ 
vendosi del materiale che tro 
va nella cellula 
Una tappa successiva della 
sintesi della vita fu raggiunta 
nel 1962 nell'Università dello 
Utah, quando si ottenne che 
il nucleo del « virus * del 
« mosaico del tabacco » tro¬ 
vasse al di fuori delle cellule 
viventi, in materiale biochimi¬ 
co preparato artificialmente, 
la possibilità di duplicarsi e 
di moltiplicarsi. 

Ma la notizia diffusa l'altro 
giorno ci parla di una conqui 
sta qualitativamente nuova: 
se, nel '62. si era ottenuta la 
possibilità dj fornire materiali 
artificiali anziché naturali alla 
riproduzione di un modello vi 
vente che già esisteva in na¬ 
tura. stavolta invece si è 
creato, a quanto pare, un 
« virus » che prima di oggi in 
natura non esisteva, quel 
particolare « modello » di 
DNA che Kornberg e i suoi 
collaboratori hanno fabbricato 
In questo senso, è stato com 
piuto un grande passo avanti 
qualitativo rispetto a quello 
che nel 1962 si era realizzato 
con la produzione in provetta 
del virus « mosaico del ta¬ 
bacco ». 

Ma c'è un altro fatto nuovo, 
qualitativamente importantis¬ 
simo. Infatti, questo partico¬ 
lare DNA è dotato — a quanto 
riferiscono le agenzie — « di 
attività biologiche *: non è 
soltanto in grado di riprodur¬ 
si ma anche di « ordinare » 
delle sintesi proteiche 
Anche se le notizie sono an¬ 
cora piuttosto approssimative, 
la cosa può essere interpretata 
in questi termini: il DNA (aci¬ 
do desossiribonucleico che co¬ 
stituisce i « virus », ma anche 
ì i « geni * e i « cromosomi » 
i dei caratteri ereditari degli 
I esseri viventi) ha due proprie 
| tà fondamentali: quella di 
« ordinare » le sintesi protei¬ 
che e quella di riprodursi. 
« Ordinare » le sintesi protei¬ 
che come (paragone forse un 
po’ curioso) una ricetta far 
maceutica « ordina » un certo 
medicamento: cioè; il DNA 
ha tali proprietà da stimolare 
la produzione della sostanza 
vivente secondo la « formula » 
caratteristica di ogni specie, 
o di ogni individuo. Stimola, 
per esempio. la formazione 
della emoglobina dei globuli 
rossi del sangue secondo la 
formula caratteristica della 
specie umana, che è diversa 
da quella, per esempio, del 
cane e del gatto. E stimola la 
formazione di altre sostanze 
del sangue in modo tale che 
un soggetto appartenga al 
gruppo sanguigno A oppure 
al gruppo B. 

Ma la « ricetta » scritta nel¬ 
la formula del DNA (esiste un 
DNA diverso per ogni indi¬ 
viduo) ha una seconda pro¬ 
prietà: può « duplicarsi » da 
sola, come se una ricetta 
scritta da un medico fosse ca¬ 
pace di inserirsi da sola in un 
fotoriproduttore Se esistesse 
una ricetta capace di questa 
straordinaria operazione l’av¬ 
venimento « farmacista che 
leggendo la ricetta mescola 
nelle dosi prescritte i farmaci 
e prepara il medicamento » si 
verificherebbe due volte, e 
continuerebbe a ripetersi ogni 
volta che una ricetta si ri¬ 
producesse. 

Nella « marcia di awirina- 
mento » al segreto della vita. 


hi tappa precedente a quella 
attuale fu costituita dalla sin 
tesi artificiale di una moleco 
la di DNA capace di riprodur 
si. ma sprovvista di attività 
biologica. 

Laura Conti 


Eccezionale interesse, an 
die in Italia, per l'espen- 
mento del prof. Arthur Korn¬ 
berg sul DNA Riponiamo 
le dichiarazioni che un 
gruppo di scenziati e filo 
soli del nostro jiaese hanno 
rilasciato alle agenzie di 
stampa: 

PROF GIUSEPPE MONTA 
LENTI, Direttore dell'Istituto 
di genetica dell'Università 
di Roma: 

« Pur non polendo scendere 
nel merito dell esperimento con¬ 
dotto da Korneberg. perchè an¬ 
cora se ne ignorano i partico¬ 
lari. reputo l'avvenimento di 
grande importanza. E‘ la pn 
ma volta che si riesce in vitro 
a sintetizzare un acido nucleico 
che mantenga tutte le proprie 
tà infettive. 

(Un acido nucleico virale, cioè, 
che penetrato nella cellula hot 
tenca. riesca a sfruttare il mec 
cartismo metabolico di Questa 
per produrre altri virus uguali 
a lui). L’esperimento ha. secoli- 
do me. notevole importanza nel- 
ravvicinarsi a comprendere 


Quale sia l'origine della vita 
e sta a dimostrare l'ecceziona¬ 
le validità dei metodi della bio¬ 
logia molecolare nellaffrontare 
i granili problemi biologici. 

Se oggi Questo indirizzo tro 
va ancora ostacoli in Italia al 
la sua piena affermazione, ciò è 
doralo a pregiudizi filosofici che 
temono Vaffamarsi di una con 
cezione meccanicistica della na¬ 
tura » 

PROF GIORGIO TECCE. biolo¬ 
go molecolare. Ordinano di 
chimica delle fermentazioni 
airUmversità di Roma* 

« L'aver sintetizzato in un si¬ 
stema in vitro una struttura 
chimica, che presenta una delle 
caratteristiche della materia ri 
vente' la riproduzione, rappre 
senta un grosso successo della 
scienza e una dimostrazione di 
guanto sia proficuo l'attuale ni 
dirizzo molecolare della biologia 
Ed è. direi, da Questo setto 
re che oggi ei m debbono aspet¬ 
tare i contributi fondamentali 
per la medicina, nei rari campi 
che ancora sono in parte total¬ 
mente preclusi all'intervento te¬ 


rapeutico 

In questo senso ha certamente 
ragione il presidente USA John 
son quando parla di prospetti 
i e di cura del cancro, ma dato 
il personaggio non vorrei che 
ai esse buttato Vocclro ad un 
altro campo che si apre con lo 
espetimento di Kornberg. quel 
lo relativo alla sintesi di agenti 
virali da impiegarsi come ag 
pressivi nella guerra biologica 
Questa ricerca insieme a tutto 
lo si iltippo della biologia è un 
ulteriore richiamo degli scien¬ 
ziati alla loro responsabilità. 
PROF GUIDO CALOGERO. Or 
dinario (li Filosofia doU'Um 
versita di Roma 
» Il fatto (he si sia ottenuta 
in laboratorio la produzione di 
una entità considerabile come 
dotata di vita segna et niente 
niente una data importantissima 
nella stona della biologia e del 
la scienza in generale 
Dal punto di vista della filo¬ 
sofia. però, non direi che la co 
sa presenti un particolare inte¬ 
resse. perchè i problemi fonda 
mentali della conni enza e della 


civiltà, e delle loro norme più 
costanti, che sono l’oggetto più 
proprio della indagine filosofica, 
restano sostanzialmente gli stes 
'i quali che siano l’origine, fisio¬ 
logica o non fisiologica, dei vi 
i enti e dei conviventi 
« Se moriamo a far nascere 
"un altro" in un laboratorio 
invece che in un virente, i suoi 
diritti e i nostri doveri nspello 
ad esso, saranno identici a quel¬ 
lo di ogni altra individualità, 
di cui noi riusciamo a render 
ci conto che gode e soffre co 
me noi. anche se arrivasse da 
un altra pianeta, o fosse un cal¬ 
colatore elettronico, che ad un 
certo momento ha cominciato ad 
avere interesse personale ai suoi 
calcoli, e quindi anche a pos 
sedere il diritto sindacale di non 
essere più trattato come una 
macchina o uno scianto ». 
PROF. FRANCO LOMBARDI. 
Ordinario di filosofia morale al 
l'Università di Roma: 
t Non ho ancora avuto modo 
di informarmi maggiormente 
sulla notizia Ma è sicuro che 
una notizia del genere concerne 


la scoperta più sensazionale del 
secolo 

Attendevamo questa notizia 
ormai, e p osso aggiungere som 
messamente che già in un libro 
mio che risate a trenta anni fa e 
che ora ho ristairquito osavo seri 
vere che logico riteniamo ciò 
che è « compossihile » nel qua 
dro della nostra esperienza e 
pertanto noi avremmo ritenuto 
non possibile il {Missaggio dalla 
materia alla materia vivente fi¬ 
no a che di fatto non si fosse 
dimostrato che ciò è possibile 
in quanto e 

Oggi Ci ritroviamo dinanzi al 
punto più eclatante diti assalto 
che la « cultura t fa a ciò che 
sino a qualche decennio or so 
no dicevamo * natura » (mi ri¬ 
ferisco con ciò a un toni equo 
che è in ria di organizzaziont 
presso i Lincei) visto che se la 
cultura, e cioè l'uomo, riesce a 
fare persino la natura in eia che 
dicevamo essere la creazione, 
non sappiamo davvero fin dot e 
dobbiamo ni edere questi (ermi 
ni di natura e di cultura » 


Tragedia negli USA: decine di annegati nelle acque dell'Ohio 


Ponte crolla nel fiume con 100 auto 


L'alluvione nel Basso Molise 


Il raccolto sotto il fango 



teitmmr-éà 

CAMPOBASSO — Lo straripamento del torrente Saccione ha lasciato le campagne coperte 
di fango. Un paesaggio drammatico, quasi lunare che si ripete anno per anno poiché nessuno 
provvede alle difese del suolo. Nel '6S il raccolto non ci sarà. 

Sempre interrotta la statale Tirrenica 

Aumenta la frana di Paola 
Già danni per un miliardo 


Dal nostro corrispondente 

PAOLA. 16 

Il vasto movimento franoso 
verificatosi ieri pomeneeio in 
località Madonna del Rito, alla 
periferia di Paola, questa notte 
ha continuato ad estendersi ul 
tenormente II terreno ha prose¬ 
guito a spaccarsi in diversi pun¬ 
ti e a sprofondare di altri due 
metri ancora. Masse terrose 
hanno letteralmente ostruito il 
vicino torrente Licciardi e dò 
ha peggiorato ancora di più la 
situazione perchè l’acqua, in¬ 
filtrandosi nel terreno estrema- 
mente argilloso, provoca altre 
frane. 


Un'altra abitazione pnvata ha 
subito nel corso della notte no¬ 
tevoli lesioni e stamane è stata 
fatta immediatamente sgombe¬ 
rare. mentre le tre abitazioni, 
che ieri erano state danneggia 
te. ora sono crollate del tutto. 
Eguale sorte è toccata stanot¬ 
te al nuovo mattatoio di Paola 
ridotto in una massa informe di 
mattoni, cemento e pietrisco. 

Stamane intanto tecnici del- 
l'ANAS e delle ferrov e hanno 
proceduto a trarre un primo 
bilancio dei danni provocati 
dalla frana che si fanno ascen¬ 
dere a oltre un miliardo di 
lire. 

O. C. 


in poche righe 


Lanciato Cosmos 195 

MOSCA — Un nuovo satellite 
« Cosmos ». il 195 o della sene, 
è stato lanciato oggi dai tecni¬ 
ci sovietici. Lo annuncia l'agen¬ 
zia TASS Ecco i pararne!n del¬ 
l'orbita: perigeo: 211 chilome¬ 
tri- apogeo* 375 chilometri; pe¬ 
riodo di nvoluzione: 90.1 chilo¬ 
metri; inclinazione dell’orbita: 
65.7 gradi. 

Diventa donna a 24 anni 

FIRENZE — Un avvocato ha 
chiesto al tritante che Paolo 


G.. nato nel 1943. sia dich-a- 
rato vxhvKduo di sesso femmi¬ 
nile e come tale venga ncooo- 
sciuto a tutti gli effetti. Il gio¬ 
vane. recentemente, ha subito 
un intervento chirurgico. 

Per salvare gli astronauti 

NEW YORK — Il progetto di 
convenzione sul salvataggio dei 
cosmonauti e sulla restituzione 
degli oggetti lanciati nello spa¬ 
zio. è stato approvato alla una¬ 
nimità dalla sottocommissxme 
giuridica del comitato delle Na- 
Unit• 


L'assassinio del nazista 

ARLINGTON - Jota Pat.er. 
un ex luogotenente dei partito 
nazista americano, è stato con 
dannato a 20 ami di carcere 
per l’uccisione del fvehrer del 
parilo. George LuncoYi Rocweìl 

Mercantile sugli scogli 

TOKYO — n mercantile pana¬ 
mense Kien An è finito, nel cor¬ 
so dj una tempesta, su in ban¬ 
co di scogli spezzandosi in due. 
Dei 34 uoouni dell'equipaggio, 
26 sano stati tratti ai salvo. 


Svizzera 

Esplode 
una miniera: 
nove operai 
uccisi 

«EMMENTAL «Svizzera) 16. 

Nove operai hanno tro.a’o una 
crrnb.le morte m una raccapric¬ 
ciante <cagura del lavoro avve 
nota o«Zi in ur.a cava d, potrà 
abbandonata n-n locano da que 
**a cittad na eive*’ca In atro 
opcra’o e r,m.i«to gra.t*m«ite 
ferito dallo «-copp.o di q iella 
che. secondo quanto r.feri-ce la 
polizia, tra una potente carica 
di rimarrete. 

L e'ip'o-'.one ha co.n*olto tutti 
gl. uomini che trovavano in 
quel momento nella cava sicché 
la carneficina è stala scoperta 
«o!o dopo qualche ora quando 
un ragazzo, figlio di una delle 
vittime, «i e recato sul posto 
per accertare che cosa fosse 
accaduto a suo padre 
Questi aveva detto m famiglia 
che sarebbe tornato a casa per 
il pranzo ma non si è fatto ve 
dere all'ora prevista Impens.e 
nto per il lungo ritardo, il ra 
gazzo raggiungeva la cava e si 
trovava di fronte a uno spetta¬ 
colo allucinante: corpi mutilati 
e sanguinanti, teste, braccia. 


Incredibile episodio in Sicilia 


Prete apre una tomba 
per rubare un anello 


PALERMO. 16 
Un sacerdote di Caltabellot 
ta (Agrigento) è stato denun 
ciato alla autorità giudiziaria 
sotto la duplice e infamante 
accusa di profanazione di tom 
ba e di furto sacrilego. 

Secondo un rapporto dei ca 
rabinieri di Sciacca, don Sai 


v.itore Malto, di 34 anni, con 
l'aiuto dello studente Calogero 
Santangclo (anche lui denun 
ciato) ha violato la tomba di 
un altro sacerdote — don An 
gelo Trafficante, deceduto 50 
anni fa — per impadronirsi di 
un anello d "oro di incalcola 
bile valore 



Le strutture sospese, costruite 40 anni fa, hanno ceduto 
di schianto - Inchiesta tecnica sulle cause del sinistro 

POINT PLEASANT, Ih. 

L'arcata di ponte sospeso, lunga un chilometro e duecento metri, è improv¬ 
visamente crollata in West Virginia, causando la morte di decine di automo¬ 
bilisti: un numero da sessanta a cento, secondo le autorità. Per ora i sommoz¬ 
zatori hanno trovato sul fondo del fiume 57 veicoli. Almeno cento automobili sono cadute 
nel fiume Olilo, dopo un salto di 36 metri con il ponte, sono state scaraventate sulle rive, 
dove si sono sfasciate. La situazione è drammatica* 1 soccorritori ostacolati dall'oscurità 

(l'incidente è avvenuto |mco_ 

prima delle cinque di ser.i) 
non hanno potuto raggiunge 
re in tempo numerosi feriti, 
che si sono lamentati per 
tutta la notte e. uno a uno. 
sono morti dissanguati per le 
gravi lesioni riportate. 

Alle cinque la circolazione 
sul ponte Silver, sulla strada 
tra Charlestonn (W Virginia) 
e Kanauga (Ohio) era seni 
pre molto intensa La gente 
ritornava a casa dal lavoro o 
si recava ai supermercati del 
lo zona per acquisti. Il ponte 
era quindi stipato da duo code 
d'auto, parafanghi contro pa 
rafanghi. in un senso e nel 
l'altro Lo schianto è stato fui 
mineo. improvviso Tutti quelli 
che erano sul ponte sono ri 
masti coinvolti, non c'è stato 
nulla da fare 

La grande arcata era stata 
costruita nel 1928. Rifatta, con 
gli stessi materiali, alla fine 
della seconda guerra mondia 
le, era stata rev isionata per 
l'ultima volta nel 1965 Secon 
do gli abitanti della zona, non 
era mai stato dato l'allarme 
sulla possibilità che essa po 
tesse cedere. Li sciagura è 
stata del tutto inaspettata. 

Dalle acque del fiume sono 
stati tratti alcuni superstiti, 
quasi tutti fonti. Uno di essi 
ha dichiarato clic secondo lui. 
nel solo tratto centrale del 
l’arcata, c'erano dodici tra 
automobili e autocarri. I vi 
gili del fuoco hanno comuni 
calo che. secondo i loro cal 
coli. lungo tutta l'arcata do¬ 
vevano esservi almeno un con 
tinaio di autoveicoli. Queste 
afre sono state confermate, 
come attendibili, dai governa¬ 
tori della West Verginia. Hul- 
lett Smith, e dell’Ohio. James 
Rhodes. che si trovano sul 
luogo dell’immane sciagura 

All'alba si sono messi a! 
lavoro anche i sommozzaton. 

Secondo i primi che si sono 
calati sul fondale dell'Ohio. 
che in quel passo raggiunge i 
23 metri, numerose auto sareb 
bero incastrate contro il let¬ 
to del fiume dall arcata, squar- 
natasi in p.u pinti e divenuta 
una Vnaglia mortale. 

Le automa non possono an 
cora affermare concretamente 
le cause del cedimento, una 
commiss onc tecnica e stata 
costituita per investigare ed 
è g’à al lavoro 

A mattina inoltrata i corpi 
recuperati erano dodici; quat 
tordia persone erano date uf¬ 
ficialmente come disperse; ma 
la stima generale del sinistro 
era sempre la stessa: da «es 
santa a conto vittime P«*r sta 
b:!:re la afra esatta, tutta 
v.a. bisogiT.i attendere qual 
che g'o-no 

Li scena aline .minte del 
crollo è stata mirrata da al 
cum automobilisti che non 
avevano ancora imboccato il 
Silver e. trovandosi con le 
ruote in terraferma, si sono 
salvati per pochi metri Uno 
di costoro, l'insegnante Todd 
Maves. ha detto che pochi 
istanti dopo il grande schian 
to si poteva vedere, nella cor 
rente. un cassone di autotreno 
con rimorchio Tutto il resto 
era già stato inghiottito dal • 
l'acqua c lo mi sono salvato 
— ha aggiunto — per pura 
fortuna. Mi ero fermato a un 
negozio, e sono punto al pon¬ 
te un po’ più tardi deU'abitua- 
le. Se fossi stato in orario... ». 




500 LIRE 
CONTRO 

150 

MILIONI?.. 

Certo, con 500 lire puoi vincere i 150 MI¬ 
LIONI della Lotteria di Capodanno. 

HAI GIÀ’ IN TASCA 
IL TUO BIGLIETTO? 

Se oggi, per la strada, alla stazione, al 
bar, dal tabaccaio, i tuoi occhi incontre¬ 
ranno un biglietto della Lotteria di Capo¬ 
danno, compra anche quello! 

Può essere quello buono, quello che vale 
il 1° premio di 150 MILIONI. Non voltare le 
spalle alla fortuna: puoi vincere il V pre¬ 
mio di 150 MILIONI, numerosi altri premi 
per CENTINAIA di MILIONI e in più i pre¬ 
mi settimanali per molti MILIONI di lire. 

PIMI» I TUOI SOGNI SUXA 


LOTTERIA DI 
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I dialoghi » del Ruzante con lo Stabile torinese 

Esplode nelle corti il 


lartedì la prima del «Gattopardo» a Palermo 

Non vuole essere 
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Il Canteuropa 
ieri a Tolone 


TOLONE. 1G 

Dopo il successo ottenuto 
ieri al Palazzo degli sport 
di Grenoble, il Canteurojm è 
giunto stamane a Tolone do 
ve 1 componenti della caro¬ 
vana. un po' stanchi per la 
neve e la nebbia degli scorsi 
giorni, sono stati molto lieti 
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mondo dei un romanzo cantato 

Musco e Squarzina hanno illustrato i 

#!■■•■ concetti ai quali si sono informati nella *■" censura 

COnlaailll creazione dell'opera On prima istanza) 


Nello spettacolo convergono due esperien¬ 
ze parallele: quella dello studioso Ludovico 
Zorzi e quella del regista Gianfranco De Bosio 


di trovare un bel sole e una 
mite temperatura. Come di 
consueto, si è svolta una con 
ferenza stampa. I cantanti 
italiani hanno ricevuto a To¬ 
lone simpatiche accoglienze 
delle quali si sono dette mol- 
to liete, in particolare. Cate¬ 
rina Caselli. Rita Pavone e 
Gigliola Cinquetti. 


In questi Dialoghi del Ru¬ 
zante. che si rappresentano 
per pochi giorni a Roma, nel 
nuovo allestimento del Teatro 
Stabile di Torino (ospite, al 
Valle, del suo confratello ro 
mano), convergono due espe 
rienze parallele: quella di 
laido vi co Zorzi, maggior stu 
dioso vivente del commedio 
grafo cinquecentesco Angelo 
Beolco (detto appunto il Ru 
•/ante o il Ruzzante), le cui 
opere egli ha raccolto nella 
prima edizione completa e 
critica, ora apparsa por i 
tipi di Einaudi; e quella del 
regista Gianfranco De Rosi», 
che sin dagli ini/i del suo la 
voro teatrale, verso il 1950, 
nel clima fervido e ancora 
postbellico dell'Università di 
Padova, si accostò con amore 
e con spregiudicatezza ni te¬ 
sti dello scrittore rinascimen¬ 
tale. e che la propria ricerca 
è andato attillando e appro¬ 
fondendo, in questa diro/io 
ne. soprattutto negli ultimi 
anni. 

Lo spettacolo si compone di 
due famosi atti unici ruzan 
tiani: Parlamento de Ru¬ 
zante che gera vegnù de 
campo (noto anche come II 
Reduce) e Bilora. Attorno 
ad essi. De Bosio e i suoi 
diretti collaboratori (Giovan¬ 
na Bruno ed Enrico D'Amato 
in quanto « gruppo di regia ». 

10 scenografo costumista Ema¬ 
nuele Luzzati. la coreografo 
Marta Egri, il musicista Ser¬ 
gio Liberovici) hanno costruì 
to una incorniciatura e una 
intelaiatura che. partendo 
dalla Prima orazione e dalla 
Seconda orazione del Beolco 
al Cardinale Cornaro, ma va¬ 
lendosi altresì di azioni mi¬ 
miche. di movimenti di ballo, 
d’interventi canori, tendono a 
definire ('ambiente di quelle 
feste di corte, nel cerchio del¬ 
le quali l'autore attore Ruzan 
te ebbe modo di rappresen¬ 
tare le sue tragicommedie 
contadine. • 

Lo scopo di siffatta impo¬ 
stazione. ci sembra, è du 
plice: sottolineare il corposo, 
sanguigno realismo dei temi 
e del linguaggio ruzantiano 
(quell'antico dialetto pavano. 
che tanto apertamente si op 
poneva al parlar fiorenti¬ 
nesco). per contrasto con le 
eleganze e le mollezze dei pa¬ 
lazzi aristocratici; mettere in 
evidenza l'ambiguità morale e 
psicologica (ma prima di tut¬ 
to storica) dello stesso Ru¬ 
zante: nato dalla borghesia 
mercantile, legato alla nobil 
tà e ai circoli universitari, 
amico dei maggiori letterati 
dell'epoca, osservatore acutis 
simo della vita nelle eam 
pagne e. in qualche misura, 
patrocinatore di riforme che 
rendessero meno disumana la 
condizione dei « villani ». 

Nel Parlamento, il reduce 
dalla guerra si rallegra di 
aver riportato a casa la pel¬ 
le. a prezzo delle massime 
viltà: ma dal mestiere delle 
armi non ha tratto alcun 
frutto, la sua donna Io co¬ 
pre di dileggio, l’amante di 
lei lo picchia: e a lui resta 
la magra consolazione delle 
proprie millanterie. Gradasso 
e parolaio è anche il prota¬ 
gonista di Bilora. cui un vec¬ 
chio benestante ha rapito la 
giovane moglie. Bilora minac¬ 
cia. per Interposta persona, le 
peggiori rappresaglie, accet¬ 
tando nel contempo l’elema 
sina della sposa fedifraga. 
Ma poi lo spaccone si tra¬ 
muta in assassino, e crivella 
di coltellate il rivale. 

Grande è la forza d’urto dei 
due brevi drammi, tagliente 

11 filo d'un dialogo che incide 
al vivo una storia di bisogni 
tremendi quanto elementari 
— la fame. la sete, il desi¬ 
derio sessuale —, di oscure 
sofferenze, di rivolte dispe¬ 
rate. Al punto che tutta l'im 
palcatura della rappresenta¬ 
zione, il suo effetto c stradan¬ 
te », rischiano di essere as¬ 
sorbiti o dissolti dalla vio¬ 
lenza d'un naturalismo anfe 
liUeram. il quale par negare, 
almeno a tratti, la possibilità 
d’un distacco critico, d’una 
mediazione razionale. Al li¬ 
mite, i termini si rovesciano: 
la « finzione * teatrale, la vi 
cenda immaginata e ironiz¬ 
zata dei due poveri bifolchi 
cornuti e bastonati si propo¬ 
ne come realtà assoluta, qua 
si d’un mondo subalterno e 
sotterraneo che esploda im 
prowiso alla luce: la corte 
rinascimentale diviene essa 
teatro, rituale, esibizione: un 
mondo di fantasmi. Forse lo 
obiettivo dei realizzatori non 
era propriamente questo, ma 
infinite sono le vie di uno 
spettacolo, dello spettacolo 
bello e vibrante che siamo sta¬ 
ti ben lieti di acclamare al¬ 
l'unisono con il pubblico entu¬ 
siasta. 


.Spettacolo che ha. tra l’al¬ 
tro, un suo importante punto 
d’appoggio in una recitazione 
tra le più calibrate ed omoge¬ 
nee. nonostante l'alternarsi dei 
diversi pinni. Cosi Glauco Mau¬ 
ri fa di Ruzante — autore, at¬ 
tore e personaggio — la sua 
creazione più difficile e forse 
la migliore, dosandovi con 
grande maestria oggettivazione 
e immedesimazione, anche se 
torli rinforzi gestuali ai signi¬ 
ficati delle parole hanno un 
valnre più esplicativo che e- 
spressivo. In chiara e vigorosa 
evidenza Dirti Perego. leccia 
Negroni. Alvise Battain. Ales¬ 
sandro Esposito. Mario Piave; 
da ricordare, nel coro, Giam¬ 
piero Fortebraccio. Kligio Ira¬ 
to. Anche i danzatori (Pietri. 
Bonmo, Russillo, la Alessio, la 
Bonardi) hanno avuto la loro 
parte di applausi, particolar¬ 
mente per la Moresca, dove 
l'impasto tra motivi cinque¬ 
centeschi e ritmi più o meno 
beat risultava funzionale e pia¬ 
cevole. quantunque, tutto som¬ 
mato. sempre un po' esteriore. 

Dei calorosissimi consensi si 
è detto. Si replicherà solo sino 
a mercoledì: un’occasione ra¬ 
pida. che gli appassionati del 
buon teatro dovranno sapere 
cogliere a! volo. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Glauco Mauri e 
Didi Perego nel Parlamento 
de Ruzante. 


Due novità di 
Stockhausen 
a S. Cecilia 

. a . 

E' indubbiamente un avveni¬ 
mento * coraggioso * neU'ambito 
« tradizionale » della Accademia 
di Santa Cecilia. Cioè, due con¬ 
certi di musiche di Karlheinz 
Stockhausen (un caposcuola del¬ 
la nuova musica), tra i quali si 
inserisce un dibattito previsto 
per giovedì 21, con la parteci¬ 
pazione di Mario Bortolotto. Fe 
dele d'Amico. Franco Evange¬ 
listi. Goffredo Patrassi. Boris 
Porena, Piero Santi e Roman 
Vlad. 

Alcuni più incalliti ascoltatori 
di concerti beatamente facili si 
davano l’altra sera pugni in te¬ 
sta (poco male: era la loro 
testa), cercando però di trasfe¬ 
rirli anche su quella del pros¬ 
simo. E in qual modo? Per 
e^mpio. « aggredendo * il pre¬ 
sidente dell'Accademia e pro¬ 
prio scongiurandolo di abolire 
la seconda puntata delle musi¬ 
che di Stockhausen. Non c’è bi¬ 
sogno di dire — e deve essere 
questo l'impegno dell'Acca derma 
di Santa Cecilia — che, semmai, 
concerti del genere (e. tra l'al¬ 
tro. la sala era piena), aperti 
al nuovo, vanno intensificati nel¬ 
la prospettiva d’una linea cul¬ 
turale che non faccia del nuovo 
un momento isolato ed eccezio¬ 
nale. 

Il primo concerto di Stock¬ 
hausen è però incappato in un 
grosso inconveniente. E' € sal¬ 
tata » dal programma una novità 
di Johannes G. Fritsch, per gua¬ 
sto alle attrezzature elettroniche, 
e. prima di arrivare alla « Pro- 
zession ». ancora di Stockhausen, 
che ha concluso la serata, è 
trascorsa un'ora e mezza di 
impassibile e fitto armeggio alla 
Buster Keaton. proteso alla ri¬ 
cerca del guasto. Eppure, la 
magg-oranza degli ascoltatori è 
rimasta pazientemente ad inco¬ 
raggiare 1 molteplici tentativi di 
rimettere in scisto i congegni 
difettosi Perchè il pubblico non 
se n'è andato? Perchè da) ma¬ 
rno brano esegu.to — « Mikro- 
obon e I » — qualcosa era emer¬ 
so che ha potuto poi consigliare 
quella lunga attesa. 

« Mikrophon'e I » (1964). è una 
composizone che si anima in¬ 
torno a un grosso tam-tam. 
« toccato » variamente: con le 
mani, con le ungbe. con i b : c- 
chieri. con bacchette, ecc. Un 
microfono percorre il corpo del 
tam tam. ingrandendo i suoni, 
regolati poi elettronicamente. 
Ebbene, da questa inerte pia¬ 
stra metallica a poco a poco 
sembra staccarsi un miracoloso 
barlume di vita. Come se da 
oscurità p'imordiah si giungesse 
ad una po&sib.le sillabazione di 
un nuovo linguaggio. Certi più 
preziosi rintocchi finali e certi 
ultimi suoni ugualmente adom¬ 
bravano ce-n ti per qualcosa che 
muo'e e vagiti per qualcosa che 
na«ce. 

I.a « Prozession * (1967) ha 
aggiunto al tam-tam un piano¬ 
forte. una viola e tei elettro- 
mum. ma. lasciando lo sviluppo 
della composizione esclusivamen¬ 
te alla memoria che gli esecu¬ 
tori hanno di precedenti lavori 
di S*ockhau«en. vanamente ci¬ 
tati. ha finito col togiere qual¬ 
cosa alla autenticità dell’inven¬ 
zione. 

Applausi e dissensi si sono 
alternati e mischiati nel pun¬ 
teggiare comunque l’interesse 
della manifestazione. 

e. v. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16. 

No, non sarà un romanzo 
cantato (o. peggio, sceneggia¬ 
to). nè una ricostruzione sto¬ 
rica. il Gnttopardo che — per 
le musiche e la direzione di 
Angelo Musco, col testo e la 
regia di Luigi Squarzina, pro¬ 
tagonista Nicola Rossi Leme- 
ni — andrà martedì in sce¬ 
na a Palermo, in prima mon¬ 
diale. inaugurando una sta- 
gioite del * Massimo * che 
molto, e molto giustamente, 
batte sul nuovo. 

Sarà, piuttosto (almeno nelle 
intenzioni degli autori, che ne 
hanno riferito stornane ai 
giornalisti . alla vigilia della 
prora generale) tuia rilettnra 
critica, tendenziosa — ma fe 
dele — di un romanzo, ha 
detto Squarzina con sapida 
immagine, travolto dal suo 
stesso successo. 

Ricostruita sul filo di una 
distaccata memoria proustia¬ 
na, ridotta all'essenziale, e 
quindi « ìonfanissima dalla 
versione cinematografica ». la 
nota opera di Tornasi di Lam¬ 
pedusa rivive dunque nel li 
bretto di Squarzina non come 
storia ma come mezzo di sto 
ria. non come romanzo stori¬ 
co (« non ci credo » ha detto 
il regista) ma come teatro 
in forma aperta, problemati¬ 
co e di ipotesi. 

Il compito è arduo, e tan¬ 
to più lo diventa se la sostan¬ 
za vuol dover essere, come 
vogliono i suoi autori, quella 
tanto tipicamente pirandellia¬ 
na della lotta contro la veri¬ 
tà. Ma su questa linea voglio¬ 
no muoversi con coerenza, ol¬ 
tre che Squarzina. Musco e 
Pierluigi Pizzi. A quest'ultimo 
si debbono scene e costumi 
che rispecchiano, nella loro 
cruda e irreale semplicità, la 
atmosfera allusiva, sottilmen¬ 
te antiromantica e di beffa 
alla storia, che l'opera vuol 
far rivivere o forse addirittu - 


mina fra tutti gli altri perso¬ 
naggi e Concetta la quale, per 
l'amore vanamente portato a 
Tancredi, rimane l'unico dota¬ 
to di una sua vulnerabilità, 
l'unico che non riesca a trar 
profitto dalla « rivoluzione ». 

Sul resto della sua fatica. 
Musco non ha avuto tempo di 
anticipare qualcosa: lo si in 
seguiva per una prova. 

Nicola Rossi Lemeni — cui 
la parte del Principe Salina 
si attaglia con impressionan¬ 
te verosimiglianza, anche fisi¬ 
ca — è entusiasta. Si sente 
tanto pioniere quanto lo fu col 
Recket e col Wozzeck; e si 
dice felice dt trovarsi in una 
compagnia così adatta ed ec¬ 
cezionalmente numerosa. Lo 
affiancano, infatti. Maria Ber 
Ioidi (una matricola di cui 
si dice gran bene) che sarà 
Angelica; Ltjdia Marimpietri 
(cui tocca il personaggio-sim¬ 
bolo di Concetta). Ottario Ga- 
roventa (Tancredi), Iolanda 
Giardino (la principessa Stel¬ 
la), Guido Mazzini (Sedera). 
Enrico Campi (padre Pirrone). 
Luigi Infantino (Ciccio Tu- 
meo). Antonio Annaloro (il se¬ 
natore Tassoni) e tanti, tanti 
altri, tra cui — è giusto sot¬ 
tolinearlo — quattro allievi 
della scuola del < Massimo ». 

Non resta che attendere. E 
con curiosità: dopo tutto, è 
la prima volta dacché Verdi 
musicò la Signora delle came¬ 
lie di Dumas figlio, che un 
musicista e un librettista af¬ 
frontano il rischio di portare 
sulle scene liriche un roman¬ 
zo di grande successo. 

Giorgio Frasca Polara 


La censura 
(in prima istanza) 
boccia il film 
di Scotese « Acid: 
delirio dei sensi » 


« Acid: delirio dei sensi ». il 
nuovo film di Giuseppe Scotese 
sull’uso degli allucinogeni, è sta¬ 
to bocciato dalla commissione 
di censura di prima istanza. Il 
regista, dopo nver sottolineato 
che il film documenta un fino 
meno di vaste proporzioni nello 
ambito del costume dei giovani 
d’oggi, ha rilasciato ad una 
agenzia di stampa un'ampia di¬ 
chiarazione nella quale, tra lo 
altro, si fa rilevare che il film 
è stato realizzato « con In col¬ 
laborazione di scienziati di no¬ 
torietà mondiale e che ha richie¬ 
sto la presenza di una "trou¬ 
pe" italiana a New York per un 
lungo periodo ed ha ottenuto la 
piena collaborazione delle stes¬ 
se autorità americane ». 


In preparazione 
il « Caligola » 
di Rossellini 


Nei primi mesi del prossimo 
anno Roberto Rossellini cornili 
cera le riprese di Caligola, il 
film sulla vita dell'imperatore 
romano. I-o ha confermato Ren¬ 
zo Rossellini, figlio e collabora¬ 
tore di Roberto, il quale ha pre¬ 
cisato che il film « è in avanzata 
fase di preparazione e che si 
stanno approntando, oltre alla 
sceneggiatura, tutte le altre 
cose necessarie per la realizza¬ 
zione di una pellicola ». 


le prime 


Cinema 


Robert Parrish fa il possibile 
per salvare la baracca stira¬ 


rli riconsegnare al romanzo Il magnifico Bobo ru^r?do al uS e cX ra buo c n on g^t'o a 

.Commedia, romanzo e poi film. Ma l'impresa era disperata. Co- 


delle intenzioni del suo autore. 

La complessa soluzione mu¬ 
sicale escogitata da Angelo 
Musco per mutuare questa 
grafia, può rivelarsi valida e 
suggestiva. Musco inserisce 
due pianoforti e un vasto arco 
produttivo di timbri freddi: 
un inconsueto apparato di bat¬ 
terìa dominato da cinque tim¬ 
pani, piatti sospesi, oscillanti 
e alcuni addirittura con chio¬ 
di. marimba, vibrafono, ecc. 
Ciò. sia per accentuare il di¬ 
stacco con cui viene affrontato 
un tema «romantico » sia, in¬ 
sieme, per evidenziare (anche 
con quella rottura totale del¬ 
la partitura, al terzo atto, che 
è un po' il deus ex machina di 
Squarzina-Musco) lo jato che, 
sul finire dell'opera, si defer¬ 


ii magnifico Bobo è la vicenda 
d’un povero diavolo di canfa- 
matador, venuto dalla provincia, 
che fa sua la più bella e avida 
cortigiana di Barcellona, fingen¬ 
dosi messaggero di un nobiluo¬ 
mo inesistente. 

Allettata da un assegno (an- 
ch'esso a vuoto). Olimpia ci 
casca e Juan Bautista (detto 
evidentemente Bobo nel copione 
originale) termina con successo 
la sua * tre giorni ». vincendo 
una scrittura. Ma Olimpia si 
vendica tingendolo di blu. Bobo 
può dunque finalmente esordire 
nell’arena come * matador az¬ 
zurro ». che. con i suol acuti non 
meno che con il suo colore, 
spaventa i tori. Tutto qui 

Peter Sellers. attore comico, 
non è mai a suo agio in per¬ 
sonaggi melanconici. Lavora al 
suo fianco la deliziosa mogliet- 
tina Britt Eklartd. La regia di 


e usando un certo buon gusto. 
Ma l'impresa era disperata. Co¬ 
lore. 

vice 


« TransEurop- 
Express » 
agli Amici 
di Filmcritica 

Proseguendo nella sua attivi¬ 
tà. TAssociazione Amici di Fil- 
mcritica presenta martedì, alle 
ore 21.30. nella Sala di Piazza 
Navona 18. Trans-Europ-Express 
di Alain Robbe-Griltet. 

Informazioni possono essere 
richieste alla sede della Asso 
ciazione. in Piazza del Grillo 5. 
Tel. 68 19.76 o. direttamente, 
presso la Saia dj Piazza Navo¬ 
na. prima della proiezione. 
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ALLA PROVA — Vorrei 
che mettessero noi alla pro^ 
va: questa frase, ripetuta 
come un ritornello d'ango¬ 
scia. chiude Amen — Crona¬ 
ca londinese 19W>'67, il do¬ 
cumentario di Carlo Tuzu, • 
presentato ieri sera per j| 
ciclo 'del < c/firma-verità ». 

E In questa frase, natural¬ 
mente, c'è la chiave per in- 
tendere i! senso dell'amaro 
montaggio di immagini che, 
iniziate sui ritmi di un do¬ 
cumentario oggettivo, si spol¬ 
lono crescentio di intensità 
ivrso un appello finale forte¬ 
mente ideologizzato. Un rit¬ 
mo progressivo che non è. 
proalnhnente. casuale: ma 
che esprime la lonsioiie di 
una ricerca misurata sulla 
scoperta, minuta e quot-dia- 
ria. di una realtà apparente¬ 
mente ovina e banale. Una 
realfd che ciascuno ha di¬ 
nanzi agli occhi, giorno per 
giorno, sema vederla: fin¬ 
ché. appunto, non trovi la 
chiave della sua interpreta¬ 
zione. Come nel film. 

Questa Cronaca - rpsfan- ' 
do una strada intermedia 
tra il cinema verità, il do¬ 
cumentano e il film a sog¬ 
getto — noti ha, infatti, 
uno simlgimento tradiziona¬ 
le. Non ha forse nemmeno 
quei « personaggi » base di 
cui lo stesso autore ha par 
lato nel d alogo di preseti 
lozione con Ernesto G. Lau¬ 
ra Nel film, è vero, coni 
paiono un paralitico, una 
coppia: o volti celebri' Va 
riessa Itedgra ve e Alien 
Ginsberg Immagini, insani 
ma, che (alla lunga o fin dal 
primo apparire) possono tor¬ 
nare familiari allo spettato 
ic In realtà, tutti questi 
* personaggi » sono soltanto 
pezzi di un meccanismo: il 
meccanismo ora frenetico, 
ora patetico, ora umiliante, 
ora esaltante di una grande 
città moderna come Londra: 
che sta poi ad evidente sim¬ 
bolo di tutta una jxirticolarv 
condizione umana contem¬ 
poranea. ixirticnlarmente ac¬ 
cidentale. 

Con la stia macchina da 
presa. Tuzn ha tentato di 


smontare I* impalcatura e 
guardare a'fa sostanza. Lo 
ha fatto nei moli più di¬ 
versi, talvolta ricorrendo a 
sofisticati trucchi ' (spesso 
riuscitissimi: come l'effica¬ 
ce montaggio triplo sonoro 
del finale); talvolta ricorren¬ 
do a contrasti violenti (t'al¬ 
ternarsi della testa da ballo 
con il volto dell'uomo chiuso 
nello sforzo del pensare); 
talvolta utilizzando la più 
sperimentata tecnica del 
montaggio delle attrazioni di 
scuola sovietica (gli occhi 
del bimba e la danza fre¬ 
netica dei muri coperti di 
pubblicità). In un modo n 
nell'altro, tuttavia, questo 
sforzo di demistificazione 
non è mai rimasto fine a se 
stesso: ma — e questo ci 
sembra il maggior titolo di 
mer to — si è sempre aper¬ 
to verso un appello di rivo’- 
ta e di |tace (o pace come 
rivolta), richiamato con tut¬ 
ta evidenza dai costanti ri 
ferimenti al Vietnam. Con 
immagini del Vietnam, anzi, 
il film s. apre: e questo aìu 
ta felicemente, ci sembra, a 
collocare immediata- 
mente nel tempo (anche m 
un « tempo ideologico ») la 
intera narrazione. 

Una esperienza, dunque, 
assai felice (anche se alni 
ne riseriv vanno avanzate 
su certa frammentarietà del 
la parte in z a'e e sull'uso 
talc'lti est et ’vt>• e >■> 
po ins stilo dei primissimi 
piani > non a caso, de re 
sto. d film ha ottenuto il 
Leone di San Marco per il 
documentario aWull ma ino 
stra veneziana 

Una volta tanto, ni som ma. 
possiamo dar atto alla TV 
(ma sonrnltutlo al curatore 
del culo. Ernesto G. Lati 
ra). ih a ter mostrato ni 
pubblico italiano uno spet 
tacolo ad allo lue lo. che 
rispetta e *odecita t’inte’li- 
gema. Peccato, so tanto, 
che la maggioranza degli 
abbonati fosse concentrato, 
a quell'ora, nel teleascolto 
di i*ait t-ssima. 

vice 


preparatevi a... 

FINISCE LA FIERA (TV 1“ ore 21) 

La « Fiera della vanità » termina questa sera. E tut¬ 
to termina, come si conviene, a lieto fine. La cattiva 
ed arrivista Becky è rovinata; mentre Emmy, dopo 
tante disperazioni, si farà finalmente convinr/sr* a 
sposare William Dobbin che l'ha sempre amata. 

NON SI DIMETTE (TV 2 rt ore 22,15) 

Per la serie « La parola alla difesa », va in onda il 
telefilm ■ Il Governatore » di Paul Bogart. E' la storia 
di un governatore che, contro il suo partito, rifiuta di 
dare le dimissioni dalla sua carica. Ne segue un pro¬ 
cesso e l'Intervento finale della moglie. Interpreti: 
E. G. Marshall, Robert Reed, Dan O'Hertlhy, Alexls 
Smith. 


TELEVISIONE 1* 


-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
POMERIGGIO SPORTIVO 

SAVONA: GINNASTICA - Campionari Italiani Maschili 

NAPOLI: IPPICA - Premio UNIRE di galoppo 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 

DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEI PARTITI 

TELEGIORNALE 

LA FIERA DELLE VANITA' 

di W. M. Thackeray . Sena puntata 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17.15 CONCERTO FINALE DEL XV CONCORSO POLIFONICO 
INTERNAZIONALE « G. D'AREZZO > 

1 «,35-20 MIRACOLO 

Tre atti di Nicola .Manieri 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 CI VEDIAMO STASERA 
da Ugo Gragorettl 

22.15 LA PAROLA ALLA DIFESA . Il Governatore 

Te’ef ilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 8: Sette 
arti — Sui giornali di sta¬ 
mane; 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 
10.15: Trasmissione per le 
Forze Armate; 10,45: Disc- 
jockey; 11.40: Il circolo dei 
genitori; 12: Contrappun¬ 
to; 13.15: Le mille lire; 
13,43: Qui. Bruno Martino; 
14: Musico rama; 1430: 

Beat-beat-beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 15,30: Tut¬ 
to Il calcio minuto per 
minuto: 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 17,56: Radiote- 
lefortuna 1968; 18: Concer¬ 
to sinfonico; 1930: Inter¬ 
ludio musicale; 20.20: La 
voce di Barbara; 20,25: 
Batto quattro; 21.15: La 
giornata sportiva; 2130: 
Concerto del trio italiano 
d'archi; 22,15: Canzoni per 
Invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calao. 

SECONDO 

Giornale radio; ore *30, 
830. 930, 1030, 1130. 1330, 
1830, 1930, 2130. 2230; 
630: Buona festa; 8,45: Il 
giornale delle donne; 935: 
Gran varietà; 11: Cori da 
tutto tl mondo; 1137: Ra- 
diotelefortuna 1968; 1135: 
Juke-box; 12: Anteprima 
sport; 1245: Vetrina di Hit 
parade; 13: Il gambero; 


13,45: Il complesso della 
domenica: I Corvi; 1430: 
Voci dal mondo; 15: Pas¬ 
seggiata musicale; 1535: 
Ferma la musica; 1630: 
Domenica sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 1835: Aperitivo in 
musica: 1930: Punto e vir¬ 
gola; 20: Norma, di Vin¬ 
cenzo Bellini: 21: Giuseppe 
Petroslno; 21,40: Canti del¬ 
la prateria; 22: Poltronis¬ 
sima. 

TERZO 

Ore 930: Corriere d&l- 
l’America; 9.45: Franz 
Sdbubert; 10: JJri Antonln 
Benda. Jan Antonln Kot- 
reluh; 1030: Musiche per 
organo; 1035: Jean Sibe- 
lius; 11,15: Concerto operi¬ 
stico; 12.10: Una guida alla 
Parigi notturna; 1230: Mu¬ 
siche di Ispirazione popo¬ 
lare: 13: Florent Schmitt; 
13,05: Le grandi interpre¬ 
tazioni; 1430: Antonio Baz¬ 
zoni, Mario Castelnuovo- 
Tedesco; 1530: Andromaca 
di Jean Racine; 17,45: Con¬ 
certo del quartetto Viotti; 
1830: Musica leggera; 18 
e 45: La lanterna; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: L’Italia da salvare - 
III II patrimonio artistico 
e archeologico; 21: Club 
d'ascolto - Caccia a) tesoro; 
22: n giornale del Terzo; 
2230: Krelsleriana; «,“■ 
Rivista dell* rivleto. 






























l'Unità / domenica 17 dicembre 1967 


PAG. 7 / 


VIETNAM 


!%$.}■} ìV T rii 


1 -• ! . " •• v; R v : 


Contro l’imperialismo! 
Per la pace e l’indipendenza! 
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Il Vietnam continua a parlare 
agli uomini, alle donne, ai gio¬ 
vani di tutto il mondo. Raramente 
a un popolo è toccata in sorte 
una missione cosi universale, di 
parlare al mondo in nome di tutti 
gli esseri civili. Dobbiamo torna¬ 
re con il ricordo ai giorni di fuoco 
della Spagna del 1936 e della bat¬ 
taglia di Stalingrado per trovare 
nel mondo la traccia dello stesso 
segno netto: un segno storico che 
divide e riunisce, un solco che 
incide nel profondo delle coscien¬ 
ze individuali e delle esperienze 
politiche, disfacendo miti, produ¬ 
cendo verità. 


Non c'è verità, nel mondo di 
questi giorni, ignorando il Viet¬ 
nam e i suoi significati: oppure 
interpretandoli secondo lo schema 
orrido e vecchio delle • guerre 
coloniali » nelle quali al conqui¬ 
statore toccava sempre la palma 
perché era più « civile ». Questo 
schema, oggi, è più falso di ieri; 
ed è toccato al Vietnam dimo¬ 
strare che vi sono « conquistato- 
ri » che possono essere battuti e 
che vi sono popoli « coloniali » 
più civili dei colonizzatori. £' ve¬ 
ro infatti che nel Vietnam la par¬ 
tita è aperta tra civiltà e barba¬ 
rie: ma la civiltà è dalla parte dei 
piccoli e laceri contadini in armi 
che si battono nelle giungle e 
alle piazzote della antiaerea di 
Hanoi: la barbarie è dalla parte 
dei «supermen * di Westmore- 
land. soldati della più barbara fra 
le concezioni borghesi, l'imperia¬ 
lismo. 


Per questo il Vietnam è vicino 
ad ogni uomo civile: a chiunque 
cioè non confonda la civiltà con 
il progresso tecnologico e sappia 
quindi capire che oggi c'è più de¬ 
mocrazia e civiltà in un piccolo vil¬ 
laggio vietnamita che non piega 


sotto le bombe di tutta l'arrogan¬ 
te e aggressiva « società dei con- 


at. . 

• ; •/.M J 


sumi » americana. 


Una grande lezione, morale e 
politica, giunge a tutto il mondo 
civile dal Vietnam. Intendere 
questa lezione, assimilarla e di¬ 
vulgarla fra le masse, è compito 
d'onore di ogni forza politica che 
non si contenti di comprendere 
le ragioni del Vietnam ma voglia 
che trionfino e si impongano. 


La lezione del Vietnam parla 
a tutti: agli adoratori della forza, 
che vedono la più grande poten¬ 
za imperialista del mondo umi¬ 
liata e bloccata: a coloro che vo¬ 
gliono la pace ma non intendono 
ancora che essa, oggi, sì difende 
battendosi chiaramente contro 
l'aggressione americana nel Viet¬ 
nam; ai rivoluzionari di tutto il 
mondo, per i quali il Vietnam è 
non solo un incitamento morale 
ma anche una indicazione insosti¬ 
tuibile su ciò che può una giusta 
linea politica, nazionale e inter¬ 
nazionale, quale è quella segui¬ 
ta dai comunisti del Nord Viet¬ 
nam e dai combattenti del FNL. 


Il Vietnam fa più forti ogni 
giorno le schiere degli uomini 
civili. Facciamo il nostro dovere 
per fare più forte il Vietnam, bat¬ 
tendoci, giorno per giorno, ora 
per ora, perché gli aggressori sia¬ 
no sempre più isolati, perché le 
ragioni dell'umanità civile rappre¬ 
sentate dal Vietnam socialista e 
dal Fronte di liberazione, trion¬ 
fino e conquistino sempre nuove 
coscienze. 

E' questo che ci chiede il Viet¬ 
nam eroico dove gli imperialisti 
non passano. 

Maurizio Ferrara 
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Appoggiandomi al bastone 
salgo la montagna, 
e scruto i campi di battaglia 
a perdita d’occhio 
nubi avvolgono i monti 
l’ardore dei nostri uomini 
incendia il cielo 
oscura la stella polare 

han giurato di sterminare una razza di lupi 


Ho Chi Minh 
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UN ARTICOLO DI WALTER LIPPMANN 

L'elefante e le zanzare 

Perché gli americani non vinceranno mai la guerra nel Vietnam 


Lezione di guerriglia nel¬ 
la giungla del Vietnam del 
Sud. Sulla fiancata di una 
autoblinda americana mes¬ 
sa fuori combattimento, ed 
usata come lavagna, un uf¬ 
ficiale del FNL spiega ai suoi 
uomini il funzionamento 
dei razzi anticarro; si nota¬ 
no, tra i partigiani, nume¬ 
rose ragazze. IVMIa foto qui 
suMo su una delle pendici 
della <• quota 885 », nella 
zona degli Altopiani centra¬ 
li, un reparto di paracadu¬ 
tisti USA è caduto in un'im¬ 
boscata vietcong: ora non 


«r Perchè non possiamo 
vincere nel Vietnam », ov¬ 
vero « L’elelante e le zan¬ 
zare » è il titolo di un 
articolo di Walter Lipp- 
mann, riprodotto larga¬ 
mente dalla stampa anglo- 
sassone. Ne offriamo al 
lettore la parte sostan¬ 
ziale. 

Nulla turba gli americani 
più del fatto che il loro pae¬ 
se. che è la maggior potenza 
della terra, ha bisogno di tan¬ 
to tempo per soggiogare un 
paese piccolo e povero come 
il Vietnam. Secondo i canoni 
di saggezza convenzionali, il 
nemico avrebbe dovuto da 
tempo riconoscere che le pro¬ 
babilità sono contro di lui e 
alzare le mani. Invece, finora 
non lo ha fatto, e. se lo fa¬ 
rà. cl vorrà molto tempo. 

Per di piu, comincia ad es¬ 
sere chiaro che. anche se si 
arrendesse, avremmo probabil¬ 
mente niente di più che una 
tregua temporanea e la guer¬ 
riglia esploderebbe di nuovo. 
In linea di fatto. è molto 
difficile perfino immaginare 
come questa guerra possa con¬ 
cludersi Anche se bombardas¬ 
simo Hanoi e Haiphong fino 
a ricacciarle nell’età della pie¬ 
tra. e anche se Ho Ci Min si 
riducesse a firmare una resa 
Incondizionata a bordo di una 
portaerei americana non vi sa¬ 
rebbe pace e tanto 1 nostri 
clienti di Saigon quanto il ge¬ 
nerale Westmore land dovreb¬ 
bero restare sul chi vive. 

La guerra, sembra, è per 
noi invincibile in un senso 
molto più profondo di quan¬ 
to generalmente si ammetta. 
Non è che le nostre forze non 
alano in grado di sconfiggere 
in battaglia quelle del nemi¬ 
co. E' che le battaglie che esse 
combattono non possono de¬ 
cidere le sorti della guerra. 
Noi non possiamo vincere la 
guerra nel senso che un’orda 
di elefanti non può vincere 
la lotta contro un esercito di 
ansare, non perché le zanza¬ 
ra siano troppo valorose o 
troppo fanatiche, ma perché 
le zanzare non si arrèndono 
agli elefanti. Nessuna delle 
zanzare ha facoltà di decidere 
la resa per tutte quelle che 
possono sorgere dallo stagno, 
a nessun governo o comitato 
o generale può decidere la re¬ 
ta dei contadini rivoluzionari 
del continente asiatico 

Il conflitto cui assistiamo 
non è tra due forze militari 
di diversa statura, ma tra due 
forse militari qualitativamen¬ 
te diverse. Il conflitto è tra 
due sistemi militari del tutto 


differenti. Uno consta di una 
organizzazione altamente cen¬ 
tralizzata che usa le armi più 
mortali, l’altro di sciami de¬ 
centralizzati allo infinito di 
guerriglieri e di terroristi. 

Il Vietnam, ci è stato spes¬ 
so detto, è il banco di prova 
delle possibilità o meno che 
le « guerre di liberazione na¬ 
zionali » abbiano successo. E’ 
vero. E' il banco di prova del¬ 
le possibilità o meno che 1 
guerriglieri spalleggiati da un 
intero continente, con le sue 
orde inesauribili di gente In¬ 
soddisfatta siano sottomessi 
da forze militari sviluppate e 
organizzate per combattere 
contro potenze egualmente or¬ 
ganizzate. con armi egualmen¬ 
te avanzate. La nostra espe¬ 
rienza più sconvolgente, e for¬ 
se la più significativa, della 
guerra vietnamita è che il tipo 
di forza militare che ha scon¬ 
fitto il Giappone e la Germa¬ 
nia non è in grado di scon¬ 
figgere Ho Ci Min e i Viet¬ 
cong 

Il fatto che slamo in gra¬ 
do di distruggere il paese ne¬ 
mico ma non di vincere la 
guerra rappresenta qualcosa di 
nuovo nella nostra esperienza 
bellica. Ci siamo messi con¬ 
tro qualcosa di qualitativa¬ 
mente diverso rispetto a tutto 
ciò che era stato previsto a 
West Point e ad Anna polis. 

In una lunga prospettiva, 
forse 11 risultato più impor¬ 
tante dell’attuale guerra nel 
Vietnam sarà la dimostrazio¬ 
ne che la massima potenza 
militare della storia non può 
servirsi della sua superiore 
lenza di fuoco per imporre 
sua volontà ad un popolo 
che la sfida. Gli elefanti pos¬ 
sono uccidere ogni zanzara 
sulla quale riescano a gettarsi 
con tutto 11 loro peso. Ma 
nelle paludi gli sciami di zan¬ 
zare si rinnovano continua- 
mente. 

Dal momento che tl modo 
vietnamita e il modo america¬ 
no di lare la guerra sono co¬ 
si radicalmente diversi nella 
qualità, nessuna delle parti 
può mirare ad una decisione 
militare duratura. Il meglio 
che 1 vietamltl possano spe¬ 
rare è di renderci la vita co¬ 
sì miserabile che. dopo un 
po’, ci stanchiamo di combat¬ 
tere e decidiamo di andare» 
ne. Il meglio che possano spe 
rare gli americani è di ridur¬ 
re il nemico al punto di ac 
quietarsi. E’ escluso che gli 
americani possano lasciare il 
Vietnam trionfalmente lascian¬ 
dosi dietro una Stato sudviet¬ 
namita anticomunista, antici¬ 
nese e filo-americano. 


Noi stiamo vedendo come 
una guerra condotta senza spe¬ 
ranza di decisione militare de¬ 
generi in barbarie. Le leggi 
della guerra « civilizzata » so 
no schernite nel Vietnam. C’è 
il terrorismo dei guerriglieri. 
C’è il terrorismo del bombar¬ 
dieri. che non possono distin¬ 
guere e non distinguono tra 
civili e soldati. La crudeltà 
della guerra riflette la frustra¬ 
zione del combattenti, 1 quali 
avvertono che le loro batta¬ 
glie non sono mal decisive e 
devono essere sempre combat¬ 
tute di nuovo. Giovani ameri¬ 
cani assolutamente decenti si 
trovano sottoposti a ordini di 
commettere atti che nelle 
guerre convenzionali si chia¬ 
mano atrocità. E i civili in 
patria si trovano a giustificare 
queste atrocità con argomen¬ 
ti di cosi basso livello come 
quello secondo cui anche l’al¬ 
tra parte commette atrocità. 

Al di sopra e al di là della 
crescente opposizione alle per¬ 
dite. al costo e alla mancan¬ 
za di un credibile obbiettivo 
di guerra, la spinta reale del 
dissenso popolare è la repul¬ 
sione morale. C’è un senso 
crescente di colpa. Il nostro 
popolo è rivoltato e còlto da 
un senso di vergogna nel ve¬ 
dersi impegnato In una guerra 
in cui il grande, il ricco. 11 
superarmato gigante sta cer¬ 
cando di annientare la vita di 
uno gnomo. Piace sempre me¬ 
no agli americani l’idea di 
trovarsi In questo incivile, non 
cavalleresco, inumano ruolo. 
Tutti sanno che questa guer¬ 
ra è la guerra più impopola¬ 
re di tutta la storia ameri 
cana. E’ anche la guerra che 
più profondamente oltraggia 
la nostra coscienza. 

Mentre ta guerra va avanti 
e semmai essa giunga a con 
clusione. dovremo trarre le le 
rioni politiche e strategiche 
di quella che è per noi e for¬ 
se per tutto il mondo una 
esperienza unica. Mai prima 
d’ora abbiamo visto la più 
grande potenza militare della 
terra ritrovarsi Impotente ad 
Imporre la sua volontà ad 
un popolo debole ed estraneo. 

Ci vorrà tempo prima che 
comprendiamo appieno che la 
età degli imperi è finita, so 
prattutto al momento attuale 
momento in cui possiamo sol 
tanto intrawedere la forma 
debordine intemazionale che 
seguirà. Mentre siamo profon¬ 
damente impegnati nel compi¬ 
to di metter pace in Asia e 
nel Pacifico, il nostro più inti¬ 
mo ed urgente compito è quel¬ 
lo di metter pace nella co¬ 
scienza degli americani. 


resta che coniare i morti e 
i feriti, la vita degli aggres¬ 
sori diviene ogni giorno più 
dura. 



| Dalla prefazione all 1 opuscolo « Il Vietnam e VOtto¬ 
bre » edito a cura della sezione centrale stampa e pro¬ 
paganda del Pei clic sarà diffuso nei prossimi giorni 


Assai grande, come ha già 
sottolineato il compagno 
Longo. è il valore che assu¬ 
me per tutto il nostro movi- 
! mento l'ampio saggio che il 
compagno Le Duan ha scritto 
in occasione del cinquantena¬ 
rio della Rivoluzione d'Otto- 
bre. Grande perché viene da 
un partito ricco di un'immen¬ 
sa esperienza di lotta e gui¬ 
da. oggi, della battaglia di un 
popolo che occupa una posi 
zinne l’avanguardia nella lotta 
antimperialistica; qrande per¬ 
ché esso affronta in modo or¬ 
ganico e diretto alcune delle 
piu vive e brucianti questioni 
che sono da tempo oggetto di 
dibattito fra i partiti comu¬ 
nisti e fra tutte le forze rivo¬ 
luzionarie. 

Ma quel che prima di tutto 
desideriamo mettere in luce 
è che tutto lo scritto del com¬ 
pagno Le Duan è svolto se¬ 
condo un metodo e uno stile 
che sono tipici del leninismo. 
Il punto di partonza del ra¬ 
gionamento non ò mai astrat¬ 
to e puramente concettuale, 
ma sempre fondato sull'esa¬ 
me oggettivo delle situazioni 
e dello schieramento delle 
forze politiche e di classe. 
Dall'analisi si giunge cosi non 
solo a tracciare le grandi li- 
• nee di un ampio disegno di 
! strategia, ma ad individuare 
nel modo più concreto gli 
obiettivi per i quali si deve 
combattere in ogni singolo 
momento, il nemico contro 
cui si deve concentrare il fuo- 
i co. le alleanze che devono es- 
i sere conquistate. Da questa 
impostazione e da questo me¬ 
todo d'indagine risulta riaffer¬ 
mato nel modo più netto il 
posto centrale che ha per 
una politica leninista il pro¬ 
blema dell'egemonia. Utiliz¬ 
zare e sfruttare « le contrad¬ 
dizioni interne nel campo del 
nemico per rafforzare la rivo¬ 
luzione. differenziare le forze 
dell'avversario. Isolarle, far 
convergere la lotta contro il 
nemico più pericoloso in ogni 
momento »: ecco come, in 
modo assai incisivo, lo stes¬ 
so compagno Le Duan rias¬ 
sume uno dei principi fonda- 
mentali della strategia e del¬ 
la tattica seguite dai bolsce- 
vichi russi e dal Partito co¬ 
munista dell'Unione Sovietica. 

Ma tutta l'esposizione stes¬ 
sa del compagno Le Duan di¬ 
mostra che i compagni viet¬ 
namiti hanno saputo assi¬ 
milare questa essenziale le¬ 
zione del leninismo, traccian¬ 
do e realizzando una linea di 
lotta che ò quanto dì più lon¬ 
tano si possa immaginare da 
ogni forma di estremismo in¬ 
fantile, di astratto intellettua¬ 
lismo. di puro • romanticismo 
rivoluzionario •. 

Nel momento attuale — af¬ 
ferma cosi il compagno Le 
Duan in quella parte del suo 
scritto che è dedicata alla Il¬ 
lustrazione dell'esperienza ri¬ 
voluzionaria del popolo viet¬ 
namita — il nostro obiettivo 
principale ed Immediato è 
la sconfitta dell’aggressione 
americana, la difesa e la 
conquista di una piena liber¬ 
tà ed indipendenza nazionale 
Sul piano interno questo ri¬ 
chiede l’unione e la lotta di 
tutte le forze che sono inte¬ 
ressate al raggiungimento di 
questo obiettivo primario, al¬ 
lo scopo di giungere al com¬ 
pleto isolamento dell’aggres¬ 
sore e del suol agenti diretti. 
Obiettivi come quello della 
trasformazione socialista di 
tutto il paese e come quello 
stesso della riunlffcazione na¬ 
zionale vengono perciò non 
certo abbandonati, ma collo¬ 
cati in una prospettiva più 
lontana, e subordinati alle ne¬ 
cessità immediate della lotta 
per la sconfitta dell’aggressio¬ 
ne Proprio questa necessita, 
com’è noto, ha trovato re¬ 
centemente una importante 
espressione nel nuovo pro¬ 
gramma del Fronte di libe¬ 
razione nazionale per un Sud 
Vietnam libero, democratico. 
prospero e neutrale 


la lotta armata 

Per quanto riguarda le tor¬ 
me deila lotta I compagni 
vietnamiti ribadiscono con 
grande forza la necessità di 
non separare mai il momento 
della iotta armata da quello 
della fotta politica e dal ma 
vimenro delle grandi masse 
■ La rivoluzione — scrive il 
compagno Le Duan — deve 
essere necessariamente la 
opera delie prandi masse, 
senza dì che nessun metodo 
di lotta potrà risolvere il pro¬ 
blema ed assicurarne il suc¬ 
cesso ». Ogni tentazione a 
sfuggire al problema di un a 
politica di massa e popolare, 
al problema delle alleanze e 
della conquista dell'egemonia 
non può condurre ad altro che 
a sconfitte pesanti e doloro¬ 
se: e questo vale non solo 
per I paesi in cui non ò al¬ 
l’ordine del giorno II proble¬ 


ma della lotta armata, ma an¬ 
che per I paesi nei quali sor¬ 
gono o possono essere create 
le condizioni di una vera e 
propria lotta armata o anello 
solo di forme iniziali di guer- 
rmlia 

Strettamente corrisponden¬ 
te alla linea seguita sul pia¬ 
no interno e la linea su cui 
si muovo il partito vietnamita 
sul piano internazionale, at¬ 
traverso una intelligente e 
molteplice iniziativa politica 
e diplomatica, che tende a 
creare il massimo di isola¬ 
mento politico e morato nei 
confronti degli aggressori 
americani. E questo e ciò che 
i compagni vietnamiti chiedo¬ 
no giustamente a tutti coloro 
che sono chiamati nel mondo 
intiero a sostenere la loro 
lotta Di qui viene, in primo 
luogo, la riafferrnazione della 
necessità di una unita tl azio 
ne dei paesi socialisti, del 
movimento comunista e di 
tutte le forze antimperialisti¬ 
che. Ma di qui viene e deve 
venire anche la capacità, fa¬ 
cendo leva sulla coscienza ci¬ 
vile e sui sentimenti di liber¬ 
ta e di pace, delle grandi 
masse umane e sulle con¬ 
traddizioni fra i paesi capita¬ 
listici ed imperialistici, di dar 
vita a una pressione vigorosa 
e ad una iniziativa che spin¬ 
gano anche forze e gover¬ 
ni borghesi a schierarsi 
contro la politica americana 
od anche solo, intanto, con¬ 
tro !a guerra di aggressione 
che gii Stati Uniti conducono 
nel Vietnam. 

Per quanto si riferisce al giu¬ 
dizio che i compagni vietnami¬ 
ti danno di tutta la presento 
situazione mondiale, non deve 
intanto sfuggire il valore po¬ 
litico di quella parte del sag¬ 
gio di Le Duan che 6 dedica¬ 
ta direttamente alla Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Le Duan Il¬ 
lustra ed esalta II ruolo deci¬ 
sivo che l’Unione Sovietica 
ha avuto ed ha nella lotta del 
popoli di tutto II mondo per la 
pace, la democrazia, l'eman¬ 
cipazione sociale e politica; e 
rivendica con forza e ricchez¬ 
za di argomenti la giustezza 
della linea generale seguita 
in questi cinquantanni dal 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. 

Per quanto riguarda quel 
che sono oggi la società so¬ 
vietica e le sue prospettive 
di sviluppo, vi è nello scritto 
del compagno Le Duan il so¬ 
stanziale rifiuto di quelle po¬ 
sizioni secondo le quali sa¬ 
rebbe oggi in atto nell'URSS 
un processo di imborghesi¬ 
mento e addirittura di restau¬ 
razione di alcuni tratti del 
capitalismo. Le Duan dimo¬ 
stra l'assurdità di principio 
di queste tesi. Il fatto che 
una società socialista si pro¬ 
ponga come uno dei suoi ob¬ 
biettivi principali quello di 
raggiungere conquiste seni 
pre più elevate di progresso 
economico e di benessere 
non solo non contraddice la 
sua natura socialista, ma è 
anzi il modo attraverso cui il 
socialismo afferma se stesso 
in modo pieno ed avanza, se¬ 
condo la legge stessa del suo 
sviluppo obbiettivo, verso il 
comuniSmo Per quanto ri¬ 
guarda le leve che devono 
essere mosse per organiz¬ 
zare e sviluppare la società 
socialista. Le Duan insiste 
sul fatto che esse devono es¬ 
sere tanto quelle della utiliz¬ 
zazione delle conquiste più 
avanzate della scienza e del¬ 
la tecnica, quanto quelle rap¬ 
presentate dal fattori politici 
e morali. 

Passando all'analisi dei trat¬ 
ti essenziali della presente 
situazione internazionale, il 
compagno Le Duan risponde 
in termini assai diretti ai 
principali quesiti che vengo¬ 
no oggi dibattuti nel nostro 
movimento 

E" noto, per esempio, che 
vi sono oggi forze rivoluziona¬ 
ne che ritengono che nel cor¬ 
so degli ultimi anni l'iniziati¬ 
va è passata dalle forze dei 
socialismo, della democrazia, 
dei movimenti di liberazione 
nazionale, alle forze dell’im¬ 
perialismo E vi è chi aggiun¬ 
ge. anzi, che l’imperialismo 
americano ha ormai elabora 
to una sua precisa ed orga 
mea • strategia globale • che 
gli consente di avanzare con 
successo verso la realizzazio¬ 
ne del suoi obbiettivi fonda- 
mentali. che sono quelli di 
travolgere una dopo l'altra le 
fondamentali conquiste socia¬ 
liste, democratiche, naziona¬ 
li raggiunte dalla lotta dei 
popoli nel corso degli ultimi 
due decenni. 

Ben diversa è la risposta 
che i compagni vietnamiti (e 
noi con loro) danno a que¬ 
sta questione Gli alti e bassi 
del processo rivoluzionario 
in questi ultimi anni, e anche 
I gravi rovesci subiti dal mo¬ 
vimento democratico e nazio¬ 
nale In certi paesi non de¬ 
vono far dimenticare che il 
tratto essenziale di tutta le 


presento situazione mondiale 
rimano costituito dall'avanza 
ta dello forze del socialismo, 
della liberazione nazionalo. 
della pace e della democra¬ 
zia. o doll’acutizzarsi delle 
contraddizioni nel campo del 
capitalismo. Proprio qui e dol 
resto, in ultima analisi, la ra 
giorni pili profonda del ricor¬ 
so. da parto dell'imperialismo 
americano, a una politica 
sempre più aggressiva 

In quanto alla strategia del 
l'imperialismo americano, la 
conclusione cui giungo La 
Duan. é cha non solo nal 
Vietnam o noi Sud-est asia¬ 
tico. ma nel mondo Intiero, 
essa e « una strategia pas¬ 
siva, alla piccola settimana, 
prodotto di una situazione di 
debolezza di fronte allo offen¬ 
sive ripetute delle forze ri¬ 
voluzionarie mondiali ». 


Il ruolo dell'URSS 

Per quanto riguarda la li 
nea generale del movimento 
rivoluzionario mondiale, è 
particolarmente significativo, 
come ha già ricordato il com¬ 
pagno Longo. il richiamo di 
Le Duan allo strategia trac 
ciata dal VII Congresso del 
l'internazionale comunista per 
raggruppare tutte » le forzo 
del socialismo, della pace e 
della democrazia » nella lotta 
» contro la guerra e contro il 
fascismo che costituivano la 
minaccia principale per I po¬ 
poli ». 

Certo protondamente divor 
sa e la situazione die oggi ci 
sta davanti, ed essa e divor 
sa, prima di tutto, perche il 
rapporto delle lorze e divon 
tato enormemente piu sfavo 
revolo all'imperialismo. Ma il 
metodo che allora venne se 
guito conserva tuttavia, an 
che nell'odierna situazione, 
sostanziale validità. Il proble 
ma. oggi, è quello di « mobi¬ 
litare le possibilità rivoluzio¬ 
narie dei popoli per isolare 
i bellicisti, spezzare I loro 
piani e atti di guerra, salvare 
la pace e continuare a far 
avanzare la rivoluzione ». M.i 
di qui discende la necessita 
di un fronte unificato che 
poggiando sui paesi e sulle 
forze del socialismo e sui mo 
vanenti di liberazione nazio 
naie consenta in pari tempo 
di « raggruppare nel modo 
più ampio I numerosi strali 
sociali e le diverse forze che 
lottano per la pace, la de¬ 
mocrazia e il progresso so 
ciale ». 

Le forze rivoluzionarie e di 
pace, afferma Le Duan. sono 
nell'epoca attuale sufficiente 
mente forti per impedire ago 
imperialisti di scatenare una 
nuova guerra mondiale Ma 
per questo è necessario mo 
bilitare appieno tutte queste 
forze; è necessario Intende 
re II significato rivoluzionano 
che ha oggi la lotta per la 
pace. « una delle principali 
offensive contro l'imperiali 
smo ». 

Non è difficile, crediamo 
intrawedere In questa impo 
stazione e in queste formula 
ziom un richiamo, indiretto 
ma preciso e severo (e tanto 
piu autorevole per la fonte da 
cui proviene) a quelle forze 
che. anche nel nostro cam 
po. sembrano aver smarrito 
il valore decisivo che ha per 
noi comunisti la lotta per la 
pace 

Non meno importante è 
infine, il fatto che nel saq 
gio del compagno Le Duan 
venga considerato di • signi 
ficato decisivo » per tutta la 
lotta mondiale contro l'impr 
rialismo. per la pace e per i 
socialismo. Il ruolo delia cla^ 

! se operaia dei paesi capita i 
j stici sviluppati 

• Se il movimento di libe 
razione nazionale delle cola 
nle ha il risultato di distrug 
gere le retrovie, le rfser 
ve deU'imperialismo, il ma 
vimento rivoluzionario della 
classe operaia nelle metra 
poli colpisce direttamente il 
cuore stesso del capitalismo, 
elimina dalla vita sociale de¬ 
gli uomini un regime che ha 
dominato per secoli ». Que 
sta formulazione, possiamo 
ricordare, è analoga, potram 
mo dire identica, a quella che 
più volte noi abbiamo ado 
perato. E’ giusto però agg.un 
gere che essa indica una v - 
sione del ruolo della classe 
operala dell'occidente che non 
è frequente ritrovare nelle 
posizioni e nella pubblicisti¬ 
ca di movimenti di libera 
zione e anche di partiti co 
munisti, che sembrano chie 
dere alle avanguardie rlvolu 
zionarie del paesi capitalisti 
ci quasi soltanto un puro ap 
poggio di solidarietà e di prò 
paganda all'azione del paes> 
socialisti e alle lotte di libe 
razione nazionale. 

Enrico Berlinguer 
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HO CHI MINH 


Ho Chi Minh con la delegazione del 
Pei. In prima fila, da sinistra Emilio 
Sarzi Amadé, Achille Occhetto, Ho Chi 
Minh, Gian Carlo Pajetta, Pompeo Co- 
laianni, Aldo Natoli. 


Quando ride 
lo «zio Ho» 









V. 


L'incontro con Ho Gin Minh 
si perde oramai nella memo¬ 
ria di tempi lontanissimi, 
quando le rivoluzioni coloniali 
sembravano il sogno di po¬ 
chi illusi e l'improvviso di¬ 
vampare della rivolta, anche 
per molti che si chiamavano 
democratici o socialdemocra¬ 
tici, veniva scambiato per 
barbari ritorni a un passato 
precapitalista, manifestazioni 
di xenofobia ignorante di po¬ 
poli Incapaci di avviarsi, sot¬ 
to la protezione dell'Inghil¬ 
terra o della Francia, sulla 
strada della civiltà. 

La rivoluzione cinese era 
stala schiacciata dai borghe¬ 
si e dai generali di Ciang 
Kai-scek che si erano fatti al¬ 
leati e strumenti dell'imperia¬ 
lismo. L'Indocina era un pae¬ 
se misterioso, diviso fra le 
province del Tonchmo e della 
Cocincina e I protettorati del 
Laos e della Cambogia. 

Erano gli anni « trenta ■ e 
! contadini delle zone cen¬ 
trali del Vietnam proclama¬ 
vano. dove potevano affer¬ 
mare il loro potere, anche 
soltanto per qualche mese. 1 
soviet 

Ho Chi Minh non era an¬ 
cora un nome noto. anzi, non 
era nemmeno ancora lo pseu¬ 
donimo di quel giovane rivo¬ 
luzionario già provetto del 
quale si parlava nei giornali 
comunisti di tutto il mondo, 
ma solo In quelli. Seppi a 
Mosca, per la prima volta, 
che II compagno Nguyen Ai 
Ouòc era stato arrestato da¬ 
gli Inglesi di Singapore, che 
si temeva che lo consegnas¬ 
sero al francesi dell'Indoci¬ 
na. che già lo avevano con¬ 
dannato a morte. 

Nguyen Al Ouòc non era 
ancora Ho Chi Minh. ma era 
già un prigioniero che ave¬ 
va dietro di sé una espe¬ 
rienza di lotta, di sacrifici, 
che aveva appreso la dot¬ 
trina e maturato una coscien¬ 
za rivoluzionaria che già ne 
faceva un capo per i suoi. 
Il carcere inglese, le carceri 
cinesi erano bestiali, ma eg!i 
poteva « per distrarsi un po' ». 
come dirà in una sua poesia, 
•crivere versi che esprime¬ 
vano il suo sentimento di ri 
voluzionario: 

E’ Il tuo corpo che sta In 
prigione / la tua mente 
non è in prigione. / per 
portare a fine il tuo com¬ 
pito / devi tener alto lo 
spirito. 

E non era facile farlo quan¬ 
do bisognava trovare la for¬ 
za d'animo persino per l'iro¬ 
nia. per poter sopportare i 
ceppi non metaforici che tut¬ 
te le sere gli afferravano una 
gamba e poter dire ancora: 

Ingoia il piede destro la 
lor gola bestiale / solo il 
piede sinistro resta fuori 

• ballare 

cosi da trovare che un ^ar 
cere, più che un luogo di 
pena, può essere una scuoia- 

' Al tramonto del sole, ter¬ 
minata la ciotola / si sen¬ 
tono da ogni angolo salire 
canti e musica. / La pri¬ 
gione di Tsing. oscura e 
malinconica / si trasfor¬ 
ma d'un tratto in nobile 
accademia 

Ouei prigioniero aveva già 
un passato di cui qualcosa c. 
raccontò un giorno ad Hanoi 
sorridendone, come di espe 
rienze che tutte, in modi taa 
to diversi, gli avevano dato 
Il senso e la gioia di vivere 
Ci raccontò che era stato In 
Italia, passandovi quando era 


dominata dal fascismo: che 
aveva latto il marinaio e mil¬ 
le mestieri Che fosse stato 
al congresso di Tour, alla 
fondazione del partito fran¬ 
cese. che avesse lavorato al 
Comintern nei primi anni del¬ 
la sua costituzione, questo 
gli pareva forse più naturale, 
una esperienza più simile a 
quella di tanti altri di noi. 

Lo vidi la prima volta a 
Mosca che sì chiamava Ho 
Chi Minh. quando era già 
ufficialmente il Presidente del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam del Nord e per 
il suo popolo « lo zio » Ho. 
Era con Togliatti e parlava¬ 
no sorridendo sereni, ma in¬ 
teressati. appassionati, delle 
cose vicine, delle prospet¬ 
tive. non certo come com¬ 
battenti di una guerra finita 
che non hanno da racconta¬ 
re che vicende del passato. 
Ci invitò ad andare a tro¬ 
varlo nel paese dove « si 
mangia il serpente, la scim¬ 
mia e la tigre ■ e cl spie¬ 
gava quante cose possono 
essere commestibili, quando 
l'uomo lo impara dalla fa¬ 
me. dalle lunghe carestie, 
dal bisogno 

Era un uomo semplice, nel 
senso che questo termine 
può avere per un uomo dal¬ 
l’intelligenza aperta a cerca¬ 
re di comprendere, anche al 
di là della propria esperien¬ 
za immediata. E la sua espe¬ 
rienza. d'altra parte, era cosi 
vasta, da quella delle lotte 
operaie in Francia a quella 
della rivoluzione e della guer¬ 
ra di Cina, che egli era for¬ 
se. fra I dirigenti che la no¬ 
stra delegazione incontrò 
quella volta, quello che po¬ 
teva capire di più anche que¬ 
sti italiani, che altri trovava 
forse un po’ strani, più com¬ 
plicati del necessario, con la 
loro ansia di cercare cose 
nuove, con il loro timore di 
rimanere Impastoiati negli 
schemi del passato 

Che età avesse allora, che 
età avesse quando lo incon¬ 
trai di nuovo ad Hanoi, non 
riuscii a capire. Un saggio, 
già una sorta di mito e quin¬ 
di un vecchio? Una sera, che 
eravamo allo stesso palco 
del Boiscioi e che l'Ulanova 
ballava « Il lago dei cigni • 
(e ci dissero che forse sa¬ 
rebbe stata l'ultima voltai 
tirò fuori un mazzetto di fia 
ri modesti e commoventi 
che aveva portato con sé. cl 
trascinò tutti sul palco, tra 
un atto e l'altro, e volle dar¬ 
le quei fiori, salutarla, dirle 
come era beilo e importante 
che ci fosse una donna ca¬ 
pace di danzare così. 

Ouando fummo con Cola- 
|anm. Natoli. Occhetto e Sar¬ 
zi ad Hanoi a portare il sa¬ 
luto del comunisti italiani e 
la bandiera delle Brigate Ga 
ribaldi per i combattenti del 
Vietnam era la vigilia del 
1° maggio del 1965 Arrivam¬ 
mo con un aereo cinese, cl 
accolsero sobri e affettuosi, 
cl fecero salire sulla mac¬ 
china che doveva portarci ra¬ 
pidamente a • casa nostra ». 
come dissero, perché potes 
simo essere presenti alla ce¬ 
lebrazione che si faceva la 
sera In teatro, perché oramai 
la guerra sconsigliava cortei 
e manifestazioni di folla 

Oueila che avrebbe dovuto 
essere per quei giorni la m» 
stra casa, era un palazzotto 
francese, come una prefettu 
ra un po' più di lusso, ed era 
stata la residenza del gover¬ 
natore del Tonchlno. Sulla 
porta, ad accoglierci, a dirci 
soltanto « benvenuti ». ad ab¬ 
bracciarci. a salutarci con 


« cl rivedremo poi. intanto 
accomodatevi qui. « vous étes 
chez vous » c'era il Presiden¬ 
te. Anzi, c’era il compagno 
Ho Chi Minh; colui che era 
stato Nguyen Ai Ouòc. Ouei 
ci rivedremo poi. fu anche un 
incontro ufficiale, anche un 
ricevimento con un balletto 
di danze nazionali, ma fu so¬ 
prattutto e meglio una serie 
di incontri quasi improvvisi, 
quando qualche minuto pri¬ 
ma di metterci a tavola ci di¬ 
cevano che Ho Chi Minh 
avrebbe pranzato o cenato 
con noi. E così fu improvvi¬ 
sa l’ultima visita, dopo che ci 
eravamo salutati la sera e gli 
avevamo fatto promettere di 
non fare una levataccia per 
noi. Arrivò che non erano an¬ 
cora le sei del mattino, cl 
abbracciò uno per uno e dis¬ 
se che una cosa era proprio 
d'obbligo: che ci fosse una 
fotografia Insieme. In mezzo 
ai compagni e alle compagne 
che ci avevano ospitato, dal¬ 
la sentinella alla cameriera, 
al cuoco. 

Lo « zio » Ho. l’uomo sorri¬ 
dente che ha assicurato al 
suo popolo la vittoria, senza 
promettergli una strada faci¬ 
le. può apparire un personag¬ 
gio di leggenda e II suo nome 
resterà nella storia. Certo non 
ha niente a che fare col fol¬ 
klore, come piace credere al 
pubblicisti borghesi, magari 
anche amici: non è un perso¬ 
naggio esotico. Il suo Interna¬ 
zionalismo è profondo.legato 
all'esperienza e alla riflessio¬ 
ne. E' un elemento essenziale 
del suo pensiero, si potrebbe 
dire della sua natura. Già il 
primo giorno, ad Hanoi — e 
l'ho certo ricordato e raccon¬ 
tato più volte — quando cl 
parlò del « nemico america¬ 
no ». si interruppe per aggiun¬ 
gere: • non tutti gli americani 
ci sono nemici, molte voci si 
levano contro la guerra an¬ 
che in quel paese ». E poiché 
pareva a noi che. allora, quel¬ 
le voci non fossero troppe 
davvero e uno lo disse. Ho 
Chi Minh. prima di continuare 
Il suo discorso replicò: « cre¬ 
sceranno. non dubitate ». 

La sua è una passione non 
retorica per l’unità del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale: c'era in lui una Insi¬ 
stenza. quasi dolorosa, ne! di 
re che non si facesse nulla 
e nell’assicurare che non 
avrebbe mal fatto nulla per 
indebolire questa unità Ci 
parve un uomo cui nessuna 
parte del mondo fosse così 
lontana da ignorarne gli ele¬ 
menti essenziali. Nessuna 
sottovalutazione dell'Imperia¬ 
lismo. delie forze militari de¬ 
gli americani: ma anche una 
conoscenza di quello che non 
avrebbero potuto fare nel 
fango, di quello che gli ame¬ 
ricani ignoravano del suo 
paese. Il Vietnam Ci disse, 
quando raccontò della situa 
zìone militare, che per setti¬ 
mane intere non avevano fat¬ 
to che abbattere aerei ame¬ 
ricani con la contraerea, per¬ 
fino con I fucili, senza per¬ 
derne uno solo del propri. 
Poi. fece la voce più bassa, 
sorrise, disse • secrèt mill* 
taire: non ne abbiamo persi 
anche, perché non ne aveva¬ 
mo ancora nessuno ». E 
quando si parlò della produ¬ 
zione. della ricostruzione, del 
progressi, raccontando delle 
fatiche di quel contadini che 
avevamo visto far girare le 
ruote delle • norie ». peda- 
landò per Irrigare le risale, 
usò l'espressione • slamo alla 
fase della bufaiizzazlone ». 

Il suo Internazionalismo 
non appare portato da lon¬ 


tano. né la sua politica ve¬ 
nuta da fuori. L'esperienza 
internazionale, gli studi e la 
vita nei paesi stranieri ne 
hanno fatto meglio e di più 
un patriota, capace di inten¬ 
dere tutta la responsabilità 
di una politica nazionale. Gli 
accenni alla storia millenaria 
del Vietnam, alla resistenza, 
nei tempi feudali, al conqui¬ 
statori cinesi, poi ai colonia¬ 
listi francesi e agli oppres¬ 
sori giapponesi non appaiono 
mai — quando egli parla — 
richiami libreschi alla storia. 
Ho Chi Minh sa che il suo 
paese non ha bisogno di In¬ 
ventarsi una storia, non ha 
bisogno di orpelli per ricono¬ 
scersi una nazione. • E’ un 
paese contadino, un paese di 
un’antica cultura che ricorda 
certi aspetti di quella cinese, 
ma che può parere slmile 
soltanto a chi (un giappone¬ 
se o un americano che non 
andasse troppo per II sottile) 
guardasse alla Germania e al¬ 
l'Italia. chiamandoci « euro¬ 
pei » e accontentandosene. 
Un paese orgoglioso di quel¬ 
lo che ha fatto per ricon¬ 
quistare la sua esistenza na¬ 
zionale. Nessun odio per I 
francesi, e la cosa colpisce 
perché è espressione di cul¬ 
tura e di civiltà. E viene da 
coloro che vi raccontano che 
quella città che oggi è la loro 
capitale, era del francesi, go¬ 
vernata da quel palazzotto, 
con quel teatro Inaugurato 
nel 1910 quando le poltrone 
e I palchi erano riservati agli 
ufficiali francesi e alle loro 
signore: con un ufficio delle 
poste che deve essere stato 
fatto sullo stesso progetto di 
quello di Oìglone. Non c’era 
allora una strada, un « boule¬ 
vard », una piazza che non por¬ 
tassero nomi di governatori, 
di ministri, di generali il cui 
merito più grande non fosse 
stato quello di far uccidere 
o di spremere gli abitanti del- 
l’Indocina. 

E attrae, suggestiona per¬ 
sino quello che traspare del¬ 
la sua esperienza di uomo 
Le sue poesie la ricordano, 
dicono non solo del sacrificio 
del carcere, della passione 
politica, ma di come egli ab¬ 
bia vissuto del suo Paese 
ogni vicenda, abbia fatto pro¬ 
prio ogni momento, ogni 
aspetto. E’ un paese che ha 
percorso a piedi, conoscen¬ 
done quasi ogni villaggio. 

Cinquantatré chilometri 
di marcia in un sol gior¬ 
no / cappello, abito zup¬ 
po. le calzatura a pesi 
/ a in più senza sapere 
dove si può dormirà. 

Un paese che egli ama. di 
cui ha fiducia e nel quale 
Ispira fiducia ai suoi conv 
pagni. con I quali è stato nei 
momenti più difficili. 

Le nubi abbracciano i 
monti / i monti strin¬ 
gono le nubi. 


immenso tratto inguadabile 
non poteva essere percorso 
che a nuoto. I compagni non 
volevano affidarlo alla cor¬ 
rente. tentarono fino all’ul¬ 
timo che si gettasse in ac¬ 
qua con altri due. • Capire¬ 
te. non potevano fare il con¬ 
gresso proprio senza il rela¬ 
tore ». poi — e qui il sorriso 
si trasformava in una risata 
franca — « I compagni non 
avevano paura, come diceva¬ 
no. che non sapessi farcela 
a nuoto, era per I coccodrilli 
che non volevano che mi but¬ 
tassi ». 

Ouando 1! Vietnam liberato 
fu colpito da una carestia che 
uccise centinaia dì migliaia 
di persone. Ho Chi Minh lan¬ 
ciò un appello che chiedeva 
a tutti di ■ saltare » un pasto 
ogni due giorni; di mangiare 
un pugno di riso di meno per 
poter salvare con la propria 
fame altri affamati e disse 
che lo avrebbe fatto lui stes¬ 


so. Nel Vietnam si resiste 
anche perche quando Ho Ch 
Minh dice una cosa così, q' 
altri sanno che possono cri 
dergli. 

La sua fiducia nella guer 
ra fatta dagli uomini contro 
la guerra delle macchine, non 
ha nulla di mistico, non toglie 
nulla al suo realismo prò 
fondo, anzi, ne è forse il se 
gno più caratteristico. Ouan 
do i vietnamiti nel Nord e 
nel Sud. lavoratori o soldati 
partigiani o ragazzi, lo chia 
mano lo » zio » Ho. non sono 
degli ingenui che non sap 
piano che è finito il tempo 
del « culto della personalità • 
Proclamano la loro fiducia 
non solo nel Presidente, ma 
anche in se stessi. E forse è 
proprio questo quello che Ho 
Chi Minh ha voluto più fer 
mamente. 

Gian Carlo Pajetta 



Ho Chi Minh si intrattiene con gli abitanti di un villaggio bombardato. Il presidente nord-viat- 
namita parla dalla scalinata di una chiesa cattolica. 


NGUYEN HUU THO 


L’«uomo senza volto» 
alla testa del Fronte 


10 vado solo, col cuore 

che palpita / scrutando 

11 chilo lontano / penso 
- ai miei compagni. 

Egli stesso cl raccontò, 
come sempre, cercando arv 
che in una vicenda dram 
malica un momento di Irò 
nìa. come l’andare a un con 
gresso clandestino gli fosse 
costato due mesi di marcia, 
in gran parte attraverso la 
giungla e come - avesse ri¬ 
schiato di non poter giunge 
re In tempo per tenere il 
suo rapporto. 

i fiumi erano straripati, un 


Un ritornello di Washington 
è che i dirigenti del Fronte di 
Liberazione nel Vietnam del 
sud sono degli sconosciuti, de¬ 
gli « uomini senza volto »; allo 
stesso modo che i'allora mini¬ 
stro degli Esteri francese Bi- 
dault nell’ultima fase della 
guerra in Indocina, amava ri¬ 
ferirsi a Pham Van Dong come 
a un « fantasma ». Ma alla fine 
Bidault e 1 suoi successori 
furono costretti a sedersi al ta¬ 
volo di Ginevra e negoziare 
con quel « fantasma » il loro 
ritiro daH’Indocina. Lo stes¬ 
so succederà agli americani. 
Anche loro alla fine dovranno 
scendere a patti con gli « un 
mini senza volto » e negozia¬ 
re il ritiro degli USA dal 
Vietnam. 

Certo, non si può dire che 
dalla parte degli americani, 
sulla scena politica sud viet- 
mita, manchino uomini provvi¬ 
sti di volto. Molto lungo è 
infatti l’elenco di coloro che 
la propaganda statunitense ha 
di volta tn volta presentato 
all’opinione pubblica mondia¬ 
le come « uimini forti », ren¬ 
dendo familiari i loro volti 
sugli schermi televisivi e sui 
giornali deil’occioente: 1 fra¬ 
telli Ngo Dinh. Minh «il gran 
de » e Minh ■ il piccolo », i 
generali Don e Dinh. Nguyen 
Khanh eo-e'era eccetera fino 
agli attuali dittatori Thieu e 
Ky con una mezza dozzina di 
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tipi i cui nomi sono da un 
pezzo caduti nel dimentica¬ 
toio. Davvero gli USA non 
hanno avuto penuna di nomi 
e di volti da utilizzare per il 
potere a Saigon, ne di mezzi 
per incrementare il loro pre 
stigio all'estero. Ma il diffici 
le e stato dar loro un qual 
siasi prestigio in patria, dove 
sono disprezzati e odiati co 
me miserabili fantocci, da as¬ 
sassinare come nel caso dei 
fratelli Ngo Dinh o da caccia 
re in esilio come i Mmhs. Don 
e Dinh. Khanh e così via. 

Cosi, per gli americani, Ngu 
yen Huti Tho. presidente dei 
FLN. e uno degli sconosciuti 
degli « uomini senza volto » 
ma per il popolo sud-vietna 
mita egli e invece l’immagine 
di un grande patriota, il cu. 
nome, da almeno 17 anni 
viene associato alla lotta pei 
l'indipendenza nazionale. In 
questo senso, è estremamen 
te significativo che il suo no 
me sia balzato per la prima 
volta in evidenza a poche ore 
dal primo atto di interventi 
negli affari vietnamiti compio 
to dagli USA. Alto per esse¬ 
re un vietnamita, di profonda 
intelligenza, di una modestia 
confinante con la timidezza. *- 
con la stessa prontezza al sor 
riso che è così caratterizza 
ta di Ho Chi Minh, Nguyen 
Huu Tho è un avvocato di 
formazione francese, che ha 
fatto la sua esperienza profes 
stonale prima in Francia e suc¬ 
cessivamente a Saigon, dove 
difese numerosi patrioti arre¬ 
stati durante la « sporca guer¬ 
ra » d'Indocina. 

n 19 marzo 1960 accadde 
un episodio che offese i senti 
menu patriottici di Nguyen 
Huu Tho e .11 decine di mi 
gliaia di cittadini a Saigon 
Due cacciarorpedmiere USA 
lo • Stickell » e J’« Anderson » 
attraccarono alle banchine, e 
rano arrivati con la portaerei 
« Boxer » tre giorni avanti 
per la prima aperta parata 
dell’intervento USA nella guer 
ra d’Indocina. Circa 70 aerei 
della « Boxer • eftettuarono 
una dimostrazione di forza vo¬ 
lando a bassa quota sulla cit¬ 
tà. Immediata fu la risposta: 



Nguyen Huu Tho, presidente 
del Presidium del Comitato 
Centrale detl'Fnl sud-vietna¬ 
mita 

uratort Vietmtnh attaccarono 
i cacciatorpediniere lungo le 
rive del fiume, costringendoli 
a cercare riparo. In brevi ss! 
mo tempo, divampò la piu 
grande protesta di massa che 
j Saigon avesse itui visto 

Decine di migliaia di perso 
ne. in grande maggioranza 
studenti e lavoratori, scesero 
nelle strade, stracciarono le 
bandiere americane e trance 
si. e dopo avere Ingaggiato 
scontri con .a polizia durante 
i quali vennero colpiti e uccisi 
due studenU e un bambino, 
riuscirono ad aprirsi la strada 
i alle banchine del porto e ad 


effettuare una nutrita sassaio- 
la contro i cacciatorpediniere 
Alla testa delia dimostrazione 
era proprio l'avvocato Nguyen 
Huu Tho, e il suo primo aper¬ 
to impegno politico fu que¬ 
sto: egli e il popolo di Sai¬ 
gon avevano interpretato la 
visita delle navi da guerra 
per riò che effettivamente era, 
noe l’inizio dell’intervento U 
SA. Nguyen Huu Tho fu arre¬ 
stato e spedito in carcere nel 
lontano nordovest, da dove 
poi lo liberarono i reparti 
Vietmmh nel 1953 (Nota per 
Dean Rusk. E* ch-aro che nel 
marzo del 1350 il popolo di 
Saigon non aspettò ■ ordini da 
Hanoi » per reagire a quel 
primo aito interventista de¬ 
gli americani». 

Ne li aspettò il 1. agosto 
1**54. quando, dopo che la po¬ 
lizia di Diem ebbe represso 
una grande dimostrazione or¬ 
ganizzata per celebrare la fir¬ 
ma degli accordi di Ginevra, 
fu deciso subito di costituire 
un Comitato pei la difesa 
della pace e degli accordi, con 
Nguyen Huu Tho come presi¬ 
dente esecutivo Questo Comi 
’ato, che era in embrione Io 
attuale Fronte Nazionale di Li 
t>erazione, comprendeva t piu 
noti intellettuali di Saigon, 
numerosi dei quali sono oggi 
tra i dirigenti del FNL, Parchi 
tetto Huynh Tan Phat, segre 
tano generale del Comitato 
centrale del Fronte, l’aw. Tran 
Buu Khiem. capo della com¬ 
missione Affari Esteri, l’inge¬ 
gnere radiotecnico Le Van 
Tha della commissione Affari 
culturali, e parecchi altri. 

I) Comitato della pace di 
Saigon venne disciolto dalla 
polizia di Diem quattro mesi 
dopo la sua costituzione. Ngu¬ 
yen Huu Tho e otto leaders 
furono arrestati. Nel 1961, 1 
guerriglieri attaccarono la pn 
gione nella quale era rinchiu 
so e liberarono Nguyen Huu 
Tho, che nel frattempo era 
stato eletto presidente del Co¬ 
mitato centrale del FNL. for¬ 
mato nel dicembre i960. Uno 
dei compiti principali del 
Fronte — mi ha detto Io stes¬ 
so Nguyen Huu Tho In uno 
del numerosi incontri che ho 


avuto con lui nei suoi coman 
di mimetizzati nella giungla 
— era di portare avanti m al 
tre forme la lotta comincia 
ta dal Comitato per la pace 
di Saigon, cioè la difesa della 
pare e degli accordi di Gine 
vra. Avrebbe potuto benissi 
mo aggiungere che si tratta 
va anche di portare avanti la 
azione iniziata quando la di 
mostrazione da lui guidata a 
Saigon affrontò le navi da 
guerra USA, cioè m pratica il 
compito di mettere fine allo 
intervento americano negli al 
fan vietnamiti. Da allora, que 
sto intervento si e trasfonna 
to prima in una indiretta c 
ora in una aperta e completa 
aggressione contro il popolo 
vietnamita, ma ad ogni passo 
della escalation il popolo del 
Sud-Vietnam — senza aspet 
tare quelli che Rusk chiama 
« gli ordini dal Nord » — re 
plica immediatamente, spon 
taneamente e con grande 
energia. 

Nguyen Huu Tno è oggi il 
capo di una amministrazione 
che governa la maggior parte 
del Sud-Vietnam. quattro quin¬ 
ti del territorio e due terzi 
della popolazione E' il FNL 
che rappresenta il potere 
reale, e la sua politica vie 
l ne applicata nei campi del 
la sanità pubblica, dell'educa 
zione. degli affari economici 
e degli affari militari Anche 
in molte delle aree nominai 
mente controdate dall'ammini 
strazione di Sa:gon è alla clan¬ 
destina e parallela organizza¬ 
zione del FNL che il popolo 
si rivolge per essere guidato 
nelle attività di ogni giorno 
(organizzazioni-ombra di que¬ 
sto tipo erano una caratteri 
stica del Vtetminh nelle zone 
controllate dai francesi duran¬ 
te la prima guerra di resisten 
za» E' Nguyen Huu Tho, e 
non il fantoccio di Saigon, 
che il popolo di Saigon rico¬ 
nosce come i. suo vero pre¬ 
sidente E’ il FNL e non la 
banda di fantocci « made tn 
USA ». che rappresenta il fu¬ 
turo. 

Wilfred Burchotr 
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l'Unità / domenica 17 dicembre 1967 



Nella foto qui accanto: un aereo in- 
tercettatore sovietico del tipo MIG su 
una delle piste di un aeroporto mili¬ 
tare nord-vietnamita. Con aerei come 
questo (che raggiungono i 2000 km 
l'ora) i piloti vietnamiti infliggono du¬ 
rissimi colpi agli aggressori statuni¬ 
tensi. L'aiuto ■ militare sovietico alla 
Repubblica democratica vietnamita, so¬ 
prattutto per la missilistica e gli aerei, 
rende possibile una sempre più effica¬ 
ce difesa del territorio nord-vietnamita 


UN ARTICOLO DI NGUYEN KHAC VIEN 

Quando arrivò il maestro di judo 

La dura lezione del colonialismo francese - Una generazione di intellettuali vietnamiti appro¬ 
da al marxismo - La nuova coscienza rivoluzionaria e la nascita della Resistenza all’invasore 


la strada che porta a Bien Hoa 

La strada che porta a Bien Hoa 
l’ho fatta ad andare e venire 
ho conosciuto il drago e la lucertola 
sulla strada che porta a Bien Hoa. 

Lame fucili scarpe riso plasma 
scatole carne Frutta verdura thè 
caricatori mortai bombe sorrisi di donna 
ad andare e venire hanno viaggiato 
sulla strada che porta a Bien Hoa. 

Altri giorni lo so andranno e verranno 

il lucido mattino che a tradimento ci prende 

e soli lune canne vento pioggia 

bambini mutilati e partigiani morti 

onde nere onde bianche nafta e alcool 

alla grande deriva di Bien Hoa 

finché il grande monsone del popolo 

soffierà sulla strada di Bien Hoa. 

ANONIMO (partigiano vietcong ucciso in combattimento) 
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di Uosa Luxeniburg 
* e Karl Lieblcnecht 

chi SOTTOSCRIVERÀ’ 
l'abbonamento entro il 

31 dicembre riceverà'il LIBRO 
piu sei splendide incisioni di 
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Debole e magro, il piccolo 
uomo si strappava i capelli 
per sapere come poter vincere 
la massa di muscoli e di car¬ 
ne del terribile boxetlr, che 
gli stava di fronte. Aveva un 
bel mettere tutta la sua for¬ 
za nei colpì di pugno, non 
facevano più effetto di un buf¬ 
fetto; mentre al boxeur basta¬ 
va spingere un solo dito per 
stordire (‘avversario e sten¬ 
derlo sul tappeto. Il problema 
pareva insolubile. 

Poi venne il professore di 
judo. L'avversario, spiega, è 
in movimento, ed è in questo 
movimento che bisogna cerca¬ 
re la forza per hVteilo più 
che nella vostra forza. Coglie 
te il suo gesto alla fine della 
traiettoria, prolungatelo, i tra¬ 
scinerete il vostro avversario 
in una caduta, che lui stesso 
ha iniziato col suo movimen¬ 
to. E' la prima regola dello 
1 judo. Beninteso, continua il 
professore, anche voi dovete 
metterci tutta la vostra forza. 
Finora voi non sapete dove 
essa si trova: cercate di dare 
dei pugni, di prenderlo con 
le braccia per farlo cadere. 
Errore! se volete rovesciarlo, 
lo farete dandogli un buon 
colpo d’anca, e non tirandolo 
con le vostre braccia: se vo 
lete dargli un colpo efficace, 
è con i piedi che dovete ti¬ 
rarlo. e non con i pugni. An¬ 
cora: l'organismo ha dei pun¬ 
ti sensibili, delle zone di vita¬ 
le importanza: ecco i colpi 
mortali, le tecniche di riani¬ 
mazione che occorre padroneg¬ 
giare. se si vuole veramente 
venire a capo di un avversa¬ 
rio pericoloso, e impegnarsi in 
lotte severe. Dovete acquistare 
una conoscenza profonda dei 
meccanismi del corpo umano, 
se volete diventare un mae 
stro di judo. 

Per lunghi anni io avevo as¬ 
sistito. senza penetrarne le re 
gole, a questa pungente par¬ 
tita di judo storica, che si 
giocava nel mio paese. I miei 
primi ricordi risalgono al 1930. 
Ero ancora un piccolo colle¬ 
giale nella città di Vinh. la 
fame uccideva a migliaia i 
vietnamiti. Un giorno, una fol¬ 
la di sei. sette mila contadini 
) cenciosi, brandendo bastoni, si 
avviò verso la città; sembra 
va che tutti i villaggi intorno 
a Vinh si fossero vuotati delle 
loro donne, dei bambini, dei 
vecchi, come formicai inonda 
ti dall'acqua, e questa folla 
avanzava implacabile verso 
la città, dove i funzionari fran 
cesi e i mandarini comincia 
vano a barricarsi nei loro uf¬ 
fici. 

Improvvisamente apparve 
un aereo, sorvolò la folla, e 
tac, tac, tac, la mitragliò. Fu 
un panico indescrivibile. Qual 
che ora dopo, il silenzio ntor 
nava sul terreno, dove giace 
vano migliaia di morti. 

Negli anni che seguirono, 
ogni volta che all'università 
di Hanoi sentivo i mìei com¬ 
pagni cl.t 1 -< utev ano della ri- 
conqui-sta dell indipendenza. 


guardavo questi ragazzi di 
buona famiglia, fragili e 
eleganti, chiedendomi: cosa 
possono fare contro un aereo? 
Non sapevo ancora che gli 
aerei diventano meno efficaci, 
quando le masse cominciano 
a muoversi. 

Poi, un giorno sono sbarca¬ 
to a Marsiglia. Ne fui subito 
affascinato. Per chilometri, gru 
erette e navi incollate le une 
alle altre, i camions, i treni 
rumorosi sui moli. Questa pro¬ 
fusione di macchine, d'acciaio, 
di potenza meccanica mi ave¬ 
va mozzato il fiato. Pensavo 
ai nostri villaggi dove nes¬ 
suno aveva mai visto una vi¬ 
te, a mio padre che non ces¬ 
sava di ripeterci: voi sognale 
l'indipendenza, mentre il no¬ 
stro paese importa persino i 
chiodi che non sappiamo fab¬ 
bricare. 

Eravamo deboli, eravamo 
poveri. Quella folla che un so¬ 
lo aereo poteva disperdere, 
quei chiodi di cui ci sfuggiva 
il segreto di fabbricazione mi 
avevano ossessionato per mol¬ 
ti anni. Gettavo il mio 

sguardo verso i due padri 
dell'Asia: nè Gandhi nè Sun 
YatSen mi avevano insegna¬ 
to come far tacere un aereo 
armato quando si hanno le 
mani nude, come fabbricare dei 
chiodi che non si rompono. 
Rileggevo la storia del mio 
paese: la resistenza allo stra¬ 
niero non era mai cessata, 
ma gli uomini avevano un 
bel morire da eroi, le insur¬ 
rezioni e le rivolte passavano 
le une dietro le altre, senza 
mai inquietare il regime colo¬ 
niale. 

I nostri t letterati ». in no 
me di Confucio e del re. chia 
mavano i contadini alla lot¬ 
ta: ma si battevano esatta 
mente come i nostri avi con 
tro gli eserciti feudali cinesi 
Contro gli aerei.contro i Gal 
beni e i Lyautey. era chia 
ramente risibile. Più derisori 
erano i tentativi dei borghesi 
e dei piccolo borghesi della cit 
tà. che complottavano nell'om 
bra su rivolte senza domani: 
in una sola notte linsurre 
zione di Yenbay era stata 
liquidata. 

Ma è venuto il professore di 
judo Con Ilo Chi minh, Truong 
Chinh. con Lenin fu la piena 
J luce. L'imperialismo, stadio su 
premo del capitalismo, ci in 
segna Lenin, è un regime in 
comparabilmente più potente di 
tutti i regimi del passato: de 
gli < amatori > o degli igno 
ranti non possono divertirsi a 
dargli battaglia Ma l'imperia 
hsmo è pieno di conlraddiz'o 
ni: le forze rivoluzionane deb 
bono saper preparare la loro 
azione per essere pronte al mo 
mento in cui le contraddizioni 
scoppieranno, e profittare del 
lo squilibrio per far saltare 
Lanello più debole della cale 
na. Questa nozione delle con 
trarìdizioni inteme deU'impe- 
rialismo è capitale. Senza di es 
sa, non ci sono prospettive di 
lotta possibili. I nostri «lette- 
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rati » si battevano per l’onore, 
ma in fondo loro stessi erano 
persuasi che non avrebbero po 
tuto vincere. Per contro, dalla 
nascita dei Partito comunista 
indocinese, in un'epoca in cui 
questo partito contava appena 
trecento membri, un nuovo spi¬ 
rito aveva pervaso i militanti 
del movimento nazionale. Pri¬ 
vi di tutto, isolati in mezzo a 
masse non ancora coscienti, es 
si avevano la serenità di chi 
sa di vincere. II letterato con¬ 
fuciano fucilato, ripeteva inva 
riahilmente: io muoio, ma ho 
compiuto il mio dovere. Il mi¬ 
litante comunista, davanti al 
plotone di esecuzione, diceva 
sempre: io muoio, ma voi sa¬ 
rete battuti. Perchè pensava: 
un giorno le contraddizioni del 
sistema scoppieranno, noi in¬ 
terverremo in esse con la no¬ 
stra azione, e vinceremo. 

I letterati e i borghesi con¬ 
cepivano la nazione come un 
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blocco omogeneo. Anche lì in 
vece, ci insegnavano Marx e 
Lenin, c'è movimento e con¬ 
traddizione. Scrutate bene la 
anatomia della vostra nazione, 
studiate come si comportano di 
fronte alla dominazione stra¬ 
niera le diverse classi sociali, 
quali sono i loro interessi, le 
loro ambizioni. le loro idee sul¬ 
l'avvenire. Dietro ogni perso 
naggio. quali che siano le sue 
dichiarazioni, le sue professio¬ 
ni di fede, cercate subito qua¬ 
le classe sociale rappresenta, 
e troverete un giusto atteggia¬ 
mento da prendere. 

Fate attenzione soprattutto 
agli operai e ai contadini po¬ 
veri. II giorno in cui questi 
uomini avranno acquistato una 
coscienza nazionale e una co¬ 
scienza di classe, la partita 
sarà guadagnata. Qui risiede 
la forza essenziale del movi¬ 
mento rivoluzionario. 


UN DUELLO AEREO NEL CIELO DI HAIPHONG 
NEL RACCONTO DI UN PILOTA VIETNAMITA 

Requiem 
per due 
pirati 
americani 


HAIPHONG. dicembre. 
L’ori ntorc AL è tornato fra 
noi dopo una bella vittoria. 
Ha sempre l'aria solida e for¬ 
te, come al tempo in cui era 
conduttore di tanks. Al suo 
primo combattimento, AL ha 
ottenuto, insieme ai suoi coni 
pagni, una vittoria spettaci/ 
lare. E adesso racconta, in 
mio onore, questa battaglia 
t Lo nostro squadriglia 
aspettava con impazienza l'or¬ 
dine di levarsi in combatti¬ 
mento. In questi ultimi tem¬ 
pi, VI) S. Air Force ha rice¬ 
vuto duri colpi dalle nostre 
forze aeree. Il nemico aveva 
il dente avvelenato contro di 
noi, ed avrebbe certamente 
fatto ricorso a nuovi razzi 
Ma. da parte nostra, erava¬ 
mo ben densi a dargli una 
folgorante risposta. Fin dal 
l’inizio ci disponemmo in uno 
impeccabile formazione, lo 
guidavo il ri. 2 e fui incori 
calo della protezione del co 
po del gruppo A’. Via radio 


CIELO DI FUOCO 


VIETNAM DEL NORD 

Due giorni fa, sul cielo di Hanoi veniva abbattuto il 
2.538. aereo statunitense. La provincia di Quang Binh 
ha il primato degli aerei nemici abbattuti: 352. Ecco un 
elenco dei principali tipi di aerei statunitensi abbattuti: 

T128 Thunderehief ; F-8D, F-100D, F-105D, F-100F, F-4C 
F-104 Phanlom; A-3B, A-1J-A-4C, A-64 del tipo Skyriders; 
RF-4C, RF-8A, RB-66, RA-5C del tipo Seavvolf; Q-2C, 
QH-50A, CH-3, C-47 del tipo Vampire; L-19, EA-3B, 
H-43, HU-16 del tipo Corsair; B-57 del tipo Stringhi 
fortress. 

97 piloti americani sono attualmente detenuti, come 
prigionieri di guerra, nella Rdv. 

VIETNAM DEL SUD 

Aerei statunitensi abbattuti o distrutti ai suolo dai 
reparti dell'FNL: 

periodo dal 1961 al 1964 1.616 

1965 1.337 

dal gennaio al settembre 1966 1.651 

dall'ottobre 1966 all'aprile 1967 1.800 


totale 6.404 


CRIMINALI DELL’ARIA 


CITTA' DI PROVINCIA E CAPOLUOGHI DISTRUTTI 
O SERIAMENTE DANNEGGIATI: Ho-xa, Dòng Hoi, 
Ba Dòn, Ha Tinh, Due Tho, Vinh, Dò Luong, Cau Giat, 
Thanh Hoa, Hàm Ròng, Phu Ly, Nam Dinh, Yèn Bai, 
Thai Nguèn, Son La, Lang Son, Dién Bién Phu, Vièt Tri. 
Inoltre numerosi villaggi bruciati o rasi al suolo. Sì 
aggiungano, infine, le distruzioni provocate nei circon¬ 
dari di Hanoi e Haiphong. 

74 OSPEDALI E STABILIMENTI MEDICI DISTRUTTI 
tra I quali: Il Centro Ricerca e Cura del lebbrosario di 
Quynh Làp, con 160 reparti, 2.600 letti, situato in riva 
ai mare lontano da centri popolali, linee di comunica¬ 
zione e bersagli militari. L'ospedale TB a Thanh Hoa, 
71 reparti con 600 letti, un centro importante di ricerca 
e di cura. Lo stabilimento medico della provincia di Yèn 
Bai, 30 reparti. 

294 SCUOLE DISTRUTTE con molli scolari uccisi o 
feriti. La scuola elementare di Huong Phuc da sola regi¬ 
strava 57 alunni tra morti e feriti il 9 Febbraio 1967. 

80 CHIESE E 30 PAGODE SPEZZONATE E MITRA¬ 
GLIATE. La chiesa di Ha Thach nella provincia di Phu 
Tho ebbe 63 persone uccise il 4 Marzo 1967. 

850 ATTACCHI SFERRATI CONTRO SBARRAMENTI 
E DIGHE: distrulle te diga di La Nga (distretto di Vinh 
Linh), Càm Ly (provincia di Quang Binh), Dò Luong 
(Nghé An), Bai Thuong (Thanh Hoa), Thac Bà (Vén 
Bai). 

Si calcola che oltre 600.000 bombe a frammentazione 
* Lazy Dog » (le famigerate « bombe bìglia ») siano state 
sganciate sui villaggi, e su zone cittadine abitale da , 
civili 



! 


Un pilota americano, caduto sul Nord • catturato, vieno condotto ad Hanoi su un carro contadino. 


seppi che i nostri compagni 
avevano già occupato le po 
siztoni prestabilite. • 

— Nemico a... chilometri 
davanti a noi! 

— Nemico alla distanza . 
olio distanza di... chilometri' 

L'ordine arrivava alle nostre 
orecchie distinto e conciso. 

Non scartai nemmeno d'un 
millimetro dalla formazione t 
intesi chiaramente la voce del 
capogruppo. 

— Attenzione' Sorvegliate 
da entrambi i lati! 

— Nemico dinanzi a noi! 

Fecali Distinguevo perfet 
tinnente quattro punti neri, 
davanti II capogruppo ri fe 
re prendere In posizione pm 
vantaggiosa Indonnando Ir 
sue intenzioni, girai la cloche 
osservinolo contemporanea 
mente ai due lati e dietro di 
me Itnproi nsamente. sulla 
mia destra, due neri aerei ne 
mici cercarono di tallonare 
da presso il nostro enpngrup 
po. Dietro ne venivano altri 
due e più lontano, sulla siiti 
sfra. altri quattro 

Mi buttai obliquamente per 
seguirlo e tannarmi in avan 
fi. all'nt tacco del grimi io ne 
miro che si trovava dinanzi a 
noi c — nello stesso tempo - 
per liberarmi dnll'mseipinnen 
fa di due virati lisa che si 
erano accodati In quel mo 
mento, alle mie orecchie ginn 
se quest'ordine: < Citrato a si 
nistra. Accodatevi al n croi 
co! Tirate roti calma e previ 
sione! ». Capii che i miei coni 
pagni cercavano di spingere 
il nemico in una posizione di 
combattimento a lui sfavore 
vale. In quel momento errimi 
mo completamente circondati 
Sulla mia destra scorsi > due 
rossi fuochi di due aerei ne 
miri che starano prendendo 
velocità per accodarsi al rapo 
del gruppo N. (iridai: « \ si 
nistra. presto' » e tiel'n stesso 
momento puntai la mia armo 
verso il primo apparecchio nc 
miro, e premendo leggermeli 
te sul grilletto Uno solva di 
obici raggiunse l'ala sinistro 
del nemico Ma quel tipo di or 
reo può incassare questo co! 
po: si rifugio più in basso 
per poter fuggire 

Proprio in quel secondo 
scorsi due tracce di luce bino 
stra. Il nemico aveva l'innato 
i razzi Diedi un colpo violai 
fa alla cloche e riuscii d'un 
soffio ad evitarli Mi laurini 
immediatamente per unirmi a 
N . in modo da liquidare il 
gruppo di nemici che si tro 
raro dinanzi a noi Ma. dietro 
a me. due F I si sono lanciati 
all'inseguimento inquadrando 
il mio apparecchio Feci fare 
un rapido scarto all'aereo e 
nello stesso tempo, mi misi in 
posizione d'attacco. Ma il ne 
miro si mostrò altrettanto 
scaltro■ i due cercavano di 
tallonare da presso il mio ae 
reo Hisoqna che li farcia su 
luto fuori, pensai Feci girare 
il mio apparecchio p punta• 
dritto sul nemico Quando fui 
abbastanza virino, premetti i! 
grilletto. Kntrambi i pirati Via 
•i a frettarono a dirottare < 
loro aerei per evitare i miei 
colpi, r infine si allontanar') 
no obliquamente, senza p’n 
inseguirmi Ora non arei o 
nessun avversaria alle spalle 
Feri tir. mezzo giro e mi «fan 
riai irj aranti, accostandovi’ 
a! capo del gruppo N. che «i 
battei a pilotando ì’apparec 
ihio in modo da difendcrm’ 

1! aeravo era ani ora numero 
so. ma o’à lontano ^emtvars 
<’v i'/esse cr muda"-! A' 
?rr->r,rie' F'v o'i' Anco-a rf’V 
r srh’acnamoschr » <F 
•• ri - ) dinanzi a voi Dves<i 
I aereo in modo da prender) 
la posizione pai rantaggm-a 

Ordine del capogruppo V.: 

« Fuoco sul primo appo'ec 
eh io' lo ri coprof > Perfetto' 
F.' riuscito a spingere d ne 
miro in una posizione che ne 
fa per me. un buon berta 
gho Rapidamente, ma co r 
r alma. centrai l'apparecchi > 
’-emvo cello schermo del vi¬ 
rino. trovai la d’stanza v" 
obore. mandi lanciai un rn: 
zo L'aerea americano «r in 
cendio eri esplose in mille 
pezzi. 

In una frazione di secondo 
l'altro aereo nemico mi pa > 
so dinanzi come un fulmine 
Fra l'occasione buona e mi 
lanciai all'inseguimento. Que 
sta rolla ridi nettamente i! 
casco hnneo del pilota che 
oscillava nella cabina Tirai 
una scarica. L'aereo nemico 
traballo, sprigiono una lunga 
lingua di fuoco, quindi si av 
rifa r si schianto al suolo. 

Binh Nhuong 

(reportage sul quotiate- 

n 0 Nhàn Din, di H«mÌ) 
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QUANDO 


UORE U 


« Quando un contadino vietnamita 
cade nella sua risaia, falciato da una 
mitragliatrice americana, tutti' noi 
siamo colpiti nella sua persona Per¬ 
chè i vietnamiti si battono per tutti 
gli uomini e i soldati americani con¬ 


tro tutti gli uomini. Non in senso 
figurato, o nell'astratto. E non sol¬ 
tanto perchè il genocidio sarebbe, 
nel Vietnam, un crimine universal¬ 
mente condannato dal diritto delle 
genti. Ma perchè, poco a poco, il 


VIETNAMITA 


ricatto del genocidio si estende a 
tutto il genere umano poggiando 
sul ricatto della guerra atomica, cioè 
dell'assoluto della guerra totale; e 
perchè questo crimine, commesso 
ogni giorno sotto i nostri occhi, fa 


di tutti coloro che non lo denuncia¬ 
no i complici degli assassini i quali, 
per meglio asservirci, cominciano col 
degradarci. In questo senso, il geno¬ 
cidio imperialista non può che radi- 
calizzarsi: poiché esso tenta di sog¬ 


giogare e ‘errorizzare, attraverso la 
nazione vietnamita, l'umanità tutta 


intera ». 


Jean Paul Sartre 


(Dal « Progetto di dichiarazione sul geno¬ 
cidio > accluso agli atti del Tribunale sui 
irimini di guerra americani nel Vietnam) 


La strategia del massacro 


I marines in rastrellamento nel Delta del Mekong — Lo sconvolgente reportage-testimonianza di Jean Bertolino, inviato del giornale fran¬ 
cese cattolico » La Croix». Bertolino è stato uno dei testi chiamati a deporre contro i crimini di guerra americani dal Tribunale Russell 
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Era l'alba. Sotto a noi si profilavano alcuni villaggi apparente¬ 
mente tranquilli. I quattordici Irochesi, volavano in formazione 
serrata, trasportando ciascuno otto soldati. Da ogni lato della car¬ 
linga, gli uomini alle mitragliatrici, protetti dal casco, il dito ser¬ 
rato sul grilletto delle armi, scrutavano i boschetti di alberi di 
cocco e di banane che circondano ogni villaggio del Delta. AH’improvviso le 28 mi¬ 
tragliatrici si misero a crepitare all’unisono. Cercai inutilmente, con lo sguardo, 
quale potesse essere l’obiettivo capace di suscitare un tal fuoco e. sulla sinistra, 
scorsi un piccolo agglomerato immerso nel cuore di un boschetto di banani. Il capi¬ 
tano. un americano d'una trentina d’anni, il cui colorito scuro tradiva le origini 
portoricane, mi disse, mostrandomi a dito le fragili capanne in parte nascoste dal¬ 
la vegetazione: « Ecco il nostro obiettivo». Gli elicotteri virarono stretto, mentre 
i mitraglieri, senza preoccuparsi dello spreco di munizioni, continuavano un fuoco 
d’inferno in direzione dei- i - 
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VIETNAM!!! 
DEL SUD HI 

Queste sono le sole zone del 

| 5ud Vietnam di cui gli Americani 

e i loro fantocci di Saigon 
hanno il reale controllo 


le abitazioni. Bruscamen¬ 
te. gli Irochesi giunsero 
sopra la risaia e si immo¬ 
bilizzarono ad un metro 
dal suolo. Ingombrato dai mei 
apparecchi fotografici, abbru¬ 
tito dal fracasso assordante 
degli spari, restai inchiodato 
al mio posto, ma un negro 
gigantesco, gettandosi fuori 
deH'apparccehio mi tirò per 
'e braccia: 

i Get out. get out ». 

Presi contatto con un terre¬ 
no instabile, grasso, fradicio 
d’acqua che mi inghiotti fino 
alla vita. Si sparava da tutte 
le parti. Mi precipitai sguaz¬ 
zando dietro il rialzo di ter¬ 
reno che separava due qua 
drati di risaia. LA. letteral¬ 
mente incollato al suolo, assi¬ 
stei ad un balletto allucinante. 
Gli Irochesi, dopo aver lascia 
to i loro uomini, erano risaliti 
assai in alto nel cielo. Adesso, 
come enormi libellule, si lari 
davano a ranghi serrati sulle 
capanne, sgranavano i rosai 
dei razzi fissati alle fusoliere, 
riprendevano quota, scendeva¬ 
no nuovamente per sparare 
sulle silouette che fuggivano 
dalle case in fiamme 

Poi disparvero. e il rumore 
delle pale che giravano a pie¬ 
no regime si affievolì lenta 
mente. 

Le capanne sembravano de¬ 
serte. Prudentemente, i Gl si 
avvicinarono, diffidando del 
più piccolo tronco d’albero. 


ni l’acqua era ancora bollen 
te nelle caldaie. Un po' dap 
pertutto i soldati scoprirono, 
nascoste nei cespugli, ai piedi 
degli alberi, perfino dentro le 
abitazioni, delle profonde bu 
che individuali, o entrate di 
tunnel, che gli abitanti del vii 
laggio avevano certamente co 
struito per proteggersi, bene 
o male, dagli attacchi aerei 
e terrestri Metodicamente, un 
giovane caporale biondo disin 
nescavn granate d'assalto e le 
gettava in ogni buca che gli 
veniva segnalata. Non no ve 
dova il risultato. Nessuno, d’ai 
tra parte, avrebbe potuto ve¬ 
derlo. La granata, esplodendo 
sotto il suolo, faceva un rumo 
re cupo, e la buca si richiude 
va da sola, su se stessa. 

Allora io mi ero rassicura 
to. dicendomi che. in ogni 
caso, non vi doveva essere 
nessuno nascosto, giacché non 
si sentiva alcun grido. Ebbi, 
più tardi, la prova del con 
trario. Infatti, quindici gior¬ 
ni dopo questa operazione, so 
no partito per la Cambogia e. 
sotto la protezione delle au 
torità. sono andato nella prò 
vincia di Svay Rieng a visita 
re il villaggio vietnamita di 
Ba Thu. che si trova all'inter 
no del territorio cambogiano 
appena a qualche metro dalla 
frontiera sud vietnamita. Il .10 
dicembre I960, con il pretesto 
che Ba Thu serviva di rifu 
gio ai < vietcong ». gli ameri 
cani Io hanno attaccato esat 


del più trascurabile oggetto J ta ,nenie w || a „ tPSSa maniera 


anormale, dei minimo ciuffo 
d'erba, per timore delle trap 
noie: le boobv traps. come le 
chiamano 

Ma in questo piccolo villag 
gio ad appena 30 chilometri 
i sud di Saienn. nel distretto 
di Loc Tanh Trung. non c’era¬ 
no trappole. Oeni casa fu ispe 
zionata minuziosamente. Nel 
vederle, si capiva che il pani 
co si era impadronito dei loro 
abitanti. Ciotole piene di riso, 
con le bacchette, erano rima¬ 
ste sui tavoli. Quasi tutti i fo¬ 
colari erano accesi e su alcu- 


Un'azione dell'FNL sugli altipiani centrali 


«UCCIDEREMO GLI UCCISORI» 


BAU CAN (Altipiani centra 
li», alcemore 

Il primo elicottero esplose 
mentre stava scendendo, a set 
tedio metri dal terreno Era 


nare contro la boscaglia l col¬ 
pi delle loro mitragliere pe¬ 
santi 

Sullo spiazzo dove i paraca 
duiisti della 15 brigata atten- 


] r«> le raffiche partigiane. Gli i dati americani napalmlzzatl 
I ufficiali quel,! che non aveva- | per errore, nei combattimenti 
no perso !a ipsta, urlavano or- j a distanza ravvicinata, sono 
dini che nessuno eseguiva. In | numerosi e terrificanti 


me folletti. Forse, I mitraglieri 
avrebbero lasciato qualche 
cartello, per insultare i loro 


con cui questa compagnia del 
2 battaglione delia 25 ma di 
visione di fanteria, ha attar 
cato l'agglomerato del distret 
to di Loc Tanh Trung. Tutti i 
banani, i bambù e le palme 
erano stati spezzati, o profon¬ 
damente segnati, ad altezza rii 
uomo, dalle pallottole delle 
mitragliatrici. Delle sci ca 
panne bruciate dai razzi non 
restava che qualche trave 
marcito. 

Senza dubbio, i fanti ame¬ 
ricani. scesi a Ba Thu sgra¬ 
nando il fuoco delle loro ar¬ 
mi. non avevano trovato nes¬ 
suno a riceverli. Quando sono 
arrivato io. tutta la popola¬ 
zione era lì fuori: centinaia 
di bambini, donne, vecchi. 
Volli avvicinarmi ad un grup¬ 
po di bambine. Fuggirono gri¬ 
dando di terrore. Il capo del 
villaggio, seccato, mi disse: 

« Che volete! vi prendono 
per un americano! » 

Un ragazzo, al mio avvici¬ 
narsi. si era nascosto pian¬ 
gendo dietro le gambe della 
madre. Una donna di una qua¬ 
rantina d'anni scoppiò in lacri¬ 
me quando le giunsi dinnanzi. 
II capo mi prese per un brac- 


un cargo del tipo HB. che i * devano il recupero, d'un tratto 


soldati hanno ribattezzato ht 
tle rather. paparino, addetto ai 


fu l'inferno Gli uomini prese¬ 
ro a correre in tutte le dire- 


recupero dei feriti più gravi J zioni. cercando un buca, un 


Esplose a mezz’aria contempi 
rancamente al sibilo del razzo 
che eh era sr:i:,i spara;.» c;. 
tro. Gli altri HB che seguiva 
no. ancora alti, virarono per 
tornare indietro; lt sentii sgra- 


tronco, un nascondiglio qua 
lunque, alcuni m ripararono 
dietro at corpi dei compagni 
caduti, da 11 presero a sparare 
contro le zone della foresta 
dalle O’ial 1 vmnrnva venisse 


Bandiera di combattimento 

La mia bandiera sventola come un grande cuore 
stendardo della guerriglia, stendardo di 

[combattimento 

a Danang a catturare qualche dente di tigre 
e durante l’attacco al fosso trincerato yankee 
proiettili traccianti cercavano la mia bandiera 
quando Lamico mortaio ha gridato la sua ingiuria 
calibro centocinque contro il fosso trincerato 
mani sempre diverse trascinano avanti la bandiera 
perché i soldati muoiono sul mare della terra 
anche i soldati viet muoiono sul mare della terra 
solo la mia grande allegra bandiera 
— duro stendardo della guerriglia — non 

[morirà mai. 
NGUYEN VAN KAT 
(vietcong, cadavere recuperato a Bau Co, 
dicembre 1965) 


realtà il reparto era ormai stre¬ 
mato. l'attacco vietcong lo co¬ 
glieva proprio nel momento in 
cui stava rientrando alla base 
di Pleiku, dopo tre giorni di 
rastrellamento sulle colline at¬ 
torno a Bau Can. Oltretuto, 
nessuno poteva aspettarsi quel¬ 
l’attacco, sembrava che ormai 
rimerà zona fosse stata corri 
pletamente « ripulita »: t villag 
gì bruciati, fatti saltare con ca 
riche di tritolo le caverne e i 
sotterranei attorno alle capati 
ne. razziate donne e bambini 
disi ritta una base d’appoggio 
partigiana dopo un combatti 
mento notturno durato 5 ore 
Poco prima che 11IB fosse 
centrato dal razzo vietcong, 
(esattamente alle 10,20 di quel I 
mattino» il colonnello Ram 
leigh mi aveva detto: * Ormai 
è finito tutto. Questa volta ne 
avrà di cose da scrivere, ve¬ 
ro?». Ora 11 colonnello Ram 
leigh era acquattato In una , 
buca, e strepitava nel radio- 
telefono cercando di mettersi | 
in contatto col QG di Pleiku . 
C'è una cosa che pochi sanno I 
di questa guerra che si combat- , 
te nel Vietnam. La prima cosa j 
che i soldati americani fanno ! 
quando cadono In una trappo 
la partigiana, è quella di cerca 
re di impedire che la toro avla 
rione intervenga nel combatti 
mento. In quesU casi, marines 
e paracadutisti Usa hanno un 
vero terrore del loro stessi ae¬ 
rei, perchè gli episodi di sol- 


Dalla boscaglia due mortai 
e alcune mitragliatrici parti¬ 
giane battevano d'infilata la ra¬ 
dura. ! rottami deH'elicottero 
bruciavano, alzando una lun¬ 
ga colonna di fumo. 1 soldati 
non riuscivano ad uscire dai 
loro ripari, sparavano quasi a 
casaccio. Ormai sapevo come 
sarebbero andate le cose. Sa 
rebbero rimasti incollati alla 
terra finché la disperazione 
non li avrebbe spinti fuori. Poi 
sarebbero andati all'assalto del 
la boscaglia, avrebbero avuto 
altre perdite, e d'un tratto il 
fuoco vietcong sarebbe cessa¬ 
to e I partigiani di nuovo 
scomparsi, spariti, inghiottiti 
dalla terra e dagli alberi CO¬ 


MMENTO DEGLI EF¬ 
FETTIVI AMERICANI 
NEL VIETNAM (IN 
MIGLIAIA) 


uai tcitu, pei uuuiwic i iuiu j * * . - 

nemici furenti. Come quello c *° e ^i mostro le buche indi 


che ho visto una settimana fa 
a Ben Cat; i vietcong aveva¬ 
no lasciato attaccato al tronco 
di un albero un foglio di car¬ 
tone con sopra scritto. In un 
inglese brutto ma comprensi¬ 
bile: « Yankee, ricordate. Noi 
uccideremo gli uccisori ». 

Cosi, dalla mia buca guarda 
vo i paracadutisti combattere. 
Ormai gli elicotteri non erano 
più in vista e il numero dei 
morti aumentava. Tra poco sa¬ 
rebbero andati all'assalto, gli 
uomini di Ramleigh. Per di¬ 
struggere a calci qualche stri¬ 
scione propagandistico. 

Hart Colin 


AUMENTO DELLE 
FEROITE AMERICANE 
(CIFRE COMPLESSI¬ 
VE PER SETTIMANA! 



ITERITI 
I MORTI 



viduali. sepolte dal terreno. 

« Quando sono arrivati gli 
americani, han gettato delle 
granate, là dentro. I due figli 
di questa donna erano nasco¬ 
sti in fondo, mordendosi le 
labbra per non piangere. So 
no morti sul colpo, senza un 
grido. Anche una giovinetta di 
20 anni ed un uomo di 40 sono 
stati uccisi in questa spedizio¬ 
ne. E gli abitanti sono ancora 
senza notizie dei dieci uomini 
che gli americani, partendo, 
han portato via suj loro elicot¬ 
teri ». 

Ba Thu era un villaggio 
» vietcong »? Non posso, in 
mancanza di prove, dame as¬ 
sicurazione formale. Ero assai 
stupefatto per la presenza del¬ 
le buche individuali, dei bun 
kers di terra, ed anche dal 
fatto che. fra tutti gli abitanti 
che mi circondavano, non vi 
erano praticamente giovani fra 
i 15 ed I 30 anni. Ma l'ufficiale 
superiore che mj accompagna¬ 
va. indovinando senza dubbio i 
miei pensieri, mi precisò: 

c Questo villaggio è già sta¬ 
to bombardato due anni fa 
dalla caccia sud vietnamita. 
Gli abitanti han creduto neces¬ 
sario edificare opere di prote¬ 
zione. per prevenire un even¬ 
tuale ritorno. Quanto ai gio¬ 
vani. sono nei campi ». 



r 


LA SCIENZA 
DEL CRIMINE 


“1 


Ecco i gas e 1 liquidi 
tossici che gli aerei ame 
ncani spargono sulle po 
polazioni, sulle coltivazio 
ni e sui boschi del Vici 


nani del sud. Molte di que 
sie sostanze vengono an- 
< he gettate sui territori 
della R.D.V. 


LIQUIDI E PRODOTTI TOSSICI 


!) 2 4-D (acido dicloro- 
fenossidoacetico; formula 
CjHjOjCI.) 

2) 2-4-5 T (addo trlclo- 
rofenossidoacctico; forniti 
la C,H.O,Clj); viene spar 
so, a nuvola, per ■ sfo 
gliare » foreste e pianta¬ 
gioni. 

3> DNP (dinitrofenolo; 
formula (NO..) ; C«HjOH); 
gas di colore giallastro, co¬ 
sparso sui villaggi per co¬ 
stringere le popolazioni ci 
vili a fuggire. E’ letale. 

4) DNOC (dinitro-orto- 


cresolo, formula CH 3 -C«H, 
OH(NO.) 2 ); gas tossico, 
letale, di color arancio. 

à) CC (calcio-cianamidì- 
co; formula CaCN.L 
6) TRIOSSIIK» ARSENI¬ 
CALE; (formula As.Ojl; 
Prodotto letale, usato nei 
rastrellamenti anti parti 
gtani. 

7» Prodotti derivati dal 
l’arsenico (arseniato di 
metalli alcalini; arseniati 
di sodio, calcio e manga¬ 
nese) 


GAS DI GUERRA 


1) CN ( clomacetofenone; 
formula C«H,COCH,Cl). E 
il gas comunemente cono 
sciuto come « yprite ». usa 
to durante la prima guer 
ra mondiale sul fronte 
francese. 

2) DAI (difeilaminoclo- 
rnarsina, formula NH(C* 
H,),AsCl); è il cosiddetto 


* gas nausea », ad alto p > 
tcre letale, anch’esso usato 
durante la prima guerra 
mondiale. 

3) CS (gas Untante a 
base di ortoclorobenzolma- 
lonitrite); produce asfissia, 
dilatazione delle pupille; le¬ 
tale. 


BOMBE A EFFETTO SPECIALE 


tuia 

I_1 


li NAPALM. E’ una so¬ 
stanza composta da olio 
combustibile (petrolio o 
kerosene) aggiunto a un 
6*« di sapone di sodio o 
prodotti alluminiosi. Viene 
gettato sull’obiettivo rac 
chiuso in contendori-bom 
be che esplodono all’urto 
e incendiano il napalm che 
brucia poi, dai 10 al 15 
minuti, a una tempera¬ 
tura dagli 800 ai 1000 gra¬ 
di centigradi (oppure dai 


1500 ai 2000 gradi quando 
al napalm vengono aggiun¬ 
ti metalli come il manga¬ 
nese, l'alluminio ecc.). 

2) FOSFORO BIANCO. 
E’ un tipo di fosforo ot¬ 
tenuto da una lavorazione 
speciale; viene lanciato con 
proiettili d'artiglieria ed, 
esplodendo, brucia assor¬ 
bendo l’ossigeno dell’aria 
sviluppando fino a 1200 
gradi di calore. 


■■hJI 


« Il giorno prima, «lue 
soldati americani erano 
siati trovali uccisi, fuori 
d«'l villaggio di Bacii 
Kicn. Fu organizzala al¬ 
lora una speili/.ione pu¬ 
nitila. Metà Brigata sta¬ 
tunitense e una unità 
«Ielle F<»r7c Speciali del 
generale Kv partirono a 
rastrellare la campagna. 
Quattro vietcong, gifivii- 
ni di appena venti anni, 
furono sorpresi dai gio¬ 
vani vietnamiti di Kao 
Kv che avrebbero potuto 
essere loro fratelli. I 
'piatirò furono condotti 
sulla piazza centrale di 
Hac-b Kicn. Nessun pro¬ 
cesso. nessuna sentenza. 
I soldati americani — 
erano le ore 19 — ai 
ritirarom» nel loro ac¬ 
campamento c i merce¬ 
nari sud-vietnamiti or¬ 
dinarono ai prigionieri 
di inginocchiar*!. La po¬ 
polazione del villaggio 
fu obbligata ad ariste- 
re allo spettacolo. I gio¬ 
vani miliziani estrassero 
dal fodero i loro " ma¬ 
chete ” e, ron un colpo 
secco. decapitarono i 
quattro vietcong. Poi, 
accorgendosi del fatto 
che io avevo la macchina 
fotografica a tracolla, af¬ 
ferrarono per i capelli le 
teste sanguinanti, vi 
piazzarono una sigaretta 
in bocca, e mi gridarono 
ridendo: ”Forza, facci 
una foto!”». 

JEAN BERTOLINO 
(deposizione al Tribunal* 
Russell) 
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GENOCIDIO 


Strumento 

; v * 

della 

politica 

imperialista 


Riportiamo un brano del «Progetto di dichiarazione sul genocidio» 
steso dai tilosofo francese Jean Paul Sartre nella sua qualità di 
Presidente effettivo del « Tribunale Internazionale per i crimini di 
guerra» che ha recentemente concluso i suoi lavori a Copenaghen 
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Il disonore dell 9 uomo 

LA DEPOSIZIONE DI TRE SOLDATI AMERICANI REDUCI DAL VIETNAM DEL SUD 


P ER GLI STESSI americani. In realtà, 
la guerra net Vietnam ha due obiet¬ 
tivi. Recentemente Rusk ha dichiarato: 

« Noi stiamo, laggiù, difendendo noi 
stessi ». Non è più Diem. l'alleato in 
pericolo, al quale si viene generosa¬ 
mente in soccorso: sono gii stessi 
Stati Uniti che si trovano in pericolo 
a Saigon. Questo significa, evidente¬ 
mente. che il primo obiettivo è mili¬ 
tare: si tratta di accerchiare la Cina 
comunista, ostacolo all'espansionismo 
americano. Dunque gli USA non lasce- 
ranno sfuggirsi il Sud-Est asiatico. 
Essi han messo I loro uomini al po¬ 
tere in Tailandia, controllano I due 
terzi del Laos e minacciano di inva¬ 
dere la Cambogia. Ma queste con¬ 
quiste saranno vane qualora gli USA 
si trovassero di fronte un Vietnam 
libero e unito, di 31 milioni di uomini. 
Per questo I capi militari parlano vo¬ 
lentieri di « posizione-chiave •: per 
questo Dean Rusk dice, con una co¬ 
micità involontaria, che le forze ar¬ 
mate americane si battono nel Viet¬ 
nam • per evitare una terza guerra 
mondiale ». Ma questa frase non 
avrebbe senso se non la si interpre¬ 
tasse: « per " vincere ” la terza guerra 
mondiale ». In breve, il primo obiet¬ 
tivo è legato alla necessità di stabi¬ 
lire una linea di difesa nel Pacifico. 
Necessità che non può d'altra parte 
esistere che nel quadro della più 
generale politica dell'imperialismo. 

Il secondo obiettivo è politico: 
Il generale Westmoreland l'ha definito 
In questi termini, nell'ottobre scorso: 

• Noi facciamo la guerra nel Vietnam 
per dimostrare "che la guerriglia non 
paga " ». Per dimostrarlo • a chi »? 
Agli stessi vietnamiti? Ciò sarebbe 
assai strano: che bisogno vi sarebbe 
di spendere tante vite umane e tanto 
denaro per convincere una nazione di 
contadini poveri, che non ha attac¬ 
cato gli USA? E. soprattutto, quale 
bisogno vi sarebbe stato di attac¬ 
carla. di provocarla alla lotta per po¬ 
terla in seguito schiacciare, dal mo¬ 
mento che gli interessi dei grandi 
monopoli, in quel paese, vi sono quas 
Inesistenti? La frase di Westmorelanc 
— come quella di Rusk — va inter¬ 
pretata. E' • agli altri • che si vuol 
dimostrare che la guerriglia non paga 
A tutte le nazioni soggiogate e 
oppresse che potrebbero esser ten 
tate di liberarsi dalla catena « yankee • 
per mezzo di una guerra popolare, 
condotta in un primo tempo contro 
gli pseudo-governanti sostenuti da 
un'armata nazionale, poi contro le 
« forze speciali • degli Stati Uniti e 
finalmente contro gli stessi G.l. In- 
somma. aU’America latina; e. ancora 
più in generale, all'intero Terzo Mon¬ 
do. A • Che • Guevara che diceva 
■ occorrono diversi Vietnam ». il go 
verno americano pretende rispondere: 
» Saranno tutti schiacciati come viene 
schiacciato questo ». In altre parole, 
questa guerra ha. anzitutto, valore di 
esempio. Un esempio per tre conti¬ 
nenti e. forse, per un quarto: la stessa 
Europa. 

Cosi questo genocidio esemplare si 
Indirizza aU’umanità tutta, è grazie a 
questo avvertimento che il 6** degli 
uomini spera dì poter senza troppo ri 
sr-hio giungere a controllare il 94^ re 
stante. Beninteso, sarebbe preferibile 
— agli effetti propagandistici — che i 
vietnamiti si sottomettessero prima di 
essere sterminati. Ancora non è certo 
che. se il Vietnam fosse cancellato 
dalla carta geografica, la situazione 
sarebbe più chiara: si potrebbe ere 
dere che la sottomissione fosse do 
vuta a qualche debolezza evitabile; 
ma se questi contadini non sì intimo¬ 
riscono e pagano il loro eroismo con 
le morte, le guerriglie future saranno 
ancor più duramente scoraggiate. 

A questo punto delle nostre dimo¬ 


strazione. due fatti sono stabiliti: ciò 
che vuole II governo degli Stati Uniti 
è una base e un esempio. Per raggiun¬ 
gere il primo obiettivo esso può — 
senz'altro ostacolo che la resistenza 
degli stessi vietnamiti — liquidare tut¬ 
to un popolio e stabilire la pax ame¬ 
ricana su un Vietnam deserto: per rag¬ 
giungere il secondo, esso deve realiz¬ 
zare — almeno parzialmente — que¬ 
sto sterminio. 

Le dichiarazioni degli uomini di Sta¬ 
to americani non hanno la frenesia di 
quelle che Hitler fece a suo tempo. Il 
fatto è che tale frenesia non è indispen¬ 
sabile: basta che parlino I fatti; i di¬ 
scorsi che li accompagnano non sa¬ 
ranno creduti che dal popolo ameri¬ 
cano: il resto del mondo comprende 
assai bene la verità: I governi compli¬ 
ci conservano II silenzio, gli altri de¬ 
nunciano Il genocidio. Ma a questi ul¬ 
timi si fa presto a rispondere che non 
è vero e che essi dimostrano, con 
queste accuse senza prova, il loro par¬ 
tito preso. In verità, sostiene il gover¬ 
no americano, noi non facciamo altro 
che proporre ai vietnamiti — del Nord 
e del Sud — questa scelta: o cessate 
di aggredirci o noi vi distruggeremo. 
Non v’è certo bisogno di far rilevare 
quanto questa proposta sia assurda 
dal momento che l'aggressione è ame¬ 


ricana e che, di conseguenza, solo gli 
americani possono porvi termine. Ma 
questa assurdità non è senza calcolo: 
essa formula abilmente, senza aver¬ 
ne l'aria, un'esigenza che I vietnamiti 
non sono in grado di soddisfare. Ma 
quand'anche si traducesse: -dichia¬ 
ratevi vinti o noi vi riporteremo al¬ 
l’età della pietra », ugualmente il se¬ 
condo termine dell'alternativa reste¬ 
rebbe Il genocidio. 

Si è detto: genocidio, si. ma con¬ 
dizionato. E' ciò giuridicamente vali¬ 
do? E' convincente? 

Se l'argomento avesse una validità 
giuridica, il governo degli Stati Uniti 
sfuggirebbe dì stretta misura all'ac¬ 
cusa di genocidio. Ma. come è stato 
sottolineato anche qui al dibattimento 
del Tribunale Russell, il diritto — non 
facendo distinzione fra intenzione e 
fatto — non lascia posto a questa 
scappatoia. Un genocidio — poco im¬ 
porta se si dichiara che lo si arreste¬ 
rà quando la vittima sarà sottomessa 
— rimane, senza possibili giustifica¬ 
zioni, un genocidio. Soprattutto quan¬ 
do, come è il caso del Vietnam, par¬ 
te di un popolo è stata annientata per 
costringere coloro che rimangono a 
sottomettersi. 

Jean Paul Sartre 


DUNCAN 


Pubblichiamo qui di seguito uno stralcio dal 
dibattimento tenutosi dinanzi al Tribunale Russell, 
nel corso della sua ultima sessione. Si tratta delle 
testimonianze rese da tre soldati americani che 
hanno combattuto nel Vietnam del Sud. Essi sono: 
Donald Duncan. 37 anni, nato a Toronto ma natu¬ 
ralizzato americano, appartenente alle « Special 
Forces Peter Martinson, 25 anni, da Berkeley 
(California), appartenente al 54° distaccamento 
investigativo militare del II Rgt. Cavalleria Ar¬ 
mata; David Tuck, da Barker (West Virginia), 
appartenente alla III Brigata della 25.ma divi¬ 
sione di fanteria, compagnia A, 1° Big., 35 Q Rgt. 
fanteria. L’interrogatorio è stato condotto dagli 
avvocati Gisele Halimi (Francia), Vladimir De- 
dijer (Jugoslavia), e dal drammaturgo tedesco 
Peter Weiss. 
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All* parte di Saigwi: corpi di partigiani aapattl al bardi di una atrada. In prima plana vn saldata dalla pallila militar* dal fantacci* Ky 


Sino all’estate del 1964, le 
Forze Speciali ebbero il com¬ 
pito di attuare concretamen¬ 
te il programma del CIDG. 
Tale programma ebbe inizio, 
credo nel 1961, per tentare di 
organizzare i gruppi etnici 
esistenti nel Vietnam, come 
le varie tribù delle monta¬ 
gne, e alla fine fu esteso an¬ 
che ai Wo-Ha e ai Cao Dai. 
nonché ad alcuni gruppi di 
origine cambogiana. Lo scopo 
fondamentale del programma 
per quanto riguardava le tri¬ 
bù di montagna, era quello 
di neutralizzare la loro lotta 
contro il regime di Saigon. 

L’idea, ottimisticamente, era 
di trasformare quelle tribù 
in unità di autodifesa, per 
l'autodifesa dei villaggi. Co¬ 
me mi capitò di leggere in 
un rapporto ufficiale, questo 
piano aveva il vantaggio ad¬ 
dizionale di aggirare gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 1934. Ta¬ 
li accordi vietavano la crea¬ 
zione di nuove basi militari 
nella zona meridionale del 
Vietnam: definendo questi 
raggruppamenti o unità di au¬ 
todifesa », venivano aggirate 
di fatto le clausole degli ac¬ 
cordi. Naturalmente, i loro 
accampamenti non sono nel 
villaggi, ma vengono sempre 
eretti vicino ad essi: ne sono 
separati da campi minati, fi¬ 
li spinati, ecc. 

In molti casi, i gruppi coni • 
battenti della comunità civi¬ 
le non appartenevano nein 
meno al villaggio: in altre pa¬ 
role, erano « importati » da al¬ 
tre zone del paese. Per dare 
un esempio, ricordo il cani 
po delle Forze Speciali d i 
Tanh Phu, che si trova nel 
Delta. Nella zona non riu¬ 
scimmo a reclutare quelle che 
chiamiamo « unità di combat¬ 
timento », e quindi ne dovem¬ 
mo portare da altre zone. Il 
campo rimase in funzione per 
circa sei mesi, ma divenne 
una posizione indifendibile, e 
dovette essere spostato. Ripe¬ 
to, questo fu il compito prin¬ 
cipale che le Forze Speciali 
hanno avuto sino al 1964. Ol¬ 
tre ai compiti nel quadro del 
programma del CIDG, le For¬ 
ze Speciali ebbero anche al 
tre funzioni nel Vietnam che 
adempirono con piccole uni¬ 
ta speciali. Vi erano il Pro¬ 
getto Delta, il Progetto Ome¬ 
ga, il lavoro con il SOG e lo 
addestramento delle unità del 
MAAG, e infine altri lavori di¬ 
staccati per diversi obiettivi. 
Non abbiamo parlato dell’ori¬ 
gine del programma chiamato 
CIDG, e non so se la cosa vi 
interessi. 

Origina riamente era un pro¬ 
gramma della CIA, e tale n 
mase fino al 1964. La CIA ave¬ 
va avuto l'idea ma non ave 
va a disposizione il persona 
le sufficiente per attuarla, e 
quindi le furono messe a di¬ 
sposizione a questo scopo le 
Forze Speciali. Tutti i fondi, 
i denari per l'attuazione del 
programma venivano dalla 
CIA, direttamente o indiret¬ 
tamente. 

„ Le squadre omicide, come 
vengono chiamate, naquero 
dal Programma Delta. Alcu¬ 
ni uomini che avevano lavo¬ 
rato in quel programma, al¬ 
la cui attuazione io avevo par¬ 
tecipato, furono distaccati da 
esso e incaricati del l'addestra 
mento di queste squadre orni 
cide, sotto il controllo della 
CIA. Esse fanno parte delia 
organizzazione generale che 
viene chiamata « Sezione per 
Io sviluppo rivoluzionario ru¬ 
rale», che opera nel quadro 
del programma di pacifica¬ 
zione nella zona meridionale. 
Nel 1965 fu deciso di far qual¬ 


cosa per distruggere l’intra- 
struttura nei villaggi della zo¬ 
na meridionale. In altre pa¬ 
role. ci si era resi conto che 
la sconfitta sul campo delle 
unità del Fronte Nazionale di 
Liberazione non dava grandi 
risultati se poi quelle unita 
potevano ritirarsi nei villaggi 
e qui consolidare la loro in¬ 
frastruttura. Forse per la pri¬ 
ma volta si cominciò ad am¬ 
mettere tacitamente la forza 
del Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale nel villaggi, perché in 
quell’epoca fu dichiarato che 
per lavorare nei villaggi oc¬ 
correva usare gli stessi meto¬ 
di che, a quanto affermava¬ 
no, il Fronte impiegava: in 
altre parole, occorreva usare 
gli stessi strumenti. Si com¬ 
prese naturalmente che gli 
americani non potevano at¬ 
tuare direttamente questo pia 
no, ma che sarebbe stato ne¬ 
cessario ricorrere ai vietna¬ 
miti. 

Dopo aver accerchiato un 
villaggio e averlo isolato dal¬ 
le influenze esterne, questi 
quadri dovevano entrare nel 
villaggio e rieducare la popo¬ 
lazione con metodi psicologi¬ 
ci. Fin dall’inizio si compre¬ 
se che la popolazione si sa¬ 
rebbe dimostrata ostile e che 
in ogni villaggio vi sarebbero 
stati alcuni che avrebbero fat¬ 
to il possibile per far falli 
re il piano. Si pensò quindi 
di scoprire chi fossero costo¬ 
ro, di allontanarli dal villag¬ 
gio e di arrestarli o, se ciò 
non fosse stato possibile sen¬ 
za creare una forte agitazio 
ne nel villaggio (in altre paro 
le, avrebbero potuto esserci 
persone rispettate dalla popo 
lazione o elementi che si sa 
rebbero ribellati) era sempre 
possibile ricorrere all'assassi 
nio. Fu data disposizione di 
addestrare squadre omicide. 
I metodi da esse usati sono 
infiniti. Vi sono molti modi 
di uccidere gli uomini. 

Quando fu annunciato per 
la prima volta che avremmo 
impiegato questi metodi, par¬ 
lammo di b quadri per Io svi¬ 
luppo rivoluzionano del vii 
Saggio ». I militari americani 
non parlarono di squadre 
omicide. All'epoca si disse 
che la direzione dell'operazio 
ne era affidata alla CIA Fu 
pubblicato dai giornali. La ra¬ 
gione per cui il compito fu 
assegnato alla CIA e non a 
qualche altro repano dello 
esercito fu che la CIA aveva 
propri uomini sul posto e ave¬ 
va l'organizzazione già pron¬ 
ta. In realtà ai suoi inizi fu 
molto simile al programma 
del CIDG. Il fatto è che la 
CIA non deve render conto 
di quel che fa, del denaro 
che spende o delle fonti da 
cui lo riceve, e può condur¬ 
re quindi un’operazione clan 
destina. Se si fosse trattato 
soltanto dei « quadri di svi 
luppo rivoluzionario », di rie 
ducare popolazioni ostili, non 
sarebbe stato necessario ricor¬ 
rere a metodi clandestini. Poi¬ 
ché le squadre omicide era¬ 
no una componente del pia¬ 
no, fu chiamata la CIA. 

I biglietti ai quali avete fat¬ 
to riferimenti facevano parte 
della guerra psicologica. Nel¬ 
le fasi iniziali, ogni volta che 
qualcuno veniva assassinato, 
veniva lasciato sul posto un 
■ bigl.etto da visita » che va¬ 
riava da zona a zona. Uno 
di questi tra un biglietto con 
il disegno di un occhio bian 
co. Si pensava che in futuro 
non saiebbe stato necessario 
assassinare la gente, e che sa 
rebbe bastato lasciare un « bi¬ 
glietto da visita » per convin¬ 
cere chiunque a rinunciare ai 
propri propositi. Metodi simi¬ 
li vengono usati in altri pae¬ 
si in cui operano le Forze 


Specilli, soprattutto nel Gua 
temala. Ne’ Guatemala usa 
no mi biglietto su cui ò di 
segnaci una mano nera. Il 
« biglietto da visita » viene la 
sciato pei ammonire la gen 
te a non aiutare i guerriglieri. 


MARTINSON 


Accadde qualche tempo do 
po il mio arrivo nel Vietnam 
Stabilimmo il nostro campo 
base a Lori Gaio a 12 Km a 
sud di Swan Lok, e in quel 
periodo ricevemmo numerosi 
prigionieri. Le truppe erano 
molto nervose e arrestavano 
chiunque, e noi interrogava 
mo 1 prigionieri Durante il 
trasferimento de) nostro cam¬ 
po in questa zona uno degli 
uomini del distaccamento fu 
ucciso m un’imboscata. Più 
tardi ci portarono un grup 
po di prigionieri, nove o die 
cl, credo, ma non ricor¬ 
do esattamente. Ne interroga) 
uno, e non avevo alcuna in 
formazione su quale tipo di 
lavoro svolgesse. Me lo ave 
vano portato, e basta. Comin 
cial a interrogarlo, ed egli 
continuò a dire di non esse¬ 
re un vietcong, di non sapere 
dove fossero j vietcong, ecc.. 
Ero assolutamente sicuro che 
mentisse. Non ero certo che 
appartenesse ai vietcong, ma 
ero sicuro che mentisse quan¬ 
do affermava di non sapere 

u. ve . fosser <>- Decisi di pie 
chiarlo. Non servi a nulla. Lo 
colpii col pugno e non venne 
fuori altro che una sequela 
di « non so » 

Allora, come accadeva spes 
so. un altro prese il mio po 
sto. un ufficiale addetto agli 
Interrogatori. Dissi all’ufficia 
te. un tenente, che non ero 
riuscito a cavar nulla dal pri 
gioniero. L ufficiale cominciò 
a fare la stessa cosa che ave 
v o fatto io, e alla fine pic¬ 
chiò il prigioniero, ma non 
servi a nulla. Il tenente ave¬ 
va un telefono da camoo. elv» 
funziona a batterle e con un 
generatore. Può dare ima 
brutta scossa, una bruttissi 
ma scossa, terrificante L’in 
terrogatorio continuò median 
te la tortura del prigioniero 
con il telefono da rampo. I 
telefoni gli furono legati alle 
mani e quindi i fili furono 
posti sui suoi organi sessuali 
Me ne andai, perché non no 
levo resistere. 

-.Questo particolare episou'o 
avvenne durante l'operazione 
Cedar Falls. Era una grossis¬ 
sima operazione alleata nel 
cosiddetto «Triangolo di fer¬ 
ro », a nord di .Saigon Fu 
catturato un capitano nord- 
vietnamita. Egli ammise di 
appartenere aJl’eserciro viet 
romita. Non era un vietcong. 
Dovevo interrogarlo io, e mi 
continuavo a ripetere « Devi 
ottenere informazioni subito, 
subito » Mentre Io interroga 
vo. il comandante della mia 
sezione, che era un altro sol 
dato, lo torturava con il tele¬ 
fono da campo Poiché non 
riuscii ad avere alcuna infor¬ 
mazione dal prigioniero, mi 
sostituirono con un altro te¬ 
nente, i) quale continuò a in¬ 
terrogarlo usando il telefono 
da campo. Infine perse la pa 
zienza. e allora infilò scheg¬ 
ge di bambù sotto le unghie 
dell’uomo. Ciò suscitò qualche 
critica da parte del coman 
dante dell’unità, perché il prl 
gioniero era stato ferito La 
tortura elettrica, in generale, 
non lascia ferite, e nemmeno 
le botte, ma Fuso delle schag 
ge di bambù era proibito per 
ché lasciava cicatrici e vi *ra 
spargimento di sangue. Dopo 
di allora l’uso delle forme 
più estreme di tortura alattri 

(Segue a pagina 13) 
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oa fu meno frequente. Ma 
era sottinteso che, purché non 
ferissimo il prigioniero, po¬ 
tevamo fare ciò che voleva¬ 
mo. Avevamo un diritto di vi¬ 
ta e di morie sui prigionie¬ 
ri. Non lo ho mai fatto, ma 
accadeva che un prigioniero 
venisse ucciso per la rabbia, 
o per imprudenza o per una 
particolare ragione, magari 
per intimidire gli altri prigio¬ 
nieri Poteva :iielle non acca- 
dergli nulla. 

... L'episodio avvenne duran¬ 
te l’operazione Cedar Falls, 
nel corso della quale ho assi¬ 
stito a piu torture che in qual¬ 
siasi altra operazione specia¬ 
le nel Vietnam. Cooperavamo 
con il 172 distaccamento di 
informazioni militari che è 
aggregato alla 172 brigata avlo 
trasportata Ci portarono un 
gruppo numeroso di prigio 
nieri, e noi avevamo un Tu 
Hoy. Un Tu Hoy e un diser¬ 
tore vietcong e viene general¬ 
mente utilizzato come spia 
per dare informazioni sul suoi 
ex compagni li Tu Ho> indi 
cò un certo piigioniero affer 
mando che eia un quadro lo¬ 
cale nel «triangolo di ferro» 

Il prigioniero fu portato nel 
la nostra tenda nel pomerig¬ 
gio Ixi nostra unità interrup 
pe l’interrogatorio quando 
cadde la notte, perché la ten¬ 
da era forata dai proiettili 
e la luce elettrica che trape¬ 
lava poteva essere vista e at 
tirare il fuoco nemico. Co¬ 
munque, un’altra unità con 
tlnuò l’interrogatorio durante ' 
la notte, e improvvisamente 
un soldato di quella unita 
usci dalla tenda e disse « Ab 
biamo perduto un prigionie¬ 
ro ». Io dissi- « Ma come 9 » 
Non potevo crederci E lui 
disse: « Lo abbiamo proprio 
perduto. Il capitano lo stava 
lavorando e quello è caduto 
ed è morto ». Il capitano cl 
raggiunse un poco più tardi 
e disse: « SI lo stavo lavoran¬ 
do e stava per parlare. Sta¬ 
va proprio sul punto di 
dirmi qualcosa quando è 
morto ». 

Per quanto riguarda 1 pri¬ 
gionieri vi sono vari documen¬ 
ti che debbono essere tenuti 
In regola. E’ una pratica mol¬ 
to approssimativa, ma è ne¬ 
cessario registrare la sorte 
del prigioniero, in questo ca¬ 
so esso era morto, e quindi 
fu chiamato un medico, un 
medico di brigata — ricor¬ 
do — della 173 brigata avio¬ 
trasportata. Egli fece una dia¬ 
gnosi di paralisi cardiaca, che 
era del tutto logica. L’uomo 
era stato torturato elettrica¬ 
mente fino ad essere ucciso. 
Forse aveva il cuore debole. 

... In tutti gli interrogato¬ 
ri compiuti dalla nostra uni¬ 
tà o da altre unità al quali 
ho assistito era sempre pre¬ 
sente un interprete vietnami¬ 
ta. perché gli americani non 
parlano la lingua abbastan¬ 
za bene oer condurre un in¬ 
terrogatorio complicato. Ciò 
crea una quantità di difficol¬ 
tà e di equivoci durante gli 
interrogatori, e forse incorag¬ 
gia il ricorso alla tortura per¬ 
ché l’interrogante si infuria 
con il prigioniero e con l’in¬ 
terprete. SI. era presente un 
interprete vietnamita. Il capi¬ 
tano non sapeva parlare il 
vietnamita. Debbo dire di non 
aver visto personalmente qua¬ 
le interprete fosse presente, 
ma so che uno c’era. Credo 
che il capitano fosse un ca¬ 
po sezione del 172 distacca¬ 
mento del servizio di infor¬ 
mazioni militari. Non ricordo 
chi fosse II capitano disse 
che stava « lavorando » il pri [ 
gioniero, e noi stavamo atten- | 
derido che esso ci desse in j 
formazioni che implicassero j 
altri prigionieri. Durante la i 
(itv--ì/tn-ir f'"h- KaU<s (untili* I 
presi più prigionieri che in j 
ogni altra operazione, e que | 
sto è documentato da noti- ; 
zie di stampa. Furono mi- l 
gha:a | 

... Fu durante l'operazione 
Manhattan, nel maggio di I 
quest'anno. Siavamo d epor- j 
tando un villaggio: il villag- i 
gio fu circondato, tutta la po¬ 
polazione fu concentrata in 
una zona e selezionata. Furo¬ 
no interrogati coloro che ri¬ 
tenevamo dovessero essere se¬ 
lezionati. Un prigioniero era 
stato trovato nascosto in un 
canale di scolo con un’arma, 
e quindi io sapevo già che 
era un viei<'»>n.: .^i 'ruttava 

però di sapere quale fosse il 
suo grado, se fosse importan¬ 
te o no Ci trovavamo a cir¬ 
ca quattro chilometri a sud 


fossa. Era sicuro di morire. 

Questo è ciò che si chiama 
« demolire il prigioniero ». Do¬ 
po che egli fu « demolito », e 
per continuare a tenerlo in 
quello stato, continuai a ri 
cordargli in vietnamita che 
non era ancora morto. Ho 
letto la Convenzione di Gine 
vra del 1949 sul trattamento 
dei prigionieri di guerra. La 
coartazione è assolutamente 
illegale E’ un crimine di 
guerra. E’ esplicitamente di¬ 
chiarato che 1 prigionieri non 
debbono essere maltrattati o 
coartati. 

... Per un certo periodo la 
tortura elettrica era molto 
comune nel Vietnam, ma non 
verso la fine del nostro inca¬ 
rico. Le bastonature erano al¬ 
l’ordine del giorno. Un uffi¬ 
ciale incaricato degli interro¬ 
gatori mi disse: « Mi sto stan¬ 
cando le mani a forza di pic¬ 
chiare quest’uomo sulla boc¬ 
ca ». Era una cosa die acca¬ 
deva in quasi ogni interroga¬ 
torio e che veniva tacitamen¬ 
te consentita dagli ufficiali. 

... Fu un episodio partico¬ 
larmente odioso e seppi die 
ne furono vittime numeiose 
ragazze. Non ero presente 
quando furono fatti i prigio 
nieri, ma esistono registrazio¬ 
ni delle circostanze in cui 

ogni prigioniero è stato cat- UI|iCIIUU UUIIV illiwi IIUW-1V7 

turato. Nel tunnel vi erano I ni che riuscite a ottenere. Non 


rà ». La ragazza invece conti¬ 
nuava a peggiorare, e alla fi¬ 
ne fu evacuata a Lai Khe, 
all’ospedale da campo delia 
l.a Divisione della 3.a Briga 
ta, dove mori. Io denunciai 
l’idiozia dei dottori e dei co¬ 
mandanti che avevano conti 
nuato a tenerla 11 per inter¬ 
rogarla, e per questo rischisi 
quasi la exirte marziale. Fu 
una delle cose più orribili a 
cui assistetti nel Vietnam. 

PETER WEiSS 

Posso continuare a porre 
qualche altra domanda? E’ ve 
ro che quando giungeste nel 
Vietnam scopriste che in pra¬ 
tica i prigionieri venivano 
torturati? 

MARTINSON 

Era il sistema di Interroga¬ 
torio. L’esercito ha un manua 
le riservato per gli interroga¬ 
tori sul campo di battaglia. 
Vengono indicate varie tecni¬ 
che, nm senza ch’io dica nul¬ 
la di segreto posso afferma¬ 
re che si comincia con l’esse 
ie cortesi con il piigionieio. 
Se si comincia torturandolo, 
dove si finisce? E’ logico Do¬ 
vete cominciare essendu cor 
tese col prigioniero Dopo, tut¬ 
to dipende dalle informaz.io 


subì le sue prime perdite. 
Noi perdemmo 11 uomini e 
il nemico 100. Dopo la batta¬ 
glia sul terreno c’erano mol¬ 
ti vietnamiti feriti. Tutti era¬ 
no infuriati, perché — lei ca¬ 
pisce — questa era la nostra 
prima battaglia e avevamo 
perso un mucchio di amici. 
Allora un nippo-amerlcano, il 
sei gente Kakaimsin. credo 
che fosse un sergente di fu¬ 
reria. afferrò il machete e de¬ 
capitò questo soldato ferito. 
Il soldato era ferito al petto, 
ma eia ancora vivo. E dopo 
averlo decapitato lanciò la te¬ 
sta giu per la collina come 
avvertimento agli altri viet¬ 
cong, se ce n’erano nella zo¬ 
na, che noi non scherzava¬ 
mo affatto. Io mi trovavo nel¬ 
le vicinanze quando accadde 
questo fatto 

Si, posso anche testimonia¬ 
re su aldi episodi di mal¬ 
trattamenti inflitti ai prigio¬ 
nieri da parte delle truppe 
americane e sudvietnamite. 
Foco tempo dopo che erava¬ 
mo arrivati la, nel febbraio 
del ‘(iti, mi capitò di essere 
distaccato in un posto chia 
muto campo Ilollaway, appe¬ 
na lumi della citta di Fleiku. 
e mentre mi tiovavo la ho vi¬ 
sto un vietcong che veniva 
torturato dai sudvietnamiti 
pei ordine delle US Forees 
Quando arrivai là era stato 



Villaggio di Cam Che, nel Vietnam del Sud. Una madre vietnamita con in braccio il suo bambi¬ 
no, orrendamente ustionato dal napalm sganciato dagli americani. 


numerose persone, e gli ame¬ 
ricani trovarono l’entrata del 
ricovero. Scoprirono che era 
abitato e immediatamente get¬ 
tarono nel tunnel bombe la 
cnmogene. Può essersi trat¬ 
tato di gas « antidimostrazio- 
ne ». Quindi cominciarono a 
far uscire la gente dal tunnel. 
Il tunnel era cosi lungo che 
fu necessario inseguire la 
gente per ventiquattr’ore, fi 


_ __ __ no a che gli occupanti usci 

della pìantagióne Michelin di ! rono dall altro capo della gal 
Dan Tieng Cominciai Finter- ! lena, fortemente intossica') 


rogarono II mio interprete 
stava picchiando quest'uomo 
con un mazzuolo di legno che 
aveva trovato nella casa in 
cui stavamo lavorando: lo pic¬ 
chiava sulle rotule e sulle 
scapole, e io non lo fermai. 
Non ottenemmo alcuna infor 


dal gas e in preda alla tosse 
Tutti accusavano gravi lesio 
ni ai polmoni. Cl vennero por¬ 
tati i prigionieri e diedi lo¬ 
ro un’occhiata. Tre o quattro 
erano ragazze tra i sedici e 
i vent’anni. Vi erano anche 

...... . .. . : infermiere e operai. Le ragaz . w . , 

vna/ione I mipi comandati- J ci vennero portate In con 1 parte, nia non st richiede die 
ti ci stavano osservando, e io dizioni tisiche pessime Tossi I venga conosciuto, 
ero molto irritato Decisi di ’ vano, piangevano, respirava 


ricordo un solo Interrogato 
rio al quale ho assistito nel 
Vietnam durante il quale non 
sia stato commesso un crimi¬ 
ne di guerra secondo la de¬ 
finizione delle Convenzioni di 


legato al suolo con le brac¬ 
cia aperte e le gambe divari 
cute. Gli infilavano un coltel 
lo sotto le unghie e sotto le 
piante dei piedi. Poiché non 
ottenevano alcun risultato. 


Ginevra Non ne ricordo uno j pas^aront* alle parti piu sen 


senza maltrattamenti o coar 
tazioni. Anciie quando non ve 
niva usata la forza — basto 
nature e torture — si ncor 
re\a alle minacce e agli urli 
Questa è coartazione, ed era 
specificamente affermato che 
ciò non si può fare. L’eserci 
to ha un manuale sulla legge 
delle operazioni belliche ter 
restri. Ho dimenticato il nu 
mero ma è una ripetizione 
delle Convenzioni di Ginevra 
del 1949. E’ un manuale faci 
le da ottenere, ma nessuno 
io legge mai. L’ho letto in 


«perlmentare una nuova idea 
Costrinsi l’uomo a scavarsi la 
fossa, con un fucile puntato 
oontro la testa, ed egli con¬ 
tinuò a scavare mentre io 
contavo i minuti eh* gli re¬ 
stavano da vivere Contavo In 
vietnamita, sicché egli sapeva 
che non stavo scherzando A 
un certo punto crollò e si 
mise a piangere Questo è il 
potere assoluto di chi inter- j guati, le ragazze giacevano 


no affannosamente, come se 
avessero un gravissimo attac¬ 
co di asma 

Diedi un’occhiata e chiamai 
il dottore, il quale fece loro 
delle iniezioni di adrenalina 
Il recinto dei prigionieri era 
soltanto una tenda circonda 
to da filo spinato; essi non 
erano divisi secondo ì sessi 
e non avevano giacigli ade- 

sul 


roga 

Il prigioniero era certo che 
sarebbe stato ucciso. Gi de 
scrivevo quale tipo di morte 
gli era riservata Per tutto 11 
tempo ebbe un fucile o un 
lancia granata M79 puntato 
contro di lui. Ogni tanto Fin 
terprete lo picchiava, mentre 
egli continuava a scavarsi la 


terreno, che era piuttosto 
umido, e una ragazza si ag 
gravò. La regola era che tutti 
i prigionieri dovessero esse 
re interrogati. Io continuai a 
dire al dottore- ■ Dottore, que¬ 
sta ha la polmonite » — lo 
sapevo perché lo l’avevo avu 
ta — e tl dottore continuava 
a dire: « No, no. Migliore 


Hanno collaborato alla realizzazione di quatto Intarlo: 
Alattandro Curii, Bruno Canno, Catare Do Simon», Giuliana 
Ferri, Mattimo Chiara, Aladino Glnori, Giacomo Manzù, Mi¬ 
chel» Medilo, Dario Natoti, Enrico Patquini, Frenetico Fitto¬ 
lo*#, Ennio Podio. Amo rigo Toronzi, Antonollo Trombodorl. 


enga 

Quando andai nel Vietnam 
ero favorevole alla guerra 
Pensavo di trovarmi di fron¬ 
te a un evidente caso di a£ 
gressione comunista e che la 
maggioranza del popolo ztet 
namita ci volesse nel Viet 
nam. Prima di andare seguii 
un breve corso di lingua viet¬ 
namita. Tentai quindi di par 
lare il più possibile con i miei 
interpreti e con la gente. Mi 
gliomi la mia conoscenza del 
la lingua vietnamita e com 
presi che quando il governo 
del Vietnam afferma di es 


sibili del corpi» Ma anche que¬ 
sto non dette alcun risultato, 
perche evidentemente questo 
uomo era, come diciamo in 
America, una noce dura a 
schiacciare. Allora gli infila 
rono il coltello sotto il bui 
bo dell'occhio per costringer 
lo a parlare, ma lui non par¬ 
lò. Allora ecco che cosa fece¬ 
ro: lo misero in una gabbia 
di filo spinato nella quale do 
veva stare sulle braccia e sul¬ 
le ginocchia, e qualunque mo 
cimento facesse, le punte del 
filo spinato gli entravano nel¬ 
la carne Ce lo tennero due 
giorni Io poi dovetti andar¬ 
mene per un'altra missione e 
quando ritornai l'uomo era 
morto Penso che lo avesse¬ 
ro dato in mano ai sudviet- 
namiti perché lo uccidessero. 

La tortura fu materialmen¬ 
te eseguita da sud vietnamiti, 
perché c’erano assai pochi 
soldati americani m grado di 
parlare il vietnamita, e quin¬ 
di un ufficiale americano, 
quella volta credo che fosse 
un capitano, dava ordini al¬ 
l’interprete vietnamita e que 
sti li passava all'uomo che 
eseguiva materialmente la tor 


st usava rimandare a turno 
gli uomini al campo base per¬ 
ché godessero di alcuni gior¬ 
ni di riposo. 

Così quel giorno, credo che 
fossero circa le due del po 
meriggio, montai su un eli¬ 
cottero a Hué. Su quest’eli¬ 
cottero c'era il pilota, il se 
condo pilota, 11 mitragliere 
ed io. C'erano anche due sol¬ 
dati americani morti e due 
prigionieri vietnamiti. Mentre 
stavamo li. uno dei vicinami 
ti accennò a uno dei due ame 
ricani morti e scoppiò a ri¬ 
dere. Il mitragliere se ne uc 
corse e lo disse al pilota, e 
il pilota disse « Butta fuori 
questo figlio di cane ». E quel 
lo sollevò l’uomo che era le¬ 
gato e lo buttò fuori dall’eli¬ 
cottero. L’altro vietnamita si 
quietò immediatamente. 

Da allora quando tornava¬ 
mo al campo base una cosa 
di questo genere avveniva 
quotidianamente. Sa, non ci 
facevamo gran caso. Un altro 
episodio avvenne vicino alla 
frontiera della Cambogia. Era 
un posto chiamato Dii Kho. 
Avevamo circondato questo 
villaggio. Notammo che una 
donna non si era allineata 
insieme agli altri. L’ufficiale 
oiie era con me disse che la 
donna gli sembrava sospetta. 
Andò verso la donna e le dis 
se qualche cosa, e lei allun¬ 
gò una mano verso una ca¬ 
tasta di legna. Noi non sa¬ 
pevamo ciie cosa stesse cer¬ 
cando. alloia lui mi ordino 
di spararle ed io la uccisi. 
Mi rincresce di averlo dovu¬ 
to fare, ma erano gli ordini 

HALIMI 

Può specificare davanti al 
Tribunale quali erano gli or¬ 
dini che avevate? Avevate or¬ 
dine di fucilare i prigionieri 
quando diventavano peri¬ 
colosi? 

TUCK 

No, l’ordine era di sparare, 
di non prendere prigionieri, 
come regola di condotta in 
generale, e in particolare pri¬ 
gionieri feriti. Su questo mol¬ 
ti dei nostri ufficiali erano 
dei fanatici. Essi pensavano 
che il solo vietamita buono 
è un vietnamita morto. E un 
ferito aveva pochissime pro¬ 
babilità di essere trasportato 
a un pronto soccorso. 

... Riguardo al taglio delle 
orecchie dei vietcong morti, 
quando ero là, era diventata 
un'abitudine per la 173 bri¬ 
gata aereotrasportata, quando 
la battaglia era finita, di ta¬ 
gliare le orecchie e di por¬ 
tarsele via per ricordo. Lo fa¬ 
cevano anche quelli del l.o 
e del 14.0 della 3.a brigata del 
25.0. Era considerato uno 
scherzo. Chi aveva il maggior 
numero di orecchie veniva 
considerato il più grande uc¬ 
cisore di vietcong, ed anche 
quando facevano ritorno al 
campo base chi aveva il mag¬ 
gior numero di orecchie po¬ 
teva bere gratis tutte le bir¬ 
re e ì vvluskv che era capa¬ 
ce di bere. Era, più o meno, 
considerato uno scherzo, e 
tagliavano le orecchie dei viet¬ 
cong morti per mostrarli co¬ 
me soli veni rs 

La maggior parte dei cam¬ 
pi di profughi che ho visto 
si trovavano vicino a uno 
Special Forees camp. Da quel 
che ho potuto vedere questa 
gente aveva tutta l'aria di mo¬ 
rir di fame ed erano coper¬ 
ti di stracci. Poco tempo do¬ 
po che eravamo arrivati là, 
fui incaricato di scaricare dei 
rifiuti in un pozzo nero, cioè 
in una buca scavata nel ter¬ 
reno a questo scopo. Aveva¬ 
mo appena scaricato che que¬ 
sti profughi, tanti, un’orda 
di bambini, saltarono lette¬ 
ralmente nel pozzo e lottaro¬ 
no tra loro come animali per 
afferrare questi rifiuti. I pro¬ 
fughi — questa è l’impressio¬ 
ne che ebbi — dovevano ar¬ 
rangiarsi per conto loro per 
vivere Essi dovevano essere 
nei campo a una certa ora. 
perché se venivano trovati 
fuori del nostro confine o 
fuori del confine sudvietna 
mila erano passibili di fuci 
lazione come vietong. Molte 
donne del campo profughi 
dovevano prostituirsi per gua 
dagnarsi da vivere 

La regola di condotta era 
che. quando noi ci trovavamo 
m un paese vietcong, cioè m 
zone che erano controllate dai 
vietcong, di circondare un vii 
laggio. entrare e radunare gli 
abitanti al centro del villag 
gio. Tutti i giovani che sem 
bravano abili alle armi ve 
nivano inviati in elicottero 
ad essere interrogati dai sud 
vietnamiti. Le donne e t barn 
bini venivano inviati al cam 
po di concent ramento. Un'al 
tra usanza era che se veni 
va sparato qualche colpo dal 
villaggio ci concedevamo quel 
che noi chiamiamo un ■ mi 
nuto pazzo ». cioè per un mi 
nuto ognuno sparava all'im 
pazzata. con i tanks. con le 
mitragliatrici, con tutto, sul 
villaggio, perché per noi. fi¬ 
no a prova contraria, ogni 
vietnamita era un vietcong 

HALIMI 

Signor Tuck, lei ha detto 
di aver aiutato le truppe ame¬ 
ricane a lanciare gas nelle 
gailene. Può chiarire meglio 
che cosa intendeva dire? 



sere sostenuto dal popolo di- * tura La procedura abituale 
ce il falso. Se quel governo | era passare tutti i prigio 
"”' l “ * ! | n j en ai sud vietnamiti per met 

terlt successivamente a dispo 


TUCK 


ci vuole nel Vietnam, il po¬ 
polo non ci vuole. Lo so e i 
vietnamiti me l’hanno detto. 


TUCK 

Il 23 marzo del '66, In una 
località a circa 50 miglia a 
nord di Ban Metu, vicino a 
uno Special Forees camp chla- 
, maio Barn Brain. Quel glor- 
i no la tarza brigata del 25.0 


sizione, e io credo che invana 
burnente essi li giustiziassero 
dopo averne ottenuto tutte le 
Informazioni possibili. Fui te 
stintone di altn maltrattamen 
ti ai prigionieri nel novem¬ 
bre del ’66. Noi operavamo 
allora nella zona presso Plei- 
Jer Rangs. Special Forees 
camp. Nella nostra compagnia 


Ciò avveniva spesso quando 
durante le operazioni trova¬ 
vamo un’intera sene di gal 
ierie e. molte volte, non sa ì 
pevamo se dentro c’erano o 
no dei vietcong. Perciò il no 
stro compito era di lanciare 
gas lacrimogeni per farli usci 
re. Molte volte oltre al viet¬ 
cong dentro c’erano anche 
donne e bambini. Ma il più 
delle volte c’erano solo don¬ 
ne e bambini. 


Attraverso l'agenzia di stampa 
Giai Phong, il FNL ha smentito nei 
giorni scorsi come « fabbricazione 
della propaganda americana » le 
affermazioni secondo le quali esso 
avrebbe espresso il desiderio di in¬ 
viare suoi rappresentanti all’ONU 
per esporre il suo punto di vista 
in un dibattito sulla questione viet 
namita. A sua volta, il Nhandan. 
organo del Parito dei lavoratori del¬ 
la RDV, ha respinto ancora una vol¬ 
ta recisamente ogni ingerenza del 
l’ONU nella questione. 

La vicenda cui si riferiscono le 
due messe a punto è nota. Il 30 
novembre, nel pieno delle polemi¬ 
che sul « caso McNamara ». il Se 
nato degli Stati Uniti ha votato al¬ 
l’unanimità una risoluzione propo 
sta dal senatore Mansfield, che 

chiede a Johnson di prendere Tini 
ziativa per un dibattito al Consi 
glio di sicurezza. Unanimità più 

che sospetta: tra i senatori che 

hanno votato la risoluzione figura 
no tanto i fautori dell'escalation 
quanto gli oppositori di essa. I pri 
mi. e con loro Johnson, hanno visto 
nella proposta un comodo diversi 
vo Per gli altri, essa rappreseli 

tava lo sbocco, a dir poco incon 
eludente, di buone intenzioni desti 
nate a restare tali. 

In effetti, la possibilità che le 
Nazioni Unite svolgano un ruolo 
positivo nel conflitto non è ogni 
maggiore di quanto sia stata in pas 
sato. Oggi come ieri, il problema 
della pace nel Vietnam non è quel 
lo di una sede per trattare, nè 
quello di una formula su cui fon 
dare la trattativa, bensì quello di 
far rientrare l’attacco americano 
ad un accordo che esiste già: quel 
li» emesso dalla trattativa che si è 
svolta nell'estate ilei 1954. a Gì 


Un’immagine della gigante¬ 
sca manifestazione contro la 
guerra del Vietnam tenutasi 
a New York nello scorto 
aprile Si notano, in primo 
piano, i veterani coi berretti 
militari carichi di decorazioni 


nevra. Se gli Stati Uniti ignorano 
i risultati di quella conferenza, cui 
parteciparono attivamente tanto il 
Vietnam quanto la Cina, che cosa 
possono fare eli buono le Nazioni 
Unite, m seno alle quali i due pae¬ 
si non sono rappresentati, mentre 
gli Stati Uniti lo sono fin troppo? 
Tutto sta a indicare che. chieden¬ 
do all’ONU di pronunciarsi per una 
« trattativa nel quadro degli accor¬ 
di di Ginevra ». Washington inten¬ 
de in realtà cercare l’avallo del- 
l’ONU per la ben nota formula 
johnsoniana dei « negoziati senza 
condizioni », per rimettere in di¬ 
scussione quegli accordi. 

E’ con questa argomentazione, 
condivisa dall'UKSS. dalla Cina e 
dallo stesso U Thant, che i viet¬ 
namiti hanno motivato come altre 
volte in passalo, il loro rifiuto di 
qualsiasi intervento dell'orgamz- 
za/ione mondiale. 

La conferma, data dal delegato 
americano all'ONl , Goldberg. del 
le indiscrezioni di stampa secondo 
le quali gli Stati Uniti si sono oppi» 
sti all'apertura a New York di un 
ufficio del FNL (analogo secondo 
U Thant a quello istituito dal FLN 
algerino, durante la lotta per l'indi 
pendenza) e la dichiarazione del 
Dipartimento di Stato, secondo cui 
la preclusione nei confronti del 
FNL resta immutata, stanno d’ai 
tra parte a indicare che nessun se¬ 
rio sforzo m direzione di una solo 
rione pacifica è previsto alla Casa 
Bianca. Il rifiuto di riconoscere la 
realtà del FNL e il rifiuto di cessa¬ 
re i bombardamenti sulla RDV so 
no parte integrante della stessa 
pobtica- 

Fino a qual punto una tale piat 
taforma. appaia insostenibile fuo^ 
ri dei confini degli Stati Uniti, ap 
pare con evidenza dagli sviluppi, 
anzi dalla mancanza di sviluppi 
dell'iniziativa all’ONU. Gli stessi 
governi alleati degli Stati Uniti, a 
quanto -sembra, si sono schermiti, 
facendo presente che. ove fosse 
presentata al Consiglio una risolti 
none per la fine dei bombardamen 


ti. essi non potrebbero votare con 
tro senza tirarsi addosso la con¬ 
danna delle rispettive opinioni pub 
bliche. 

Fallito ogni diversivo, è più che 
mai chiaro che la pace nel Viet¬ 
nam dipende per intero dagli Stati 
Uniti: dalla loro rinuncia a con¬ 
trastare il diritto di autodecisione 
del popolo vietnamita (e degli al¬ 
tri popoli asiatici), dall’elaborazio¬ 
ne di quella alternativa costrut¬ 
tiva alla guerra che fino ad oggi si 
è omesso di considerare. In questo 
senso preme, come si sa. un movi¬ 
mento ormai vasto ili opinione pub 
blica. 

AI vertice della vita politica, so 
no da segnalare, in questa direzio 
ne. due sole novità. Lo prima è le 
gala al nome del senatore Kugene 
McCarthy. il parlamentare che ha 
assunto la direzione dei democrati¬ 
ci dissidenti nel tentativo di * fer¬ 
mare Johnson »: il senatore e i suol 
sostenitori, che si erano già ripe 
tutamente pronunciati per la fine 
dei bombardamenti, hanno compili 
to nei giorni scorsi un pas*o ul*e- 
riore. riconoscendo nel FNL l'in¬ 
terlocutore inevitabile. L’altra no¬ 
vità c nelle posizioni del governa¬ 
tore Romney. concorrente alla can 
didatura repubblicana. Si tratta di 
posizioni assai meno nette e assai 
meno chiare. Ma non è senza signi 
ficato la direzione in cui Homnrv. 
dopo aver cominciato nel segno 
dell'autocritica, si sta ora muoven 
do: quella del contatto con i din 
genti francesi, per un confronto di 
idee sulla possibilità di «neutrali' 
zare » l'intero sud est asiatico, con 
Mosca e con l'opposizione sud 
v ietnamita. 
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Date sangue 
per il Vietnam 
eroico 


Longo e Vecchietti manifestano ia solidarietà dei comunisti e dei socia¬ 
listi unitari - Altre dichiarazioni di Anastasio Macris deirUnione di Centro 
greca, di Parri, Lombardi, Banfi, Bertoldi, Palleschi, del presidente dell’UGI 


Il popolo italiano è, da sem. 
prò, a fianco dell’eroica nazio¬ 
ne vietnamita. Nelle grandi ma¬ 
nifestazioni di strada come nel¬ 
le « veglie », lungo gli itinerari 
delle « marce » come nelle sedi 
delle organizzazioni democrati¬ 
che, milioni di italiani di ogni 
età, di ogni condizione sociale, 
di ogni ideologia, hanno espres¬ 
so — nel corso di questi ultimi 
anni — il loro sdegno contro 


l’aggressione americana, la loro 
solidarietà coi combattenti viet¬ 
namiti della libertà. Ed oggi, 
ancora una volta, gli italiani 
sono chiamati a donare il loro 
sangue per i feriti vietnamiti. 
Un atto che è un onore, prima 
d’essere un dovere. 

La raccolta del sangue ini¬ 
zierà giovedì mattina a piazza 
Montecitorio, a Roma, dove so¬ 
steranno due autoemoteche. 



QUESTO IL TESTO DELL’APPELLO 

Dinanzi al perdurare e all'aggravarsi della guerra nel Vietnam che, minac¬ 
ciando la pace nel mondo, si fa di giorno in giorno più accanita e più inumana: 
e dinanzi al continuo, tragico crescere del numero delle vittime degli indiscri¬ 
minati bombardamenti americani e alle drammatiche condizioni in cui si svolge 
la vita del popolo vietnamita, il Comitato italiano per l'assistenza sanitaria al 
popolo vietnamita e il Comitato nazionale per la pace e la libertà nel Vietnam, 
che hanno già promosso altre analoghe iniziative in aiuto di un paese cosi 
duramente colpito indicono, in accordo con le vigenti disposizioni sanitarie ita¬ 
liane, attraverso la Croce Rossa e l'AVIS, una campagna per la raccolta di 
sangue da inviare al popolo vietnamita. 

Il sangue raccolto verrà inviato alla C.R. della RDV. 

I Comitati promotori confidano che il loro caldo appello trovi risonanza 
nella coscienza di ciascuno e che, in quest'opera di solidarietà umana e civile, 
convergano le diverse componenti ideali e politiche del nostro paese che già 
hanno dimostrato di comprendere le aspirazioni alla pace, all'indipendenza e 
alla libertà che animano la lotta del martoriato popolo del Vietnam. 


LE ADESIONI 


LUIGI LONGO, segretario generale del PCI: 

Questa iniziativa di concreta solidarietà con gli 
eroici combattenti per la libertà e l’indipendenza 
del popolo vietnamita, merita il più fervido ap¬ 
poggio dei militanti comunisti, di tutti i demo¬ 
cratici. di chiunque abbia vivo nel suo animo il 
senso dei più profondi valori umani. Si tratta 
di salvare — con l'offerta di sangue ai centri 
sanitari che hanno aderito all’iniziativa — la vita 
di motti feriti, di tanti combattenti vietnamiti. 

• restituirli alla resistenza e alla lotta contro 
la feroce aggressione dell’imperialismo ameri¬ 
cano. E’ un contributo di significativo valore, 
politico e moraje. quello che siamo sollecitati 

• dare od nome della libertà e della pace del 
Vietnam. Rispondiamo, perciò, all'appello con lo 
spirito democratico e internazionalista che sem¬ 
pre ci guida nei confronti dei combattenti per 
l'indipendenza e la liberazione nazionale dei 
popoli. 

TULLIO VECCHIETTI, segretario generale del 
PSIUP: 

Il PSIUP si Impegna con le proprie organiz 
■azioni e con i propri iscritti a dare il massimo 
contributo al successo dell'iniziativa, per i suoi 
alti fini umanitari, e per il suo valore politico 
di solidarietà col popolo vietnamita nella sua 
eroica lotta contro l'aggressione americana. 

OH. ROBERTO PALLESCHI, della Direzione 
del PSU: 

L'atteggiamento di ognuno dì frante alla guerra 
del Vietnam è una discriminante. Chi sta dalla 
parte degli americani nel Vietnam sta contro la 
politica di sviluppo democratico nel proprio paese. 
Come ai tempi della Repubblica spagnola e del- 
l'aggressìone nazista ai Suckti la complicità con 
gli aggressori o anche la semplice indifferenza 
produce effetti gravi e pericolosi. Noi che siamo 
in Italia per una politica di progresso democra¬ 
tico, siamo dalla parte del Vietnam, ed ogni 
cosa deve essere fatta per rappresentare concre¬ 
tamente ed effettivamente questa posizione che 
oltre che morale è politica. In questo senso la 
campagna per il sangue al popolo del Vietnam 
rientra pienamente neU'ambito delle cose al* 
quali i socialisti non possono non dare un con¬ 
senso pieno e vigorosa 

KM. ARIALDO BANFI, vie* presMmto Ba¬ 
llanato ANPI, pres idente delle Federazione 
Inter n a li anale Resistenza: 

Rispondere all’appello è un dovere per quanti 
pedono ne) valore della vita umana ed è un 
jpiirc per quanti credendo nella libertà dei 
P^gU vogliono la libertà anche per i vietnamiti. 


SEN. FERRUCCIO PARRI: 

Saluto con piacere questa iniziativa. Mi augu¬ 
ro che essa abbia vasta rispondenza e che 
attraverso di essa si concreti la consapevolezza 
forte in tutto il Paese e specie tra i giovani, del 
carattere decisivo che la tragica guerra del 
Vietnam ha per le sorti della pace e della libertà 
del mondo intero. 

ON. GINO BERTOLOI, della Direzione del PSU: 

Aderisco pienamente all’iniziativa e ritengo 
che tutti i democratici italiani debbano aderire 
e donare il loro sangue per i combattenti del 
Nord Vietnam che difendono la libertà del loro 
paese e che combattono una grande lotta di 
liberazione per l’unità, l’indipendenza e la pace 
di tutto D Vietnam. L'iniziativa s’inquadra nel 
grande movimento dell’opinione pubblica mon¬ 
diale che va sempre più estendendosi, per una 
giusta pace che ripristini gli accordi di Ginevra. 

ON. RICCARDO LOMBARDI: 

Plaudo all’iniziativa che non è solo umani¬ 
taria ma anche di aperta solidarietà fraterna 
con il popolo vietnamita in lotta per la sua 
liberazione. Se oggi esiste un mondo libero esso 
è certamente nel Vietnam ed è dovere perciò di 
tutti gli uomini liberi di fare quanto è in loro 
potere per appoggiarne la lotta e per isolare mo¬ 
ralmente e politicamente l’imperialismo ag¬ 
gressore. 

VALDO SPINI, presidente detl'U.G.I.: 

Gli studenti democratici salutano questa ini¬ 
ziativa come una occasione veramente nuova 
per esprimere la loro solidarietà con la guerra 
di liberazione del popolo vietnamita. In tutto il 
Paese ma più drammaticamente tra i giovani, 
esiste di fronte all’estendend feroce delia 
« escalation » americana un sentimento di ango¬ 
scia. quasi un senso di frustrazione e di impo¬ 
tenza per la nostra impossibilità di contribuire 
in maniera più concreta e più diretta all’eroica 
resistenza dei vietnamiti. Dando il nostro sangue 
almeno simbolicamente faremo qualcosa di più. 
esprimeremo più adeguatamente la nostra posi- 
rione che è quella di una generazione che nel 
Vietnam trova quella frontiera die l’antifasci¬ 
smo trovò, tra le due guerre. In terra di Spagna. 

ANA5TASIO MACRIS, dtirUnlena di Cantre 

•reca In «siilo: 

Soffrendo dello stesso male di cui soffre 0 
popolo vietnamita d sentiamo suoi parenti stretti. 
Plaudiamo all’iniriativa e vi aderiamo fraterna¬ 
mente con sentimenti di libertà, democrazia. In¬ 
dipendenza e pace. 


Fra i ministri degli Esteri dei « sei » 


Dopo i colloqui di Leningrado 


EINAUDI 

NATALE 


Domani nuovo dibattito 
sulla domanda inglese 

Nessuna decisione in vista — Si delinea per la CEE una crisi diversa 
dalle precedenti perchè investe i temi politici di fondo 


Tra Chiesa cattolica 
e Chiesa russa 
nuove possibilità 
di collaborazione 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 16. 

Il MEC «ha il Natale dif¬ 
ficile ». La politica agraria già 
provocò due volte nel passato 
una crisi pre-natalizia, il fer¬ 
mo degli orologi per far finta 
di discutere ancora entro 1 
termini prefìssati Poi, nel lu¬ 
glio '65 ci fu una crisi estiva: 
l’abbandono della Francia del¬ 
la sua sedia nel consiglio del 
ministri e poi ancora — nel 
gennaio 1966 — il ritorno del 
delegato francese. Tra una cri¬ 
si e l’altra, tuttavia, l’integra¬ 
zione economica tra i Sei pae¬ 
si è andata avanti, è un fatto 
che ha avuto il suo peso ne¬ 
gli anni della espansione neo- 
capitalista europea. Ora tutto 
sembra ricominciare daccapo. 

Però, questo è il punto di 
profonda diversità rispetto al 
passato, la situazione e le 
possibili prospettive non sono 
più le stesse. A Bruxelles già 
si accendono le luminarie pub¬ 
blicitarie per il Natale e pun¬ 
tualmente il MEC toma ad 
essere in grave difficoltà. Il 
pomo della discordia, come 
nel 1963, è la domanda ingle¬ 
se di ingresso nella Comunità. 
Alla vigilia della riunione del 
sei ministri degli Esteri che 
inizierà lunedi pomeriggio al 
palazzo dei Congressi della 
capitale belga, si Incrociano 
gli appelli a scongiurare il 
« congelamento della Comuni¬ 
tà ». Da Bonn Wllli Brandt, 
— parlando al Bundestag •— 
si è rivolto al francesi per 
invitarli ad essere meno ri¬ 
gidi con Londra. Ma poi ha 
aggiunto che nulla può esse¬ 
re fatto senza l'unanimità tra 
i Sei. Il che significa che al 
governo tedesco non viene 
neanche l’idea di trattare con 
Londra senza Parigi. A Bru¬ 
xelles il presidente della com¬ 
missione esecutiva del MEC, 
Jean Rey, ha ripetuto per do 
vere d’ufficio il suo appello 
all’unità della Comunità par¬ 
lando ieri sera in una confe¬ 
renza. Da parte italiana c’è 
silenzio. Negli ambienti del 
Mercato comune si può co¬ 
munque cogliere la fondata 
Impressione che alle generiche 
e poco impegnative dichiara¬ 
zioni dell'onorevole Fanfani 
prò Inghilterra non corrispon¬ 
da la benché minima volontà 
di fare a meno della Francia 
o comunque di acuire i con¬ 
trasti con essa. 

Viene quindi dato per scon¬ 
tato che martedì sera le con¬ 
clusioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri non potranno dare alla 
Inghilterra il segnale di via 
libera. Più difficile dire cosa 
accadrà subito dopo. Più dif¬ 
ficile prevedere il valore del¬ 
le formule che verranno esco¬ 
gitate e le reazioni che esse 
provocheranno & Londra. Fi¬ 
nora è potuta accadere la 
strana cosa di un processo 
di integrazione economica del 
MEC realizzato nell’ambito e 
nel corso di un dissenso poli¬ 
tico che è divenuto sempre più 
acuto e lacerante. I Sei litiga¬ 
vano ma le tariffe doganali 
venivano diminuite, e col giu¬ 
gno 1968 verrà realizzata la 
libera circolazione delle merci 
tra i sei paesi. I grandi gruppi 
economici si sono molto av¬ 
vantaggiati da ciò e nessuno 
pensa di poter tornare indie¬ 
tro. Non solo. Anche attraver¬ 
so le crisi ricorrenti il Mer¬ 
cato comune è riuscito a va¬ 
rare una faticosa politica agra¬ 
ria che comunque assicura no¬ 
tevoli vantaggi alla Francia e 
non è detto che non possa 
giuocare un ruolo anche per 
una certa evoluzione strut¬ 
turale. Infine il MEC, costan¬ 
temente in crisi, ha contribui¬ 
to ad agganciare sul piano neo¬ 
colonialista numerosi paesi 
africani. Non è moltissimo ma 
non è neanche poco. 

Finita questa fase ne viene 
però un'altra ben più comples¬ 
sa e difficile. Ora nella pen¬ 
tola del MEC non bolle quasi 
più nulla. L’ulteriore realizza¬ 
zione del trattato non può es¬ 
sere realizzata senza una co¬ 
mune volontà politica. Si trat¬ 
ta di molti problemi, indu¬ 
striali, finanziari, sociali an¬ 
che. Ma soprattutto si tratta 
del rapporto tra l'Europa e gli 
Stati Uniti d’America. A que¬ 
sto punto i contrasti esplo¬ 
dono e 11 trattato di Roma 


Basilea 


Acquistate 
due opere di 
Picasso per 
un miliordo 

BASILEA, 16. 

Un referendum inconsueto si 
svolge oggi a Basilea. Gli elet¬ 
tori soon chiamati a pronun¬ 
ciarsi suH’acquisto di due cele¬ 
bri quadri di Picasso * I due 
fratelli » e « Arlecchino seduto ». 

I due quadri appartenevano al 
proprietario e direttore della so¬ 
cietà aerea « Globe air ». di¬ 
chiarata fallita, che li offriva 
in vendita. 

Si sono avute richieste dagli 
Stati Uniti e da collezionisti pri¬ 
vati di ogni parte del mondo. 
Per evitare cne i quadri finis¬ 
sero all’estero, il governo di Ba¬ 
silea decideva allora il loro 
acquisto e pagava oltre un mi¬ 
liardo di lire. 

La somma era stata messa 
insieme eoo pubbliche sottoscri¬ 
zioni e con un grande contri¬ 
buto del governo cantonale. La 
enorme spesa ha suscitato no¬ 
tevoli proteste. 

E* stato, cosi, deciso di indire 
il referendum per chiedere la 
opinione della cittadinanza. La 
polemica si è accesa anche fra 
i partiti 


sembra non poter più resi¬ 
stere, almeno cosi come esso 
è oggi. Ne sono sempre più 
coscienti 1 tedeschi che co¬ 
minciano a vedere gli aspetti 
negativi di un mercato di 
scambio che oggi appare trop¬ 
po ristretto. Ne cominciano a 
prendere coscienza persino gli 
« europeisti » ad oltranza che 
vedono impossibile un obiet¬ 
tivo di Integrazione politica. 
Ne sono sempre più cosciemi 
1 lavoratori del MEC e le loro 
organizzazioni di varia tenden¬ 
za, anche quelle che dalla Co¬ 
munità sono state disilluse e 


Il dibattito 
sulla Resistenza 
in Grecia 
ieri e oggi 

In occasione della pubblicazio¬ 
ne delia edizione italiana delia 
« Storia della Resistenza greca » 
di André Kedros — presente l’au¬ 
tore — si è tenuto al Ridotto del 
teatro Eliseo un dibattito sul te¬ 
ma « La Resistenza in Grecia 
ieri ed oggi ». 

Concordi nel valutare l’impor¬ 
tanza della documentata opera 
di Kedros hanno parlato il se¬ 
natore Ferruccio Parri. il com¬ 
pagno on. Riccardo Lombardi e 
il compagno Aldo De Jaco della 
redazione dell’L/nifd. Kedros ha 
poi concluso la manifestazio¬ 
ne sottolineando la necessità 
della azione delle forze demo¬ 
cratiche di tutti i paesi, e in 
particolare dell'Italia, per con¬ 
correre alla lotta del popolo 
greco contro il risorgente fasci¬ 
smo. ultimo episodio di una lun¬ 
ga torturante vicenda che ha 
le sue origini nella antica e re¬ 
cente ingerenza dell’imperiali¬ 
smo straniero in Grecia. 


Costituito 
il Sindacato 
Scuola-CGIL 

Si concludono oggi ad Aric¬ 
ela. presso il Centro studi con¬ 
federale. i lavori del congresso 
costitutivo del Sindacato scuola 
aderente alla CGIL. Vi parteci¬ 
pano delegati eletti nelle assem¬ 
blee preparatorie che si sono 
tenute in tutta Italia. La rela¬ 
zione introduttiva, su cui si è 
sviluppata la discussione (la se 
duta pomeridiana di ieri è stata 
dedicata al lavoro di approfon¬ 
dimento in commissioni su par¬ 
ticolari problemi) è stata svolta 
da Umberto Degl'Innocenti. 


che oggi cominciano a pensare 
ad un’Europa profondamente 
diversa da quella prefigurata 
dal trattato di Roma, La cri¬ 
si della CEE quindi stavolta 
è profondamente diversa. Lu¬ 
nedi e martedì i ministri del 
MEC faranno 1 salti mortali 
per evitare una crisi aperta 
ed anche soltanto una sua re¬ 
gistrazione sul piano diploma¬ 
tico. Ma sotto di loro non esi¬ 
ste neanche una rete di pro¬ 
tezione. 


BERGAMO. 16. 

Cinque persone sono morte 
questa sera sull’autostrada 
Bergamo-Breseia a bordo di 
una Simca che è rimasta 
schiacciata tra due autotreni. 
L’incidente è stato provocato 
dalla fittissima nebbia che 
grava sulla zona e su tutta 
la Lombardia. Le vittime per 
ora identificate sono: Angelo 
Rodclla di 37 anni da Ospita- 
letto (Brescia : Giovanni Val- 
loneini di 41 anni ed Eugenio 
Zucchetto di 37 anni da Tra¬ 
vagliato (Brescia). Un altro 
passeggero della vettura a 
veva in tasca due documenti 
di identità intestati rispelri- 
vamente ad Alfonso Rottala 
e ad Italo Bonomi. Non è sta¬ 
to ancora possibile identifi¬ 
care la quinta vittima. 

I cinque viaggiavano a bor¬ 
do di una Simca 1000 guidata 
da Angelo Rodella, che verso 
le 17 stava percorrendo l’au¬ 
tostrada in direzione di Bre¬ 
scia. All’altezza di Grassob- 
bio, il guidatore della macchi¬ 
na ha trovato la strada bloc¬ 
cata da un autotreno, ultimo 
mezzo di una lunga colonna 
ferma per una serie di tampo¬ 
namenti. Pochi istanti dopo è 
sopraggiunto un secondo auto¬ 
treno che. accortosi troppo 
tardi dell'ostacolo, ha tampo¬ 
nato con estrema violenza la 
autovettura. I cinque passeg¬ 
geri sono rimasti letteralmen¬ 
te schiacciati e sono stati e- 
stratti a fatica dalle lamiere 
contorte. 

Sul tragico groviglio sono 
piombate successivamente al¬ 
tre auto, una ventina. Una 
decina di persone ha riporta¬ 
to ferite. 

Su tutte le autostrade del 
nord si segnalano tampona¬ 
menti a catena nei quali sono 
rimaste coinvolte centinaia di 
macchine. La visibilità in mol¬ 
ti punti è ridotta a zero. 


.4 conclusione delle conversa¬ 
zioni tra rappresentanti della 
Chiesa cattolica romana e della 
Chiesa ortodossa russa, che si 
sono svolte nell'Accademia teo¬ 
logica di Leningrado dal 9 al 
13 dicembre, il Segretariato per 
l'unione dei cristiani ha emes¬ 
so ieri un comunicato che è 
stato diramato dalla agenzia 
TASS. I colloqui vengono defi¬ 
niti nel comunicato un « im¬ 
portante contributo alla più pro¬ 
fonda comprensione reciproca 
delle tradizioni spirituali e del 
la vita delle due parti, ciò che 
può contribuire alla ricerca di 


Giunte sei navi 
sovietiche 
nel porto di 
Alessandria 

ALESSANDRIA. 16. 

Sei navi sovietiche sono giunte 
oggi ad Alessandria per una vi¬ 
sita di buona volontà. Si tratta 
di quattro sommergibili, un tra¬ 
sporto truppe ed una nave mi 
cui ha sede ii comandante della 
squadra. Oltre a queste si trrv 
vano nel porto altre due navi 
sovietiche, un cacciatorpediniere 
giunto la settimana scorsa ed 
una nave officina che è ad Ales¬ 
sandria dal luglio scorso. 


I rappresentanti di diverse 
forze pacifista dei paesi ade¬ 
renti alla NATO si sono incon¬ 
trati il 13 dicembre scorso a 
Bruxelles, facendo pervenire 
al segretario generale della 
NATO. Brosio. ed ai ministri 
degli affari esteri dei paesi 
NATO, attraverso le rispetti¬ 
ve ambasciate, una lettera in 
cui « riaffermano la loro op¬ 
posizione alla prosecuzione ta¬ 
cita ed automatica della NA¬ 
TO dopo il 1969, e sottolineano 
che il vero problema è quello 
della sostituzione dei patti mi- 


nuore possibilità di collabora 
zione tra ì cristiani nel mondo 
contemporaneo ». 

Tema principale delle conver¬ 
sazioni — che si sono scoile 
con l'approvazione delie più 
alte auloriià della Chiesa catto 
bea e del Patriarcato di Mo 
sca — é statò: * Il pensiero so¬ 
ciale della Chiesa cattolica ro¬ 
mana nei contesto storico dalla 
fine del XIX secolo, specialmen 
te nelle sue più recenti espres¬ 
sioni contenute nelle encicliche 
di pa/>a Giovanni XXlll e di 
Paolo VI e nelle deliberazioni 
del Concilio Vaticano II ». 

L'incontro — informa il co¬ 
municato — é doto il risii! 
tato di una proposta avanzata 
dal vescovo Jean Willebrands, 
segretario del Segretariato va 
ticano per l'unità dei cristia¬ 
ni e della relazione del metro¬ 
polita di Leningrado e di Xar- 
gorod. nonché presidente della 
sezione per le relazioni eccle¬ 
siastiche con l'estero del Pa 
triarcato di Mosca, monsignor 
Xikodin. presentata a Ginevra 
nel luglio del 19611 alla Confe¬ 
renza mondiale * La Chiesa e 
la società » sul tema: * Il dia- 
Inno con i cattolici romani sul 
pensiero sociale cristiana roti 
temporaneo * 

Durante la sua permanenza in 
Unione Sovietica la delegazio¬ 
ne delta Chiesa cattolica roma¬ 
na. è stata ricevuta dal Pa 
triarca di Mosca e di tutte le 
Russie. Alessio, nella sua resi¬ 
denza nei pressi di Mosca. 
Jean Villebrands ha consegnato 
al patriarca Alessio un mes¬ 
saggio di Paolo VI. 

II 15 dicembre i membri del¬ 
la delegazione hanno fatto ri¬ 
torno a Roma ad eccezione di 
Jean Willebrands e di Long i 
(piali — come afferma la TASS 
— si tratterranno per alcuni 
giorni in URSS ospiti della se¬ 
zione per i rapporti ecclesia¬ 
stici con l'estero del Patriar¬ 
cato di Mosca. 

1 due presuli visiteranno le 
città di Tuia e Jaroslav 


Ut-ari con un sistema di sicu¬ 
rezza e di cooperazione euro¬ 
pea che consenta la liquida¬ 
zione simultanea dei blocchi 
militari contrapposti ». Nella 
lettera si auspica pertanto che 
« si tenga al più presto una 
conferenza degli Stati europei 
su tali problemi » e si insiste 
perché i ministri degli esteri, 
proprio in quel giorno riuniti, 
nel Consiglio Atlantico « si ado¬ 
perino concretamente per fa¬ 
cilitare i] successo di questa 
iniziativa ». 

Il documento, che era stato 
approvato dai rappresentanti 
di Belgio. Gran Bretagna. Ger¬ 
mania Federale. Francia. Lus- 


Diamante Limiti 

Sulla Bergamo-Breseia 

Auto schiacciata tra due 
camion: cinque vittime 

Numerosi tamponamenti lungo le auto¬ 
strade del nord avvolte nella nebbia 


Bruxelles 

Sopruso in Belgio 
contro i pacifisti 

La polizia belga ha impedito ai delegati stranieri 
di partecipare ad una pubblica manifestazione 
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I racconti e 
le novelle 
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semburgo (per l’Italia erano 
presenti il sen Mario RofTì. 
ì’on. Aldo D’Alessio e il dott. 
Giorgio Migliardi). è stato con¬ 
segnalo alle diverse ambascia¬ 
te. Brosio. invece, si è rifiu¬ 
tato di ricevere la delegazio¬ 
ne. Inoltre si è avuto noti¬ 
zia che la sera dello stesso 
giorno si è svolta nella sala 
Rogier una pubblica manife¬ 
stazione di pacifisti belgi, giun¬ 
ti da diverse città ed alla 
quale dovevano parlare anche 
i rappresentanti delle delega¬ 
zioni straniere. Ma la polizia 
belga, evidentemente su pres¬ 
sione americana, ha impedito 
ai delegati stranieri di parte¬ 
cipare. 

I rappresentanti pacifisti ita¬ 
liani si sono riservati di pren¬ 
dere le opportune iniziative, 
in sede parlamentare, perché 
fi ministro Fanfani protesti 
presso il governo belga contro 
il sopruso subito. 


Venezuela 


In gravi 
condizioni 
il compagno 
Machado 

CARACAS, 16. 

E* stato riferito a Caracas che 
il compagno Gustavo Machado, 
uno dei fondatori del Partito 
comunista dei Venezuela, si 
trova in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale militare della capitale, 
dopo essere stato colpito in car¬ 
cere da un attacco cardiaco. 
Machado. che è in prigione dal 
1963. è stato posto sotto una 
tenda ad ossigeno. 
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TEATRO 

Per la prima volta in volume 
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Dopo il faticato accordo 


Quello che ha 
dimostrato la 


ABC: laboratorio militare atomico-biologico-chimico al centro delle città 


DUNQUE, sembra che marte¬ 
dì la lunga crisi capitolina 
debba avviarsi a conclusione. 
E diciamo sembra perché 
non è olfatto improbabile che 
si abbiano ancora delle sor¬ 
prese, tanto per l'elezione 
del sindaco quanto per le mo¬ 
dificazioni che interverranno 
nella Giunta, e, infine, anche 
per quanto riguarda il pro¬ 
gramma. 

Su quest'ultimo punto nien¬ 
te è stato reso pubblico e 
comunicato alla stampa, ed 
tl nostro giudizio di merito 
si formulerà dunque allorché 
i termini dell'accordo saran¬ 
no resi noti. E diciamo que¬ 
sto anticipando però unim- 
pressione. Il solito passacar- 
te ha dato sottobanco al 
« Tempo » il testo di un ac¬ 
cordo che avrebbe forse do¬ 
vuto restare segreto fino a 
quando i gruppi della mag¬ 
gioranza non lo avessero an¬ 
nunciato, sperando di far col¬ 
po nell'aula di Giulio Cesare. 
Da queste indiscrezioni, però, 
non ci sembra che i fieri 
propositi antimoderati del 
PSU abbiano avuto successo. 
Ct si consentano, tuttavia, al¬ 
cune considerazioni su tutto 
l'andamento della crisi, sul 
clima politico che l'ha cir¬ 
condata, sulle questioni che 
ha posto e che ha fatto in- 
travvedere, e sui possibili svi¬ 
luppi della situazione. 

Innanzitutto, il fatto che le 
trattative siano state lunghe, 
difficili e contrastate (con 
qualche colpo di scena) 
smentisce due affermazioni — 
fatte in due momenti diver¬ 
si — da uomini qualificati 
della maggioranza. La prima 
fu quella sorta di « guai al 
vinti! » che con tanta proso¬ 
popea ci rispose Petruccl 
quando, chiedendo le dimis¬ 
sioni della Giunta, prospet¬ 
tammo la necessità di ricer¬ 
care nuove soluzioni per la 
direzione del Campidoglio, 
a La maggioranza l'abbiamo », 
ci fu gridato allora. Che co¬ 
sa sia in realtà questa mag- 

F ioranza lo si è visto nel- 
a iter » della crisi, allorché 
le tensioni interne l’hanno 
portata sull'orlo della rot¬ 
tura. 

Iai seconda affermazione 
che viene smentita dall'anda¬ 
mento delta crisi è quella 
secondo la quale le dimissio¬ 
ni dell'ex sindaco erano un 
aspclto puramente tecnico. 
Ora. il fatto che una serie 


di forze politiche (PSU e si¬ 
nistra de) si siano presenta¬ 
te nel corso della crisi chie¬ 
dendo (ad appena tre mesi 
dal voto sul programma) 
che vi fosse una nuova mes¬ 
sa a punto programmatica, 
il passaggio ad una nuova 
fase e uno spostamento del¬ 
l'asse politico della Giunta, 
dimostra quanto noi avevamo 
ragione nel denunciare il fal¬ 
limento e l'immnbillsmo del¬ 
la Giunta Petruccl, nel carat¬ 
terizzare le sue dimissioni 
come una fuga, nel chiedere 
le dimissioni della Giunta e 
l'apertura, davvero, di una 
nuova fase politica. 

La giustezza delle no stre 
posizioni, fra l'altro (o so¬ 
prattutto) è dimostrata dal 
fatto, del resto assai preve¬ 
dibile, che la sostanza delle 
richieste del PSU e della si¬ 
nistra de c stuta respinta dal 
gruppo moderato che dirige 
fa DC. E queste richieste 
erano tutt'altro che avanzate, 
ma semmai limitate a chie¬ 
dere l’attuazione di alcune 
decisioni che avrebbero do 
vuto essere attuate da gran 
tempo. Comunque, si vedrà e 
si giudicherà. 

Ma quali che stano questi 
accordi sui quali tanto si è 
questionato, con lancio di 
« ultimatum » o Quasi, abbia¬ 
mo sufficienti elementi per 
giudicare negativa, sul pia 
no politico, la conclusione del¬ 
la crisi. E questo risulta so¬ 
prattutto dalla struttura della 
Giunta nella quale non solo 
non si registra nessun tipo 
di spostamento a sinistra, ma 
dove due fatti, soprattutto, la 
caratterizzano in senso mode 
rato: innanzitutto la perdita 
di prestigio politico del PSU, 
che vede indebolita la sua 
posizione sia dal rifiuto di 
avere una qualche parte nel¬ 
la direzione della politica ur¬ 
banistica, sia dallo scambio 
tra l'assessorato al bilancio e 
quello ai tributi; ed in se¬ 
condo luogo dal rientro in 
Giunta di Petrucci, che rap¬ 
presenta oggettivamente la 
sanzione del persistente pre¬ 
dominio moderato, rientro 
che non è politicamente spie¬ 
gabile. come meno spiegabi¬ 
le ancora è la reiterata fun¬ 
zione di scaccino altrui (e di 
un altrui moderato e doroteo) 
che l'unico assessore del PRI 
ha voluto assumere. 

Renzo Trivelli 


Virus e gas micidiali 
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a due uassi dalle aule 


L'edificio, a ridosso della facoltà di ingegneria e di economia e commercio, è anche vicino al « Regina Elena » - L'interrogazione di cinque 
deputati comunisti - L'area è riservata alla costruzione di edifici universitari - Chi l'ha « prestata » ai militari? - Accordo fra P.l. e Difesa? 





AULE DI 
INGEGNERIA 


In via Scarpa si apre l'ingresso del laboratorio militare A.B.C. (indicato dalla freccia). Come 
si vede le aule delle facoltà di Ingegneria disiano appena una decina di metri dai locali in 
cui si svolgono I pericolosi esperimenti. Nella foto accanto al titolo: le numerose targhe 
che spiccano sull'ingresso del complesso di edifici dell'esercito. 


UNIVERSITÀ’: pieno successo delle liste democratiche 


f' finito il dominio delle destre 
I Goliardi Autonomi al primo posto 


J Appello deirUDI per una raccolta | 

i Vestiti e giocattoli | 
! ai bimbi del Vietnam \ 


Avanzata in seggi e percentuale — I risultati della consultazione riba¬ 
discono la volontà dei giovani a battersi per una università democratica 


. Il Comitato Romano del- 
| l'Unione Donne Italiane pro- 

* muove una grande iniziati- 

■ va tra le sue associate e 

| invita a fare altrettanto nel¬ 

le altre città e paesi: quel- 

I la di inviare per le prossi- 
I me feste dell'anno nuovo 

* materiale scolastico, indu- 

I menti e giocattoli per tutti 

1 i bimbi del Vietnam. In par- 

| ticolare. a Roma l'UDI. si 

| impegna a portare avanti 

questa iniziativa per i bam- 
1 bini di Hanoi evacuati dalla 

I città e lontani dalie proprie 

■ famiglie. 

I Invita pertanto la cittadi- 

* nanza romana a far perve- 
L ni l alla sede centrale di 


via Colonna Antonina 41 — 

3. piano - tei. 671.453 - 686.390 | 

— di preferenza i seguenti I 
oggetti, appositamente ri- • 
chiesti: quaderni; album da I 
disegno; penne biro; matite 
nere e colorate; gessetti È 
bianchi e colorati; pennelli I 
ed acquerelli: colori a olio; • 
cartelle molto leggere; pie- j 
cole lavagne; gomme, com¬ 
passi. righelli, pennarelli; I 
plastilina. Maglioncini di la- I 
na; stivaletti di gomma; • 
mantelline parapioggia: im- | 
permeabili. Fra i giochi, da¬ 
re la preferenza a quelli 1 
meno ingombranti per faci- • 
litare la spedizione. • 


Gli intellettuali solidali 
con il poeta Aldo Braibanti 


Con la presentazione alla stam¬ 
pa di una lettera aperta firmata 
da oltre un centinaio di intellet¬ 
tuali. sì inaugurerà domani, alle 
17.30. nella ‘ode del Film-studio 
70 in via degli Orti di Alibert 1-c. 
un sene rii manifestazioni che 
hanno k> scopo di far conoscere 
• un più vasto pubblico l’opera 
di poeta, autore teatrale e pito¬ 
ne di Aldo Brattanti, il quale è 
attua mente rinchiuso in carcere, 
in attesa del processo, essendo 
stato arrestato sotto l’accusa di 
plait.o. in scarto a u-v» denuncia 
presentata da: familiari di due 
giovar» che Io avevano seguito, 
lasciando !e loro case. 

La presentazione delia lettera, 
firmata tra gli altri da Carlo Le¬ 
vi. Alberto Moravia. Vito Pan- 
dolfi. Pier Paolo Pasolini. Fran¬ 
co Quadri. Cesare Zara Uni. Lu¬ 
ciano Reno. Narra Raestrini. 
Trito R-ass. Marco Bel’occhm. 
Cathy Barberian. Laura Betti. 
Maria Monti. Vittorio Gelmetti. 
Elsa Morante. Fabio Mauri. A- 
ch.41e Mango. Achille Persili. 
Silvano Bassotti. Gianni Tori e 
Angelo Maria Repel]ino. avver¬ 
rà neHa saia del Film-studio 
hi cui è stata «gestita una mo¬ 
stra di collages e asaemblages 


eseguiti da Braibanti negli ulti¬ 
mi cinque anni. E' m program¬ 
ma inoltre la proiezione, du¬ 
rante la serata, di un cortome¬ 
traggio di Alberto Gr.fi dedica¬ 
to ad alcuni aspetti del lavoro 
teatrale di Brattanti e. inoltre, 
a mezzanotte, sempre negli stes¬ 
si locali. Silvano Bussotti chiu¬ 
derà la prima giornata di ma¬ 
nifestazioni con l’esecuzmne di 
a.coni testi del poeta 
Aido Braitanti. nota figura nel 
campo culturale, fin da giova¬ 
nissimo entrò nelle file dei mo¬ 
vimenti antifascisti e ned ’43 
fu arrestato e torturato dalle 
SS delle bande Kock e Cantò. 
Laureato in filosofia all’Univer¬ 
sità di Firenze, in collaborazione 
con il pittore Renzo Bassotti e 
con lo scrittore Roberto Salva¬ 
tori. per armi ha prodotto cera¬ 
miche d’arte e ha scritto poesie, 
saggi, lavori teatrali. La mag¬ 
gior parte dei suoi sentii sono 
raccolti in 4 volumi, da! t’tolo 
complessivo « Il C irco >. com¬ 
prendente, fra l’altro, una rac¬ 
colta di poesie, un saggio sul 
grottesto, il «Giornale per mez¬ 
zo secolo », dodici lavori teatra- 
ti. r esoc o nti, racconti, saggi • 
copioni cinematografici. 


Le elezioni universitarie, per 
il r.rmovo dei Consigli di facol¬ 
tà e dell'Organismo rappresen¬ 
tativo. hanno segnato un succes¬ 
so della lista dei Goliardi Auto¬ 
nomi che hanno guadagnato in 
seggi e in percentuale rispetto 
alle precedenti elezioni tenutesi 
due anni fa. La vittoria del 
gruppo, die raccoglie i suffragi 
degli studenti di sinistra, non è 
rimasto un fatto isolato. Anche 
le altre due liste democratiche. 
Intesa e AUR. hanno riportato 
un significativo successo. 

Questi sono i risultati com¬ 
plessivi definitivi: 

GOLIARDI AUTONOMI: 2483 
voti. 13 seggi (20.9 per cento); 
INTESA : 1919. IO seggi (15,9 
per cento): CARAVELLA: 1828. 
9 seggi (15.3 per cento); AGIR: 
1475. 8 seggi (12.2 per cento); 
PRIMULA: 1213. 6 seggi (10.1 
per cento): AUR: 1086. 5 seggi 
(8.5 per cento): MU1R: 1017. 5 
seggi (8.1 per cento); LIBERA 
UNIVERSITÀ’: 868. 4 seggi (7.3 
per cento). 

Lo scarto in voti e percentuale 
tra il gruppo dei Goliardi Auto¬ 
nomi e gli altri è notevole. Il 
successo è ancora più consisten¬ 
te se si considerano i risultati 
delle precedenti elezioni che ve¬ 
devano i G.A. a! quarto posto 
dopo l'AGIR. l'Intesa e Cara¬ 
vella. 

Questi erano i veti e i seggi 
dei rari gruppi nelle votazioni 
del 1965 (i votanti quest'anno, 
sono stati quasi 3.000 in meno 
delle elezioni passate): Goliardi 
Autonomi 2578. 12 seggi (17.5 
per cento): Intesa 2954. 13 seggi 
(19.8 per cento): Caravella 2781. 
13 seggi (18.6 per cento); AGIR 
3461. 16 seggi (23.1 per cento); 
Primula 953. 0 seggi (6,3 per 
cento): AUR 739. 0 seggi (5.7 
per cento): MUIR 1352, 6 seggi 
(9 per cento). (Libera Universi¬ 
tà nelle precedenti elezioni non 
s: è presentata). 

Anche se i raffronti sono ab¬ 
bastanza diffìcili per via dei nu¬ 
mero dei votanti che quest’anno 
sono itati sensibilmente inferio¬ 
ri a qiiellì del '65 (esattamente 
2816 m meno) il dato ncontro- 
vertibile die emerge è la scon¬ 
fitta secca delle destre e l’avan¬ 
zata delle forze democratiche 
che ora dispongono di 28 seggi 
ali'ORUR. Ad essi debbono poi 
essere aggiunti i suffragi ripor¬ 
tati da qualche altro gruppo zi 
cui seno confiniti elementi de- 
moerattei che potrebbero essere 
disponibili per una giunta final¬ 
mente non conservatrice e rea¬ 
zionaria. Ed è significativo che 
questi risultati siano stati con¬ 
seguiti nella prima votazione 
che si è tenuta nell’ateneo ro¬ 
mano dopo i tragici episodi m 


cui trovò la morte Io studente 
Paolo Rossi. 

E' stata questa la risposta de- 
mocratica degli universitari alle 
provocazioni e alle violenze fa¬ 
sciste che per anni hanno spa¬ 
droneggiato all’interno dell’ate¬ 
neo. Il fatto che queste vota¬ 
zioni si siano svolte in un clima 
di serenità senza episodi di mal¬ 
costume e di violènze è la ri¬ 
prova che all’Università si re¬ 
spira un’aria nuova, che qual¬ 


cosa sta cambiando. E il merito 
va alle forze democratiche che 
hanno saputo respingere con 
fermezza ogni tentativo di sna¬ 
turare queste consultazioni. 

Le posizioni si sono così net¬ 
tamente definite. I Goliardi Au¬ 
tonomi hanno raccolto il frutto 
della battaglia che da sempre 
conducono nell’Università per 
un effettivo rinnovamento delle 
strutture e delle rappresentanze 
studentesche. 


E’ in fin di vita 


AVVOCATO TRAFITTO 
DA UNA SCIABOLATA 


E' morto 
il compagno 
Passarelli 

Ieri, dopo lunga malattia, è 
deceduto il compagno Ettore 
Passarelli. ex dipendente del¬ 
l’Unità. I funerali avranno luo¬ 
go questa mattina alle 12 par¬ 
tendo dali’abitaziooe dell’estinto, 
in via delie Gasterje 4 (Cento- 
cefte). 

Il compagno Passarelli aveva 
65 anni, e fin da giovanissimo a- 
derì al movimento operaio iscri¬ 
vendosi nei 1918 a] Partito so¬ 
cialista. e quindi, seguendo la 
scissione di Livorno, aderì al 
Partito comunista. Durante gii 
anni oscuri della dittatura fa¬ 
scista non cessò mai di dare 
il suo contributo alla lotta per 
la democrazia e per il sociali¬ 
smo. e per la sua attività clan¬ 
destina fu molte volte arresta¬ 
to e perseguitato. Partigiano 
combattente, dopo la Liberazio¬ 
ne. riprese più attivamente la 
sua milizia politica nel partito 
comunista italiano e fu orga¬ 
nizzatore di cellule e sezioni 
in diverse zone della città. 

Ai familiari di Ettore Passa¬ 
telli giungano le condoglianze 
commosse della direzione . del¬ 
l’amministrazione e di tutti i di¬ 
pendenti éelTUmtd. 


In fin di vita per una sciabo¬ 
lata. Un avvocato di 60 anni che 
stava tirando di scherma nella 
sala d’armi del circolo dell’Ae¬ 
ronautica è stato raggiunto da 
un sciabolata al torace e la 
punta della lama gli ha forato 
un polmone. L’uomo è rico¬ 
verato in gravissime condizioni 
al Policlinico. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto alle 19. nel circolo di 
via Gobetti: l’avvocato Avel An- 
ceUotti. abitante in via Fìaminia 
366. è salito sulla pedana ed ha 
incrociato la sciabola con un 
maresciallo della aeronautica. 
Arnaldo Rinaldi. li duello pur¬ 
troppo ha avido delle conseguen¬ 
ze gravissime: l’avvocato infatti 
è stato raggiunto in pieno da 
una stoccata e si è accasciato 
al suolo mentre un fiotto di san¬ 
gue usciva dalla vasta ferita. 
L’Ancellotti è stato subito soc¬ 
corso e trasportato in ospedale: 
i medici lo hanno ricoverato in 
osservazione. Suirepisodio è sta¬ 
ta aperta un’inchiesta. 


Convegno 


unitario 


Questa mattina, per iniziativa 
delle locali organizzazioni del 
PSU e del PCI. si svolgerà a 
Monte Sacro (Cinema Anione) 
un convegno sul decentra¬ 
mento amxmnistrativ*. 


A dieci metri dalle aule del¬ 
la Facoltà d’ingegneria e dai 
nuovi locali di Economia e 
Commercio, una équipe di chi¬ 
mici. fisici e biologi dell'eser¬ 
cito compie quotidianamente 
pericolosissimi esperimenti su 
materiali atom ci. su gas tos¬ 
sici. su ceppi di batteri e virus 
di malattie gravissime. Gli 
esperimenti vengono compiuti 
in vista, evidentemente, d un 
impiego bellico: ed è inutile 
sottolineare il pericolo che rap¬ 
presenta il laboratorio militare. 
I>er i ragazzi che studiano a 
(lochi passi, per l'Ist tuto Supe¬ 
riore di Sanità, per il « Regina 
Elena » per le case vicine e in 
definitiva per tutta la città. 

Basta pensare infatti a cosa 
avverrebbe nel caso di un gua¬ 
sto, di una fuga dei gas: una 
nube tossica che avvolgerebbe 
in pochi attimi ampi spazi del¬ 
l'area urbana. Ancora più gravi 
poi gli esperimenti battereolo- 
giei: una impropria manipola¬ 
zione dei ceppi coltivati potreb¬ 
be diffondere una epidemia spa¬ 
ventosa. che nel g ro di poche 
ore provocherebbe una strage. 

L'allarmante notizia è venuta 
alla luce per una interrogazione 
che cinque deputati comunisti, 
i compagni Sergio Scarpa, Ma- 
risa Rodano. Aldo Natoli, Luigi 
Berlinguer. Rossana Rossanda, 
hanno presentato ai Ministri 
dell® Difesa, delia Sanità, della 
Pubblica Istruzione. Nella in¬ 
terrogazione i deputati cinedo 
no di sapere se il governo non 
ritenga necessario eliminare tali 
laboratori militari da tutto il 
ierritor o della Repubblica e a 
maggior ragione di espellere 
questo laboratorio, posto nel 
cuore della città, che o'tretutto 
è sorto in una area riservata 
esclusivamente alla costruzione 
di edifici universitari. 

Il laboratorio militare, deno 
minato ABC (Atom co. Biologi¬ 
co. Chimico) sorge appunto a 
ridosso del'e nuove aule di In¬ 
gegneria e di Economia e 
Commercio, in un complesso di 
edifici che vanno da via Scarpa 
a viale Castro Laurenziano e 
via dei Canneti, nei press, del¬ 
l'ospedale per la cura del can¬ 
cro « Regina Elena * e dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità. Sull'in¬ 
gresso del laboratorio spiccano 
numerose targhe « Stato Mag¬ 
giore dell'Esercito - Ispettorato 
Difesa ABC >. « Direz one del 
servizio tecnico chimico fisico 
dell’esercito ». « Centro tecnico 
chimico-fisico-biologico dell'eser¬ 
cito ». « Direzione materiali D.- 
fesa ABC ». 

Il complesso di laboratori è 
stato costruito nella zona circa 
otto anni or sono: nel passato 
infatti esisteva già un centro di 
sperimentazione (chiamato cen¬ 
tro chimico-m litare) di dimen¬ 
sioni però molto modeste e > cui 
esperimenti, a quanto pare, era¬ 
no di portata limitata. Succes 
sivamente poi il centro è stato 
ampliato, alle ricerche chimiche 
si sono aggiunte quelle bolo- 
giche e atomiche (e sarebbe in¬ 
teressante sapere se questa de¬ 
cisione non rientri in un quadro 
di precise richieste della NATO). 
Adesso, è già abbastanza scon 
certante che nel Paese vengano 
compiuti esperimenti d t guerra 
chimica e batteriologica, ma è 
addirittura assurdo che simili 
esperimenti siano compiuti in 
un laboratori nel centro della 
città. 

In America (paese che ha il 
primato ;n simili ripugnanti, in¬ 
civili esperimenti) gli studi sul¬ 
la guerra batteriologica vengo¬ 
no compiuti in zone desertiche, 
in cittadelle sorte nei Ne vada: 
a Roma, invece, a pochi passi 
da Università e ospedali. A 
quanto si sa. negli edifici del- 
l’ABC. vengono .solali e colti¬ 
vati su grande scala i germi 
delle malattie più gravi e. co¬ 
me da più parti si fa notare, 
basterebbe un errore di un b:o 
logo per scatenare una violen¬ 
tissima epidemia. Altrettanto 
vale per i gas tossici: gl; espe¬ 
rimenti vengono compiuti ovvia¬ 
mente in stanze a tenuta 
stagna, ma il pericolo di una 
fuga non può essere escluso. E. 
a pochi metri, da queste stanze 
si trovano le finestre di Econo¬ 
mia e Commercio. 

Non si sa poi quali siano 
effettivamente gli esperimenti 
su materiali atomici che ven¬ 
gono compiuti nel laboratorio: 
ma, anche qui. bisogna ricor¬ 
dare che negli altri paesi tali 
esper.menti, di qualunque tipo, 
vengono effettuati esclusivamen¬ 
te in zone isolate. A questo 
punto s'impone quindi che il la¬ 
boratorio sia allontanato dalla 
città, che venga eliminato una 
simile fonte di pericoli per tutti. 

E, inoltre, non si può dimen¬ 
ticare che l'area su cui è stato 
costruito il laboratorio è esclu¬ 
sivamente dell’Università, fin dal 
1937. Il ministero della Pubblica 
Istruzione non può quindi che 
agire, con la maggior urgenza e 
fermezza possibile, per riavere 
l’area e farvi quindi costruire 
nuove aule per l'Ateneo. 

L’Università non può conto 
nere che metà degli studenti, le 
aule sono sovraffollate, migliaia 
dì ragazzi sono costretti a di¬ 
sertare le lezioni: ciononostante 
le aree assegnate all'Ateneo per 
la costruzione di nuovj edifici 
scolastici vengono gentilmente 
crestate all'esercito, che. senza 
esitare vi impianta il labora¬ 
torio ABC. eoo tutti i pericoli 
che comporta, e gli studenti 
continuano qu ndi ad affollare 
fino all'inverosimile le aule in¬ 
sufficienti. Vi è stato forse un 
accordo fra il Ministro della 
PI e il suo collega della Difesa? 
In parlamento dovranno rispon¬ 
dere. Ma fin d'ora si deve chie¬ 
dere che il laboratorio venga al¬ 
lontanato e che l’area venga fi¬ 
nalmente assegnata, come dei 
resto la legge prevede, «Sa Uni- 
vers.tè. 


Con Pajetta e Trivelli 

» * 

Un «Incontro» 
di line d’anno 
dei comunisti 


Giovedì prossimo 21 dicembre avià luogo 
rincontro di fine anno dei quadri dirigenti 
romani del Partito e dello Federazione gio 
vallile, nel teatro della Federazione in via 
dei Frontoni 4. con inizio alle ore 18. 

Il programma deUTncontro pre\ode una 
Conferen/a del compagno Gian Carlo Pajetta 
sul tema « Togliatti e la formazione del 
Partito » ad illustrazione del 1 Volume delle 
Opere di Paimiro Togliatti edito dagli Editori 
Riuniti. Prima di Pajetta prenderà la pa 
rola il compagno Ernesto Ragioireri. che ha 
curato l’edizione del volume. 

Seguirà un intervento del compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Federazione, sul 
tema: «Nuovi traguardi per lo sviluppo del 
Partito a Roma verso la campagna eletto 
rale ». Avrà quindi luogo la piominzione di 
Sezioni e compagni |>er il logoramento ed 
il brindisi per il nuovo anno. 

Con l’approssimarsi dell’Incontro le Se 
zioni intensificano il lavoro per il tessera¬ 
mento ed il proselitismo. Nuovi successi e 
nuovi impegni vengono intanto annunciati. 

Torre Gaia. Valle Aurelia c Ottavia hanno 
raggiunto e superato il 100 per cento. In 
particolare Ottavia è giunta al 136 per cento. 
La cellula Vigili del Fuoco ha raggiunto il 
100 per cento reclutando 5 compagni Si è 
distinto il e. Sistu Gavino. 


Nelle circoscrizioni 


ir s , ' 

Assemblee 
sulla frisi 
tapitolina 


I problemi piu importanti della città in 
connessione con le questioni ap?ite dalia 
crisi che ha investito il contro sinistra capi¬ 
tolino saranno al centro delle manifestazioni 
promosse per questa mattina dalla Federa¬ 
zione romana del PCI. L* manifestazioni, a 
cui hanno aderito altre forze politiche e che 
per questo assumono un carattcìe ampa 
mente unitario. a\ ranno due temi fondameli 
tali: A) la crisi del centro sinistra e le prò 
poste dei comunisti |ht nuove soluzioni prò 
grammatiche e politiche; B) la el.iboi azione 
di ampie e picche p attaforme per affrontare 
ed avviare a soluzione il complesso dei prò 
hlcmi urbanistici, dei servizi igienici dell? 
fonti di lavoro, ecc. 

Qu?sti sono i convegni in programma: 

Òstia Lido: (cinema Su|X*rga) ore 9.30, 
relatore Virgilio Melandri, interverrà Ven¬ 
turo. conclude Trivelli - Roma-Nord (cinema 
Splendidi: relatore Mario Qattrecei. condii 
derà Camillo - Caslllna-Nord (cinema Ama¬ 
la) : relatore Greco, interverrà D’AlONsandro. 
concluderà Voterò; presiederà Edoardo Per¬ 
iva - Flaminia (cinema Prima Porta): rela¬ 
tore Fracassi, interverrà To j zetti. conclu¬ 
derà Natoli - C.ullin» Sud (cinema Bronci* 
vvay): relatore De Vito, interverrà Gioggi. 
concluderà Giunti - Appla (cinema Folgore): 
relatore Priora. interverrà Soldini, conclu¬ 
derà Della Seta. 


Le richieste del P.M. 


«MATURITÀ IN VENDITA»: 
NOVE ANNI AL PROFESSORE 



Ventotto anni e dieci mesi di 
reclusione nonché un milione e 
trecenlomila lire di multa: que¬ 
sto il totale richiesto dal P.M. 
per i sci imputati dello scanda 
lo delle « maturità in vendita ». 
Per il principale accusato, il 
professor Mario Frittella, il ma¬ 
gistrato ha chiesto la pena più 
severa: 9 anni di carcere e 
mezzo milione di multa. Il pro¬ 
cesso comunque a tarda sera è 
stato rinviato a lunedì: sicura¬ 
mente. dopo le arringhe difen¬ 
sive. sarà in quel giorno emessa 
la sentenza. 

La seduta del processo è ini 
ziata ieri pomeriggio alle 16: sul 
banco degli imputati, oltre al 
Frittella, vi erano Giuseppe Ba¬ 
rone. i figli Pietro e Antonio. 
Alfredo La Face e Giordano 
Paccini. Tutti sono accusati di 
concussione, di aver estorto del 
denaro ai genitori di ragazzi 
«facilitando» attraverso il Frit¬ 
tella la loro promozione, e inol¬ 
tre di aver cercato di « vendere» 
la maturità classica all’intero li¬ 
ceo parificato di Poggio Mirte¬ 
to. in cui il Frittella fungeva da 
membro di commissione d’esa- | 
me II P.M.. dottor Fratta, ha 
sostenuto la piena colpevolezza ! 
di tutti gli imputati e ha chie- j 
sto quindi le «eguenti condanne: i 
Mario Frittella. 9 anni e mezzo 
milione di multa: Pietro Baro¬ 
ne 6 anni e 300.000 lire di multa: 
Giordano Paccini 4 anni e 120 
mila lire: Alfredo La Face 5 an¬ 
ni e 200 mila lire; Antonio e 
Giuseppe Barone 2 anni. 5 me¬ 
si e 90 mila lire di multa, a 
testa. i 


Subito dopo il P.M. hanno 
preso la parola gli avvocati Ca¬ 
vallo. Zappacosta e Ascarelli, ri- 


I.uncdì il processo riprenderà 
con le altre arringhe difensive 
e succesivamcnte si avrà la 


spettivamente difensori di Frit- sentenza. 


tella, di Peirto Barone e Giro 
dano Paccini. 


NELLA FOTO: Il prof. Mario 
Frittella davanti ai giudici. 




VIA RIPETI A, 118 . TELEFONO 611.658 

per 

CHIUSURA 

NEGOZIO 

SVENDE TUTTA LA MERCE 
FINO AD ESAURIMENTO 
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RIVALUTAZIONE DELLA LIRA 

GRANDI NOVITÀ A ROMA 


Nel corso di una interessante 
conferenza stampa tenuta avanti 
ai più accreditati giornalisti del 
la Capitale, una grande orga 
nitrazione romana nel settore 
degli articoli da regalo ha espo 
sto i principi e criteri che ani 
oreranno per la prima volta tale 
settore in occasione soprattutto 
delle prossime festività natalizie 
Il pubblico composto in mag¬ 
gioranza di esperti ha potuto 
ammirare fi nuovo reparto ar¬ 
ticoli da regalo, corredato degl) 
oggetti (Mie più famose indu¬ 
strie nazionali ed estere: cri* 


stailerre. porcellane, posaterie. 
ceramiche, peltri olandesi e na¬ 
zionali, lampade da tavolo, ear 
relb da thè e portavivande. po 
sa cenere, portasigarette e mille 
altri oggetti vari- 
Nel torso della conferenza 6 
stata illustrila ta novità del 
l'anno: tutti gii articoli dai meno 
ai più costosi, potranno essere 
pagati In comode rate, senza 
cambiai) in banca usufruendo del 
pari d! tutti gli sconti special) 
natalizi Questa soluzione è stata 
adottata dalla Società Radiovft* 


tona « reparto artìcoli da re¬ 
galo » per venire incontro ai de¬ 
sideri della gran massa dei 
consumatori che molto spesso 
sono arrestati nei loro acquisti 
dalla necessità di esborsi in 
contanti, e oer consentire una 
sempre maggiore diffusione del 
l'ormai tradizionale dono di 
Natale 

Rendiamo noto che la suddet¬ 
ta Società Radiovittona ha al¬ 
lestito il nuovo reparto articoli 
da regalo esclusivamente net suoi 
saloni di via Luisa di Savoia a. 12 
(presso Piazzala Planisi#. 
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Le immobiliari danno il via all'operazione sfratto 


MINACCE AL CICLOSTILE 
PER AUMENTARE I FITTI 

La strenna di Capodanno del governo per oltre 35.000 famiglie romane - La legge recentemente 
varata dal centro-sinistra ha scatenato l'offensiva dei proprietari - Come l'inquilino può difendersi 
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Dopo 6 giorni di occupazione 

Rinalduzzi : 
gli operai 
hanno vinto 


La trappola che il governo 
i centro sinistra ha prepara- 
o per gli inquilini sta per 
cattare. Il 31 dicembre pros- 
imo entrerà infatti in fun¬ 
ione la legge sui fitti pro¬ 
osta dal governo e appro- 
atu dal Parlamento, nel lu¬ 
tto scorso, con i voti della 
laggioranza di centro sim- 
tra. E' vero che alcuni arti- 
oli del progetto governativo 
ono stati mitigati grazie al¬ 
ci protesta popolare c all'op- 
osizumc di sinistra, però la 
tgge resta sempre grave: il 
no contenuto antisociale non 
nanchcrà di ripercuotersi nei 
ia tanto tartassati bilanci di 
unnti vivono con i redditi 
i lavoro. 

Si calcola che gli inquilini 
ntcrcssati allo « sblocco » di 
ine d'anno siano circa COI) 
lila in Italia e 35 mila a 
orna. In effetti, pero, per 
r ragioni che spiegheremo 
ih avanti, il numero delle 


Un consiglio 
agli inquilini 

Se avete ricevuto lo sfratto 
o la richiesta di aumento del 
fitto, tenete conto che la 
maggioranza dei proprietari, 
approfittando dell'ambiguità 
della legge governativa e del¬ 
la buona fede degli Inquilini, 
avanzano richieste In contra¬ 
sto con la legge stessa. Pri¬ 
ma di prendere impegni di 
aumenti o subire sfratti, ri¬ 
volgetevi all'Unione Inquilini 
(presso la sede delle Con¬ 
sulte popolari), via Meru- 
lana 234, telefono 733.730. 
I dirigenti e I legali della 
Unione sono a disposizione 
del pubblico ogni pomerig¬ 
gio dalle 16,30 alle 19,30. 


I 

I 
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IV CONFERENZA OPERAIA 
- Domani alle ore 18,30 sono 
invocati In federazione I dete¬ 
sti alla IV conferenza operaia, 
dirigenti delle cellule e del co- 
iltati politici aziendali. O.d.g.: 
Iniziative politiche dopo la IV 
onferenza operaia ». Relatore 
. Fusco. 

C.F.C. — La Commissione fe¬ 
rrale di controllo è convocata 
i Federazione per martedì 19 
le ore 18,30. 

GRUPPO CONSILIARE CA- 
ITOLINO — E' convocato In 
irezione domani alle ore 17. 

ZONA TIBURTINA — Domani 
le ore 19,30 segreteria di zona. 

PENSIONI — Olevano 10,30: 
redduzzl; Tiburtina 10: Nan- 
jzzi; Anticoli 11: Trezzinl; 
ortuense Villini 10,30: Pic¬ 
canti; Nazzano 17 Mandamento 
>n Agostinelli; Morlupo 15,30: 
analli; Capena 17: Ranalli. 

CELEBRAZIONI — Palestina 
-e 16: con Fredduzzl; Civita- 
:cchla ore 10,30ff con D'Onofrio. 

DIRETTIVI — Ponzano 10: 
goslinclli; Torrita 11: Ferilll : 
agitano 16: Bozzo. 

ASSEMBLEA COMMERCIAN- 
I DEL CENTRO — Questa 
lattina alle ore 10, presso la 
izionc Campiteli! (via dei Giub- 
>nari) si terrà una assemblea 
el commercianti del centro, 
iterverrà G. Turchi. 

FGCI 

COMITATO DIRETTIVO — 
Domani alle ore 18,30 in Fede- 
izione è convocalo II Comitato 
irettivo. 

FESTA TESSERAMENTO — 
uesta sera alle ore 16 festa 
el tesseramento a Villa Gor- 
ani con Marconi. 


famiglie interessate all'n ope¬ 
razione sfratto » che verrà 
messa in movimento con la 
legge del luglio scorso, e mol¬ 
to piu alto. Un numero dif¬ 
ficile da precisare. Se è im¬ 
possibile sapere quanti sa¬ 
ranno gli inquilini che in una 
forma o nell'altra si troveran¬ 
no a jragare nell'anno nuovo 
un fitto maggiorato, è pero 
certo che la legge determine¬ 
rà una lievitazione del fitti 
cosiddetti liberi. In poche pa¬ 
role coloro che nell'unno nuo¬ 
vo cercheranno una abitazio¬ 
ne. troveranno t prezzi dei 
fitti maggiorati. 

Ui legge provocherà inevi¬ 
tabilmente lo sfratto di nu¬ 
merosi inquilini, facendo co¬ 
sì aumentare le richieste di 
alloggi. E l'aumento della ri¬ 
chiesta, dice una legge eco¬ 
nomica nota anche ai sassi, 
provoca inevitabilmente l'au¬ 
mento dei prezzi, nel nostro 
caso dei fitti. 

La legge governativa riguar¬ 
da t contratti di locazione 
stipulati prima del 1963: i 
contratti sottoscritti dopo 
quella data sono considerati 
liberi e il proprietario ha 
quindi la liberta di fare quel¬ 
lo che più ritiene ojijiortuno. 
Le locazioni contratte prima 
del 1963 sono state divise in 
due jxirti: contratti anteceden¬ 
ti al 19-17 e quelli che vanno 
dal ’47 al 1963. Ci limitiamo 
oggi a vedere cosa succede¬ 
rà alla fine dell'anno con l’ap¬ 
plicazione delle nuove nor¬ 
me. Ixi legge prevede altre 
scadenze (aumento dei cano¬ 
ni, vani adibiti a negozi, la¬ 
boratori. alberghi, ecc.) le cut 
conseguenze avremo modo di 
esaminare in seguito. 

Per il primo gruppo di con¬ 
tratti — quelli cioè stipula¬ 
ti prima del 1917 — la legge 
stabilisce che il proprietario 
può sfrattare gli inquilini che 
alloggiano in appartamenti di 
tre o più vani e con un in¬ 
dice di affollamento inferio¬ 
re a uno (ossia meno di una 
persona per ogni vano). Ec¬ 
co un esempio spicciolo: pos¬ 
sono essere sfruttate due per¬ 
sone che abitano in un allog¬ 
gio di tre vani; tre persone 
che dispongono di quattro 
vani, ecc. La legge stabilisce 
inoltre che non possono esse¬ 
re sfrattate le famiglie che 
hanno un reddito inferiore 
alle 100 mila lire mensili. 

Norme precise, come si ve¬ 
de, regolano le possibilità di 
sfrattare gli inquilini che han¬ 
no preso in affitto alloggi pri¬ 
ma del 1947. in pratica, inve¬ 
ce, cosa succede? A Roma 
quasi tutte le amministrazio¬ 
ni dei grossi complessi edi¬ 
lizi hanno disdetto tutti i 
contratti antecedenti al 1947, 
senza guardare se l’inquilino 
poteva o meno godere dei 
benefici della legge. Abbiamo 
avuto modo di vedere lette¬ 
re in ciclostile inviate indi¬ 
scriminatamente agli inquili¬ 
ni della Banca popolare di 
Novara, della Società Dome¬ 
nico Adriani, di Alberto Va¬ 
selli, della Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, di De Angelis, 
L. Stella, Immobiliare Roma 
nello di Forlì, Assicurazioni 
generali. Società S. Tomma¬ 
so d’Aquino. Immobiliare Ce¬ 
lio e l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare. 

Agli inquilini resta, è vero, 
ta possibilità di ricorrere con¬ 
tro questi abusi, ma quanti 
sono coloro che conoscono 
esattamente la legge e che si 
rivolgono all’Associazione in¬ 
quilini o a un legale? Molti 
degli sfratti abusivi si risolve¬ 
ranno con un aumento pu¬ 
ro e semplice dei prezzi del 
fitti. Ecco perché dicevamo 
di essere nell'impossibilità di 
sapere quante famiglie toc¬ 
cherà la macchina messa in 
moto dalla legge governativa. 
I proprietari degli alloggi han¬ 
no ripreso fiducia nella pos¬ 
sibilità di sfrattare, grazie 
proprio alla legge del gover¬ 
no di centro-smistra. D'altra 
parte cosa rischiano a sfrat¬ 
tare? Nulla. Nel peggiore dei 
casi ci hanno provato. 

Per gli inquilini che abi- 
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Ecco il fac-slmile di una delle migliaia di lettere inviate dalle 
amministrazioni delle immobiliari agli inquilini romani 


tana in alloggi i cui contrai 
ti sono stati stipulati dal 
1947 al ’63 la legge prevede 
il blocco del prezzo dei fitti. 
Si tratta, però, di un blocco 
per modo di dire. I proprie¬ 
tari hanno la possibilità di 
sfrattare mentre non avreb¬ 
bero la facoltà di affittare 
l'appartamento reso Ubero a 
un prezzo maggiore. Ma chi 
può controllare se effettiva¬ 
mente l'apjHirtamento non vie¬ 
ne riaffittato a un prezzo mag¬ 
giore? Anche in questo gru]>- 


po di locazioni, come si ve¬ 
de, i proprietari hanno ma¬ 
no libera. La legge ha quasi 
annullato anche quel freno 
psicologico rappresentato dal¬ 
la possibilità di proroga con¬ 
cessa agli inquilini. Prima del¬ 
la legge del luglio scorso, in¬ 
fatti, l'inquilino sfrattato po¬ 
teva rimanere in casa alme¬ 
no altri 18 mesi • bastava pre¬ 
sentare una richiesta al Pre¬ 
tore. Oggi questa possibilità 
è stata notevolmente ridimen¬ 
sionata; in pratica non può 


andare oltre i sei-sette mesi. 

Bloccare i fitti senza bloc¬ 
care le locazioni diventa un 
sistema che lascia il campo 
libero ai proprietari e lega 
le mani agli inquilini. I co¬ 
munisti furono facili profe¬ 
ti quando alla Camera e al 
Senato sostennero che il bloc- 
i o dei fitti per le locazioni 
dal '47 al '63 avrebbe scate¬ 
nato i proprietari. L’unica so¬ 
luzione — come sostennero i 
1 xirlamentari del PCI — era 
una legge che dettasse le nor¬ 
me per stabilire il prezzo dei 
fìtti. L’equocanonc, per inten¬ 
derci. Solo così sarebbe sta¬ 
lo possibile prevenire l'inevi¬ 
tabile lievitazione del costo 
degli alloggi presi in affitto. 
Ma la maggioranza di centro- 
sinistra non volle tener con¬ 
to di queste semplici ri¬ 
chieste. 

Oggi, quelle decine di mi¬ 
gliaia di famiglie romane che 
riceveranno come regalo di 
Capodanno lo sfratto o l’au¬ 
mento dei fitti, sanno chi rin¬ 
graziare. Un « gradito » dono 
che può essere ricambiato in 
primavera quando gli eletto¬ 
ri italiani saranno chiamati 
alle urne. 

Taddeo Conca 



I novanta operai della ditta Rinalduz¬ 
zi hanno vinto: non perderanno il posto e 
i diritti dell'anzianità di lavoro. Dopo 
l'occupazione dei locali dell'azienda per 
sei giorni, hanno ottenuto dalla Romana 
Gas l'assorbimento in altre due ditte 
appaltatrici, la ditta Pischiutta e la ditta 
D'Orazi. Alle 16 di ieri i lavoratori hanno 
lasciato i locali di via Jenner alzando 
un grosso cartello nel quale spiccavano 
le parole «l’unità vince» (Nella foto). 
Legittimo il loro orgoglio. 1 lavoratori 
della Rinalduzzi hnno fatto fallire il 


disegno di chi li voleva cacciare dal 
lavoro, grazie alla compattezza e alla 
unità con tutte le forze democratiche e 
in particolare con la popolazione di Mon¬ 
teverde che li ha sostenuti con la soli¬ 
darietà continua. Il primo pensiero dei 
lavoratori della Rinalduzzi è stato |K?r 1 
lavoratori dell'altra fabbrica piesidiata. 
la STIFER. dove l'occupazione continua. 
Una delegazione si è recata a l’ome/ia 
portando a quei la voi atori visori e de¬ 
naro raccolti nel corso della lotta 
Le tre organizzazioni sindacali della 


categoria, FlOM, F1M c UILM, hanno 
rivolto un appello tutti i lavoratori metal¬ 
meccanici iiorché aiutino i compagni della 
STIFER a resistere nella loro battaglia 
per le liboità sindacali. La direzione del¬ 
la fabbrica di Fumeria ha costretto i 
lavoratori ad occupare l'azienda ix?rche 
essa, dopo le continue violaz.om con 
trattimi!.ha ripudiato g i impegni presi 
all'Ufficio del Lavoro e ha messo m atto 
la serrata annunciando la nai>crliir\i 
soltanto se ì lavoratori si fossero ìm- 
l>egnati a non effettuare azioni di sciopero. 


Anziana signora si lancia dal terrazzo dell’edificio dove abitava 

A capofitto nel vuoto: era sconvolta 
perchè le avevano aumentato la pigione 

Viveva con la sorella in un seminterrato - Il padrone le aveva chiesto diecimila lire in più al 
mese - Il suicidio ieri mattina - « Vado a lavorare »: invece è salita all'ultimo piano e si è lanciata 


Una impiegata dclTENIT si 
è uccisa ieri mattina, lancian 
dosi dalla terrazza dello stabile, 
ai Pnrioli. in cui abitava con la 
sorella. La donna soffriva da 
tempo di crisi depressive, ma è 
probabile che l’abhia anche 
sconvolta il recente aumento 
dell’affitto di casa, la nuova 
preoccupazione economica. Co¬ 
si. mentre la sorella stava sbri¬ 
gando le faccende di casa, è 
salita fin sulla terrazza e si è 
gettata nel vuoto da 15 metri. 
E' morta sul colpo. 

L’impiegata si chiamava Ma¬ 
ria Lo Savio, aveva 60 anni, e 
abitava con la sorella Caterina, 
di 67 anni, in un seminterrato di 
via Lima 4. Proprio in questi 
giorni aveva saputo che la pi¬ 
gione era stata aumentata da 
.18 mila lire a 48 mila: certa¬ 
mente il fatto deve averla pre¬ 
occupata, prohahilmente l’ha fat¬ 
ta ripiombare in una delle crisi 
depressive .di cui ogni tanto 
soffriva. Inoltre appena due 
giorni fa la sorella si era fatta 
visitare da un medico per dei 
dolori al fegato che facevano 
pensare a qualcosa di grave: 
il responso del sanitario era sta¬ 
to però positivo. la donna non 
soffriva di gravi disturbi. 

Tuttavia anche questo parti¬ 
colare deve a\cr angosciato Ma¬ 
ria Lo Savio. Ic ha fatto matu¬ 
rare la tragica decisione. Ieri 
mattina, alle 8.10. la donna è 
quindi uscita di casa: «Vado al 
lavoro » ha detto alla sorella, 
intenta a fare le pulizie. Invece 
ha salito rapidamente le rampe 
delle scale, è giunta fino stilla 
terrazza e senza un attimo di 
esitazione, si è lanciata nel 
vuoto: si è abbattuta senza vita 
nel cortile interno 

Il primo ad accorrere è stato 
il portiere del palazzo: l'uomo 
ha visto la Lo Savio in un lago 
di sangue, si è reso conto che 
non c’era nulla da fare, ha av- 
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vertito la polizia. Nessuno ha 
avuto il coraggio di dare la no 
tizia a Caterina I-o Savio, die 
non si era accorta di nulla: 
soltanto dopo alcune ore gli a- 
genti, con mille cautele, le han¬ 
no detto clic la sorella era 
stata colta da malore in ufficio 
e che non era stato possibile 
salvarla. 

I poliziotti hanno quindi ini¬ 
ziato le indagini per scoprire i 
motivi del suicidio: la Lo Sa¬ 
vio non ha lasciato nessuna let¬ 
tera. nessun biglietto. Ma gli 
agenti hanno concluso che sono 
state le nuove preoccupazioni 
economiche per l’aumento del- 
l’atTìtto e per la salute della so¬ 
rella. insiema alle crisi nervose 
di cui soffriva a provocre il 
tragico gesto. 

Senza lavoro 
tenta il suicidio 

Uno studente di 18 anni, esa¬ 
sperato perché non riusciva a 
trovare un lavoro, ha cercato 
di uccidersi ieri tagliandosi le 
vene dei polsi e aprendo i ru¬ 
binetti del gas. La madre, rien¬ 
trata in casa prima del previ¬ 
sto Io ha salvato: adesso il gio¬ 
vane è ricoverato in ospedale 
ma le sue condizioni non sono 
gravi. 

II drammatico episodio é avve¬ 
nuto in via della Giuliana 74: 
Ettore Arena, come lui stesso ha 
raccontato, ha deciso di togliersi 
la vita, non riuscendo a trovre 
un lavoro con cui aiutare la fa¬ 
miglia e mantenersi agli studi. 


Dibattito 
sui traumi 
della strada 

Si è svolta ieri pomeriggio a 
Velletri nelle sale del Palazzo 
Municipale, gentilmente messe 
a disposizione dal Comune, una 
interessant ssima tavola roton¬ 
da. avente por argomento « i 
traumi della strada ». La riu¬ 
nione è stata organizzata dalia 
Soc età Medica dei Castelli Ro¬ 
mani e Prenest no. costituita 
nello scorso mese di a sosto per 
imziat.va del prof. Mario Gior¬ 
dani. primario eh.mrzo dello 
ospedale d; Manno e di alcun; 
qualificati medie; della zona. 

Il tema scelto, di grande at 
tuaiità per il continuo sviluppo 
della mo:on zza zione che compor¬ 
ta. purtroppo, un crescente nu¬ 
mero di incidenti, è stato trat¬ 
tato da alcuni insigni medici tra 
cui il prof. Attilio Rampoldi 
(Primario del Centro Traurna?o- 
log.co deilTNAII.) il prof. Fe¬ 
lice Visalli (Pr.mano dell'ospe¬ 
dale d. S. G ov.mn:*. i! prof. 
Mano Giordani, il dr. Osvaldo 
Galletta, il dr. M.chele De Me 
dici, il dr. Cadorna Battisteri,, il 
prof. G ovanni Barbera, il prof. 
Derio Di Pietro, t! dr. Sergo 
Carena 3 . ■ il dr. Marcello Ron 
chetti. il prof. Francesco Pala¬ 
ne e il prof. Massimo Visalli. 

Hanno portato ulteriore con¬ 
tributo alla tavola rotonda con 
loro comjnicazioni qualificati 
professionisti come il dr. Litto¬ 
rio Magg.ore dela clinica Mo¬ 
scati di Roma, il prof. Giovanni 
Salgarello deU’Università Catto¬ 
lica del S. Cuore e il prof. Da¬ 
rio Mastrangelo della clinica Mo 
scati di Roma, ed il prof. Lui¬ 
gi Allori, primario medico di 
Galestrina. Alla tavola rotonda, 
che ha avuto nel prof. Giorda¬ 
ni Labile moderatore del dibat¬ 
tito. hanno presenziato un nu¬ 
meroso e scelto pubblico medi¬ 
co nonché autorità locali. 


la piccola Cronaca 


Da domani 18 dicembre continua 
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VIA ALESSANDRIA 182 - 182-a • ROMA 

Per IMPROROGABILI LAVORI di 
RINNOVO e AMPLIAMENTO LOCALI 

VENDE PER REALIZZO 
TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

COMPRESE LE NOVITÀ’ 1968 


Il giorno 


Oggi domenica 17 dicembre 
(151-14). Onomastico: Lazzaro. 
Il sole sorge alle 7,59 e tramon¬ 
ta alle 16.39. Ultimo quarto di 
luna il 24. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 49 maschi e 39 
femmine: sono morti 36 maschi 
e 33 femmine, di cui 5 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 55 matrimoni. 


Bus per la neve 

Si è iniziato il servizio del¬ 
l’autolinea Roma-Fiuggi-Campo- 
catino che durerà fino al 10 
marzo. Nella nostra città i bi¬ 
glietti sono venduti presso la 
agenzia CIT di piazza della Re¬ 
pubblica. Le partenze da Roma 
sono fissate in piazza Ungheria, 
.n piazza Buenos Ayres. in 
piazza Fiume, in piazza della 
Repubblica ed a Porta Mag¬ 
giore. Il servizio è iimitato ai 
giorni festivi. 


Convegno Infermieri 11 Placido Martini » 


Stamane alle 9.30 nella « Sala 
Monte Oppio ». in viale Monte 
Oppio 30. avrà luogo il 1* Con¬ 
vegno regionale degli infermieri 
promosso dalla Associazione na¬ 
zionale infermieri. Fra gli altri 
vi prenderanno parte il sena¬ 
tore Granata, l’onorevole Scarpa 
e il dottor Berlinguer. 

Autoemoteca CRI 

Oggi in piazza Risorgimento 
sosterà per tutta la giornata la 
nuova autoemoteca della Croce 
Rossa Italiana, nel quadro della 
campagna di propaganda per la 
raccolta del sangue a favore 
del Centro nazionale per la tra¬ 
sfusione. La donazione di san¬ 
gue. che si effettua in pochi mi¬ 
nuti. non comporta alcun di¬ 
sturbo, ed al donatore offre la 
possibilità di conoscere gratui¬ 
tamente il proprio stato di sa¬ 
lute ed il gruppo sanguigno. 


Nel quadro delle attività del¬ 
l'Istituto « Placido Mart ni » per 
la programmazione regiona.e. 
domani sarà presentato alla 
stampa Io studio « Projiosta per 
l'assetto territoriale della regio¬ 
ne laziale ». 

Libri 

Il giorno 20. alle ore 18. nella 
sede dell'Ordine dei giornalisti 
del Lazio, Abruzzo e Molise, 
piazza San Lorenzo in Lucina 26. 


Visite guidate 

Nel quadro delle celebrazioni 
borrom niane. domani sarà effet¬ 
tuata una visita guidata al pa¬ 
lazzo Falconieri. L’appuntainen 
to è alle ore 10.30 in via Giulia 
n. 1. 

Mostre 

Fino al 10 gennaio alla gal¬ 
leria Ferro di cavallo, via Gre¬ 
goriana 36. sono esposti gli in¬ 
chiostri colorati di Bernhard 
Òri sei. 

Alla Rive Gauche, via Mar¬ 
gotta 1 B, è stata inaugurata 
la mostra « Grafica a Roma ». 
l,a mostra rimarrà aperta fino 
all'8 gennaio. 

Si è inaugurata alla Galleria 
Russo, piazza di Spagna 1-A. 
la mostra di Omiccioli. Le ope¬ 
re rimarranno esposte fino al¬ 
la fine del mese. 

Alla Galleria nazionale d'arte 
moderna sono esjx>ste opere di 
giovani artisti romani, fra le 


saranno presentati tre libri pub- 9 ua ^L. a ' cij f ,e provenienti dalla 
blicati dai giornalisti Carlo Bar- * > a . Biennale di Parigi dove il 
bieri (« Quarto potere negli padiglione italiano ha riscosso 
Stati Uniti »), Gino Pallotta molto successo. 

(« Sant’Ignazio da Loyola ») e Nella sede dell'agenzia gior- 
Nino Valentino (« La battaglia nahstica Montecitorio si è inau- 

per il Quirinale»). gurata la personale del pittore 

f» . Ezio Metello. La mostra « Arti- 

l-oncerro sti italiani d'oggi » si è inaugu¬ 
rata ieri presso la galleria La 
Barcaccia. 


ALCUNI ESEMPI: 
PANTALONE UOMO 
Pohester Lana pesante . 
PANTALONE UOMO 
Terital Lana pesante , . , 

GIACCA SPORT 
Uomo lana . . . . ; 

GIACCA SPORT 
Uomo Grandi Marche . . , 

VESTITO UOMO 
Confezione fine 

VESTITO UOMO MARZOTTO 
Pettinalo linissimo , 

VESTITO UOMO 
Extra Grandi Marche 
PALETOT UOMO 

Fantasia. 

PALETOT UOMO 
Assortiti Pura Lana . , . 

PALETOT UOMO 
Extra Grandi Marche . . . 

IMPERMEABILE UOMO 
Cotone tnakò . ; 

IMPERMEABILE UOMO 
Makò Extra Modello . . ; 

IMPERMEABILE UOMO 
Lana Terital finissimo . t 
GONNE 

Assortite pura lana . . . 

tailleur 

Mille colon Pura Lana . . 

PALETOT DONNA 
Moda Pura Lana . 

PALETOT DONNA 
Moda pura lana Modelli esci. 
PALETOT DONNA 
« Modelli * Grandi Marche . 
IMPERMEABILE DONNA 
Puro cotone Makò . 
IMPERMEABILE DONNA 
Lana Tentai Finissimo 


valore comm. prezzo ridotto 


» 29 500 

> 26 500 

> 29 000 
» 39.500 


» 25 500 
* 39 500 


» 24 900 
» 36 000 


> 24 900 
* 24.000 
» 35 000 

> 42 500 


> 36.000 


H.S00 

21.500 


Mercoledì alle 21 avrà luogo 
il concerto del violinista Branko 
Pajevich nella Sala Franco Al¬ 
fano in via Vicenza 52. 


RENNA INGLESE A PREZZI ECCEZIONALI 

N.B. - ELIMINIAMO IL REPARTO BAMBINI E RAGAZZI 
PER CUI LIQUIDIAMO A PREZZI RIDOTTISSIMI 

VIA ALESSANDRIA 182-182/a 



7fiff[fff[fi[{|ifininiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiniiiimniniiniiiiitiniiiiiiniiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiinmiiiiiiiiiiiimmimiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiii^ 

PER INDEROGABILE CHIUSURA CAUSA CONSEGNA LOCALI 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 

GRANDE LIQUIDAZIONE REMI 

JtOSAT 

ROMA: Via Ratfazzi, 2-2A2B — Via Carlo Alberto, 12- 12 A - 12 B 
(tra Piazza Vittorio e Piazza Santa Maria Maggiore) 


CALZE DONNA NAJLON.valore Lire 309 

ABITI ELEGANTI COCKTAIL.valore Lire 20.000 

PALETOT DONNA PURA LANA ..... valore Lire 23 000 

VESTITI UOMO EUROCONF.valore Lire 28 000 

VESTITO UOMO MARCA LEBOLE CITRICO P.L. valore Lire 34 000 
GIACCA UOMO SPORTIVA PURA LANA DI MARCA valore Lire 20500 

CALZONI UOMO PURA LANA.valore Lire 4 300 

CALZONI UOMO LANA E POLIESTERE . . . valore Lire 5 500 

CALZONI GRANDI MARCHE PURA LANA VERGINE valore Lire 14 000 

CALZONI SKI LASTEX valore Lire 12 000 

GIACCHE SKI MODELLO CORTINA.valore Lire 14 000 

IMPERMEABILI TERITAL E MAKO’ .... valore Lire 16 900 

IMPERMEABILI NAJLON.valore Lire 5 400 

PALETOT RAGAZZO.valore Lire 16 900 

PALETOT BAMBINO PURA LANA.valore Lire 18 000 

PALETOT BAMBINA.valore Lire 10 400 

CAMICIE POPELIN MAKO' CON RICAMBI . . . valore Lire 4.500 


realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 
realizzo Lire 


1I.5C0 

14300 

6.900 
1.490 
1.990 
4.800 

3.900 

4.900 

4.900 

1.900 
4.390 


GRANDE ASSORTIMENTO IN MAGLIERIA E CONFEZIONI RAGAZZO 

E IN MAGLIONI SPORTIVI 

VISITATECI! Risparmierete realmente il vostro denaro 
acquistando merce di qualità e fiducia 
Ricordate! ROSAT Via Rattazzi (ang. Via C. Alberto) 

CEDESI STIGLI E LOCALE 
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CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
complesso corale polifonico 
« S Marco di Latina s dir. 
Don Giovanni Montelcone 
(inuRlclie natalizie). 

ASS. MUSICALE ROMANA ' 
Oggi alle 21.30 : J. S. Bach. 
Arie e corali dalla passione 
secondo San Matteo. 
AUDITORIO . (Via della Conci¬ 
liazione) 

Oggi alle ore 17,30. concerto 
diretto da Fani Faray, violi¬ 
nista Christian Ferra». In pro¬ 
gramma musiche . di Scliu- 
mann, Ciaikowski, Dukas. 


CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN 
DO ORFEI (V Cristoforo Cd 
lombo' Fiera Roma) 

Duo spettacoli ore |fi e 21 
Circo riscaldato (T 51 32.507) 


TEATRI 


ARLECCHINO ' 

Alle 17.30 C in Tenti o Contem¬ 
poraneo presenta- « I liohon- 
ghi • di Renò do Ohaldia con 
Vincenzo Ferio Bianca Gnl- 
v.m. Mal lapin Naidon. Regia 
Vilda Ciurlo 

ALLA RINGHIERA (Via Riart 
• n 81) 

Alle 21.15 Kdiuonda Aitimi. 
Duilio De) Fiele in « Dote 
correte» (non canto per pts- 
satempn) con Fomeranz. Can¬ 
zoni di Brecht, Woill, ’llu-odo- 
rakis. Del Prete 
AUSONIA 

Stamane alle ore 10 il Tt.ilio 
Stallile ilei ragazzi presenta 

• tienilo alla penna • (cartoni 
a (olorl), presenta lo Show 
A M Xorry De Caro lutei- 
verri) l'arnico degli animili 
Angelo Limiti ireii 

BORGO S SPIRITO 
Alle 1 ti,.10 la C ia D’Origha- 
F.iltni pri-M-nta • I ragazzi • 
i ommedia in 3 atti ili Antonio 
(Beppi. Frizzi famdiai l 
CENTOUNO 

Alle 21.4.Ì • Riflessi ili iiiiio- 

sci-nza » ili G Augns con F 
Proietti. R Pavese. G Bau.» 
Regia A Calt-nda Scene F 
Nonni» 

CIRCOLO PANTHEON (Salita 
de' Crescenzi 30) 

Alle 10.30 « I.us ()l\ldailo> • 

di I.uis Buniiel 

DELLE AR1I 

Alle 17.lì «lettera ili inani¬ 
ma’ • (arsi in 2 (in II (Il Bep¬ 
pino De Filippo 
DELLA COMETA 

Alle 17.lì il Teatro indipen¬ 
dente pi esenta «lai sigillila 
Balli » 2 atti di William (i.m- 
le.v con Laura Adam. Manu 
Pian. Regia Maurizio Seap ir¬ 
to. Novità. 

DEL LEOPARDO 
Alle ore 10-30 e t(i pt ima 
rappresentazione ili • Federi¬ 
ci e C. • commedia per bam¬ 
bini di Artur Wroskl 
DELLE MUSE 

Alle 17.30 ultima n-pliea di 
Callo Cioccalo nel «Signor 
Musare • di Claude Mugmer. 
DIONISO CLUB (Via Mudi una 
del Munii 59) 

Alle 21.30 Lvdia Biundl. So¬ 
phie Mnrlind. Giorgio Mini- 
tallio. Vincenzo Sartini. Rosi¬ 
ta Toniseli m • 1 furfanti • di 
G Testa. « Feraloro » di F. 
Fagliai ini Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 17.30 e 21.15 C la del 
Porcospino presenta : « Bin¬ 

ati! In forma ili chiave • di 
Ku/o Siciliano Novità asso¬ 
luta con Barili!. Bonat-clli. 
Montagna, Botta. Laurenzi. Di 
l.ernia 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 
berti 141) 

Alle 18.30. 20.30 e 22.30: «Oli 
amanti di dumaul » di Louis 
Buftuel. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Folk Internazionale 
Ferruccio. Parvis, Settimelli, 
Allan A: Apryl. 

GOLOONI 

Alle 21.15 un recital di Clau¬ 
dio Venturelll. 

PANTHEON 

Alle 16,30 ultima recita lo ma¬ 
rionette di Maria Accette-Ila 
con » Finocchio » llaha musi¬ 
cale di Icaro e Iti uno Accet- 
tclla Regia autori 
QUIRINO 

Alle ore 17.30 Lilla Brignono. 
Valentina Fortunato, Sergio 
F.intoni. Luca Ronconi pre¬ 
sentano « I lunatici • di T. 
Multileton e W Rowley. Re¬ 
gia L Ronconi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 17.30 C in Antonio 
Crasi. Ave Ninchl, M Riccar- 
dml. L. Goggi. A Reggiani. 

I* Lluzzl. 51 Kalamera. RI 
Calanilriicclo presenta’ « La 
scuola delle mogli • ili Moliè¬ 
re Regia Sergio Bargone 
ROSSINI 

Alle 17,15 ultima replica Chec- 
co c Anita Durante. Leila 
Ducei, Enzo Liberti In « Ca¬ 
mere separate » granile suc¬ 
cesso brillante dr Giovanni 
Cenzato Regia Enzo Liberti. 
S. SABA 

Alle 17 il Teatro Nuovo Mon¬ 
do presenta • Il carosello rl- 
- Io-Ile • di Maurizio Roscncof. 
Commedia per ragazzi 

SATIRI 

Alle 17,70 « 1 e idi di marzo » 
rommcilia ih A Costanzo Pel¬ 
legrini, con Vinicio Solla, A 
I.elio. A. Duse. G Ldio. D 
Pezzinga. U Carbone. A Bru¬ 
na Regia Enzo De Castro 
IETTEPEROTTO (Vicolo dei j 
l’amen 57) 

Alle 22J30- • Il solito Ignoto • 
spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto. Novità con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Gaviali 
SISTINA 

Alle ti. 15 e 21.15 precise EM 
Salerno. Alice e Ellcn Kesslcr 
nella commedia musicale di 
Garinei e C.tovannini «erma 
con Magni « Viola \ludno e 
viola d'amore - Musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografìe Oharmoli 
TEATRO DEI RAGAZZI 

Ade 15.30 al Ridotto Eliseo - 

• Piccolo patriota padovano - 
Sangue romagnolo - Ficcota 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no «ardo * riduz RalTaello La- 
v igna. 

VALLE 

Ade 17 il Teatro Stabile di 
Torino presenta • I dialoghi 
del Ruzante ». Regia Gian¬ 
franco De Bosio 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731 33061 

Iji calda preda, con J Fonda 
tVM idi IIR ♦ e rivi«n Trot¬ 
tolino Formicola Maggio 

AURORA 

Sp«'ttacolo teatrale con Clau¬ 
dio Villa 

ESPERO 

riamante e rivista Pia Vrlzt 

ORIENTE 

100 000 dollari per lAsstter. 
con R. Hundar (VM 14) A 4 
e varietà . , 

VOLTURNO 

Killer Kld. con A StctTcn 
A ♦ e rivista Leandri» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei .«2 153) 

L indomabile Xntrltra Con M 
.Veroer A ♦ 

AMERICA (lei 386 168) 
t. indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

ANTARES (Tel 690 W7) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 


l-o ligio che appaiono ac¬ 
canto al titoli de! Olii 
corrispondono alla ar¬ 
guente classificazione por 
generi’ 

A — Avventuro#* 

C «• Cesale* -v 

DA “ Dliegae animai* , 

DO “ Documentari* 

OK » Drammalle# 

Q — «lati* 

M » Musical* 

8 «■* 8ontlmenlaAa 

SA ■> Satirica 

SM - Storico-mitologie* 

Il nostro giudici* ani Mita 

viene espressa *el moda 

ìeguenl*: 

♦ ♦ ♦♦♦ — eccello naia 
♦ ♦♦♦ •« ottimo 
♦ ♦♦ — buon* 

♦ ♦ •*» discreta 
♦ “ mediocre 
V M 18 — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


APPIO (Tel 779 618) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M Brando 

(VM 18) 1)11 4 4 

ARCHIMEDE ilei 875 567) 
'Die Nukril Ituiiner 
ARiSTON (Tei 35J 2.(0) 
Gangster stors, con W Beatty 
(VM 18) Bit 44 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
l’n Hall.mo In America, con 
A Sordi SA 4 

ASTOR (Tel 622 0409) 

Vailo r.iiiima/zo e torno, con 
G Milton A 4 

ASTRA 

L li i uso 

AVANA 

f.dipii re, ( on F Cittì 

(\ M 18) Bit 444 
AVENTINO ilei o72 IJ7) 

il litro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
BALDUINA del 147 592) 

Il pio granile colpo ilei secolo 
con J Gallili G 4 

BARBERINI del 471.707) 

Arabella, con V Lisi S \ 4 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) SA 4 
BRANCACCIO (Tel 7.(5 255) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
l.a v\ cut urlerò, eon A Qmnn 
Bit 44 

CAPRANICHETTA (Tel 0/2 4(s5) 
Il lungo duello, con Y Br> li¬ 
ner A 4 4 

COLA DI RIENZO (Tel Gl) 584) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 

CORSO (lei 671691) 

. Per 1(10 000 dollari t'ammazzo, 
con G Hudson A 4 

DUE ALLORI (lei 273.207) 

. Quattro bassotti per 1111 ita¬ 
liese. eon D. Jones C 44 

EDEN (Tei .«!() 188) 

Peggio por me meglio per te 
eon 1, Tony S 4 

EMBASSY 

I.us suol dire amore? con J 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il padre (Il famiglia, con N 
Manfredi S 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 

KIJH Tei 591 0986) 

I,'avventuriero, con A Qulnn 
Bit 44 

EUROPA (Tel 855 /36) 

Un Itali ino tu America, con 
A Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Privilegi-, eon P. Jonea 

Bit 4 + 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Fatvnbroker 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Dio perdona lo un. con T. 

Hill A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 

FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'AUbert 1/C 
(Via deha Lungara) 
ore 18.30 . 20.30 - 22.30 

GLI AMANTI DI DOMANI 
(seia s'appellé l'aurore) 

di Luis Buhuel (1955) 

VISCONTI 
di Maurizio Ponzi 


GIARDINO (Tel. 894 946) 

Edipo re, con F Citti 

(VM 18) DR 4 + + 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

tllow-Up. con D. fiamminga 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Hlou - (Jp. con D fiamminga 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856 030) 

Ilio perdona... lo no 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (TeleTo 
no 605 0126) 

E venne la notte, con J. Fonda 

DR 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
F.I Dcspcrado, con A. Gior¬ 
dana A 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

Delitto In pieno sole, con A. 
Dclon G 44 

MODERNO (TeL 460.285) 
Faccia a faceta, con T Mlttan 
DR «4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Sene volte donna, con S Me 
Laine S 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

I.'avsentnricro. con A. Qulnn 

A 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 

I 'Indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Rrook A * 
OLIMPICO (Tel 302 635) 

I a cintura di castità, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

PALAZZO 

L'indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 

PARIS (Tei 754 363) 

II magnifico Rubo, con P. 

Sellers S.A 4 

PLAZA (Tel 631.193) 

la» -calmato con v Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Mal d àfrica (VM 141 DO 4 
QUIRINALE (Tei 462 653) 

Due per la strada c.-n A 
Hepburn S * + 

QUIRINETTA (Tel 670 C12) 

I pugni In tasra con L Ca¬ 
stel DB #444 

RADIO CITY tTel 4rH 103) 

II magnifico Bobo, con P 

Sellerà SA 4 

REALE (Tel. 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, eon C Brook A 4 
REX tTel K64 165) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

RITZ (Tel 837 431) 

Ma! d Africa (VM 14) DO 4 

RIVOLI «Tel 460 883) 

Vlsere per vi\»re. con Yves 
Mi-ntand (VM 141 DR #4 
ROYAL <Tel 770 549) 

(filetta spore* dorema con L 
Maivin t\ M MI A 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Il Ilo uomo, con M Piccoli 
DR 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671 439) 

Cinema d'Essai: Romeo and 
Juttet. con M. Fonteyn M 4 4 


fiamminga 

DR 444 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 451.581) 

- Due stelle nella polveie, con 
D Martin A 44 

STAOIUM (lei. 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Stnloula di guerra, con C. Bo¬ 
ston OR 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Bella di giorni», con C. De- 
neuve (VM 18 ) DH 4444 
TRIOMPHE (Tel. 838 0003) 

Agente 007 vi vive solo due 
tolte, con S. Connery A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Julie perchè non 

suoi? con J Chnstie SA 4 
AIRONE: Peggio per me meglio 
per te. con L Tony S 4 
ALASKA: Carovana di fuoco. 

con J Wayne A 44 

ALBA: OSS 117 a Tokio si muo¬ 
re. con M. Vlncly • G 4 
AI.t’YONE: TI ho sposato per 
allegria, con M- Vitti SA 4 
ALCE: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

ALFIERI: Lo scatenato, con V. 

Gas.srn-in C 4 

AMBASCIATORI: Julle perche » 
non vuoi? con J. Chrlstle 

SA 4 

AMBRA JOVINELLI: lai calda 
preda, con J Fonda e rivista 
(VM 18) DR 4 
ANIENE: F. venne la notte, con 
J Fonda UR 44 

A FOLLO: Vailo, ('ammazzo e 
torno, con G. Hilton A 4 
AQUILA: Il più grande colpo 
ilei secolo, con J. Gabin G 4 
ARALDO: K1 Dnrado. con John 
Wayne A 4 

ARGO: Un uomo una donna, 
con J L Trintignunt 

(VM 18 ) S 4 
ARIEL: Carovana ili fuori), con 
J Wiit ne A 4 4 

VILAN'IIC: La 25.a ora, con 
A Qttinn DR 4 

At'ousrus: Un uomo una don¬ 
na. con J L Trintignant 

(VM 18) S 4 
AUREO: Fegglo per me meglio 
per te, con L Tony S 4 
AUSONIA. Una bara per Rlngo 
AVORIO: il lllglio ili DJaugo 
IlEI.SITO: Tl ho sposalo per 
allegria, con RI. Vitti SA 4 
BOITO: Il piu granile colpo del 
secolo, con J Gabin G 4 
BRASI!,: Vailo, l'ammazzo e 
torno, con G Ililtnn A 4 
IIRIS'IOL: Cuore matto matto 
ila legare, con L. Tony S 4 
URO \lll\AY : Peggio per hip 
meglio per te, con L. Tony 

S 4 

CALIFORNIA: I.c dolci signore 
con C Auger (VM H) S\ * 
CASTELLO: Matrliless, con P. 

O’Neal (VM H) A 4 

CINESTAR: Dio perduna. lo 
no. con T. Hill A 4 

CI.ODIO: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Bclmondo DR 444 
COLORA DO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 

S ♦ ♦ 

CORALLO: Due Rrrlngos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassla 

C 4 

CRISTALLO: La via del West, 
eon K Douglas A 44 

DEI, VASCELLO: Le dolci si¬ 
gnore. con C Auger 

(VM 14) SA 4 

DIAMANTE: CJamango 

DIANA: Edipo re. con F. Cittì 
(VM IH) DR 44 * 
EDELWEISS: El Dorado. con 
J. Wayne A 4 

ESPERI\: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony S 4 
ESPERO: CJamango e rivista 
FARNESE: Assassinatimi, con 
II. Silva G 4 

FOGLIANO: Un uomo una don¬ 
na. con J.L. Trintignant 

(VM 18) S 4 

GIULIO CESARE: Masquerade 
con R. Harrison G 44 
IIAHLEM: Kandar l’Invincibile 
HOLLYWOOD: Una bara per 
Rlngo 

IMPERO: Il tire, con V. Gas- 
sman (VM 14) S 4 

INDUNO: Una bara per Rlngo 
JOLLY: Tl ho sposato per alle¬ 
gria. con M. Vitti SA 4 
JONIO: Un uomo una donna, 
con J.L. Trintignant 

(VM 18) 8 4 
LA FENICE: Il più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

G 4 

LEIII-ON: Stasera ntl butto, con 
Frnnchi-Ingrnssia C 4 

I.UXOR: Clini il solitario, con 
G. Martin A 4 

MADISON: Colpo su colpo, con 
F Sinatra UR 4 

MASSIMO: Clint II solitario. 

con G Martin A 4 

NEVADA: Odio per odio, con 
A. Sabàto A 4 

NIAGARA: La via del West, 
con K. Douglas A 44 

NUOVO: TI ho sposato per al¬ 
legria, con M. Vitti SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : L’uomo del banco 
del pegni, con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: Masquerade. con 
R. Harrison G 44 

PLANETARIO: Una donna spo¬ 
sata. con M. Merli 

(VM 18) DR 44 
PRENESTE: Tl ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
PRINCIPE: Killer Kld. con A 
Steffen A 4 

RENO: Gungala la vergine del¬ 
la giungla, con K. Swan 

(VM 14) A 4 
RIALTO: Io. l'amore, con B. 

Bardot (VM 18) s 4 
RUBINO: I cannoni di Nava- 
ronr, con G. Peck A 444 
SPLENDI!): Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A 4 

TIRRENO: La 25.a ora, con A. 

Qulnn DR 4 

TRIANON: Killer Kld, con A. 

Steffen A 4 

TUSCOf.O: Masquerade, con R. 

Harrison G 44 

ULISSE: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

VERBANO: La calda preda, 
con J. Fonda (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

ADRIA CINE: Per pochi dolla¬ 
ri ancora, con G Gemma A 4 
ARS CINE: Questa pazza pazza 
pazza gioventù 

AURORA: Spettacolo teatrale 
con Claudio Villa 
CASSIO: Stasera mi bntto. con 
Franchl-Ingrassia C 4 

COLOSSEO: Lord Jltn, con P 
O'TooIe DR 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il tigre, con 
V Gassman (VM 14) S 4 
DELLE RONDINI: Coore malto 
matto da legare, con L. Tonv 

S 4 

DORI A: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

ELDORADO: Onore matto mat¬ 
to da legare, con L. Tonv 

S 4 

FARO: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M. Sanni a M 4 
FOLGORE: I fantastici tre su¬ 
perman. con T KendaU A 4 
N \80E\- Starblack. con R 
Woods (VM 14) A 4 

NOVOCINE: F.I Dorado, con J 
W'a> re A 4 

ODEON: Odio per odio, con A 
Sabàto A 4 

ORIFNTF: 100.000 dollari per 
Lissiter e rivista 
PRIMA PORTA: Stasera mi 
butto, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PRIMAVERA: Da nomo a nomo 
con L. Van Cleef A 4 

RF.GILLA: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

ROMA: Odio per odio, con A. 

Sabàto A 4 

SAI.A UMBERTO: Incompreso, 
con A. Quayle DR 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Il ponte sul 
(lume Kway, con W Holden 

DR 449 

BELLARMINO: Un milione di 
anni fa, con R. Welch A 4 
BELLE ARTI: Il comandante 
Robin Crusoè, con D. Van 
D.vke SA 4 

CINE SAVIO: La vendetta di 
Spariscisi 
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perchè qui si svende! 

A TTENZiONE 

ULTIMI 9 GIORNI 

DI VENDITA STRAORDINARIA 


Esaminate i prezzi di questi articoli 


VWVVA/WV/VSA/VVVr 


CAMERA da LETTO ( t- 248.000 

lucida e opaca, di gran pregio. STILE IM- j > ATO AAA 
PERO, con marmo onice del Portogallo e I I /7X 0011 
specchiera dorala, lussuosissima. * #ww 

SALA da PRANZO. 

STILE CLASSICO In noce, ottimamente rL Le IUf ewwV 


SALOTTO 


MERAVIGLIGS0 


CLASSICO IMPERO, cinque pezzi velluto 
francese . 


L. 145.000 


SALOTTO 


STILE CLASSICO In noce, ottimamente ri¬ 
finita . 


LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO-1 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregiato a scelta 


PtfMVVVJN M M f LAMPADARI (Boemia) bronzo e cristallo 12 fiamme . . 
CV vCmVIv/IbC • MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme 


78.000 

L. 16.000 
L. 21.000 


GRATIS 


Conserviamo per 6 mesi, nei magazzini del nostro stabilimento f* VI R T 
la merce ordinata da clienti che non possono ritirarla subito. | 

Pagamento alla consegna dei mobili al vostro domicilio. _ 


L'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

INVITA TUTTI 

A VISITARE, IN QUESTI ULTIMI GIORNI DI VENDITA, LA SEDE DI 

VIA COLA RIENZO, 156 

(Telef. 381.768 - locali ex cinema Palestrina • Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

DOVE VIENE OFFERTO OR GRANDIOSO ECCEZIONALE ASSORTIMENTO TUTTO NUOVO DI NUOVI MODELL11968 
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CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 

VISITATE LO STABILIMENTO IN VIA DEL QUARTACCIO - PODERE S. GIUSTO, 26 - 4° km. esatto VIA BOCCEA - dove, eccezional¬ 
mente, per lo stesso perìodo verranno praticati gli stessi prezzi, precisi identici a quelli praticati in VIA COLA DI RIENZO, 156 
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l’Unità / domenica 17 dicembre 1967 


PAG. 18 / sport 


Nell’incontro di oggi con il temibile Bologna 


La Roma tornerà a vincere ? 



Il campionato di serie B 

Lazio: conferma 
pure a Modena? 


Neppure 1J tempo di tira¬ 
re 11 fiato per 11 Palermo 
capolista ed eccolo di fron¬ 
te ad un difficile Impegno: 
la trasferta di Lecco Un 
Impegno reso ancor pili se¬ 
vero dalle circostanze- la 
sentenza del giudice sporti¬ 
vo che ha privato II Lecco 
di un pun'o. sollecitandone 
— sperano almeno gli spor 
tlvl lecchesl — una pronta 
reazione sul campo, e la 
squaltflra di Bercelllno II 

Il bravo DI Bella non si 
nasconde le difficoltà, an¬ 
che se confida nella ricono¬ 
sciuta regolarità della sua 
squadra Bercelllno sarà so¬ 
stituito ria Veneranda 11 re¬ 
sto della squadra resterà 
Immutato, pronto a fronteg¬ 
giare gli assalti del I ecco 
che. già In ne«ta ripresa 
vorrà con una vittoria di 
prestigi onccompngnare II 
suo reclame alla Commissio¬ 
ne giudicante Una partita 
veramente delicata 

Intanto II Pisa, pronta¬ 
mente ripresosi e messa In 
soggezione l’Inter nella par¬ 
tita di Coppa Italia gioca 
In casa col Potenza con In 
trasparente Intenzione di 
consolidare la sttn classifica 
e di sfruttare al mnsslmo 
eventuali cedimenti del Pa¬ 
lermo 

Alle spalle di queste squa¬ 
dre si è affacciata, ora, 
pericolosamente la Lazio 
E diciamo pericolosamente 
perché ormai jion cl dovreb¬ 
bero essere piu dubbi sulla 
sua ripresa Ma a Modena, 
oggi non s.irà facile La 
squadra emiliana oltretutto 
dovrebbe glori re con mag¬ 
giore tranquillità dopo 11 
superamento della crisi so¬ 
cietaria Cl sarà nppnnto bi¬ 
sogno di una Lazio concen¬ 
trata al massimo e consape¬ 
vole che anche un punto, 
nella attuale situazione del¬ 
la classifica, potrebbe nve- 
re un valore inestimabile 

A rientrare nel gruppetto 
che Immediatamente Insegne 
la coppi acnpollsta tende. 


nnturalmente, 11 Verona e 
spera dt farcela Incontrando 
oggi il Perugia che. Mazzet. 
ti dopo gli ultimi Insucces¬ 
si, ho largamente rinnovato, 
affidandosi al giocatori piti 
combattivi e tenaci La stes¬ 
sa intenzione del Verona 
hanno ovviamente. 11 Pa¬ 
dova che tuttavia non avrà 
vita molto facile a Monza, 
e soprattutto II Venezia che 
è scivolato plano plano oltre 
11 centro classifica Per Ini¬ 
ziare la rimonta dovrebbe 
cominciare col prevalere sul 
Livorno ma francamente 
nnche questa non cl pare 
l’occasione propizia perchè 
la squadra labronica ha da 
riscattare la mezza beffa su¬ 
bita domenica, e Remondlnl 
avrà certamente richiamato 
1 suol uomini ad un com¬ 
portamento meno spavaldo 
Ieri ingenuolt per tornare 
alla felice Impostazione tat¬ 
tica che ha consentito al Li¬ 
vorno di primeggiare fino a 
questo momento 

Altro confronto di gran¬ 
de Interesse è quello che ve¬ 
de difronte la scalpitante 
Reggina al risorto Catania 
Non che In una sola partita 
si possa stabilire se la Heg. 
ginn ha probabilità di re¬ 
stare fino In fondo gomito a 
gomito con le altre preten¬ 
denti alla promozione o se 
il Catania ha tanta forza 
da poter recuperare 11 ter¬ 
reno perduto ma delle Indi¬ 
cazioni da questo confronto 
possono pur sempre scatu¬ 
rire 

A confermare l’attunle 
buona disposizione sono 
chiamate nnche le due squa¬ 
dre pugliesi II Foggia con¬ 
tro Il malconcio Messina e 
il Bari, contro II coriaceo 
Catanzaro 

Il Genoa ha un nuovo al¬ 
lenatore Aldo Campateli! 
Chissà se contro la Reggia¬ 
na scatterà la legge favore¬ 
vole al nuovo allenatore? 

m. m. 


Convocata la «Under 23 » 


Per la partita di calcio In¬ 
ghilterra Italia « Under 23 ». in 
programma a Nottingham mer¬ 
coledì con inizio alle 19.30. sono 
stati convocati per lunedi a Mi¬ 
lano i seguenti giocatori: 

Atalanta: Savoldi; Brescia: 
Botti e Tornasoli; Fiorentina: 


Chiarugi e Merlo; L. Vi cerna: 
Cori; Mantova: Girardi; Mi¬ 
lane Prati. Scala e Vecchi; 
Monza: Sala; Palermo: Giu- 
bertoni; Reggiana: Vignando; 
Sampdaria: Vieri; Spai: Paset- 
ti ed Reia: Varese: Anastasl e 
Cresci. 


I giallorossi (che recuperano Peirò) possono 
farcela se riusciranno a fermare Haller 

Milan e Napoli 
alla frusta 


L'assestamento del campionato 
secondo logica e secondo gli 
schemi tradizionali potrebbe og 
gi superare un'altra tappa o su 
bire invece una battuta d arre¬ 
sto: tutto dipende dall'esito di 
un lotto di partite chiave, come 
Tonno Milan, Varese Napoli, 
Brescia Juventus e Roma Bo¬ 
logna, che potrebbero appunto 
aumentare il distacco delle pn 
me classificate o invece potreb¬ 
bero riportare in vetta le squa¬ 
dre cosidette rivelazione (ap¬ 
punto Tot-ino e Roma, alle qua 
li potrebbe continuare a fare 
compagnia il Cagliari che ha un 
facile incontro interno con il 
Vi cerna) Ricordato che stasera 
o al massimo domani verranno 
diramate le convocazioni azzur 
re per Italia Svizzera a Caglia¬ 
ri. passiamo ad esaminare più 
da vicino come stanno le cose 

TORINO MILAN - Il Tonno 
tenterà il colpo gobbo per arre 
stare la sua precipitosa discesa 
verso le posizioni tnfenori della 
classifica: Fabbri spera soprat¬ 
tutto nel pungolo costituito per 
i granata dalla presenza dello 
ex allenatore Rocco nelle file 
avversane. Ma caso mai la leg¬ 
ge degli ex dovrebbe scattare a 
favore dei rossoneri: e poi il Mi 
lan imbattuto come è, dà mag 
gion garanzie. 

VARESE NAPOLI - Assen 
te Altafim (che era stato duo ad 
ora il trascinatore del Napon), 
la squadra partenopea rischia 
grosso sul campo tabù del Vare 
se. che tra l'altro ce la metterà 
tutta per riscattare la sconfitta 
di domenica a Bologna. 

BRESCIA - JUVE - Anche la 
Juventus rischia, sul campo del¬ 
la « nvelazione * Brescia, sia 
perchè i bianconeri potrebbero 
risentire la stanchezza per il 
drammatico retour-match di Bu¬ 
carest con il Rapid. sia perché 
saranno privi dell'infortunato 
Del Sol. 

ROMA - BOLOGNA - La Rfr 
ma. che non mnee dal giorno 
dell'exploit di Tonno con la Ju¬ 
ventus. ma che è apparsa tn ri 
presa domenica a Mantova, po¬ 
trebbe anche farcela: potrebbe 
farcela (specie considerando il 
recupero d t Peirò) a patto però 
che Pugliese indovini la t mos 
sa » giusta per fermare Haller 
(sarà Pelagatti o Scaratti il « ca 
rabiniere» addetto alla guardia 
del tedesco?). 


FIORENTINA ATALA NT A - 
Si dice che « scopa nuova scopa 
bene »: vale a dire che ta tra 
dizione è favorevole alla squa¬ 
dra che cambia allenatore. Una 
tradizione che ha molte proba 
bdità di essere rispettata sta 
volta, specie considerando il de¬ 
clino dei bergamaschi e la ne¬ 
cessità dei viola di tornare alla 
vtitona (che non assaporano or¬ 
mai da tempo immemorabile). 

INTER SAMPDOR1A - La 
Sampdoria edizione esterna la¬ 
scia molto a desiderare: anche 
per questo dunque pare difficile 
assegnare qualche probabilità ai 
blucerchiati che tra l'altro tro¬ 
veranno sulla loro strada un av¬ 
versano in nsahta e lentamente 
(molto lentamente) avviato a tro¬ 
vare la forma migliore. 

CAGLIARI VICENZA - E* 
una partita m apparenza * faci 
le » per l sardi anche in const 
deraztone de decimo del Vicen 
za: ma attenzione, perchè pro¬ 
prio le partite facili sono le più 
pericolose, specie se vengono 
incautamente prese sottogamba. 

SPAL -MANTOVA - Un in¬ 
contro più equilibrato di quanto 
non possa sembrare: perchè il 
Mantova non perde da tre do 
meniche (pareggi con il Torino, 
il Napoli e la Roma), e la Spai 
dal canto suo è particolarmente 
vulnerabile quando gioca tra le 
mura amiche. 

r. f. 

Gli arbitri 

SERIE «A» 

Brescla-Juventus: Picasso 
Cagllari-L. Vicenza: Vacchini 
Fiorentina-Atalanta: Gonella 
Inter-Sampdorla: Tossili 
Roma-Bologna: Genel 
Spal-Mantova: Carminali 
Torlno-Mllan: Monti 
Varese-Napoll: D'Agostini 

SERIE « B > 
Bari-Catanzaro: Giunti 
Foggla-Messina; Torelli 
Genoa-Reggina: Gialluìsi 
Lecco-Palermo: Vitullo 
Modena-Lazio: Possagno 
Monza-Padova: Palazzo 
Pisa-PoPtenza: Canova 
Reggfna-Catanla (campo neutro 
Palermo): Molta 
Venezla-Livorno: Lo Bello 
Verona-Perugia: Valagussa 
(Riposa Novara) 


Quando Griffith s'è « svegliato » non c'è stato più match 

PER GOLFARINI POTEVA FINIR MALE 


merita rampogne ma in futuro deve evitare rischi troppo grossi 


Il livornese non 

Si può vincere come si può 
perdere nel ring e non è det¬ 
to ohe lo sconfitto meriti, sem¬ 
pre. rampogne oppure peggio. 
Prendiamo Remo Collarini bat¬ 
tuto secco nel « Palazzone » da 
Emìl Griflìth appena il cam 
pione del mondo si è svegliato 
dal suo letargo turistico ed il 
senso impietoso del professio¬ 
nista di sbrigare al più presto 
un lavoro ha preso il posto 
della romana tolleranza veiso 
un bravo ragazzo che, sino a 
quel momento, si era battuto con 
animo e dignità, sebbene con 
scarsa precisione e destrezza, 
per meritarsi la sua fetta di 
temnoranea celebrità 

Ebbene Golfanni, il livorne¬ 
se, ha fatto stavolta il passo 
più lungo delia sua gamba, 
come dicevano t nastri vecchi. 
Lo hanno intuito, certo, tutti 1 
presenti nel Palazzo dello Sport 
alTEUR: ì circa 8 mila pagan¬ 
ti come gli altri. « 

Come già sapevate fimpre¬ 
sario Rino Tommasi aveva bi 


Otto squadre nel giro di quat¬ 
tro punti nel girone B della C, 
addirittura undici ne) giro di 
cinque Cosi tutto da rifare 11 
gioco naturalmente, è tutto a 
favore dell’Arezzo che. dopo la 
crisi Iniziale di ambientamento, 
sembra davvero aver trovato il 
ritmo giusto Oggi 1 toscani 
hanno un turno non difficilissi¬ 
mo dovendo ospitare il Pesaro 
mentre lo Spezia gioca a Ri¬ 
mini. la Sambenedettese va a 
Città di Castello, la Maceratese 
fa gli onori di casa aH’Empoli e 
11 Siena attende a piè fermo lo 
Jesi 

La pio impegnata delle prime 
sembra dunque lo Spezia. Ma 1 
liguri, che hanno appena assa¬ 
porata la soddisfazione del pri¬ 
mo posto, non «I arrenderanno 
facilmente e faranno l'Impossi¬ 
bile. anzi, per puntare al risul¬ 
tato pieno Da seguire la tra¬ 
sferta del Prato a Pontedera 

La altre: Anconitana-Carra- 
rese. Ascoll-Cesena. Massese-Pi- 
stolese. Torres-Ravenna. 

• • • 

Scherzi del calendario. Pro. 


sogno di 26 milioni per far qua 
drare i conti, invece avrebbe 
venduto biglietti per 28 mdio 
ni e spiccioli quindi la sua fa¬ 
tica organizzativa non si è 
chiusa tn deficit come gli ac 
cadde di recente a Milano 
Tornando a Remo Golfanoi 
è giusto ammettere che un pu 
gilè a pagamento non deve la 
sciarsi sfuggire le occasioni fa 
vorevoh per raccogliere buone 
paghe e venerdì notte, sul piat 
io del toscano, c'erano alme¬ 
no tre milioni di lire, però la 
avventura finita per lui male 
poteva terminare persino peg¬ 
gio In somma Remo Golfarim 
ha preso dei rischi da evitare 
una seconda volta 
Ha rischiato, per esempio, 
di farsi massacrare solo che 
Griffith si fosse davvero sca 
tenato con furia In un pestag 
gio potetti co come a vo te gl' 
accade, invece di attendere il 
momento giusto per sparare li 
suo martello destro, doppiando 
l’altra mano, sul mento del ri 


prio nel momento in cut il Ia- 
ranto ha conquistato 11 primo 
posto Icló che non st verifica¬ 
va da tempo immemorabile) il 
turno di riposo obbligherà I pu¬ 
gliesi. probabilmente, a nper- 
derlo subito Vero è che la Ter¬ 
nana gioca in trasferta a Sira¬ 
cusa Ma gli umbri, che fuori 
casa sono imbattuti, faranno 
l'impossibile per conquistare 1 
due punti e tornare a guidare 
la fila 

La Casertana (In casa con 11 
Tranll e 11 Cosenza (In trasfer¬ 
ta a Trapani! dal canto loro 
cercheranno di profittare della 
Bosta della capolista per rigua¬ 
dagnare terreno, specie la Ca¬ 
sertana. favorita dal fattore 
campo E cosi dicasi del Lecce, 
che non ha certo rinunciato al¬ 
le proprie ambizioni nonostante 
qualche rovescio subito negli 
ultimi tempi. 

Le altre’ Avellino Barletta. 
Chletl-Crotone. Intemapolt-Pe- 
Bcara. L'Aquila-Nardò. Salerni¬ 
tana- Akra gas. 

c. g. 


vale Nel breve giro di quel 
lampeggiante att mo decisivo, 
esploso come una fiammata 
(che covava da tempo sotto) 
sul finire della sesta ripresa. 
Emile Griffith e tornato ad 
essere il campione, s a pure ti 
campione degli anni sessanta 
per quanto riguarda i pesi me 
di Suno stati certo due colpi 
da manuale, precisi netti, pu 
liti, di quelli che abbattono la 
vittima per un momentaneo 
stordimento senza farla troppo 
soffrire, senza causare irrepa 
rabili danni Usici dentro e fuori. 

Poteva, sicuro, (mire malis 
s.mo per Go.farim se il cam 
pione americano avesse dovuto 
sparare ancora qualche bor 
data e poi il destro per chiù 
dere la partita Una partita già 
chiusa tanto è vero che un 
qualsiasi « referee » ing'ese, di 
quelli non voluti dai nostri ar 
bitn tanto gelosi quanto inca 
paci (salvo rare eccezioni) non 
avrebbe neppure iniziato il con 
tegg o per interessarsi subito 
alla salute del caduto Invece 
l'arbitro Nello Barrovecchia. 
con machiavellico lungo conteg 
gio e le solite pause che figu¬ 
rano nei repertorio di questi 
casalinghi, intendeva far preti 
dere altri, inutili rischi al Gol 
farmi pochi secondi prima ca 
duto pesante sulle due corde 
inferiori: fronte, naso e testa 
sul tavolato delle punizioni e 
della tortura Ma rivediamo, in 
sintesi, questa commerciale lot 
ta durata poco piu di 17 minu 
tu'a.l'inizo d livornese aveva 
potuto far qualcosa solo perché 
Griffith cauto e non concentra 
to lasciava fare. 

Magari il gaio Emi) pensava 
di trovarsi in vacanza, oppure 
impegnato da uno spamng un 
petuoso ed abituato a sparare 
fuori misura; più fumo che ar 
rosto per farla breve La gen 
te. si capisce, parteggiava per 
il ragazzo di Livorno Jock Sa 
lomons. Nino Benvenuti. San 
dro Lopopolo e tutti gli uom.m 
dt mestiere seguivano attenti il 
comportamento svogliato de) 
campione forestiero Cercavano 
soprattutto, di .ndovnare quan 
do e come avrebbe sparato quel 
destro corto, secco fulminante 
che. nel passato, mandò sulla 
stuoia non solo Benvenuti ma 
anche una roccia chiamata 
Dick Tiger. 

Intanto, dopo il quarto assal¬ 
to. per Remo Golf armi inco¬ 
minciarono le sofferenze pro¬ 


dotte da STìistn duri e precisi 
che lo percuotevano sotto e 
sopra. Qu ndi. nel sesto, le ar¬ 
tiglierie di Griffith presero a 
sparare sul serio ed un destro 
memorabile, definitivo, chiuse la 
partita. L'arbitro, naturalmen 
te. con le moine di sempre ten 
tò di riportare lo stordito Gol 
far ni sulla linea del pericolo 
Per fortuna del livornese il suo 
manager Ballarati, in un ritor 
no alla normalità dopo le spa 
rate dei g orni scorsi, si butto 
dentro alle corde per tirar via 
il suo ragazzo dal fuoco, dalla 
distruzione 

Qualche cosa del genere ac 
cadde, m Francia, tanti, tanti, 
tanti anni fa durante la sfida 
fra Georges Carpentier biondo 
adolescente ed U formidabile 
Frank Klaus, campione moti 
diale dei medi, chiamato dai 
suoi Tedeli L'Orso di Pittsburgh 
Fu quel'a una partita durissi 
ma seguita con particolare an 
sia da Desehamps manager 


Oid nana amministra/ one a 
Tor di Valle, ove è in program 
ma oggi il premio Etna di trot 
to. una prova dotata di 1 nulio 
ne 500.000 lire di premi sulla 
distanza di 2020 metri. Cinque ì 
concorrenti, tutti dotati di bua 
ne possibilità. I favori del prò 
nostico vanno divisi a nostro 
avviso Ita Carmelo, un po' fuo 
n distanza ma a&sai temibile 
con il numero uno di steccato, 
Owens. Graianella e Calcante. 
Proveremo a indicare Carme'o 
nei confronti di Graianella 

Di buon .nteresse nella stessa 
giornata il premio Ohvcti (lire 
750 000. metri 1600), corsa Totip 
romana in cui sono lieti situati 
Impelo, Oreb. Saratoga e E1 
Faregh. 

Le prove avranno inizio al’e 
14.30. Ecco la nostra selezione: 

J. corsa : Adriano. Partena. 
Ronchesma; 2. corsa: Brasile, 
Marchesana; 3. corsa: Osiglia, 


maestro, padre e tutto, di Car¬ 
pentier All'improvviso un rii 
scello di sangue usci dalla 
bocca di Georges ed adora De¬ 
solami ps saltò, come un for¬ 
sennato. nel ring e si prese si 
hraccio come un bambino ma 
lato il -.uo discepoo per tra 
sportarlo nell angolo e curar 

10 11 dottor Ballarati fece p-es 
vipoco la ’iierio'inia covi fra le 
prote-te sdegnate di Golfarim 
che probahi mente, noti si era 
reso conto che quella era la sua 
salvezza fisica 11 campione di 
Italia dei « 71 chili ». difatti. 
non può battersi con tipi come 
Grilfìth' megl o tornare ai Ce¬ 
nano. ai Pellami ai Patrono 
La faccenda poi dei guantoni 
si é rivelata un boomerang ed 

11 bastone ha finito per colpi 
re il più debole Con guanti da 
t sei once » il de-tro di Emile 
Gr llith divenne persilo più 
ni cid'a'e 


Oro-cupo. 4 corvi • Impeto, 
Oidi. Saiatoga, 5 corsa Giap 
pone. Alviano. 6 corsa- Car 
melo. Graianella: 7 corsa ■ 
Chiarbola. Lucien. Tritino. 8 
corsa. Quir.netta, Fringuello, 
Rev loti. 


Pravisani 
conserva 
il titolo 

PESARO lt» 

Aldo I’ravisam ha consei vato 
questa sera a Pesaro *1 titolo 
italiano dei pesi leggeri batten 
do lo sfidante Bruno Melissano 
per abbandono alla sesta ri 
presa. 


Nel girone B della serie C 

Tutto da rifare! 


Giusepop Siqnori 


Riunione di trotto 


Il Premio Etna 
a Tor di Valle 




...a colpo sicurol 




L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 


Tutti i modelli 
termostato. 


sono muniti di 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l'ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 


Capacità; 5 KG. 


79.800 


L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 


da lire 



da lire 


da lire 
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Un singolare metro di giu* 
dizio si è andato affermando 
nei commenti dedicati alla 
sessione di Bruxelles dei mi¬ 
nistri atlantici: nessun risul¬ 
tato, buon risultato. E* bene 
non ciò che l’alleanza può 
dire e fare ma ciò che essa 
riesce ad evitare di dire e 
di fare, risparmiando a se 
stessa prove laceranti e ten¬ 
sioni esplosive. 

A Bruxelles, temi brucian¬ 
ti attendevano, come altre 
volte, i ministri: dall’escala¬ 
tion americana nel Vietnam, 
la cui ombra si proietta sul¬ 
l’intera scena internazionale, 
al Medio Oriente, alla Gre¬ 
cia, a Cipro, concrete testi¬ 
monianze di quella proiezio¬ 
ne, ai problemi, d’altronde 
più che maturi, di un nuovo 
assetto di pace in Europa. Ed 
è stato, come altre volte, il 
francese Couve de Murville 
a tentare una sintesi, respin¬ 
gendo l'ottimismo di maniera 
di Rusk e sottolineando che 
il moltiplicarsi dei focolai di 
crisi, per effetto dello atti¬ 
vismo americano, condizio¬ 
na l’intera situazione inter¬ 
nazionale, compresa la possi¬ 
bilità di accordi con l’URSS. 

Couve è stato il più chia¬ 
ro, ma non il solo. Il cana¬ 
dese Martin, Fanfani ed al¬ 
tri hanno chiesto all’alleato 
americano di impegnarsi con¬ 
cretamente nella ricerca del¬ 
la pace nel Vietnam, comin¬ 
ciando coi porre termine ai 


al principio della guerra ad 
oltranza. Ancora Fanfani, il 
danese Tabor e Brandt han¬ 
no espresso preoccupazione 
per la situazione greca, ma 
le proteste del rappresentan¬ 
te dei colonnelli hanno tron¬ 
cato ogni discussione. 

1 ministri hanno invece 




COUVE DE MURVILLE 
NlanU falsi ottimismi. 

bombardamenti sulla RDV. 
Ma Rusk ha fatto il sordo. 
E, a sessione conclusa, un 
dispaccio da Saigon rende 
noto che il tempo delle « tre¬ 
gue * disposte per le prossi¬ 
me festività è stato addirit¬ 
tura dimezzato, in omaggio 


DEAN RUSK 
L'alleato pericoloso. 

trovato un certo accordo sul¬ 
l’esigenza di far posto, nel¬ 
la definizione dei < compiti 
futuri • dell’alleanza , alla 
prospettiva di un’intesa con 
l’est in tema di sicurezza 
europea, accompagnata even¬ 
tualmente da riduzione degli 
effettivi dei due blocchi. Al* 
l’URSS e all'Europa sociali¬ 
sta vengono così lanciati 
quelli che lo Herald Tribune 
definisce « segnali di fumo ». 
Poca cosa. La vera novità, 
notano gli osservatori, è una 
omissione: non si parla più 
di subordinazione delie ini¬ 
ziative dei singoli ad una 
« decisione collettiva ». 

Si può essere d’accordo nel 
considerare questo come un 
buon risultato. Esso servirà, 
però, a poco, se l singoli non 
sapranno poi impostare con 
urgenza iniziative che escano 
dal quadro deU’atlantismo e 
che valgano effettivamente a 
bloccare e a capovolgere il 
corso avventuristico della 
politica del maggiore allea¬ 
to. Qui è il punto, questo 
è il vero metro di giudizio. 

Poiché, a conti fatti, quel¬ 
lo di cui abbiamo parlato 
più Innanzi è del tutto illu¬ 
sorio. Il fatto che la crisi 
della alleanza trovi sanzione 
più o meno esplicita anche 
nel documenti ufficiali non 
impedisce, infatti, ad una 
certa logica atlantica di con¬ 
tinuare a funzionare, tradu- 



GUNNAR JARRING 
Missione difficile. 

la scena politica Israeliana. 
Un folto gruppo di uomini 
di cultura ha firmato una 
presa di posizione contro 
l’annessione del territori oc¬ 
cupati. Un contrasto tra an¬ 
nessionisti di diverse ambi¬ 
zioni si delinea nel Mapam , 
mentre il generale Dayan 
gioca la carta della fusio¬ 
ne col Mapal per liquida¬ 
re EshkoL 

Ennio Polito 


Selvaggi attacchi USA su 
Hanoi Haiphong e Hoa Loc 

Nella capitale gli aggressori si sono accaniti su un quartiere 
di abitazioni - Tre aviogetti perduti dagli americani 


R tempo si è schiarito sul 
Vietnam del nord e gli ameri¬ 
cani hanno ripreso i loro bom¬ 
bardamenti a tappeto ed in¬ 
discriminati. Dopo aver colpi¬ 
to ieri e l'altro ieri Hanoi, de¬ 
cine di aviogetti si sono acca¬ 
niti oggi di nuovo sulla capi¬ 
tale e sulle città di Haiphong 
e di Hoa Lac. quesfultima 
situata a 32 chilometri ad 
ovest di Hanoi. 

La contraerea del Vietnam 
popolare ha reagito con effi¬ 
cacia. impiegando cannoni, mi¬ 
tragliatrici e missili terra- 
aria. Tre aviogetti americani 
sono stati abbattuti nel cielo 
di Hanoi. 

Le squadre di bombardieri 
sono decollati dalle basi ame¬ 
ricane in Thailandia e dalle 
portaerei in navigazione nel 


Louis Aragon 
membro 
dell'Accademia 


Goncourt 


PARIGI. 16. 

Louis Aragon è entrato a far 
parte dell’accademia Goncourt. 
succedendo a Gérard Bauer. Ro¬ 
land Dorgelès. presidente della 
Accademia, ha dichiarato: « Con 
Aragon. noi accogliamo uno dei 
maggiori scrittori del nostro tem¬ 
po; uno. anche, dei più indipen¬ 
denti. E quale poeta! ». 

Aragon ha dichiarato di accet¬ 
tare l’elezione « perchè 1 mem¬ 
bri dell'accademia Goncoort as¬ 
sicurano una missione difensiva 
del romanzo; e io stesso sono un 
j difensore fervido del romanzo ». 

Il compagno Waldeck Rochet, 
segretario del PCF, ha inviato 
al grande poeta un caloroso 
■wasaggio di felicitazioni. 


golfo del Tonchino. Ad Hanoi 
è stato colpito in modo parti¬ 
colare il quartiere di abitazio¬ 
ni di Hoam Kiem dove nume¬ 
rose case sono state letteral¬ 
mente distrutte, con decine di 
vittime tra morti e feriti. Lo 
attacco su Haiphong è il pri¬ 
mo dal 19 novembre. Su Hanoi 
e Hoa Lac sono state contate 
ben 119 picchiate. 

A giustificazione della mas¬ 
siccia ripresa dei bombarda¬ 
menti gli americani hanno nuo¬ 
vamente addotto la volontà di 
distruggere ponti ed altri 
« obiettivi militari ». In con¬ 
creto chi ne paga le spese è 
la popolazione, civile. La scar¬ 
sa efficacia e militare » degli 
attacchi è stata riconosciuta 
persino dal vice ammiraglio 
William Bringle. comandante 


E' morto il 
poeta ungherese 
Oszkar 
Gellert 

BUDAPEST, J6. 

Oszkar Gellert, considerato uno 
dei maggiori poeti ungheresi 
contemporanei, si è spento a 
Budapest, dopo lunga malattia, 
all'età di 83 anni. Gellert venne 
insignito dev'ambito premio Kos- 
suth. 

Per un lungo periodo, all’inizio 
del nostro secolo. Oszkar Gellert 
fu membro della redazione di 
« Myugat » (Occidente), un'im¬ 
portante rivista letteraria della 
quale successivamente divenne 
direttore. 

Le ultime liriche di Gellert 
sono state stampate in volume 
in Ungheria soltanto qualche 
mese fa. 


della Settima flotta. Facendo 
un bilancio delle ultime set¬ 
timane. l’ammiraglio ha, tra 
l'altro dichiarato, come rife¬ 
riscono agenzie americane, che 
e 1 comunisti hanno perfezio¬ 
nato la tecnica delle ripara¬ 
zioni (dei ponti e delle altre 
vie di comunicazione su stra¬ 
da e su rotaia) a tal punto da 
essere in grado di contrastare 
con efficacia i risultati delle 
incursioni americane ». 

Nel Vietnam del sud. oltre 
a scontri in diverse località, 
ai termine dei quali gli ameri¬ 
cani continuano ad annunciare, 
senza fornire alcuna documen¬ 
tazione. anzi accrescendo sem¬ 
pre più lo scetticismo negli 
osservatori e nei giornalisti, 
l’uccisione di decine di « viet¬ 
cong ». è da segnalare una 
misteriosa esplosione in un 
campo di < marines » a sud di 
Da Nang. Almeno 23 america¬ 
ni sono rimasti feriti. Secon¬ 
do le fonti USA l'incidente è 
stato provocato dallo scoppio 
accidentale di un proiettile 

Il governo fantoccio di Sai¬ 
gon si preoccupa intanto di 
sminuire la vasta risonanza 
che non soltanto alI’ONU ma 
in tutto il mondo ha riscosso 
il documento del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione distribuito 
alle delegazioni di tutti ì paesi 
membri delle Nazioni Unite. D 
generale Nguyen Van Thieu. 
parlando Ieri al quartiere ge¬ 
nerale di una divisione thai¬ 
landese a circa 45 chilometri 
da Saigon, ha dichiarato che 
fi suo regime respinge qual¬ 
siasi Idea di formazione dà un 
governo di coalizione con il 
FNL. In realtà nel suo pro¬ 
gramma politico, 0 FNL non 
ha neppure accennato alla 
possibilità dì un governo con 
! fantocci dì Saigon, ma ha 
posto l’obiettivo di un governo 
di « vasta coalizione nazionale 
e democratica» dopo il rove¬ 
sciamento del regime mario- 
i netta di Nguyen Thieu e soci. 


Il tentativo insurrezionale in Algeria 


DALLA 1’ PAGINA 


Numerose le vittime 
dello scontro a Blìda 

A 

Il comandante Said Abid si è ucciso - Il colonnello Sbiri indicato come uno dei 
capi della « congiura » - Un comunicato ufficiale afferma che la ribellione è finita 


cendo le frasi stereotipate 
dei comunicati in concreti 
impegni politici nei confron¬ 
ti dell’America. Tipico è 11 
modo come la goffa cam¬ 
pagna di allarmismo inscena¬ 
ta attorno al tema della «pre¬ 
senza » di navi sovietiche nel 
Mediterraneo (dove la Sesta 
Flotta americana pretende 
ormai diritti esclusivi) ha 
portato non soltanto alla de¬ 
cisione di avviare uno « stu¬ 
dio speciale » del problema, 
ma anche al rilancio dei pro¬ 
getti per una flotta multina¬ 
zionale della NATO. 

Accanto alla crisi greca e 
agli avvenimenti d’Algeria, 
di cui ci occupiamo In sede 
di cronaca, al ritorno del 
bombardieri americani su 
Hanoi e ad una nuova Ini¬ 
ziativa politica del FNL, che 
ha trasmesso all’ONU il suo 
programma politico, la set¬ 
timana registra l’inizio della 
missione Jarring nel Medio 
Oriente. L’inviato di U Thant 
è stato dapprima in Israe¬ 
le. accolto con evidente di¬ 
stacco dal dirigenti sionisti, 
che continuano a sognare i 
loro « negoziati diretti » con 
gli arabi; da qui, è passato 
in Giordania. 

Una certa Inquietudine 
sembra comunque dominare 


ALGERI, 16. 

U presidente Bumedien si è 
recato oggi, insieme con il mi¬ 
nistro degli Interni, Medeghri, 
a E1 AfTrun, la località nomi¬ 
nata nei comunicati come il 
centro dell’azione armata anti- 
govemativa repressa ieri. 

L’agenzia APS dirama mes¬ 
saggi di solidarietà pervenuti 
al presidente da molti comandi 
regionali dell'esercito e deplo¬ 
ra che vi siano stati numerosi 
morti tra la popolazione civile, 
mentre non allude a perdite tra 
le forze di Tahar Sbiri accer¬ 
chiate (la cifra di novantuno 
avanzata da una agenzia non è 
dunque confermata). L’APS ri¬ 
vela anche i nomi dei capi della 
« congiura ». A quello di Tahar 
Sbiri (che comunque non sareb¬ 
be stato ancora arrestato) sono 
affiancati per ora soltanto quelli 
di tre suoi parenti: un cugino 


nativa sembro si siano staccati 
elementi finora utili a mantene¬ 
re molti contatti. E comincia 
per l’Algeria quell’ot>era diffi¬ 
cile. ma indispensabile di pa¬ 
cificazione e di unità, che con 
grave danno del paese è stata 
sinora rinviata. 

Questa sera è stato diramato 
un comunicato ufficiale della 
presidenza del Consiglio che di¬ 
ce fra l’altro: « L’avventura cri¬ 
minale e senza esito condotta 
nella notte da giovedì 14 n ve¬ 
nerdì 15 da in piccolo gruppo di 
agitatori alla cui testa erano 
Tahar Sbiri e alcuni ufficiali 
della sua famiglia si è conclusa 
con la resa degli ultimi elemen¬ 
ti ribelli e il ritorno dei sol¬ 
dati ingannati alle loro caser¬ 
me. La vita nel settore di E! 
Affrun ha ripreso il suo ritmo 


In seguito a incendi dolosi 


Città del Guatemala 
in stato d'assedio 


costituiscono la più Importan¬ 
te e organica piattaforma di 
riforma del pensionamento, di 
democratizzazione degli Enti e 
di avvio al Servizio sanitario 
nazionale, quale mai era stata 
finora realizzata dalle tre con¬ 
federazioni. E questa posizione 
merita essere conosciuta, an¬ 
che perché il governo l'ha ac¬ 
cettata come base di una trat¬ 
tativa sindacale. Esistono pe¬ 
rò le seguenti differenziazioni. 

11 governo propone un mas¬ 
simo di trattamento, con 40 
anni di attività lavorativa, pa¬ 
ri al 04% della retribuzione 
dal 1968 fino al 1972, pari al 
68% dal 1972 fino al 1976. pari 
al 72% dal 1976 fino al 1980. e 
pari all’80% soltanto dal 1980. 
I tre sindacati, uniti, chiedono 
il 70% per il periodo 1968 ’69, 
e ulteriori aumenti fino a rag¬ 
giungere l'B0% della retribu¬ 
zione nel 1975 In tal modo, nel 
1975. la pensione massima sa¬ 
rebbe il 68% della retribuzio¬ 
ne secondo le proposte del go¬ 
verno. e sarebbe invece l’80% 
della retribuzione secondo le 
richieste dei sindacati. Con tali 
tipi diversi di trattamenti an¬ 
drebbero in quiescenza 1 due 
milioni di nuovi pensionati 
dopo il 1975. 

Il governo propone poi un 
sistema di calcolo della pen¬ 
sione inversamente proporzio¬ 
nale all’anzianità lavorativa. 




e cognato, Layachi Houasnia. normale ed è stato ristabilito il 


CITTA’ DEL GUATEMALA, 16. sione inversamente proporzicv 
D governo ha imposto oggi naie all’anzianità lavorativa, 
la legge marziale nella capi- per cui con 15 anni di attività 
tale del Guatemala, adducen- si avrebbe il 15% della retri- 
do il pretesto di voler preve- borione. Le tre confederazioni 
nire o reprimere una ondata chiedono invece un sistema a 


e due altri cugini Moussa Hou- 
snia, e Mehdi Cherif. coman¬ 
dante di forze corazzate. Non 
è stata annunziata la loro cat¬ 
tura. I quattro nomi possono 
sembrare pochi per il disegno 
cosi vasto che si attribuisce 
loro. 

A questo proposito, si dànno 
in generale due diverse inter¬ 
pretazioni dei termini stessi del 
comunicato ufficiale del presi¬ 
dente Bumedien. Secondo una 
prima interpretazione, forse più 
letterale. Tahar Sbirri si sareb¬ 
be ritirato nella zona di Ei Af¬ 
frun Muzaiaville, venti chilo¬ 
metri ad ovest di Blìda e 70 chi¬ 
lometri & sud-ovest di Algeri. 
E di là,senza tenere conto dei 
rapporti di forza e senza nem¬ 
meno mettere in moto le sue 
amicizie, avrebbe voluto inizia¬ 
re una marcia sulla capitale. 
Altri osservatori interpretano i 
comunicati nel senso che Tahar 
Sbiri si sarebbe ritirato in quel¬ 
la zona, rinnovando gli atti di 
secessione nonattiva già com¬ 
piuti nello scorso novembre, 
quando — subito dopo le feste 
del primo novembre, cui non 
aveva partecipato — si era per 
due volte ritirato presso unità 
armate, senza però prendere la 
iniziativa di una azione milita¬ 
re. Ma questa volta, mentre era 
già in corso un rivolgimento im¬ 
portante nelle cariche del par¬ 
tito e dello Stato, il suo gesto 
avrebbe fatto precipitare la si¬ 
tuazione. Di fronte al suo ri¬ 
fiuto di presentarsi, il presi¬ 
dente Bumedien avrebbe preso 
direttamente il comando dello 
esercito per esautorare il capo 
di stato maggiore secessionista 
e schiacciarne la resistenza. 

Questa interpretazione spie¬ 
gherebbe perché nessun tenta¬ 
tivo si sia avuto da parte di 
Tahar Stari di chiamare le 
masse ad una azione di forza. 

Non corrisponde dunque mini¬ 
mamente alla realtà parlare, 
come ha fatto certa stampa 
europea, di un « pronunciamen¬ 
to» delle sinistre. A ben guar¬ 
dare le cose, se ri è avuto un 
mutamento, in Algeria, è sem¬ 
brato in senso opposto. La estro- 
missione dalla direzione opera¬ 
tiva dei FLN di tre segretari 
considerati — secondo H lin¬ 
guaggio politico europeo — co¬ 
me « tendenti verso la sini¬ 
stra ». sto cinque che compo¬ 
nevano la segreteria esecutiva, 
è di sei giorni anteriore ai fatti 
di El Affrun. E a vari meri 
risalgono (non ne discutiamo 
qui le ragioni) ha procrastina¬ 
sene della riforma agraria e 
fi dissenso tra i sindacati e i 
ministeri economa ti . 

Il ricorso alla violenza e la 
lotta di fazione non giovano né 
ai sindacati, né all’autoge^iooe. 
né ai contadini alle prese con 
una difficile invernata: a nes¬ 
suno, e neppure al governo. 
Giacché dalla coalizione gover¬ 


trafflco ferroviario e stradale ». 

A tarda sera, un altro co¬ 
municato della presidenza de! 
consiglio annuncia che il co¬ 
mandante Said Abid. membro 
del consiglio della rivoluzione e 
capo della prima regione mi¬ 
litare (quella di Elida), si è 
ucciso ieri mattina alle 5 men¬ 
tre si trovava al suo posto di 
comando di Biida. Il comunicato 
aggiunge che Said Abid era ri¬ 
masto fedele al governo. 


„ A * / 
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^Guatemala/ .. ' 
et*» Ay. 


di atti di sabotaggio, che si è 
manifestata negli ultimi gior¬ 
ni. Un paio di notti fa una se¬ 
rie di incendi sì estesero con¬ 
temporaneamente in punti di¬ 


proporzionnlità diretta che. 
con gli stessi anni, dà subito 
oltre il 26%. Il governo pro¬ 
pone un aumento del 10% del¬ 
ie pensioni in atto. Le tre 


versi della città, provocando confederazioni chiedono un au- 

danni per circa tre milioni di mento immediato del 15% per 

dollari (o di « quetzales », la i vecchi lavoratori pensionati, 

moneta guatemalteca che vale con la chiara consapevolezza 

un dollaro). E* in corso una che ciò non risolve il proble 

inchiesta per stabilire se gli ma del loro trattamento: il 

atti di sabotaggio siano opera problema va sistemato nel- 

di oppositori politici. l’ambito dello sviluppo delle 


Seguirebbe la caduta del dollaro 


E' inevitabile una seconda 
svalutazione della sterlina? 

Sulla situazione creata dalla debolezza delle valute di riserva si innesta la 
speculazione politica intesa a rovesciare Wilson dopo averlo asservito 


Nostro servizio 

LONDRA. 16. 

Dollaro e sterlina sono nuo¬ 
vamente sottoposti a forti pres¬ 
sioni fn seguito alla poderosa 
ripresa degli acquisti dell’oro. 
Le due valute di riserva sono 
alla merce' <fi un mercato che 
— come scrive oggi fi Times — 
« rimane in uno stato di estrema 
ansietà ». Londra dal canto suo 
si rende perfettamente conto 
che la svalutazione non può 
darle alcun beneficio fin tanto 
che < la sterlina continua a con¬ 
dividere le debolezze del dolla¬ 
ro». Non vi sono possibilità di 
evasione: l’intero sistema mone¬ 
tario occidentale è In crisi e 
questa ha origine nelle regole 


goni di c prestigio»? 

La stanchezza e l’insofferenza 
dei circoli finanziari inglesi 
(qualunque siano I risultati im¬ 
mediati a cui metteranno capo) 
sono evidenti. La maggioranza 


campagna della stampa borghe¬ 
se. Wilson, col suo rifiuto, vuo¬ 
le avvalorare la sua aderenza 
ai principi! morali della sini¬ 
stra. ma tenta soprattutto di 


problema va sistemalo nel¬ 
l’ambito dello sviluppo delle 
retribuzioni e dell’economia 
in generale. 

La sospensione dello 
sciopero, avvenuta tra l’al¬ 
tro all’ultima ora, ha pro¬ 
vocato ripercussioni negati¬ 
ve. qual è II vostro pa¬ 
rere? Non si poteva pre¬ 
tendere dal governo una ri¬ 
sposta meno ritardatala? 

Indubbiamente la sospen¬ 
sione ha creato un turbamento 
e delle difficoltà fra i lavora¬ 
tori. con raggravante che im¬ 
prenditori privati e pubblici 
— dando nuova prova di in¬ 
sensibilità sociale — hanno 
minacciato o attuato misure 
contro I lavoratori impossi¬ 
bilitati a conoscere in tempo 
utile la notizia della sospen¬ 
sione dello sciopero. Contro 


è convinta che stando cosi le a buon mercato per le spietate 
cose, una seconda svalutazione misure deflazionistiche 


procurarsi un alibi preventivo ques ti episodi fi Direttivo 
a buon mercato per le spietate ~~ TI . nm(octo . n „„ 

misure deflazionlKHrhe CGIL ha già protestato ve¬ 


detta sterlina si renderà ine¬ 
vitabile. Questo, del resto, è di- 
ventato un bersaglio politico ol¬ 
tre che un calcolo speculativo 
degli ambienti più reazionari. Si 
è giunti infatti a identificare in 
esso un comodo mezzo per sba¬ 
razzarsi definitivamente del go¬ 
verno Wilson dopo averlo condi¬ 
zionato e screditato vincolandolo 
abilmente nel tre anni passati 
all’inutile difesa di obbiettivi 
squisitamente conservatori. Una 


leo Vestri 


nerdl presso il Presidente del 
Consiglio, chiedendo un suo 


uila toibiuc ireuv ivqviv . . . , » . _ j •« 

arbitrarie fino ad oggi Imposte d.mosfcrazione tanto chiara della 
da Washington. Qualcosa deve sistema le vel- 

cambiare al più presto: o verrà *® ltà riformiate della ammini- 

aumentato fi prezzo dell’oro che strazione socialdemocratica e 

gli USA si ostinano a fissare sufficiente a liquidare ogni Inte- 

neU'implausibUe livello di 35 dot- ressato giudizio sul preteso 

lari l’oncia, oppure Johnson de- contenuto radicale della svaiu- 

ve annunciare adeguate misure tazione, a cui è stato forzata- 

di contenimento del deficit ame- mente condotto Wilson in as- 

ricano, che ha minato la « fido- senza di una effettiva altema- 


cia * nel dollaro sul mercato tiva politica. Il dissidio in seno 


finanziario internazionale. I com¬ 
menti inglesi sono assai preoc¬ 
cupati. Gli Stati Uniti costrin¬ 
gono gli altri soci del pool d’oro 
a sostenere uno < status quo » 
assurdo. Ma fino a quando I 
paesi membri accetteranno di 
dilapidare le loro risorse per 
bloccare II prezzo dell’oro, e 
servire cosi un obbiettivo antie¬ 
conomico che gli americani per¬ 
seguono esclusivamente per ra¬ 


si governo è frattanto cresciu¬ 
ta Lo scontro sulle forniture di 
armi al sud-Africa (un contrat¬ 
to di circa 200 milioni di ster¬ 
line) è indicativo del desiderio 
di Wilson di recuperare a sini¬ 
stra una parte del suo credito 
personale. La destra (Calla- 
ghan e Brown) continua tuttavia 
a battersi per l’adempimento 
delle consegne belliche al razzi¬ 
sti di Pretoria, aiutata dalla 
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intervento. Probabilmente non 
è tanto la sospensione dello 
sciopero quanto il ritardo e 
il modo con cui essa è av¬ 
venuta, a creare tali turba¬ 
menti. Si consideri che i sin¬ 
dacati non hanno avuto il 
tempo materiale di doverosa¬ 
mente avvisare e informare 
i lavoratori sugli ultimi svi¬ 
luppi della vertenza. 

Ciò va attribuito principal¬ 
mente al modo con cui 11 
governo ha condotto la trat¬ 
tativa. Esso ha lasciato pas¬ 
sare i giorni senza dare re¬ 
sponsabilmente la dovuta im¬ 
portanza alla vertenza. Inve¬ 
ce avrebbe avuto tutto il 
tempo di considerare le con¬ 
troproposte dei lavoratori, e 
di dare quindi una risposta 
puntuale, invece di afferma¬ 
re tardivamente una disponi¬ 
bilità a trattare. E’ questa 
tuttavia una esperienza che 
merita una riflessione critica 
da parte di tutti i sindacati, 
soprattutto in relazione al 
fatto che. quando si dichiara 
uno sciopero generale, biso¬ 
gna sostenerlo fino alle sue 
ultime conseguenze. Il legit¬ 
timo malcontento deve però 
avere uno sbocco giusto: la 
partita è Più che mai aperta 
mentre intatta è la capacità 
di lotta e intatta deve resta¬ 
re la mobilitazione unitaria 
dei lavoratori. 

In che modo procede ora 

la vertenza: resta aperta la 

prospettiva di lotta, anche 

fino ad uno sciopero gene¬ 
rale? 

i 

Per 1 primi giorni della 
settimana entrante attendia¬ 
mo la convocazione del go¬ 
verno per la ripresa delle 
trattative e per una risposta 
globale sugli otto punti pre¬ 
sentati dalle tre confedera¬ 
zioni, che restano la nostra 
base dì discussione. Le pro¬ 
poste dei sindacati non sono 
onerose per i Primi due anni, 
giacché in fondo chiediamo 
che il contributo dello Stato 
— offerto in 160 miliardi — 
sia elevato a 200-250 miliar¬ 
di. Così come è previsto dal¬ 
la legge 903. il problema del 
finanziamento del Fondo so¬ 
ciale. deve essere affrontato 
tempestivamente a partire 
dal 1970. Vi è quindi il tem¬ 
po per risolvere in modo sod¬ 
disfacente i problemi, nel ri¬ 
spetto delle leggi vigenti le 
quali hanno già stabilito co¬ 
me risolvere la questione del 
finanziamento del Fondo so¬ 
ciale. A ciò si associano le 
due questioni della democra¬ 
tizzazione degli Enti e della 
creazione del Servizio sanita¬ 
rio nazionale. 

Comunque, per quello che 
riguarda la prospettiva, due 
fatti sono secondo noi da 
esaltare: in primo luogo la 
unità sulle rivendicazioni di 
riforma pensionistica e pre¬ 
videnziale. mai realizzata a 
questo livello fra le tre con¬ 
federazioni; in secondo luo¬ 
go 11 fatto che milioni di 
lavoratori il giorno 15 erano 
pronti ad effettuare uno scio¬ 
pero generale che. per la pri¬ 
ma volta in Italia, aveva per 
tema e per obiettivo la rifor¬ 
ma del pensionamento e della 
previdenza. 

Questa carica è rimasta in¬ 
tatta e U governo deve per¬ 
ciò sapere che, se non darà 
una risposta adeguata alle 
aspettative e alle richieste, 
milioni di lavoratori sono 
pronti a scendere in lotta. I 
lavoratori a loro volta deb¬ 
bono sapere che la posta è 
elevata, e che una trattativa 
sindacale col governo, su una 
materia di enorme portata 
economico-sociale, presenta 
una complessità che si supe¬ 
ra soltanto con fermezza con¬ 
sapevole. 



FRESCO. FRAGRANTE. Ol SAPORE 
DELICATO, IL PANETTONE RlVIETA 
FARA’ ESCLAMARE: 
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PERO, CHE rANETTONEL.IL ■ INETA! 


R, 


Cooperativa COFAR PINETA 


— Ravinn 
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MILANO NON È MILANO SENZA IL PANETTONE MOTTA 
NATALE È PIÙ NATALE SOLO CON IL PANETTONE MOTTA 


NATALE dunque 
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^na tradizione che si rinnova ogni anno con un prodotto di alta qualità 
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Nessuno vuol salvare la Fabriano-Pergola ' ■ h:i Martedì <6000 


TUnità / domenica 17 dicembre 1967 


i alle urne per ? <■ ii'j ■; ì < 



sostituirà. 

- /*. 
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la ferrovia? 


La proposta (irrealizza¬ 
bile) è stata avanzata 
dal socialista Orlandi 
Una spesa molto infe¬ 
riore permetterebbe in¬ 
vece di rimodernare la 
intera rete ferroviaria 

del comprensorio 

, ’ . , v ; / . 

FABRIANO, 16 J 

. Deludente avvio d'attività 
del Comitato per lo Sviluppo 
Economico (C.S.E.): l'organi¬ 
smo fabrianese alla sua pri- 1 
ma riunione ha eluso quella 
che era l'unanime richiesta 
di partiti, sindacati, associa¬ 
zioni di categoria: l’immedia¬ 
ta promozione di un conve¬ 
gno per documentare ulterior¬ 
mente il grave errore che il 
governo commetterebbe sop 
primendo la Fabriano-Pergola- 
Urbino. Inoltre il CJ3.E. si 
è pronunciato per l'esame dei 
problemi di volta in volta a 
seconda delle necessità e del 
loro emergere. Ciò significa 
11 ripudio di un programma 
organico d’attività e sopratut 
to della formulazione di un 
« plano comprensorlale ». 

In quanto al tema della di¬ 
fesa della ferrovia v'è da ri¬ 
levare un'incaccettabile avan¬ 
ce che l’on. Orlandi ha cal¬ 
deggiato in una conferenza te¬ 
nuta per conto della sezione 
locale del PSU. Il parlamen¬ 
tare socialdemocratico ha chie¬ 
sto al Ministero del Traspor¬ 
ti di garantire alla zona mon¬ 
tana che va da Camerino ad 
Urbino una superstrada a 
quattro corsie anziché di man¬ 
tenere e potenziare la « im¬ 
produttiva» ferrovia. Una so¬ 
la considerazione: mentre Or¬ 
landi da una parte invoca 
una spesa rigorosamente con¬ 
trollata e basata su scelte prio¬ 
ritarie, dall'altra chiede di 
spendere decine di miliardi 
per ima superstrada - contro 
qualche centinaio di milioni 
necessari per riallacciare la 
ferrovia (più idonea e sicu¬ 
ra in montagna) da Pergola 
a Fermignano realizzando co¬ 
si il congiungimento dii Fa¬ 
briano con Urbino e quindi 
dell'alta vaile dell’Eslno con 
quella del Foglia e Pesaro, 
cioè, praticamente — e per la 
via più breve — con la Ro¬ 
magna. 

Non vogliamo ricordare qui 
le molte altre incongruenze 
dette dall’on. Orlandi. Voglia¬ 
mo dire, in via generale ed 
in contestazione alle idee da 
egli espresse nella conferen¬ 
za, che lo sviluppo della mon¬ 
tagna passa per In soluzione 
del problema dell’agricoltura, 
che le « leggine incentivo » 
non servono, che occorre l'in¬ 
tervento dello Stato, che le 
infrastrutture valide debbono 
essere confermate e potenzia¬ 
te, che è necessario ed ur¬ 
gente dotare il comprensorio 
montano facente capo a Fa¬ 
briano di un potere contrat¬ 
tuale mediante la oostituzto- 
ne di una # Comunità di Com¬ 
prensorio » che deve far sen¬ 
tire la sua voce e le sue buo¬ 
ne ragioni nel quadro del di¬ 
scorso e delle scelte sullo 
sviluppo regionale. 


Convegno 
dei giovani 
calzaturieri j 

‘ Oggi, domenica, alle ora 19 
Mila Casa del Popola di San 
Marone di Civitanova Marche 
si svolgerà il convegno sulla 
condiziona dei giovani calzatu- 
reri, indetto del Comitato inter¬ 
provinciale calzaturiero della 
FOCI. Presiederà il compagne 
Guidi della commissione ope¬ 
rala nazionale delia FOCI ed In¬ 
trodurrà Il compagno Amilcare 
Tasotti, responsabile di iena- 


Oggi manifestazione al cinema Fiamma 


Ingrao a Terni 



Per la riviera del Conero 


Piano urbanistico per 
preservare ; il paesaggio 



Oggi il compagno ono- 
T revole Pietro Ingrao par- 

v , \ " * ’ ' y ' • ' 1 i : « * 

lerà al cinema Fiamma 
' di Terni alle ore 10,30. f 
Prima del discorso del 

*. / j -in». 

• compagno • Ingrao sarà 
proiettato il film a Otto* 

‘ lire t> di Eisenstein.' Nel 
pomeriggio alle ore 15 il 

< • r • t 

■ compagno Ingrao inaugu¬ 
rerà . la sezione <r Carlo 
Marx d di Narni Scalo. 
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Ribadita la necessità di 
una coordinazione tra 
sistemazione paesaggi¬ 
stica e sistemazione ur¬ 
banistica della zona 


ANCONA. 16 

Si è tenuto presso la sede 
deU'Amminlstrazlone provin¬ 
ciale una riunione per la va¬ 
lorizzazione turistica della zo¬ 
na del Conero. Tutti i pre¬ 
senti — dai rappresentanti 
della Provincia e quelli dei 
Comuni interessati, agli urba¬ 
nisti, ecc. — hanno concor¬ 
dato sul fatto che il Conero 
costituisce un patrimonio di 
grandissimo interesse, la cui 
importanza trascende dal li¬ 
miti amministrativi e territo¬ 
riali In cui è suddiviso. Ci 
sì deve pertanto porsi di fron¬ 
te ad una dimensione com¬ 
prensorlale. 

Il Sovrintendente ai Mo¬ 
numenti per ie Marche, arch. 
Trinci, ha sollevato U pro¬ 
blema del rapporto tra piano 
paesaggistico e piano urbani¬ 
stico. La legge — egli ha det¬ 
to — consente di fare piani 
paesaggistici, ma questi per 
essere efficaci, per tutelare, 
cioè, realmente il paesaggio 
e la natura, hanno bisogno 
di una strumentazione urba¬ 
nistica. Di qui l'esigenza di 
uno stretto coordinamento tra 
1 due differenti livelli di piani. 

Fra gli altri aspetti inte¬ 
ressanti scaturiti dalla riunio¬ 
ne da rilevare la proposta 
di una legge speciale per il 
Conero, con la quale si deman¬ 
di ad un organismo pubblico 
supercomunale compiti di in¬ 
tervento e di normazione in 
materia urbanistica. Sono sta¬ 
te sottolineate le prospettive 
positive che possono aprire 
alla valorizzazione del Conero 
mediante una regolamentazio¬ 
ne comprensorlale. Intanto fra 
enti ea organiamo interessati 
si darà vita ad uno stretto 
coordinamento delie attività. 


Assemblea 
di artigiani 
a Norcia 


* ' • ’ NORCIA 16. ' 

Una pubblica assemblea de¬ 
dicata particolarmente ai pro¬ 
blemi degli artigiani sarà tenuta 
a Norcia domenica 17 dicembre 
dal compagno on. Masehiella. 

Saranno affrontate le questio¬ 
ni deila previdenza, della assi¬ 
stenza medica e farmaceutica, 
degli oneri sodati e della azione 
da svolgere verso il governo per 
un effettivo intervento dello Sta- : 
to per lo sviluppo della econo¬ 
mia montana. . . 


Conferenza di Barca 
sulla riforma 
dell’Amministrazione 
dello Stato 

ANCONA. 16. 

Su iniziativa del circolo cul¬ 
turale Gramsci di Ancona si 
terrà domani lunedi alle ore 
17, negli stessi locali del ar¬ 
calo. una conferenza dibattito 
sul tema: « La riforma dell’am- 
ministrazione dello Stato». La 
introduzione sarà svolta dal com¬ 
pagno on. Luciano Barca, vice- 
presidente del gruppo comunista 
della Camera dei deputati. ; 


Errata-corrige 

Nella prima delle quattro do¬ 
mande rivolte al consìglio pro¬ 
vinciale della Sanità sull’acqua 
di Ancona abbiamo ieri citato 
il nome del dott. Paducci Uffi¬ 
ciale sanitaria - Intendevamo 
invece riferirci al dott. Renato 
Isidoro, direttore del laboratorio 
chimico provinciale. 


Operai dell'Acciaieria all'uscita dalla fabbrica 


TERNI, 16 

Ai sei mila lavoratori del¬ 
l’Acciaieria ■ che martedì e 
mercoledì voteranno per eleg¬ 
gere la nuova Commissione 
Interna, la Fiom CGIL ha 
chiesto un voto dì classe, un 
voto unitario, « per una nuo¬ 
va struttura salariale, per lo 
aumento degli organici e la in¬ 
troduzione della quarta squa¬ 
dra, per migliorare le condi¬ 
zioni ambientali di lavoro, per 
l'applicazione del contratto 
‘ La Fiom ha inteso anche in 
questa occasione fare non 
già delle vacue polemiche, per 
fare la « rivoluzione verbale » 
come sta facendo la U1L, pro¬ 
prio il sindacato più privile¬ 
giato, e più accetto alla Ter¬ 
ni in questi ultimi arali, ma 
condurre avanti in un clima 
di tensione operaia, la denun¬ 
cia sulle difficili condizioni 
di lavoro. La Fiom ha denun¬ 
ciato anzitutto come all’au¬ 
mento della produzione abbia 
corrisposto una diminuzione 
degli organici nella misura 
di 300 ’ operai.. Nello stesso 
tempo il numero degli ope¬ 
rai ammalati è salito di quat¬ 
trocento unità; segno dram¬ 
matico, degli effetti dello 
sfruttamento, dei ritmi di la¬ 
voro: si tratta di nevrosi, ma¬ 
lattie cardiovascolari, artriti, 
silicosi polmonare • ed altre. 

A queste si aggiungano gli 
incidenti, gli omicidi bianchi. 

Alla produzione acciaio, al 
forni a riduzione, alla sbava¬ 
tura, allo stampaggio ed alla 
fucinatura quando tira il ven¬ 
to di scirocco non si campa. 
Mancano le più elementari 
misure di protezione. Soprat¬ 
tutto mancano circa cinque- i 
cento operai all'Acciaieria, tan¬ 
ti quanti sono necessari per 
far fronte alia produzione at¬ 
tuale e per consentire la in¬ 
troduzione della quarta squa¬ 
dra, per rendere effettiva la 
riduzione deU'orario di lavo¬ 
ro prevista dal contratto. Al¬ 
tro punto qualificante del 
programma - della FIOM è 
quello della nuova struttura 
salariale. La Fiom rifiuta an¬ 
zitutto le paghe di classe, ri¬ 
proposte ancora dalla UIL ol¬ 
tre che dalla Cisl. 

Occorre invece una nuova 
struttura salariale, che au¬ 
menti la paga base, e la par¬ 
te incentivante, che consenta 
cioè un effettivo aumento sa¬ 
lariale. Sulla politica che con¬ 
ducono i sindacati su questo 
terreno, devono giudicare gli 
operai. - - 


nell'ora * 




Così i proprietari della CIA di Fossombrone ai lavoratori 


«La fabbrica è vostra, i profitti nostri» 


I dirìgenti della CIA di 
Fossombrone non riescono, 
o meglio non * vogliono, 
rassegnarsi: in effetti è 
dsiz. troppo > grande lo 
smacco che hanno dovuto 
subire. Dopo anni e anni 
[ di supersfruttamento, di 
soprusi e di vere e proprie 
angherie sono ’ stati co¬ 
stretti a portare la legali' 
tà (almeno questa!) nella 
loro fabbrica. Ma ciò che 
maggiormente ha mandato 
; su tutte le furie questi 
' € caporali d'industria » è 
' stato senza dubbio il fatto 
- che il nostro giornale (u- 


nico) ha denunciato a tutta 
quanta l'opinione pubblica 
le disumane condizioni in 
cui circa 700 ragazze era¬ 
no costrette a lavorare. 

E la rabbia che hanno 
accumulato in tutti questi 
giorni l'hanno scaricata in 
un lunghissimo < comuni¬ 
cato al personale » — af¬ 
fisso all'interno deila fab¬ 
brica — dove, in maniera 
oltremodo goffa, tentano 
di confutare quanto da noi 
è stato scritto. 

~ J Non crediamo comunque 
che ria il caso (fi rispon¬ 
dere a questo comunicato. 


dove, tra l'altro, ipocrita- 
mente questi « caporali » 
rivolgendosi alle ragazze 
definiscono la fabbrica 
t vostra >. Sono state le o- 
pcroie — nelle assemblee, 
di fronte ai cancelli del¬ 
la fabbrica durante le 
giornate di sciopero — a 
raccontarci come le leggi 
sull’apprendistato non ve¬ 
nivano e tuttora non ven¬ 
gono rispettate per realiz¬ 
zare più alti guadagni, con 
l’evasione dei contributi 
previdenziali ed assisten¬ 
ziali: che le paghe erano 
e sono di fame; die nella 


fabbrica non esisteva nes¬ 
suna libertà nè politica nè 
sindacale (gì i unici sinda¬ 
calisti che potevano fare 
il proprio comodo all’inter¬ 
no erano quelli della 
CISL, mentre quelli del¬ 
la CGIL erano considera¬ 
ti dei veri e p ro p ri « fuo¬ 
rilegge ») e rari ria fino 
alla famigerata € pillola». 

Dopo tutto questo hanno 
il coraggio di affermare 
spudoratamente che la 
fabbrica è delle ragazze. 
Non è chiedere un po’ 
troppo alla loro intelligen¬ 
za? 
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Richiedetelo nelle migliori pasticcerie nel tipi: .Torrone elle mandorle * Torrone alla mandorla in cioccolato Caffaral - Torcaffè fn c» 
lato Caffaral - Torrone fonerò al cioccolato - Torrone tonare al frutto Hi tra gusti: arancio, caffè, cedro - FALCONARA M. (Ancona) 
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Iniziative di lotta dei comunisti per 
la rinascita e lo sviluppo economico 

In Lunigianapiù che altrove si manifestano i segni della disgregazione economica e sociale - Il fallimento 

del centrosinistra - Le prospettive indicate dalla Federazione del PCI ... 


CARRARA 16. 

Il Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione provinciale del PCI 
di Massa e Carrara ha discus¬ 
so la grave situazione econo¬ 
mica della provincia. Al termi¬ 
ne della riunione ha approvato 
un documento che sarà porta¬ 
to a tutti i lavoratori della 
provincia, seriamente preoccu¬ 
pati dall'andamento delle co¬ 
se. Il documento, dopo aver 
preso atto del fatto che in tre 
anni la occupazione è diminui¬ 
ta di oltre 4.000 unità, afferma: 

« Tutti i principali settori pro¬ 
duttivi sono in fase di pro¬ 
gressivo declino e vedono di¬ 
minuire il numero delle unità 
lavorative occupate, invecchia- . 
re g-i impianti fra la colpe¬ 
vole e consai>evole indifferen¬ 
za delle direzioni aziendali e 
centrali, aumentare lo sfrutta¬ 
mento e peggiorare le condi¬ 
zioni dei lavoratori occupati. 
Ciò si verifica tanto nell'indu- 
atria pubblica quanto in quel¬ 
la privata. A riprova di tutto 
queso è sufficiene ricordare la 
siuazione esistente nelle fab- 
brche del setore chimico e quel¬ 
la dello Jutificio di Aulla. le 
cui vicende hanno richiamato 
. l’attenzione di tutta l'opinione 
pubblica della provincia ». 

Il quadro è reso ancora piò 
preoccupante se si pensa alle 
conseguenze che sulla nostra 
industria marmifera, ancora 
appesantita dal feudale balzel¬ 
lo del « settimo », si avranno 
con la svalutazione della ster¬ 
lina. L’esportazione dei nostro 
marmi sul mercato inglese e 
sui mercati compresi nell'area 

I Sciopero unitario I 

I Risposta alla | 

I rappresaglia I 
> alla RIV-SKS 1 

j di Massa ! 

■ nostro corrispondente . 

I MASSA, 16. I 

I « I sindacati sono stati i 
svelti ad avvisarvi per | 

I scendere in sciopero, ed i 
altrettanto svelti dovevano I 

I essere per venire a riferì- ■ 
re che lo sciopero era sta- | 

I to revocato; pertanto, pro¬ 
prio perchè siate stati tt- I 
• senti Ingiustificati, non en- 
I trate in fabbrica >. Questo I 
si sono sentiti dire I lavora- ■ 
I tori dtlla RIV-SKS quando i 
1 Ieri si sono presentati al | 

I lavoro, dopo 4 oro di scio- . 

pero. I 

I La direziono del compie»* 
so è ricorsa alla rappresa- I 

I glla dopo aver constatato * 
che I lavoratori, malgrado | 
la revoca, erano scesi I 

I ugualmente in lotta. La dt- • 
rettone credeva con quel | 

I - gesto di Intimidirò I lava* ■ 

' retori. | 

I Invece la reazione alla . 

- rappresaglia è subito ve- I 
nula: . I sindacati FIOM, 1 
I FIM e UILM hanno Imme- | 
■ alatamente proclamato lo I 

I sciopero di duo oro: o dallo i 
20 allo 22 la fabbrica è ri- | 

1 matta paralizzata, tutti I . 
250 dipendenti del turno I 
. dalla 14 allo 22 sono usciti 

I dalTaztenda senza rlan- I 
trarvi. • 

I La lotta è continuata arv- i 
che oggi. Dallo. 13 alle 14 | 
• Intatti tutti I lavoratori si . 
| sono astenuti del lavoro. | 

L_ 


della sterlina, subirà inevitabii- 
mente un duro colpo, che di 
certo non potrà essere parato 
con l'aumento dei prezzi del 
prodotto destinato a quel mer¬ 
cati ». 

Il documento continua soste¬ 
nendo che, alla profonda insod¬ 
disfazione che alberga nell'ani¬ 
mo dei lavoratori per le pre¬ 
senti condizioni salariali e con¬ 
trattuali, per l'aumentato sfrut¬ 
tamento e per la divergente di¬ 
namica fra l'indice dei salari 
e l’indice del rendimento, si 1 
aggiunge, come non mai, l’an- 
gosciosa preoccupazione per 
quanto riguarda il mantenimen¬ 
to del posto di lavoro. Anzi, 
è proprio sotto questo punto di 
vista che le prospettive per la 
popolazione della nostra provin¬ 
cia, e in particolare per le 
nuove leve di giovani che si af¬ 
facciano sul mercato del lavo¬ 
ro, sono fra le più buie. 

Questo si verifica a Carrara, 
a Massa e, soprattutto nei Co¬ 
muni della Lunigiana. E' in 
l.unigiana, più che altrove, che 
si manifestano i segni della di¬ 
sgregazione economica e socia¬ 
le. Dalla fine della guerra ad 
oggi oltre 20.000 persone hanno 
dovuto emigrare verso altre re¬ 
gioni e all’estero per non mo¬ 
rire di fame e chi è rimasto è 
costretto a vivere in condizioni 
mediamente assai peggiori di 
quelle degli altri cittadini del¬ 
la provincia il cui reddito, fra 
l'altro, non raggiunge quello me¬ 
dio regionale e nazionale. 

La cosa più grave è che tut¬ 
to questo si verifica, e viene 
denunciato, nel « momento stes¬ 
so in cui i governanti del no¬ 
stro paese e gli organi del gran¬ 
de padronato vantano, di fronte 
alla pubblica opinione e nei con¬ 
sessi intemazionali, la solidità 
della nostra economia e gli ot¬ 
timi risultati conseguiti dal no¬ 
stro paese per quanto riguarda 
l'aumento del reddito medio na¬ 
zionale. della produzione indu¬ 
striale e della produttività ». 

Di chi la responsabilità di 
un siffatto stato di cose? A 
questa domanda il documento 
risponde affermando che « alle 
origini e alla base di questa 
situazione molto grave e non 
solo per quanto concerne la no¬ 
stra provincia ma anche la no¬ 
stra regione e tutto il paese e 
di cui è difficile intravvedere 
una via di uscita tanto a breve 
quanto a lunga scadenza, vi è 
naturalmente la politica econo¬ 
mica seguita dai governi di cen¬ 
tro e di centrodestra durante il 
periodo della "ricostruzione - * e 
del "miracolo economico” e dei 
governi di centrosinistra duran¬ 
te il più recente periodo della 
"congiuntura" e della "ripresa 
economica”. Attraverso questo 
tipo di sviluppo economico — 
continua ancora il documento 
— imperniato sulla politica dei 
poli industriali e della concen¬ 
trazione monopolistica, della fun¬ 
zionalità aziendale, dello sfrut¬ 
tamento della politica del red¬ 
diti. della concentrazione degli 
Investimenti privati e pubblica 
prevalentemente nelle zone già 
altamente sviluppate del paese, 
si sono accentuati e aggravati 
gli squilibri e 1 contrasti setto¬ 
riali e fra provincia e provin¬ 
cia. fra Nord e Sud e soprat¬ 
tutto fra zone sviluppate e zone 
sottosviluppate». • • 

Tipica, sotto questo profilo, è 
la situatone della provincia di 
Massa e Carrara nella quale, 
nell'arco di tutti questi anni, 
nessun investimento è stato ef¬ 
fettuato dall'industria privata, i 
cui impianti risalgono general¬ 
mente a prima della guerra e 
deH’industria statale o a parte¬ 
cipazione statale. La Società 
Dalmine. del gruppo IRI. per 
esemplo, su uno stanziamento 
per ampliamento e rinnovo de¬ 
gli impianti di 40 miliardi ha 
soeso per lo stabilimento di 
Massa sedo qualche centinaio di 
milioni, mentre con questa som¬ 
ma ha ammodernato ed am¬ 
pliato gH impianti di Bergamo 
rendendoli competitivi con quel¬ 
li di Massa e creando, per lo 
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stabilimento di Massa, non po¬ 
che difficoltà. 

Il documento affronta poi 11 
problema rappresentato dalla 
programmazione. L'esigenza di 
porre rimedio a questo preoc¬ 
cupante stato di cose e a que¬ 
sto continuo acuirsi degli squi¬ 
libri e dei contrasti è avvertita 
da strati sempre più larghi di 
lavoratori e di cittadini e si 
riflette all’mtemo di tutti gli 
schieramenti politici, ispirando 
in modo particolare l’azione, la 
attività delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Non a caso il Comitato 
regionale toscano per la pro¬ 
grammazione. redigendo il pro¬ 
prio schema regionale di svi¬ 
luppo economico, ha inteso il bi¬ 
sogno di porre, alla base dello 
schema stesso, l’obiettivo della 
piena occupazione, di sottolinea¬ 
re la necessità di controllo de¬ 
gli investimenti e di postulare 
l'esigenza di un rapporto per¬ 
manente ed organico fra la pro¬ 
grammazione regionale e l'im¬ 
presa pubblica. « Queste richie¬ 
ste, espresse nei lineamenti del 
CRPT. anche se tali lineamenti 
per noi comunisti sono ancora 
incompleti e insufficienti, sono 
aderenti alla realtà perchè for¬ 


mulati da un organismo che, 
pur non essendo elettivo, gra¬ 
zie alla presenza dei rappresen¬ 
tanti degli enti locali riflette in 
una certa misura la volontà po¬ 
polare ed è, perciò stesso, por¬ 
tato a respingere la trasposi¬ 
zione meccanica delle indicazio¬ 
ni contenute nel plano quinquen¬ 
nale nazionale alla regione e a 
collocarsi di fatto in posizione 
contrastante rispetto agli indi¬ 
rizzi e alle scelte contenute nel¬ 
lo stesso plano nazionale ». 

A questo punto 11 documento 
affronta il problema politico del 
centrosinistra. « C'è in questa 
situazione — afferma — la di¬ 
mostrazione del completo e cla¬ 
moroso fallimento del centrosi¬ 
nistra inteso, se non ancora co¬ 
me falliménto di una formula 
di potere, di certo come il fal¬ 
limento dell’impegno a risolvere 
in modo definitivo i problemi 
che si erano accumulati in que¬ 
sti anni sul tappeto della vita 
economica e sociale del paese, 
a cominciare dal decisivo e 
fondamentale problema della 
piena occupazione. 

E il documento, concludendo, 
afferma: «Di fronte a questo 
poco edificante stato di cose 


rappresentato dalla situazione 
economica e sociale della pro¬ 
vincia. i comunisti ritengono che 
la strada da imboccare sia quel¬ 
la della lotta unitaria per ri¬ 
chiamare, - sul problemi che 
questa situazione solleva, l'at¬ 
tenzione degli organismi del po¬ 
tere centrale e in particolàre 
del governo onde ottenere ad 
ogni costo - un’inversione della 
tendenza in atto. Nei Consigli 
comunali, negli organismi de- 
mocratlci, nelle organizzazioni 
di massa, fra 1 lavoratori delle 
fabbriche e fra i cittadini tutti, 
i - comunisti sono chiamati a 
prendere le opportune iniziati¬ 
ve per aprire un serio ed im¬ 
pegnativo discorso attorno alla 
situazione economica e sociale 
della provincia, a spiegare a 
tutti le cause vere ed effettive 
che l’hanno generata ed indi¬ 
care le responsabilità passate e 
presenti, a sollecitare un’azione 
decisa e unitaria di tutte le 
forze democratiche per isolare 
la politica espressa dalla DC e 
per imporre in questa maniera 
una linea nuova, tale da assi¬ 
curare la rinascita e lo sviluppo 
economico e sociale della pro¬ 
vincia e delle sue popolazioni ». 


Con la costruzione della via degli Avvalorati 

Il traffico alleggerito 
nel centro dì Livorno 
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LIVORNO — In questi ul- I 
limi giorni è stata compie- | . #B ■ 

tata la costruzione di via . Varrà «ISCUSSO II 21 

degli Avvalorati che da pia*- | - 

za Civica congiunge piazza 

della Repubblica: Il tratte I || f le m 

di strada consenta un nate- || ^Q|||(J||Q Q| | 0 

vola alleggerimento del traf- I 

fico nella principale arteria * al I e|_ e 

del centro cittadino, la via I || |||I<II1€I0 OTOVC 

Grande a permette una di- ' * B 

retta comunicazione fra il i PISA. 16 

porto e la piazza della Re- | ^ Giunta di sinistra del 

pubblica a tutto vanteggio . comune di Ponsacco ha con¬ 

dì un calere traffica da e I vocato per il giorno 20 di- 
par Il porlo. cembro alle ore 21 precise 

Il nuovo trailo che cotte* il ConsigHocomunale perdi- 

. , , ._„ . , , l scute re il bilancio di previ - 

già I tossi medicei I cui s ione pe r l’anno 1968 e la re- 


i via | Varrà discusso il 20jdicembre ? 

riazza & \ ,Ìl 

Il Comune di Ponsacco presenta 
il bilancio preventivo del 1968 


... . .... e _ f ■ acuvere u uuwiuiu ui pievi 

gla 1 fossi medicei I cui sione pe r l’anno 1968 e la re¬ 

muri di sostegno sona stati I barione del piano di fabbri- 
ripristinati — è Illuminate cazìone comunale 
da globi fluorescenti. In or- | All’ordine del giorno della 
mania con tutte nilumlnazle- I seduta figura Inoltre la li¬ 


monio con tutta l'illuminazio¬ 
ne della zona. In questi 
giorni sarà aperta al pub¬ 
blico. NELLA POTO: uno 
scorcio della vita degli Av¬ 
valorati. 


cazione comunale. 

I All’ordine del giorno della 
seduta figura inoltre la 11- 

I quldazione al dipendenti co¬ 
munali del conguaglio per la 
applicazione del coefficiente 

I unico, l’approvazione del pro¬ 
getto generale per la nuova 
sede ctella scuola media • la 


L I approvazione del relativo pro- 
__ - - ___ __ _| getto stralcio. 
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Grosseto 


Il contratto 
dei laterìzi 
nella fase 






LIVORNO 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 16 
I 300 operai del settore late¬ 
rizi del Grossetano aspettano 
con grande interesse la pros¬ 
sima l/orse decisiva) riunione 
sindacale che rientra nella 
trattativa fra le parti per il 
contratto provinciale integra¬ 
tivo delle maestranze del set¬ 
tore. , — 

- Lu intransigenza padronale. 


tuazioni di rottura nette tre 
riunioni sin qui tenute .tra or* 
fanizzazìoni sindacali ed asso¬ 
ciazione industriale e, in con¬ 
seguenza, vi sono stale signi- 

Ì icative e forti astensioni dal 
ivoro. 

' La rottura dette trattative i 
stata evitata dal consapevole 
senso di responsabilità dette 
organizzazioni sindacali ope¬ 
rale, spinte in questa direzio¬ 
ne da un'obiettiva valutazio¬ 
ne dette conseguenze ancora 
e tresche » e gravi dell'alluvio¬ 
ne. . . . • 

Aquesto punto I sindacati 
dei lavoratori hanno provve¬ 
duto ad avanzare atta contro¬ 
parte le ultime e definitive 
proposte che possono riassu¬ 
mersi come segue: a) miglio¬ 
ramento dette qualifiche; b) 
necessità degli operai di usu¬ 
fruire, il sabato pomeriggio, 
della festività derivante dalla 
riduzione a 44 ore settimana¬ 
li dell’orario di lavoro; c) au¬ 
mento del premio di produ¬ 
zione in conseguenza del ri- 
proporzionamento mootiva to 
dalla riduzione dell’orario di 
lavoro settimanale fin sinte¬ 
si, stesso salario con 4 ore in 
meno di lavoro per settima¬ 
na); d) regolamentazione 
dell’indennità di mensa e tra¬ 
sferta per collegare il salario 
allo sviluppo produttivo del¬ 
l’azienda e, cosi, dare la possi¬ 
bilità ai lavoratori di un mag¬ 
gior compenso per la avvenu 
ta intensificazione dei ritmi 
di lavoro derivante dall'orga¬ 
nizzazione aziendale oltreché 
dalla meccanizzazione ed au¬ 
tomazione; infine, la contrat¬ 
tazione articolata aizendale sul 
premio di produzione collega¬ 
to ad elementi di oggettività. 

Giuliano Bartalucci 


PRIMI VISIONI 
GOLDONI * 

Una voglia da morir* (VM 18) 
GRANDE 

Non aspettar* DJaag*, spara 
GRAN GUARDIA 
. La grand* sfida a fieotland 
' Tara , . t (VM 14) 
MODERNO *' 

Attentato al tz* grandi 

(VM 18) 

METROPOLITAN 

11 ciarlatano 
ODEON 

Un maggiordomo nel Far 
- West 

SECONDI VISIONI 
AURORA 

Una donna sposata (VM 18) 
ARLECCHINO 
Matchles* 

QUATTRO MORI 
Non c’è posto psr I vigliacchi 
SORGENTI 
La resa del conti 
JOLLY 

Giuncala, la vergine della 
giungla (VM 14) 

ALTI! VISIONI 

ARDEN2A 
DneUo a E1 Fabio 
LASERI 

■, U grande colpo dei sette no- 


POLITEAMA 

Cinema-Rivista - Sullo scher¬ 
mo: DJurado 

$. MARCO 

La bisbetica domata * Ad un 
passo dall’Inferno 

VICARELLO 

I lunghi giorni della vendetta 

PONTEDERA 

ITALIA 

L’barem 

MASSIMO 

La cintura di castità 
ROMA 

E divenne II più spietato ban¬ 
dito del sud 
PALAZZO AURORA * 
Trattenimenti dansantl pome¬ 
ridiani e serali 

PISA 

TEATRO VERDI 
ARISTON 

Troppo per viver# poco per 
morire (VM 14) 

ASTRA 

II più grande colpo del secolo 

ITALIA 

Il ciarlatano . f 

ODEON 

Giungala, la vergne della 
giungla (VM 14) 

MIGNON 

Due stelle nella polvere 


NUOVO • .” ' à. fi? h ■ ; 

Il ladro di Parigi 9» k 
LANIERI 

11 papavero è anche un fioro 
CENTRALE (Rifilimi*) 

Il papavero è anche am fiora 
GAMBRINUS (Asciano Pisano) 
Due mafiosi contro Al Capone 
ARISTON (S. Giuliano) 

, Cnore matto, matto da legare 

CARRARA 

MARCONI • • “. 

Il padre dt famiglia 
GARIBALDI 
Un bacio per m*rlre 
SUPERCINEMA 

Blow up 

ANIMOSI 

Gentleman So neelde - 

GROSSETO 

MARRACCINI 
Lo straniero 
ASTRA 
fiondo 
MODERNO 

Riflessi in un occhio d’oro 


OOCOM 

Faccia a fascia * 

AREZZO 

POLITEAMA 
Sinfonia di guerra 
PETRARCA 

Django spara per primo 
CORSO 

11 più groeso colpo del se¬ 
colo 

SUPERCINEMA 

Faccia a faccia 

ODEON 

questo paaxo, pano, pano 
mondo . 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Blow up 
S. AGOSTINO 
Non mi dire mal good by* 

VARII 

(Nuovo programma) 

PISCINA OLIMPIA 

I Alle 18,10 pomeriggio damante 
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Il finte dlpicchj: 


Il bilancio di previsione è 
lo strumento più importante 
deU'attivitA del Consiglio co¬ 
munale e la sua presentazio¬ 
ne con un notevole anticipo 
sulla chiusura dell’esercizio 
1967 sta a significare il desi • 
derio di avere, nei primi me¬ 
si del 1968, approvato il bi¬ 
lancio. 

Anche il piano di fabbri¬ 
cazione è indilazionabile per 
un Comune come Ponsacco, 
dove hanno trovato Insedia¬ 
mento notevoli attività di ca¬ 
rattere artigiano ed industria¬ 
le, specialmente nel settore 
del mobile, e dove si regi¬ 
stra da anni un progre ss ivo 
In cr em en to della popolazione. 


galleria d’arte contemporanee 
Itvomo / via verdi 10 

opere di 

Attardi, Brindisi, Cala¬ 
bria, Gentilini, Guerric- 
chio, Guiotto, Guttuso, 
Maccari, Manzi», Toma- 
buoni, Treccani, Vespi- 
gnani, Viviani 

dal 16 dicembre 
-, personale di 

Lorenzo Tomabuoni 


9 ^ 


sK grafica 

Un'opera grafica dei 
maggiori artisti contem¬ 
poranei riservata ogni 
mese ai soci in limita¬ 
ta tiratura a Lire 10.000. 
In programma, tra gli 
altri. Guerreschi, Attar¬ 
di, Vespignani, Macca- 
ri, Caruso, Mattioli, 
Cia nocchi. 


Ad un 


Alleanza Cooperativa Pisana 

Nel vostro interesse visitate il ne- 

,. i ... 

gozio cooperativo di 

Via PalestrOflS 
Vasto assortimento ai migliori 
prezzi di: 

ELETTRODOMESTICI 
CONFEZIONI 
ARTICOLI DA REGALO 

Via Palestro 15 - Tel. 29.339 

. . PISA 


“IL 

GUARDAROBA” 

di TANZIN1 

A CASTIGLIONCELLO 

NOVITÀ’ ASSOLUTE DA PARIGI E LONDRA 
Fino al 31 Dicembre 
tutti i giorni COMPRESO I FESTIVI 


NATALE 1967 

NIENTE AUMENTI MA EFFETTIVI RIBASSI 

OREFICERIA CARIESI - Livorno 

VIA MAGENTA, 5, 7, 9 — Telefono 24.324 
Nuovo granilo assortimento di 

ARGENTERIA - OREFICERIA • OROLOGI • ARTICOLI DA REGALO VARI, eco. 
Tati* a presi ridottissimi — Visitatoci por coartatovi! 


SMEC 

VIA GRANDE. 104 - LIVORNO 


OFFERTA SPECIALE 
PER LA SETTIMANA 

18-23 DICEMBRE 


CAVALLUCCI «FIORE 


1 kg. L 290 


PANFORTE «MARGHERITA» 1 kg. L 980 


PANETTONE «MASINI» 1 kg. L 890 
LIQUORI «STAMPA» 3/4 L 880 


per il prezzo e per la , qualità 
c'è una sola strada da seguire 



e 

IL SUPERMERCATO DEL 

» i . r . . ’ • 

RISPARMIO 

, « • - ’ 
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rUnltA 7 domenica 17 dicembre 1967 


Pistoia 


Pronta risposta a duo Iniquo sospensioni 


Prorogare la 
«gestione 
provvisoria » 

della SACA 

Il sollecito è particolarmente diretto a chi ten¬ 
ta di confondere le vicende politiche della 
Giunta provinciale con la realizzazione del 
costituendo Consorzio dei servizi di trasporto 
Una ferma precisazione del sindacato unitario 


Dal nostro corrispondente 

PISTOIA, 16, 

L A CADUTA della Giunta pro¬ 
vinciale di oentro-sinistra, 
eletta col sostegno del PLI, non 
ha mancato di suscitare, come 
era prevedibile, polemiche e so¬ 
prattutto aspri risentimenti nei 
riguardi del nostro Partito. Con 
ogni mezzo di comunicazione in 
loro possesso, le forze politiche 
• sindacali moderate, interpre- 
tand'O a senso unico il voto con¬ 
trario al bilancio espresso dal 
nostro gruppo consiliare, stanno 
conducendo una polemica basa¬ 
to su di una falsa valutazione 
dei fatti maturati attorno alla 
crisi deiramministrazione pro¬ 
vinciale. Al fine di ristabilire la 
giusta collocazione alle vicende, 
che hanno portato alla attuale 
crisi amministrativa in Provin¬ 
cia, vogliamo rifarci proprio 
dal dibattito consiliare che ha 
generato la caduta della Giunta 
di centro-sinistra. Ebbene, chi 
quella sera era presente al di¬ 
battito (e c’erano molti lavora¬ 
tori della SACA) si è potuto ren¬ 
der conto da quale parte stia la 
verità. Chi era presente ha ca¬ 
pito mo’to bene quanto sia sta¬ 
to e sia tuttora strumentale il 
giudizio secondo il quale, col vo¬ 
to espresso, il nostro gruppo 
avrebbe compromesso la sorte 
del costituendo Consorzio SACA. 

Iv) stesso presidente, nella sua 
dichiarazione programmatica, 
faceva rilevare che anche un’e¬ 
ventuale, seppur deprecabile, ge¬ 
stione commissariale non avreb¬ 
be potuto rappresentare di per 
•è la fine del progetto di Con¬ 
sorzio. ehè anzi sarebbe stato 
portato avanti in ogni caso. 

Due giorni prima del dibat¬ 
tito consiliare, il nostro Parti¬ 
to. davanti ai lavoratori deda 
SACA. ebbe comunque modo di 
prendere in considerazione an¬ 
che questa depiecabile even¬ 
tualità. Che cosa si disse? Si 
disse in termini chiari che que¬ 
sta possibilità non era in anti¬ 
tesi con la costituzione del Con¬ 
sorzio, ma si aggiunse che la 
gestione commissariate è uno 
dei più riprovevoli mezzi con 
il quale i Partili governativi, 
quando non possono gestire di¬ 
rettamente il potere, lo eser¬ 
citano ugualmente attraverso 
funzionari prefettizi da loro 
scelti e nominati. Ma nella no¬ 
stra provincia non ha senso 
una gestione commissariale, 
quando si consideri che nel 
Consiglio esistono larghe possi¬ 
bilità di formare maggioranze 
vitali sulla base di convergen¬ 
ze anche soltanto amministra¬ 
tive: dai 14 voti su 24 del 
PCI e PSU, ai 22 su 24 del 
PCI. PSU e DC. 

Dunque erano pretestuose le 
v ragioni * che. sia la DC che 
il PSU. avanzavano nei no¬ 
stri riguardi per indurci a vo¬ 
tare tl bilancio di una Giunta 
che non poteva reggersi nem¬ 
meno per coerenza formale. 

L A POLEMICA in corso non 
ha mancato di manifestar¬ 
si anche a live lo sindacale. 
Chi ha inopiKirtunamente sca¬ 
gliato la prima pietra è stato 
il cav. Magni, segretario ge¬ 
nerale della CISL. Egli, in una 
riunione tenuta davanti ad al¬ 
cuni di|>cndenti della SACA il 
cui resoconto è stato riportato 
dalla Nazione, ha detto ad un 
certo punto: « Ciò che ha più 
sorpreso i lavoratori della SA¬ 
CA (per la verità i lavoratori 
del’a SACA non se ne sono af¬ 
fatto sorpresi, tant’è che al 
Consiglio provinciale 1 lavora¬ 
tori presenti non mancarono di 
applaudire i rappresentanti 
del nostro gruppo N.d.R.) è 
Patteggiamento assunto dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori in se¬ 
no al Consiglio provinciale. 
...Non si comprende come i sin¬ 
dacalisti della CGIL non abbia¬ 
no sentito il dovere di levare 
la loro voce in favore dei la- 
Toratori della SACA... L'atteg¬ 
giamento dei consiglieri comu¬ 
nisti. dirigenti della CGIL, in 
seno al Consiglio nrovinciale è 

r nto ma} incomprensibile per 
fatto che proprio in sede 
nazionale e provinciale è da 
tempo in corso un dialogo ten 
dente a sottrarre sempre più 
le organizzazioni sindacali e i 
sindacalisti dalla zona di in¬ 
fluenza dei partiti politici >. 

La gravità di queste dichia¬ 
razioni non è passata inosser¬ 
vata negli ambienti politici e 
sindacali ed infatti la risposto 
non è mancata. ET stata la se¬ 
greteria della CGIL a contestare 
punto per punto le affermazioni 
del Cav. Magni. « Sono note — 
afferma il comunicato della 
CGIL — le posizioni assunte a 
no tempo dalia Camera del la¬ 
voro sulla necessità di perveni¬ 
re alla costituzione del Consor¬ 
zio SACA. Purtutlarìa il ri¬ 
tardo per la soluzione pubblici 
etica è ancora notevole a causa 
delle resistenze manifestate in 


alcune amministrazioni locali 
(Lucca: Comune e Provincia). 
La mancanza di un'amministra¬ 
zione elettiva alla Provincia di 
Pistoia — rileva la segreteria 
della CGIL — pud rappresenta¬ 
re un fatto negativo che può 
incidere sulle iniziative per il 
Consorzio, soprattutto sull'azio¬ 
ne che deve essere condotta dal¬ 
le amministrazioni locali al fine 
di rimuovere le resistenze esi¬ 
stenti e dare cosi nuovo slancio 
alla iniziativa consortile. Afa — 
continua il documento della 
CGIL — la funzione di una 
organizzazione sindacale in me¬ 
rito ad un problema come quel¬ 
lo della crisi alla amministra¬ 
zione provinciale, problema pret¬ 
tamente politico e che interessa 
in prima persona i Partiti, non 
pud che esprimersi in un invito 
dei lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni. affinchè le forze po¬ 
litiche democratiche, che hanno 
manifestato una positiva volon¬ 
tà sulla SACA e su altri pro¬ 
blemi. trovino un comune terre¬ 
no di intesa per operare nella 
direzione di conservare a Pi¬ 
stoia una amministrazione elet¬ 
tiva ». 

« Errato sarebbe Invece — pro¬ 
segue la dichiarazione della 
CGIL — farsi portavoce di posi¬ 
zioni di questo o quel Partito. 
Ciò .oltre a snaturare la funzio¬ 
ne del sindacato, divide i lavo¬ 
ratori sui problemi reali. E' be¬ 
ne precisare — si afferma an¬ 
cora nella dichiarazione — che 
il sindacato non partecipa alle 
competizioni elettorali e quindi 
non ha suoi rappresentanti nelle 
assemblee elettive. 

« Chiedere quindi — conclude 
Il comunicato della segreteria 
della CGIL — ai dirigenti sinda¬ 
cali eletti in liste di partiti poli¬ 
tici posizioni che snaturano la 
funzione dei Partiti stessi e nel 
contempo del sindacato, vuol di¬ 
re rendere un pessimo servizio 
alla democrazia politica su cui 
è fondato il regime democra¬ 
tico ». 

S GOMBRATO il terreno dalle 
polemiche, quali urgenti ne¬ 
cessità attendono le forze poli¬ 
tiche? E* assolutamente indi¬ 
spensabile. intanto, che venga 
subito prorogata la « gestione 
provvisoria >. Fra una decina di 
giorni essa scade e se nel frat¬ 
tempo non sarà intervenuta la 
proroga, la SACA avrà finito di 
esistere. La proroga è ora nelle 
mani del ministro de on. Bosco. 
Che aspetta dunque? Cosa fanno 
DC e PSU per Indur’o a fir¬ 
mare? Ci si adoperi fin da ora 
per superare le ultime resisten¬ 
ze. che. sembra, ancora per¬ 
mangono da parte delle ammi¬ 
nistrazione comunale e della 
amministrazione provinciale di 
Lucca. Questi sono gli obbiettivi 
che stanno di fronte alle forze 
politiche. 

d. c. b. 


lanificio di Stia 


L'UnhrersIfè di Pisa alla ricerca di nuove forme organizzative 


La polemita astratta 


bloccato dallo sciopero ha irritato gli studenti 


Vira del padrone si è riversata su due dipendenti per intimidire tutti gli 
operai che non vogliono più essere minacciati dalla polvere e dagli acidi 



>-Y-H 



Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 16. 

Due operai del lanificio di 
Stia sono stati sospesi dal la¬ 
voro per tre giorni, senza nes¬ 
suna giustificazione ammissibi¬ 
le. Il primo aveva protestato 
perchè mentre lavorava — nel 
reparto dove maggiore è il di¬ 
sagio per la presenza continua 
di polvere di lana — un capo¬ 
reparto si era messo a spolve¬ 
rare le macchine sollevando una 
nuvolaglia irrespirabile. Il se¬ 
condo aveva tirato in ballo il 
contratto di lavoro mentre si 
discuteva, tra la direzione 
aziendale e un gruppo di ope¬ 
rai, a proposito dell’ordine di 
prolungare di tre ore, nella 
giornata di oggi, l’orario di la¬ 
voro. 

Le due sospensioni sono chia¬ 
ramente intimidatorie; esse ten¬ 
dono a mantenere le maestran¬ 
ze in uno stato di soggezione in 
cui non c’è posto neppure per 
discutere gli ordini padronali. 
Ma la direzione, con queste so¬ 
spensioni ha tirato troppo la 
corda. Le maestranze, non ap¬ 
pena avuta notizia dei due prov¬ 
vedimenti, si sono riunite in as¬ 
semblea e hanno deciso di ri¬ 
spondere immediatamente con 


uno sciopero, che è appunto in 
atto nella giornata di oggi. 

La situazione sta diventando 
insostenibile nel lanificio casen- 
tinese. Il padrone si accanisce 
irosamente contro gli operai che 
rivendicano il loro sacrosanto 
diritto di lavorare in condizio¬ 
ni normali, e pretende di con¬ 
tinuare impunemente, anche con 
la prepotenza, a sacrificare per¬ 
sino la salute degli operai sul¬ 
l’altare del massimo profitto. 

La nostra denuncia della si¬ 
tuazione di estremo disagio nel¬ 
la quale si lavora nei reparti 
del lanificio ha avuto del resto 
una decisiva ed autorevole con¬ 
ferma. Gli operai ci avevano 
già parlato a lungo, dettaglia¬ 
tamente. della polvere di lana 
che sono costretti a respirare 
nei capannoni della « straccia¬ 
tura », degli acidi utilizzati in 
grandi quantitativi nel procedi¬ 
mento di « carbonizzo » delle 
materie prime (i cui residui 
gassosi impregnano l’aria al 
punto di corrodere le macchine 
e di bruciare, letteralmente, gli 
abeti che si trovavano vicino 
allo stabilimento): del malesse¬ 
re (vomito, febbre, abbassamen. 
to della voce, respiro affanno¬ 
so) che colpisce troppo sovente 
gli operai. 

La cosa presenta aspetti tal¬ 


mente drammatici che ci è sem¬ 
brato utile interpellare nel me¬ 
rito l’ufficiale sanitario de! Co¬ 
mune di Stia che a suo tempo 
era stato incaricato di un’inda¬ 
gine d’ordine igienico-sanitana 
all’interno dello stabilimento. 

* Visitai il lanificio di Stia — 
ci ha dichiarato il medico — 
nel giugno dello scorso anno per 
accertare se le condizioni di 
lavoro nei reparti della strac¬ 
ciatura e del carbonizzo fosse¬ 
ro dannose o meno alla salute 
degli operai. Presentai poi una 
relazione conclusiva al sinda¬ 
co. facendo presente che la si¬ 
tuazione generale era soddisfa¬ 
cente. ma che alla stracciatu¬ 
ra dovevano essere installati 
capaci aspiratori per eliminare 
la polvere di lana. Quanto al 
carbonizzo, richiesi l’interven¬ 
to dell'Ufficio del lavoro, per¬ 
chè ritenni che la cosa non fos¬ 
se di mia competenza ». 

A nessuno sfugge l’importan¬ 
za di questa dichiarazione che 
conferma sostanzialmente, sep¬ 
pure con il limite burocratico 
dell’* incompetenza », la neces¬ 
sità di un intervento per nor¬ 
malizzare le condizioni di la¬ 
voro del lanificio, tanto più — 
ci dicono gli operai — che 
c quando venne il medico una 
macchina che produce la più 


Capoliveri avrà un'amministrazione democratica di sinistra 

Raggiunto l’accordo per la Giunta 
del Comune elbano strappato alla DC 


Nostro servizio 

PORTOFERRAIO. 16 

Ieri sera, al termine di una 
riunione dei rappresentanti del 
PCI. PRI e PSIUP. alla quale 
hanno partecipato anche gli 
eletti della lista «Unità del po¬ 
polo ». è stato emesso un co¬ 
municato nel quale, verificata 
la ralidità della comune intesa, 
si annuncia che «è stato rag¬ 
giunto un accordo di massima 
per quanto conce me glj inca¬ 
richi in seno alla Giunta e ne¬ 
gli enti in cuj si riflette l’at¬ 
tività della stessa Amministra¬ 
zione ». Come è noto, la Usta 
di sinistra ha conquistato il Co¬ 
mune di Capoliveri. E’ fi primo 
risultato di un accordo pro¬ 
grammatico tra le locali orga¬ 
nizzazioni dei tre partiti dopo 
che una sostanziale concor¬ 
danza di vedute era maturato 
nel corso deU'opposìzione alla 
vecchia amministrazione DC. 
PSDI. 

U risultato elettorale è stato 
seguito da un ostentato silenzio 
di quasi tutti gli ambienti di 
centro - sinistra. Il Telegrafo. 
che aveva mandato a Capoli¬ 
veri un proprio inviato spedale 
col compito di organizzare una 
estrema linea di difesa della 
passata amministrazione, ha poi 


dedicato poche righe al risul¬ 
tato. Solo La Nazione ha fuga¬ 
cemente riferito delle preoccu¬ 
pazioni suscitate nella DC dalla 
vittoria deile sinistre a causa 
della forza di attrazione chia¬ 
ramente dimostrata dalla lista 
« Unità del popolo ». non solo 
tra Telettorato socialista — il 
quale ha respinto in massa fi 
capovolgimento delle alleanze 
voluto dai dirigenti socialdemo¬ 
cratici del PSU — ma anche 
tra Telettorato de. Tali preoc¬ 
cupazioni sono ancora meglio 
comprensibili se si tien pre¬ 
sente il generale stato di crisi 
e di sfasdamento delle ammi¬ 
nistrazioni e degli accordi di 
centrosinistra in tutto l’Elba. 

L’attuazione del nostro pro¬ 
gramma — d dicono i compa¬ 
gni e gli amid — inizia pro¬ 
prio dall'opera di superamento 
delle divisioni esacerbate dalla 
accesa campagna elettorale: il 
primo nostro impegno deve es¬ 
sere quello di eliminare le con¬ 
seguenze della faziosità che ha 
dominato la vita politica e am¬ 
ministrativa locale negli anni 
passati che ha introdotto nei 
rapporti tra i partiti e tra I 
cittadini divisioni preconcette e 
stati d'animo che contrastano 
con una corretta concezione del- 
l’Ente locale. 


Questo è stato anche il tema 
ritornato dei brevi discorsi pro¬ 
nunciati dal capolista compa¬ 
gno Adelmo Galli, dai repub¬ 
blicani Guglielmi e aw. Cal¬ 
da razzo e dal compagno Guerra, 
rappresentante del PSIUP, alla 
affollatissima festa che si è 
svolta domenica scorsa ned ci¬ 
nema. del paese. 

C’è la coscienza die per la 
prima volto la sinistra ha, qui, 
potuto avvalersi del voto di un 
vasto elettorato fluttuante che 
prima era prigioniero del ri¬ 
catto di tipo religioso e clien¬ 
telare. 

« Ora tl popolo d mette alla 
prova — si ripetono tra loro 1 
compagni e gli amici della li¬ 
sta « Unità del popolo » — ma 
non attenderemo dii essere giu¬ 
dicati fra cinque anni, perché 
manterremo fede agli impegni 
programmatici di stabilire mul¬ 
tiformi e diretti rapporti fra 
gli amministratori e i citta¬ 
dini. Non dunque all’Elba. Anal¬ 
mente. un dialogo in bianco 
con questo o quel personaggio 
che dichiara di possedere la 
bacchetta fatato, ma un pro¬ 
gramma di popolo, che conta 
svàie principali forze reali da 
mettere in campo. 

Il compagno Cecco, che fra 


tutti era fi più fiducioso nella 
possibilità di vincere le ele¬ 
zioni (significava superare il 
forte svantaggio di 180 voti che, 
sulla carta, era attribuito allo 
schieramento nostro nei con¬ 
fronti di quello de e socialde¬ 
mocratico). ha sbagliato fi pro¬ 
nostico di pochissimi voti. Il no¬ 
stro ottimismo non era campato 
in aria — ci dichiarano i com¬ 
pagni —. non abbiamo atteso 
che la vittoria ce la regalasse 
qualcuno e non ci siamo limi¬ 
tati a sperare in un voto ne¬ 
gativo. cioè determinato so’o 
dal diffuso malcontento contro 
la passata amministrazione. Ab¬ 
biamo lavorato tutti consape¬ 
voli che era possibile conqui¬ 
stare almeno 150 nuovi voti. 
Le diversità di valutazione fra 
noi — del resto lievi — dipen¬ 
devano solo dal fatto «he non 
sapevamo quanti di questi 150 
-elettori avrebbero reagito nel 
migliore dei modi, cioè non solo 
con intenzioni « punitive * verso 
la cosiddetta lista dì centro- 
sinistra. esprimendo voti perso¬ 
nali, ma per cambiare la dire¬ 
zione del Comune. A conti fatti, 
abbiamo dovuto renderci conto 
che non eravamo stati troppo 
ottimisti. Ann- 

OnailO Niccolai 


Anziché costituirà un momento per II ‘ rilancio delle lotte con¬ 
tro Il plano Gul, le recenti elezioni si sono insterilite in dìspute 
che hanno alimentato IL qualunquismo 


gronde quantità di "spelo” era 
stata fermata ». 

Ciò che lascia perplessi, a 
questo punto, è che alla di¬ 
stanza di un anno e mezzo nes¬ 
suno dei provvedi menti sugge¬ 
riti dall'ufficiale sanitario è 
stato messo m atto. 

E' appunto per chiarire que¬ 
sto aspetto della questione che 
abbiamo chiesto ed ottenuto un 
colloquio con il sindaco di Stia, 
geometra Bartolucci, e con l’as¬ 
sessore comunale, Frulloni, i 
quali sono rimasti profonda¬ 
mente stupiti delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate dal medico comu¬ 
nale: in realtà la relazione che 
U Comune ricevette a seguito 
del sopraluogo sanitario nel la¬ 
nificio si limitava ad assicurare 
che nello stabilimento tutto an¬ 
dava bene e che non c’era nes¬ 
sun danno per la salute degli 
operai. 

Ci sarebbe dunque una con¬ 
traddizione colossale tra quan¬ 
to il sanitario ci ha dichiarato 
e quanto lo stesso riferì al Co¬ 
mune nel giugno ’66. Oggi si 
ammette l’esigenza di qualche 
provvedimento. 

Quello che ci sembra impor¬ 
tante è, comunque, la confer¬ 
ma ufficiale che dentro la fab¬ 
brica non si hanno condizioni 
igienico-sanitarie normali. Al 
punto in cui stanno le cose, il 
minimo che ci si possa atten¬ 
dere è dunque che l’Ispettora¬ 
to del lavoro, il quale ha la 
dovuta « competenza » in men¬ 
to, imponga all’azienda l’ada 
zione di adeguati aspiratori. 

Quanto al carbonizzo ed agli 
acidi relativi, se l'ufficiale sa¬ 
nitario non è competente, si 
muova chi dispone di questa 
competenza tenendo presente 
tuttavia che non basta un qual¬ 
siasi intervento burocratico. Già 
Tufficiale sanitario ci diceva di 
aver sottoposto tempo fa al¬ 
cuni operai ad un esame radio- 
grafico. e di averli trovati sani. 
Ne deduceva che tutto va ba 
ne. dal punto di vista igienica 
sanitario nella fabbrica. Si do¬ 
vrebbe dunque aspettare di tro¬ 
vare dei buchi nei polmoni de¬ 
gli operai, per prendere dei 
provvedimenti seri? Eppure, 
chiunque è in grado di capire 
che l'aziooe nociva, di acidi e 
della polvere di lana, sull’or¬ 
ganismo. si svolge lentamente 
e sfugge ad un esame som¬ 
mario. 

A Stia si è aperto dunque un 
problema di estrema importan¬ 
za sul piano umano, sodale ed 
economico, che non può essere 
accantonato più. nè dietro la 
avidità padronale, nè dietro la 
montagna di categorie burocra¬ 
tiche come la « competenza ». 
le drcolari. la prassi e pro¬ 
blemi del genere. 

Fiorenzo Gigli 

NELLA FOTO: una veduta 
dei tenebrosi ed insalubri locali 
della < stracciatura » del lani¬ 
ficio di Stia. 

GROSSETO — Giusta remu¬ 
nerazione dei lavoro contadino: 
sviluppo economico e civile del 
Je campagne; parità assisten¬ 
ziale e previdenziale: questo è 
0 tema della conferenza pro¬ 
vinciale d'organizzasene della 
Alleanza dei contadini di Gros¬ 
seto. La conferenza si svolgerà 
nella sala dela corale « Fuori 
ni » di Grosseto ed inizierà alle 
ore 9 di oggi 17 dicembre. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 16. 

Le elezioni per il rinnovo 
dell'organismo rappresentativo 
studentesco secondo il nuoto 
statuto, si sono concluse: i mo¬ 
vimenti studenteschi e le orga¬ 
nizzazioni politiche giovanili 
hanno ora all'esame i risultati 
elettorali. 

Ma il punto di fondo non à. 
secondo noi, rappresentato dalla 
ricerca, fra i nomi degli eletti, 
dell'orientamento politico degli 
studenti che sono stati chiamati 
a far parte dell'organismo diri 
gente. E non solo per il fatto 
che quest’anno si è votato su 
mozioni che hanno visto rag¬ 
gruppati assieme anche studenti 
di diversi schieramenti politici. 
ma anche perché le elezioni rap- 
presentarono un test abbastanza 
importante sulle nuore pie di 
organizzazione e di lotta che il 
movimento studentesco da tem¬ 
po si propone. 

Le elezioni hanno dato una 
risposta precisa in questo senso: 
la massa degli universitari pi¬ 
sani non è stata conquistata per 
questo salto di qualità anche 
perché i movimenti studenteschi 
si sono rinchiusi molto spesso 
in polemiche astratte, senza af¬ 
frontare i problemi reali della 
università e degli studenti. 

Questa affermazione si pud 
ricapare innanzitutto dal basso 
numero dei potanti, e dei parte¬ 
cipanti alle assemblee di fa 
coltà. inferiore al 25% ed infe¬ 
riore a quello degli anni prece¬ 
denti. Certo, nessuno avrebbe 
potuto pretendere che la mag 
gioranza degli universitari si 
fosse recata alle urne a deporre 
il proprio voto: è questo un 
problema che non si risolve 
dall'oggi al domani, sul quale le 
organizzazioni degli studenti 
sono da anni tormentate in una 
ricerca delle cause e dei possi 
bili rimedi. Ma. dal momento 
che oggi si parla di far uscire 
d movimento tlagli organismi 
rappresentativi di vecchio stani 
po per farlo diventare mov'rmen 
to di massa, movimento sinda 
cale, era lecito attendersi una 
diversa partecipazione degli uni¬ 
versitari. 

Perché questo non è avveriu 
to? E' la prima domanda su cui 
dovranno seriamente riflettere 
le organizzazioni degli studenti 
pisani. A parer nostro, una ri 
sposta si può trovare nel trova 
giio. nella crisi che stanno vi¬ 
vendo i movimenti studenteschi, 
sia quelli che attivamente hanno 
partecipato alle elezioni sia 
quelli che hanno preferito rin 
chiudersi come l'Vgi. in uno 
* splendido isolamento ». La 
massa degli universitari non ha 
avuto fiducia, non ha avuto da¬ 
vanti agli occhi posizioni ferme 
e precise. Si è trovata nella 
campagna elettorale mentre una 
disputa accademica — e non in 
altro modo si può definire — 
arrovellava i dirigenti deU'Inte 
sa dell'Vgi. 

L'università di Pisa ha tradì 
rioni di lotta significative. Dalla 
prima occupazione della Sapien 
za, quando una massa abbastan¬ 
za vasta di giovani prese con 
tatto diretto con i gravi e dram¬ 
matici problemi e con la esi 
penza di una lotta dura e diffi 
Cile per imporre alle forze go¬ 
vernative una riforma democra¬ 
tica dell'Università, i movimenti 
studenteschi non hanno però sa¬ 
puto allargare la base di massa. 
Intesa ed Ugi molto spesso si 
sono chiuse in polemiche ester¬ 
ne ed interne che ben poco po¬ 
terono dire ai 16 mila universi¬ 
tari pisani, lasciando casi il 
campo all'alimentarsi del qua 
lunquismo e del corporativismo 
che hanno avuto i loro inflessi 
in questa tornata elettorale. 

L'Intesa, in questi ultimi anni, 
è stata caratterizzata da una 
lotta interna fra correnti, da 
una battaglia fra chi tentava 
con ogni mezzo, aiutato in que¬ 
sto dalla DC, di far rientrare 
ogni esperienza positiva di ri¬ 
cerca unitaria che ha caratte¬ 
rizzato nel tempo passato il 
mondo universitario e chi. in 
modo spesso confuso, cercava 
di dare nuova sostanza a questa 
esperienza. 

Casi l’I/pi. abbandonata la li¬ 
nea della sindacalizzazione del 
movimento e della battaglia rea¬ 
le contro la * 2314 ». si rifugiava 
in stenti e velleitarie teonr 
che la isolavano dalla base slu 
den fesca. 

In questa situazione si è arri 
vati alle elezioni. Esse dovevano 
costituire il momento del rilan¬ 
cio della lotto per la riforma de 
mocralica: ma quelle forze che. 
come i nastri compagni studenti 
m modo autonomo, nelle assem¬ 
blee di facoltà si battevano per 
U riandò della lotta contro la 
« 2314 ». trovavano grosse Affi- 
coltà. Diventava prevalente la 
polemica svi nuovo statuto, sulla 
sua efficienza o meno proprio 
mentre queste elezioni dovevano 
essere considerate solo una top 
pa nel quadro più generale delia 
mobilitazione universitaria. Ses 
suno infatti poteva dar credito 
ad uno Statuto che. come noi 
abbiamo scritto, non rappresevi 
tana certo la soluzione migliore 
che si potesse trovare per la 
riforma dell'or panismo rappre 
tentativo. Il risultato elettorale 
conferma quanto diciamo. 


Oggi i movimenti studenteschi 
hanno di nutwo di fronte il pro¬ 
blema della mobilitazione degli 
universitari: essi — cosi come è 
scaturito dal recente congresso 
degli unii'ersitari comunisti pi¬ 
sani — possono essere conqui¬ 
stati a piuste posizioni di lotta 
se si troverà la forza di com¬ 
piere un'attenta riflessione cri¬ 
tica, se si uscirà dall'astrattezza 
delle formulazioni « pseudo teo 
riche » per affrontare concreta 
mente le condizioni reali dello 
studente nell’Università di Pisa 
e da queste partire per solle¬ 
vare il tema più generale della 
riforma. 

Quanti sono i problemi dei 
16 000 piai vini che frequentano 


l'ateneo pisano? Sono un'infinità, 
come è scaturito dalle assem¬ 
blee di facoltà, ma non possono 
essere affrontati in modo corpo 
ratipo. Hanno bisogno di un at¬ 
tento inquadramento nel dibat¬ 
tito generale sulla riforma uni- 
persila ria. 

I movimenti studenteschi de¬ 
mocratici potranno troivre la 
forza per prendere ili nuovo la 
testa delle lotte lotte se sapran 
no calarsi in questa complessa 
realtà, superare le polemiche ar¬ 
tificiose. a tville mutili, che ri 
tardano e non favoriscono la 
t sindacalizzazione * delle mas¬ 
se stiulentesche. 

Alessandro Cardulli 


| Manifestazione per la Grecia 

1 giovani a Siena 
« Fascismo no ! » 
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Dal nostro corrispondente 

SIENA. 16 

Gli studenti universitari e gli 
studenti delle scuole medie su 
periori sono riusciti splendida¬ 
mente a dare una prova che le 
nuove generazioni hanno eredi¬ 
tato Io spir to antifascista sca¬ 
turito dai duri anni della Re¬ 
sistenza. Si e parlato, durante 
la manifestazione, di quegli an 
ni e del s gnificato di quella 
lotta. I giovani di oggi sanno 
che cosa significa fascismo: es¬ 
si Io accoppiano a qualsiasi ma¬ 
nifestazione autoritaria a qual¬ 
siasi regola ant democratica, 
delle più banali alle più sostan¬ 
ziali. 

Sapevano dunque essi lo sco 
po della loro protesta contro 
il regime de: colonnelli in Gre¬ 
cia. Senza dubbio si. Le pa¬ 
role d’ordine gridate a gran 
voce per tutte le strade del 
centro cittadino ce ne davano 
la conferma. Parole d'ord ne 
che scaturivano spontanee sen¬ 
za che ci fossero suggeritori di 
sorta. 

c Grecia libera » due parole, 
una semplice espressione del 
pensiero, che racchiude però 
tutto il senso di una richiesta 
consapevole di una situazione 
tragica e drammat ca come 
quella greca. « Grecia si fasci¬ 
smo no! »: un’altra frase che 
è uscita a gran forza dal folto 
corteo. 

Ieri gli studenti degli istituti 
medi superiori hanno raggiun¬ 
to i «rileghi che occupavano la 
facoltà d, scienze economiche e 
bancarie (sempre per protesta¬ 
re contro il regime dei colon¬ 
nelli greci); sono stati accolti 
con euforia ed immediatamen¬ 
te si è instaurato un dialogo e 
una discussione sui temi delia 
lotta che. al di là del fatto con 
t agente, investivano tl concetto 
di democrazia e libertà in senso 
peno e complessivo. 

Ma ad un certo punto si è 
notata la mancanza degli stu¬ 
denti defi'istituto commerciale 
« S. Bandini ». Tutti si sono 


meravigliati c c'è s'ato (piai 
cuno che ha detto clic erano 
stati costretti ad andare a 
scuola, per cui unanimemente 
è stato deciso di recarsi davanti 
• ad essa per manifestare con 
tro certi metodi intimidatori 
che molti presidi. |xirtrop|x> an 
cora oggi possono usare, gra 
zie all'es stenza di leggi sorjins 
sate. 

Tutti in massa, cantando e 
rqietendo ritmicamente alcune 
parole d'ord ne. si sono recati 
presso la sede dell’Istituto Com 
mereiaio. Arrivati, hanno subito 
cominciato col gridare la loro 
disapprovazione al preside Una. 
dclegaz noe si è recata a par¬ 
lare con la dirigente del'a sena 
la. la quale, mentre fuori si 
continuava a manifestare, ha 
comunicato che tutti coloro che 
aderivano alla manifestazione 
avrebbero potuto lasciare le le¬ 
zioni. In tempo di poco la scuo¬ 
la è rimasta comp’etamente 
vuota. 

Il corteo, ingrossatosi ulterior¬ 
mente. ha ripercorso le v e del¬ 
la città sciogliendosi in piazza 
della Posta. 

I.a gente rimaneva allib.ta nel 
vedere e constatare come tanti 
giovani manifestassero cosi con¬ 
vintamente. Essi diffondevano 
simpatia tra i passant. molti 
dei quali appi and. vano. 

Nel pomengg.o alone delega¬ 
zioni di studenti medi sono ar¬ 
rivate in facoltà per d.scutere 
sugli eventuali provvedi menti 
che i presidi potranno prendere 
nei loro confronti. Si è deciso 
che se verranno presi provvedi 
menti di qualsiasi genere si pro¬ 
cederà ad una nuova astensione 
dalle lezioni. 

La volontà democratica a Se¬ 
na si è fatta sentire attraverso 
questa grossa manifestazione 
che ha attirato l'attenzione pub¬ 
blica cittadina su una crudele 
realtà che colpisce il popolo 
greco. 

Fabio Biliotti 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestatone. 
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